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Se da domani 
cominciasse 
l’anno del dialogo 

'WALTKR VELTRONI 

«H A UNA TALE sfiducia nel 
futuro che fa i suoi pro¬ 
getti per il passato». En-. 
nio Fiatano, un genio del ; 
quale si sente la mancan- ■ 
za. scrisse cosi in «Diario 
Notturno». Gli italiani hanno vissuto un 
anno duro e persino i sondaggi dicono 
che non porterebbero con sé molto di 
questi dodici mesi. Tutta\ia non penso 
che siano nello stato d’animo del perso- : 
n^gio raccontato da Fiatano. Ho anzi, 
l'impressione che vogliano fuggire dal ; 
passato, che sperino finalmente di con- > 
eludere la navigazione, di approdare ad 
un porto, di potersi «rifare una vita» nel ' 
nuovo ambiente. Il viaggio italiano è co- • 
minciato cinque anni la, un tempo che , 
sembra lontano un secolo. Le cose hanno " 
corso con la velocità del lampo, si sono 
succedute con una tale furia da lasciare a , 
malapena il ricordo dei paesaggi prece¬ 
denti. Cinque anni fa c’era Andreotti pre¬ 
sidente del Consiglio, c’era il Caf, c’era la , 
De, c’era Cossiga al Quirinale, c’era il Pei. 
C’era il muro di Berlino e l’Urss, c’era Bush ■ 
e la Thatcher. Era un altro mondo, era - 
un’altra Italia. Abbiamo vissuto, stiamo vi¬ 
vendo. una fine secolo travolgente. Sem- ; 
bra di essere delle palline da ping pong 
untomado. 

1 nostri occhi hanno visto e la nostra ra¬ 
gione ha vissuto grandi gioie, come la ri- ’ 
conquistata libertà per i popoli dell’Est ' 
euroF>eo o per Nelson Mandela, come la 
Firma degli accordi di pace tra Israele e 
Olp, come la fine della dittatura in Cile o 
ad Haiti. Ma dentro di noi testano come 
ferite lè plaghe ché' si sono aperte riel 
mondo, contemporanco. Restano le im- 
magini, ciò che fa', nel nostro tempo, che ^ 
una cosa sla realmente esistita. Le imma¬ 
gini del mercato di Sarajevo, di quel bim¬ 
bo morto in una pozza di sangue ai piedi - 
dell’impotenza di un casco blu. Le imma- ' 
gini, ormai già dimenticate, del Rwanda ; 
con quegli esseri umani ridotti a larve, con 
esodi dì dimensioni bibliche. Come quel¬ 
lo che è in atto in Cecenia. dove nella ge¬ 
nerale indifferenza, si consuma la trage- . 
dia di un popolo. La guerra è entrata nella , 
nostra vita quotidiana, come mal era sue- ; 
cesso per le generazioni vissute dopo il ' 

'’45. . 

. II ’94 lascia nei nostri occhi altri foto¬ 
grammi, che venebbe da scacciare. L’im- : 
magine, che questo giornale non ha mai 
pubblicato, del corpo di Ilaria Alpi, nella '• 
Somalia dei misteri, è per me la più forte, ■ 
la più dolorosa. Il mondo cambia, con do- ; 
lore. La vita per chi è cittadino del mondo ' 
ma ha l’indirizzo in Bosnia o a Kigali é un ; 
inferno, una tortura. Per loro il Capodan¬ 
no non può che essere di speranza, vivo¬ 
no nell’inferno, dall’inferno sperano di 
uscire. Ciò che è più agghiacciante é che 
sanno di non poter contare su di noi. Ag¬ 
ghiacciante per loro, agghiacciante per 
noi, retorici e impotenti spettatori delle al¬ 
trui tragedie. Cinque anni fa. in Italia, sem¬ 
brò cominciare davvero una rivoluzione 
democratica. L’Italia sembrava avviarsi a 
diventare un paese europeo, a rompere 
quella democrazia bloccata che era stata 
un ostacolo alla efficienza, alla trasparen¬ 
za, alla modernità del paese. Quella rivo¬ 
luzione non marciava sugli avvisi di ga¬ 
ranzia che, poco a poco, demolivano par¬ 
titi e uomini polìtici dal potere quaranten¬ 
nale. Non spettava, non spetta ai giudici 
assumere su di sé compiti politici, compiti ' 
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Scalcilo: «No al voto 
c’è tma ma^oranza» 

Show di Berlusconi per le elezioni 
I salari vanno sempre più a picco 


■I ROMA. «Le consultazioni hanno dato un risultato chiaro: ' 
esiste una maggioranza di no, alla Camera e al Senato, con¬ 
tro le elezioni immediate. Ho il dovere costituzionale di ap¬ 
profondire il discoreo in una seconda tornata pervadere co- , 
me si realizza una possibilità di governo*. 11 presidente della . 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro. ha fatto un primo bilancio ; 
dei suoi colloqui e il risultato suona come un secco no alle ; 
pretese dì Silvio Berlusconi di imporre le elezioni. Il capo 
dello Stato, subito dopo Capodanno, cornincerà a verificare . 
le possibilità di un nuovo governo che dovrebbe avere una /. 
guida super partes. L’esecutivo elettorale sarebbe solo l’ulti- -■ 
ma spiaggia. La linearità del comportamento del presidente ' : 
ha messo nell’angolo Berlusconi che ieri si è esibito in uno ‘ 
show a favore del voto immediato. Con una novità: se Scalfa¬ 
ro fissasse al 26 marzo prossimo la data delle elezioni lui sa¬ 
rebbe disposto a farei da parte ed affidare la guida del gover- : 
no elettorale ad un altro. Berlusconi ha anche affermato che 
...... .• 

R. ARMENI ' B. MISERENDINO L. PAOLOZZI 
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il Parlamento è delegittimato provocando dure reazioni del 
Pds, della Lega e del leader di Ppi, Rocco Buttiglione. Intanto 
■ dal fronte dell’economia continuano ad arrivare notizie ne¬ 
gative. Secondo l’Istat a novembre le retribuzioni sono cre¬ 
sciute solo dell’ 1,9%. Questo vuol dire che di fronte a un tas¬ 
so di inflazione del 3,7% i salari reali, come avviene da più di 
due anni, continuano a scendere. A questo raffreddamento 
della dinamica retributiva inoltre non corrisponde più un au¬ 
tomatico calo del co- . 

sto della vita. Moltepli- ' - — -L-!—^--—L- 

ci segnali indicano in- ' ■ 

fatti per il 1995 una Domani in occasione della 
possibile, . anche . se festa di Capodanno 
contenuta, ripresa del- UJnìtk 

la tensione inflazioni- ■ come tutti gli altri quotidia- 
stica. Jiv:'- '.',1;' tion uscirà. Ritornerà in 

' . edicola lunedi 2 gennaio. 
'P.DISIENA Auguri a tutti i nostri lettori. 
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: Bambini cMMlfuggono da GroznlJ 


Karpukhin/Ap 


D’Alema: «Senza governo 


Cecenia, SOOmila fuggono dalla guerra '■ 


m MOSCA. Cinquemila morti finora: 3mi- te; il pericolo più grande é rappresentato 
la civili, 2mila militari. E SOOmila profu- , ■ dalla vicinanza di un deposito di ammo- 
- ghi. Sono le prime cifre sulla guerra rus- • niaca. Se bruciasse sarebbe il disotto 

■ sextìcena fomite dalla Croce Rossa a Gi- . ewlpgico, secondo i ceceni; nessun diM- 

■ nevra Mentre continua l'aoonia della ca. . secondo I russi. Dudaev SI è n- 

nevm. Mentre continua I agonia della ca vqjio g Clinton, agli europei e ai paesi 

pitale assediata, ieri è stata colpita nuova- . islamici per chiedere loro aiuto per spe- 
. mente la raffineria della città. Il fumo e la ; gnere le fiamme. Il leader ceceno ha 
polvere nera hanno coperto metà dell’o- chiesto anche ai russi una tregua a partire 
•rizzonte dell’Inguscezia, paese confinan- da Capodanno. ■ ■ . 


MADDALENA TULANTI 

..apaginaie 


m ROMA. «Sono fiducioso che alla fine to subito sarebbe inevitabile. Respinge 
un governo si farà». Massimo D’Alema, in ' l’immagine di una <ongìura di palazzo», 
un’ampia intervista, fa il punto della : non c’è cesura rispetto al grande movi-; 
drammatica crisi italiana. «Il paese ha bì- H' mento che ha contestato le scelte sociali 
sogno di una tregua, di una fase di trans!- - e anche gli strappi sul terreno della de- 
zione costituente per definire le regole di ■ mocrazia opierati da Berlusconi. D’Alema , 
una effettiva democrazia deH’altemanza.parla del Cavaliere, di Bossi, di Buttiglio- 
Altrimenti il paese nschia d’affogare». Il , ne. Della polemica sul fascismo e sufeo- 
leader della Quercia pensa che solo se la : munismo oggi in Italia. E nlancia l'appel- 
Lega si spaccasse, il precipizio verso il vo- lo anche a An, j---. , 

■ ■ ALBERTOLEISS 

■ . - ■ APAGINAB 




Tornano a colpire i terroristi. La strage a Brookline, un sobborgo di Boston 

Raìd anttalMto in due^c^ 

Fuoco suUe demné: 2 m e 6 ferite 






; ■ BOSTON. Toma a colpire negli Usa il teiron- 
; smo anti-aborto: un uomo armato di fucile ha ; 
aperto il fuoco in due cliniche nel Massachu-. 
setts, a Brookline, un sobborgo di Boston, prò- 
' vocando morti e feriti prima didarsì alla fuga. Il ; 
bilancio provvisorio è di due morti e almeno sei : 
■ feriti. Il primo agguato è avvenuto poco dopo le 
dieci del mattino in un ambulatorio gestito da 
«Plannet Parenthood», uno dei movimenti più in : 
vista sul fronte del controllo delle nascite. L’at- ; 
tentatore, descritto da alcuni testimoni come un ; 
bianco di 28-30 anni di beH’aspetto, vestito 
completamente di nero, è entrato nella clinica ' 
ed ha cominciato a sparare all’impazzata, ucci¬ 
dendo un'infermiera e ferendo tre donne, «Ha 
aperto la porta della clinica - ha raccontato 
una signora - ed ha cominciato a premere il 




Commozione 

Fra cavalli 

ai funerali 

e cavalieri 

Migliaia 

Gene Gnocchi 

a Pesaro 

«Voglio un ’95 

perraddio 

super 

a Stefanini 

partes» 

> DANIELA 

MARIA NOVELLA 
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grilletto e credo d’essere Tunica a non essere 
stata colpita». Pochi minuti dopo in una secon¬ 
da clinica, la «Preierm Health Services», sono ri¬ 
suonati altri colpi d’arma da fuoco. La scena,' 
più o meno, è stata la stessa della prima clinica., 
«Un uomo è entrato con un grosso sacco nero, ; 
dal quale ha estratto un fucile. Ha chiesto: è 
questa la clinica Preterm? Il telefonista, sconcer¬ 
tato, gli ha risposto di si. A quel punto. Tassati¬ 
ne ha lasciato cadere il sacco ed ha iniziato la 
sparatoria», ha testimoniato un dipendente del¬ 
l’ospedale. Una donna, ferita • con • cinque : 
proiettili in questa seconda clinica, è morta. Al- ' 
tre tre sono rimaste ferite. ■ ' 
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Speciale dell’Unità su, 
un anno senza tregua 


LA POLITICA-Veca 

Liberalismo? La destra ha bluffato 

LA GIUSTÌZIA-Rodotà 

Vogliono mandare i giudici a casa • 

LAVORO-Trentin 

L’inganno di una ripresa senza lavoro 

IL MONDO - Cavallari 

I Grandi, impotenti, assistono al disastro 

ira 

BOSETTI MECUCCI TUCCI UeOUNI 
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Morto ^cenzo Parid 
Dall’87al’94 

della Polita ‘ 


■ ROMA. L’ex capo della polizia Vincenzo Parisi è morto 
dopo la mezzanotte. Poco prima era stato colpito da un im¬ 
provviso malore. Subito soccorso era stato trasportato al Po¬ 
liclinico Umberto 1 dove, a quanto hanno riferito i sanitari, è 
giunto morto. Parisi aveva 64 anni. Al Policlinico sono arriva¬ 
ti subito il CaTO delia polizia Fernando Masone e il suo Vice 
Giovanni Di Gennaio. Parisi aveva ricoperto numerosi e im¬ 
portantissimi incarichi nell’apparato dello Stato. Fra l’altro 
dal 1984 al 1987 era stato a capo del Sisde il servizio segreto 
civile. Successivamente era stato chiamato a ricoprire la ca¬ 
rica di Capo della Polizia, incarico conservato fino all’agosto 
scorso, quando si dimise in seguito alle voci e indiscrezioni 
secondo le quali non sarebbe stato gradilo alle forze della 
maggioranza. Dopo le sue dimissioni si era parlato di un suo 
ponile nuovo incarico come consigliere a Palazzo Chigi. 
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CHETEMPOFA 

Le domande banali 


PROPRIO VERO che le domande banali sono le un i- 
H che veramente rivoluzionarie. E dunque le più ìm- 
barazzanti da porre. Un tìzio va a sciare, insieme a , 
milioni di altri tizi, e gli mettono al collo un cartellino ma- ; 
gnetico per gli impianti di risalita con una scritta sopra; ' 
Merit. I milioni dì altri tizi, me compreso, neppure ci fanno 
caso, e se ci fanno caso non se ne’fanno un problema. 
Quel tizio, invece, si chiede: «Perché devo pagare per fare 
pubblicità a una marca di sigarette, o di qualunque altra > 
cosa?». Già; perché? E decide di pretendere uno skipass 
senza scritte pubblicitarie, ritenendolo suo diritto. Quel ti¬ 
zio, fortunatamente, è Beppe Grillo, una persona famosa. 

E cosi la sua domanda banale finisce su tutti i giornali. ; 
Sollecitandoci a pierei più spesso le domande banali, : 
quelle alle quali nessuno può rispondere senza essere co¬ 
stretto a riconoscere che. effettivamente, le persone stan¬ 
no diventando protesi delle merci. Buon anno, dunque, a ' 
Beppe, conferma vivente che i comici sono tra i pochi che 
possono ancora permettersi le domande banali, c rivolu¬ 
zionarie. [M 


Giovanni Ruggeri 

Berlusconi 

Gli affari tMiìi 
del Presidente 

5. L’amico siciliano degli amici siciliani 

Berlusconi-DelTUtri e il boss mafioso Vittorio Mangano • I 
"ciancimlmani” delTlnim. il crac Bresciano-Venchi Unica, i 
gemelli Oelt'Utri e Filippo Rapisarda • Le omissorie deposi- 
rioni di Berlusconi e DelTUtri al tribunale di Milano • La Slan¬ 
da in Sicilia... 
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Interviste&Commenti 


Sabato 31 dicembre 1994 




Andrea Riccardi 

presidente Comunità S. Egidio 




Llslam non èi Grande nemico» 


Con il prof. Andrea Riccardi, docente di Storia del cristia¬ 
nesimo all’Università di Roma e presidente della Comuni¬ 
tà di S. Egidio promotrice di tante iniziative per favorire il 
dialogo interreiigioso e politico, discutiamo del fenomeno 
dei fondamentalismi. Le responsabilità di una Comunità 
intemazionale che, non analizzando a fondo le ragioni 
della violenza e delle intolleranze, non le controlla. I Van¬ 
geli con l'Unità un gesto che coglie i segni dei tempi. . : 


ALCntn MUTIMI 


■ ROMA. Il 1994 si è concluso con - 
('uccisione dì quattro «Padri Bian¬ 
chi» a Tizi-Ouzou in Algeria, un ge¬ 
sto compiuto da fanatici come ri- 
. torsione al blitz francese contro i ( 
terroristi dell'aereo. Un gesto che si ’ 
aggiunge ad altri registratisi in aree 
come il Medio Oriente o l'Africa ; 
neU’anno trascorso e che ripropo- ■ 
ne il problema dei fondamentali¬ 
smi oggi. Ne parliamo con il prof. 
•Andrea Riccardi dell'Un'iversità di '( 
Roma e presidente della Comunità " 
di S. Egidio promotrice di tanti in¬ 
contri intemazionali, a livello reli¬ 
gioso e politico, per favorire il dia¬ 
logo. ■ - 

Non possiamo non aiializzara un 
fenomono che In formo «Nvorso 
di vMonza o di Intolloranza va 
croscondo noi mondo 

. L’uccisione dei quattro Padri Bian¬ 
chi, quattro grandi amici che in¬ 
tendevano spendere la loro vita 
per dialogare con l'Islam nel ri¬ 
spetto della sua cultura e della sua 
identità religiosa, ci fa molto me- ' 
dilare suirimbarbarimento della ; 
situazione in Algeria dove, in se¬ 
guito alla interruzione del proces- - 
so democratico, sì pensa di poter 
. rispondere atta violenza con una 
forma di violenza. Il fenomeno è 
veramente preoccupante^ perchè; 
il nostro mondo vede agitarsi que¬ 
sto fantasma del fondamcntali- 
smò (faU’una all'altra'sjwnda del; 
Mediterraneo. ■ E' ,'uri’aigitazione 
talvolta profonda e altre volte 
istintiva, ma bisogna ragionare 
realìsticamente e con uno sguar¬ 
do aperto al futuro dicendo che 
non c’è un solo fondamentalismo, 

, ma ce ne sono tanti ' - 

Non mi pare cM si faccia un 
' grande sforzo «H analisi ' v 
Questo è il grande problema se 
vogliamo superare l'idea che il 
nostro mondo abbia bisogno di ' 
costruirsi il grande nem'ico. Ci so- | 
no dei pericoli e gravi problemi, ! 
ma non c'è il grande nemico nel ■■ 
cui comune denominatore ascri- ' 
vere crimini, violenze, intolleran- | 
ze. Scomponiamo allora il dLscor- : 
.so sul fondamentalismo e vedia- ; 
mo il caso algerino. Noi come Co- 1 
munita di S. Egidio siamo convinti r. 
che bisogna portare avanti un dia- 
logo severo, fondato sulla rinun¬ 
cia alla violenza per imboccare la ; 
via, nel caso dell’Algeria, del ripri- 
stino della democrazia e delle sue -, 
regole. Il 21 ed il 22 novembre : 
.scorso abbiamo promosso a Ro- 
ma nella sede della Comunità un 
primo incontro a cui hanno parte- ; 
cipato il Fìs (Fionte islamico di 
salvezza), Ben Bella, Alt Hamed a , 
nome del partito della Cabilia, il 
Fin. il vecchio partito unico, gli 
esponenti delle forze più significa¬ 
tive di opposizione e non ed ab¬ 
biamo. cosi, aperto uno spazio di 


dialogo dicendo con grande chia¬ 
rezza che noi non eravamo nè da 
una parte nè dall'altra ma erava- ■ 
mo i^r il dialogo e che in questo 
momento non si può dialogare in ' 
Algeria ed i Paesi occidentali han- 
‘ no la responsabilità di aprire spazi 
al dialogo. E tutte le opposizioni 
: (si tratta del 90% dei voU della pii- ' 
ma consultazione che è stata in-, 
( teiTOtta pierchè il secondo baliot- ' 
taggìo non è stato fatto). ossìa la 
parte vincente, hanno detto che 
bisogna continuare con ii dialogo : 
con il governo e se non potrà con- ! 
tinuare in Algeria vediamo di con¬ 
tinuarlo altrove < 

. Poi, però, ci sono stati nuovi atti 
diviolenza. ■' 

Una ragione in più per andare alla 
radice dei problemi. In Algeria ve¬ 
diamo bene che il fondamentali¬ 
smo nasce, da un lato, nella gran¬ 
de disoccupazione delle giovani 
generazioni, nella disperazione, e, 
dall'altra, dalla crisi di valori. C'è 
un modello chiamiamolo social- 
nazionalista (il discorso dì Bou- 
medienne sullo statalismo) che è 
■ in crisi e la gente cerca in un rin¬ 
novamento dell’IsIam una gram¬ 
matica diciamo per vivere la crisi. ' 
Se ricordiamo la diffusione negli : 
anni sessanta e settanta del marxi¬ 
smo "nel Terzo mondo rileviamò 
che. allora, per molti esso è stato 
una grammatica con cui affronta¬ 
re una situazione di crisi. Essere 
per il dialogo vuol dire lottare, pri¬ 
ma di tutto, per impedire altra vio¬ 
lenza, ma anche per ricercare 
nuove strade da petconere. ■ . 
Vuol, coi), sostenere che da par- 
’ te della Comunità Intemazlona- 
. le non c’è stata sufflclente com- 
! prensione per fenomeni le cui 
j ragioni di fondo andrebbero ap¬ 
profondite e capite? 

Questo è il punto. I fondamentali¬ 
smi sono di varia natura e nasco¬ 
no. spesso, come risposta, anche •. 
se sbagliata, a problemi reali. Per ' 
esempio, c’è un fondamentalismo 
come quello egiziano che ha alle 
spalle più di mezzo secolo di sto¬ 
ria e che si colloca in una società ' 
complessa come quella egiziana. ; 
C’è il fondamentalismo palestine¬ 
se di Hamas che è nato in tutt’ai- 
tro contesto nella lotta contro gli ; 
israeliani, nel cuore dell'intifada : 
che sì è trasformata in un fonda¬ 
mentalismo. - Esso può : essere . 
sconfitto favorendo ii processo di > 
pace in atto tra palestinesi e israe¬ 
liani e facendo anche avanzare i 
valori della democrazia e del plu¬ 
ralismo. C’è il fondamentalismo 
che sì è sviluppato nell’ex Urss di. 
cui conosciamo molto poco e, in¬ 
vece. bisognerebbe indagare. Per 
e.sempio. mi ha colpito la quasi in¬ 
differenza con CUI la Comunità in¬ 
temazionale e lo stesso nostro go- 




Preghlera nella moschea di Roma 


verno hanno guardalo finora aila 
tragedia che si sta consumando in 
Cecenia con risvolti politici e reli¬ 
giosi e ciò è molto grave in quanto 
siamo entrati in una fase della sto¬ 
ria in cui il fattore intemazionale è 
inscindibile da quello interno. E. 
poi. c’è da dire che l'Islam non è 
tutto fondamentalismo. C’è un 
fondamentalismo islamico violen¬ 
to, ma ce n’è uno anche non vio¬ 
lento. Su questo insisto perchè ci 
sono molti musulmani che non si 
riconoscono nella violenza e nel 
fondamentalismo. Evitiamo, per¬ 
ciò. di costruire un grande nemico 
per rispetto alla realtà, per non in¬ 
dulgere a ossessioni inutili e per 
un discorso di serietà di dialogo 
politicoereligioso.^-' 

Non pensi eira questa riflessione 
che tu stai proponendo aia ne¬ 
cessaria anche per capire me¬ 
glio la situazione complessa In 
. cui cl troviamo dopo la svolta del 
1989? 

Certamente. ■ A cinque anni dal 
1989, quando noi speravamo in 
una grande pace, ci troviamo, in¬ 
vece, in un mondo scomposto, 
percorso da tanti conflitti regionali 
in cui la pace sembra una parola 
lontana. Basti pensare all'ex Urss, 
ai Balcani, ai I^anda, al Burundi, 
all’ Angola, al Medio Oriente, al- 
I Algeria e cosi via. E ci troviamo 
pure a rilevare in questo mondo 
scomposto un nuovo ruolo delle 
religioni e una crisi della civiltà 


per il venir meno di punti di rileri- 
mento. Una pr.ma questione; do¬ 
ve c’è la guerra c è una cnsi delia ; 
( civiltà e qui si dovrebbe lare tutto 
un discorso .sui commercio e sui ; 
traffico di armi leggere che per¬ 
corrono il Sud del mondo in mo¬ 
do incontrollato e folle. Seconda 
■ questione è la religione. Negli an¬ 
ni settanta quando, a livello di opi¬ 
nione pubblica, si parlava di reli¬ 
gione sembrava una sopravviven¬ 
za del passato. Oggi vediamo in • 
tanti modi la religione essere prò- ^ 
tagonista della vita politica e so- ' 
ciale, dalla chiave fondamentali¬ 
sta a quella libertaria, dal vescovo • 
Tutu nel Sudafrica ai movimenti ' 
cristiani di liberazione in America 
latina, ai fondamentalismi e così 
via. , ■ ■-‘'■v-, ' ..'.K»; 

La religioni, però, possono pro¬ 
durre anche effetti negativi nel- 
la versione fondamentalista 0 In- 
tejgrallsta.;.''-.--,!.,-.:,;,-...’ 
Voglio dire che l’ispirazione reli¬ 
giosa nell'azione umana toma ad , 
essere rilevante in un senso o in • 
un altro, ci può piacere o non ci, 
può piacere, ma con la religione 
dobbiamo fare i conti. Io sostengo 
che le religioni possono essere 
una grande forza intemazionale 
di pace per colmare vuoti lasciati ■. 
dagli Stati e dall’Onu e ciò anche ■ 
nella lotta alle vane cnminalità or- ■ 
ganizzate come le malie nel mon¬ 
do. E le religioni possono aiKhe 
buttare benzina sul fuoco come , 


Frassinetl/Ajt 


nel caso bosniaco quando le 
identità religiose sono contrappo¬ 
ste. Ma lo spirito di pace che ha 
animato gli incontri di Assisi nel 
1986 ed i successivi incontri Ira cui 
quello di Milano del 1993 e quello 
di A.SSÌSÌ nel 1994 ha lasciato un 
segno tanto che pensiamo di or¬ 
ganizzare nel 1995 a Gerusalem¬ 
me un grande incontro. Ed in que¬ 
sto contesto non posso non ap¬ 
prezzare rinizìativa della pubbli- . 
cazione dei libri del Nuovo Testa¬ 
mento da parte deìVUnità. Non so¬ 
lo perchè 1 Vangeli sono uno dei 
testi. fondamentali della nostra 1 
cultura e della nostra civiltà occi¬ 
dentale. Credo che in questa crisi 
di civiltà abbiamo tutti bisogno ( 
non di armarci ma di ritornare ai * 
grandi testi per orientare la nostra ■ 
esistenza, la nostra lettura della vi¬ 
ta e del mondo in una chiave pro¬ 
fonda e solida. In questa crisi di ci¬ 
viltà tornare al Vangelo o misurar¬ 
si con il suo messaggio vuol dire 
fare un salto al di là delle barbarie, 
delle intolleranze, delle arroganze 
a cui stiamo assistendo anche nel 
nostro Paese. Perciò trovo che il 
gesto che l'Unità ha latto è stato di • 
grande intelligenza dei tempi per 
rialfermare una visione di civiltà e 
dì intere.sse universalìstico. L’Ita¬ 
lia, che è un Paese cristiano e lai¬ 
co impregnato di valon solidaristi¬ 
ci. ha un luturo se è nel mondo : 
dove trova rafforzata la sua unità 
nazionale. ■' .. . '. ■ ' . 


DALLA PRIMA PAGINA 

Se cominciasse Tanno del dialogo 

di parte. E non spetta alla buona politica utilizzare la ricerca della 
verità che impegna i magistrati per fini di lotta politica. La rivoluzio¬ 
ne della quale parlo è quella politica, quella che sì espresse, in pri- ; 
mo luogo nella grande stagione dei referendum. Noi che credemmo 
in quella battaglia, sparuta minoranza, ci battevamo contro un pote¬ 
re gigantesco. Allora II Caf era onnipresente, deteneva saldamente 
le leve del potere, contava sull'appoggio dichiaralo ed entusiastico 
di grandi gruppi informativi, a partire dalla Fininvest. Eppure un pic¬ 
colo movimento sconfusse un grande colosso. Noi che facemmo 
quella battaglia speravamo in un paese civile. Volevamo che una 
nuova legge elettorale, nuove regole del gioco consentissero l'intro¬ 
duzione della democrazia deH'altemanza, lecessero divenire l'Italia 
un paese moderno in cui schieramenti diversi erano tra loro in con¬ 
flitto per il governo. Ma in una logica simile a quella degli altri paesi 
civili, in cui si confrontano coalizioni democratiche, ciascuna con- ’ 
sapevole che la posta in gioco è il governo, non il potere. E che. 
chiunque vinca, non cercherà di distruggere l’awersario o di trucca¬ 
re le regole del gioco, prima delle quali è la pari opportunità, per le 
forze in campo, di essere giudicate dagli elettori. 

Questo paese cercavamo, questo paese volevamo costruire. La 
stessa nascita del Pds serviva ad accompagnare questo processo, a 
costruire anche le condizioni politiche deU'altemanza. Invece una 
brutta legge elettorale ha allontanato questa prospettiva. Il turno 
unico ha spinto ad alleanze spurie e, soprattutto, ha impedito quella 
scelta trasparente della maggioranza di governo e quella garanzia di 
governabilità che il movimento referendario aveva voluto. Oggi si in¬ 
voca lo spirito del maggioritario. La realtà è che la stessa alleanza 
escogitata da Berlusconi per le elezioni era la più clamorosa mani¬ 
festazione che quello «spirito» non esisteva. Poli diversi e conflittuali, 
candidati eletti non si sa bene in base a quale impegno con gli elet¬ 
tori. Un governo che si è formato in Parlamento con l’alleanza di for¬ 
ze diverse e divise, con il concorso di uomini e partiti eletti non certo 
per la destra. Quel Parlamento che benedis.se la coalizione tra il Po¬ 
lo della libertà e quello del buongoverno, era pienamente legittimo. 

Ieri un Berlusconi sempre più nervoso ha sostenuto che ora no. 
ora il Parlamento è delegittimato. Siccome non gli dà la fiducia allo¬ 
ra non è più legittimo. E dunque si sciolga, senza esitazioni. E si fissi¬ 
no le elezioni nel giorno indicato dal Cavaliere, per carità. «Apres 
moi le deluge». Invece le elezioni sarebbero il peggiore inizio per 
l’anno nuovo. Il paese vive il temp» di uno scontro campale. Altro 
che il confronto tra due schieramenti democratici! Il presidente del 
Consiglio non fa altro che ripetere che non consegnerà il paese in 
mano ai «comunisti», straparla di dialoghi con Stalin e semina odio. 
In questi giorni non sono stato bene ed ho protuto vedere dei dibattiti 
televisivi sulla crisi. Il festival degli urlatori, la saga degli insulti, il 
concorso per la battuta più volgare. Uno spettacolo orrendo, la mor¬ 
te della |X)litica. Un autorevole collaboratore del presidente del 
Consiglio ha detto che la ragione che ha spinto Berlusconi ad entra¬ 
re in politica è stata la volontà di difendere le sue aziende. Si sono 
conosciute, nella storia della democrazia, motivazioni più nobili. ; 

■ La politica ormai è un urlo, una velina sporca, uno sciorinar son¬ 
daggi. Così non,si andrà lontano. In questo clima elezioni sarebbero 
dannose. Come lo sarebbero per la gravissima situazione dell’eco¬ 
nomia, con gli stipendi più bassi e il deficit più alto, con il marco a 
1050 e la Borsa a picco, con i capitali esteri in fuga e la disoccupa- . 
zìone in crescita. Doveva dare un milione di posti di lavoro in più, ne , 
abbiamo perduti quattrocentoventimìla. Il paese ha bisogno di go¬ 
verno e di stabilità, per fronteggiare l’emergenza. Infine, la$t bui noi 
least, le elezioni consegnerebbero un Parlamento ancora più ingo¬ 
vernabile con Il rìschio dì precipitare davvero in una ingovernabilità 
totale. Nella disciolta maggioranza vi sono molti uomini che hanno 
a cuore le sortì del paese. Possono decidere di mettere in primo pia- '' 
no gli interessi di partito o possono contribuire a creare le condizio¬ 
ni perché prossime elezioni possano davvero, con il doppio turno e 
la par condicio, consentire agli ilalianidi scegliere un governo e a 
questo di governare per una legislatura. Forza Italia deve, in questi ’ 
giorni, sciogliere il nodo della sua identità politica. £ una forza di 
centro o una scheggia della destra estrema? Berlusconi sembra aver 
fatto la seconda scelta e il crescendo rossiniano di diktat non è se¬ 
guito neanche da Fini, che sa che, in questo passaggio, giocherà 
molta della credibilità del suo sforzo di portare An lontana dalle sue 
origini. ^ 

Per questo cl auguriamo che nasca un governo formato da per¬ 
sone capaci e rispettate. Un governo che si dia un programma limi¬ 
tato. Un governo che favorisca la scrittura di quelle regole del gioco 
necessarie per far approdare davvero l'Italia alla Seconda Repubbli¬ 
ca. Un governo con un consenso sperabilmente ampio che sì pro¬ 
ponga dì abbassare la febbre del paese, che rifiuti la logica delle 
vendette, che su materie delicate come quella della televisione cer¬ 
chi le soluzioni più equilibrate e consapevoli della realtà. Un gover¬ 
no di tregua. Perché l'Italia ha un gran bisogno di serenità, di effi¬ 
cienza, di rigore e di competenza. E ha bisogno di uomini di gover¬ 
no, non di propagandisti. Sempre Flaiano diceva che «La propagan¬ 
da comincia dove finisce il dialogo». Sia, il '95, l'anno del dialogo. E 
l'anno del completamento di quella grande riforma democratica 
che è il futuro del nostro paese. V . [Waiter Veitronii 
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Chiapas, un anno dopo la sfida 


CcitWcrto n. Z622M14/12/1994 


■1 Esattamente un anno fa l’eser¬ 
cito zapatista lanciava, da un vil¬ 
laggio in fondo al Messico, la pro¬ 
pria sfida. La nottedel 31 dicembre 
il comandante Marcos e un mi¬ 
gliaio di campesinos male armati 
ma determinati conquistarono 
senza sparare un solo colpo di fu¬ 
cile San Cristobai, la vecchia capi¬ 
tale coloniale del Chiapas. Per tre 
giorni tennero la città, un tempo 
. sufficiente per far conoscere ai 
messicani e al mondo la loro idea 
di rivoluzione. Che era molto sem¬ 
plice. Raccolsero i giornalisti e dis¬ 
sero; terra, giustizia, democrazia. 
C^alcuno sorrise. Loro, gli zapatì- 
sti, non aggiunsero altro. Tornaro¬ 
no nella selva, a distanza di s’icu- 
rezza dalle baionette dei governati¬ 
vi, La rivoluzione era appena co¬ 
minciata. 

Un anno dopo, mentre il Chia¬ 
pas sopravvive ai margini delle no- 
, sire cronache politiche, vale la pe¬ 


na festeggiare il primo anniversario 
della sfida zapatista. Che laggiù, 
nel ventre del Messico, ci ha inse¬ 
gnato due cose. La prima è che 
. Sud e Nord non sono semplice- 
mente due coordinate geometri¬ 
che per poter leggere le carte geo¬ 
grafiche. Non piST Nord e Sudap¬ 
partengono a quella geografia invi¬ 
sibile ma reale che nel mondo se¬ 
para uomini, risorse, politiche, spe¬ 
ranze, futuro. Che . si sviluppi 
orizzontalmente, attraversando tut¬ 
ti i continenti, spezzando tutte le 
frontiere. Una geografia che spesso 
convive dentro la stessa nazione, 
fra la medesima gente. Come un 
vecchio inganno. 

Succede nel Messico, paese tra¬ 
dizionalmente in bilico tra Primo e 
Terzo mondo, fra l'America dei di¬ 
seredati e quella ormai sazia dei 
gringos. Rno a quando, con un 
colpo di remi e una pxDlitica mone¬ 
taria fortemente protezionistica, il 


governo messicano lo scorso anno 
ha deciso di aderire al Nafta, l’ac¬ 
cordo commerciale che attribuisce 
al Messico pari dignità economica 
del Canada e degli Stati Uniti. Pri¬ 
mo mondo, dunque, acquisito a 
pieno titolo alla geografia dei po¬ 
poli che hanno e che contano. 

Eppure in fondo al Messico gal¬ 
leggia ancora un pezzo di Sud tra i 
più derelitti deU’America latina. Il 
Chiapas dei campesinos senza ter¬ 
ra e senza speranza, un medico 
ogni 1.500 cristiani, una casa su tre 
senza luce, un tasso di analfabeti¬ 
smo che sfiora il 60%. Ecco l’alchi¬ 
mia maledetta: Nord e Sud, miseria 
sociale ed ambizione liberistica. il 
comandante Zapata e i trattati di li¬ 
bero scambio, tutto pulsa dentro lo 
stesso paese, sotto lo .stesso cielo. 
Non è una contraddizione. Piutto¬ 
sto è l’esito di un modello di svilup¬ 
po che neH’ultimo mezzo secolo 
ha contribuito ad accentuare egoi¬ 
smo e divisioni sociali. Che nel 
Chiapas sono ancora sinonimo di 


latifondo. 20 ettari di pascolo per 
ogni mucca dei ganaderos mentre 
un milione di contadini sopravvive 
■ a pane e fagioli. Proprio come ai 
tempi di Zapata. ■ , - 

Ecco l’altra lezione che il Chia¬ 
pas ci ha offerto. La dignità ancora 
intatta della parola «nvoluzìone». Il 
diritto e la necessità ad una ribel¬ 
lione elementare, disperata ma te¬ 
nace. Una rivoluzione depuratala . 
c«ni armatura ideologica, senza 
al&e parole che quelle raccolte da , 
Emiliano Zapata nel Messico di 80 
anni fa; giustizia, democrazia, ter¬ 
ra. Il comandante Marcos, que¬ 
st’uomo che ha seppellito per pu¬ 
dore la propria iaentitù sotto un 
passamontagna, lo disse subito un 
anno fa; non cerchiamo il potere, 
non rovesceremo governi, non im- ' 
(jotremo dogmi. 'Vogliamo la rifor¬ 
ma agraria. Pari dignità per indios ' 
e meticci. Scuole e ospedali per i 
nostri figli. Una giustizia sociale 
che sta per arrivare anche in fondo 
al Messico, alla perfìeria deH’lmpe- 
ro. Per questo lottano nel Chiapas. 
Spiegano, i campesinos, che cre¬ 
pare per una pallottola è comun¬ 
que meno doloroso che morire di 
fame. L'hanno imparato da Emilia¬ 
no Zapata, molto tempo fa. Come 
allora, tutto questo in Messico si 
chiama ancora rivoluzione, , 
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Fénelon 






















Sabato 31 dicembre 1994 


Politica 


'Unità pagina 


ina 3 


VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


Una guida super partes, esecutivo elettorale ultima spiaggia 
Gravissime le parole sulla delegittimazione delle Camere 


Il calendario 
delle consultazioni 
riprende 

martedì 3 gennaio 

Il presidente della Repubblica ’ 
Oscar Luigi Scalfaro - riferisce 
l'ufflclo stampa del Quirinale nel 
comunicare II calendario del 
secondo ciclo di consultazioni - 
riprenderà le consultazioni martedì 
3 gennaio, nel pomeriggio, ^ 
Incontrando I senatori di diritto a 
vita (ex presidenti della ^ ^ 
RepubbNca) Gkivannl Leone e 
Francesco Cossiga, Il presidente 
del Senato Carlo Sco^amlgllo - 
Pasini, e II presidente della Camera 
Irene Rivetti. Le consultazioni 
continueranno con il seguente 
calendario: ■' 

Merccledl' 4 gennaio: alle ore 10 
gruppo progresslstl-fedefatlvo; 
alle 10.45 Lega nord; 11.30 An- 
Msl; alle ore 12.15 R; alle 16 Ppl; ' 
alle 1645 Rifondazione; alle 17.30 
Il Ccd e alle 18.151 federallsU- 
llberaldemocratlcl. 

Giovedì 5 gennaio; alle ore 10 la 
rappresentanza del VerdI-la Rete; 
alle 1020 il gruppo socialista; alle 
11 la Sinistra democratica; alle • 
1120 II Patto Segni; alle 12 Ad; . 
alle 16 II gruppo misto del Senato; 
alle 1620la Svp; alle 17 l'Unlon 
valdotalne;eallel7.30IIPrl. - v. 



Il presidente Scalfaro, Ieri durante l'Incontro con la stampa al termine delle consultazioni 


Rodrigo Pais 


ScalÉtro: «Servo la deinocra^> 

«Ho il dovere di verificare se si può fare un governo» 


«Ho il dovere di verificare se si può formare un governo». 
Così Scalfaro alla fine del primo giro di consultazioni an¬ 
nuncia l’intenzione di andare avanti.'Il Quirinale punta a 
un gòvemò'còn guiiSàsiipér partes'è l’&ecutivo elettorale 
sarebbe solo l'ultima, spiaggia. .«Agisco nel binario della 
Costituzione! e al servizio ideila democrazia», spiega il pre¬ 
sidente che considera gravissima l’esternazione di Berlu¬ 
sconi sulla delegittimazione del Parlamento. 


BRUNO MISBRSNDINO 

■1 ROMA. «Questa serie di incontri 
ha dato un risultato chiaro: esiste 
una mwioranzadi no, alla Came¬ 
ra o al Sonato, allo elezioni imme- ' 
diate. Ho il dovere costituzionale di 
approfondire il discorso in una se- . 
conda tornata di consultazioni per 
vedere come si realizza una possi- • 
bilità di governo...auguri di grande ' 
serenità». Punto e a capo. Cosi, alle ' 

13 un Oscar Luigi Scalfaro soni-;, 
dente e daH'aria per nulla stanca , 
ha chiuso il primo capitolo della 
crisi spegnendo le resioue speran- ' 
ze di Berlusconi di imporre il voto ' 
in tempi rapidissimi. Il capo dello 
Stato va avanti e, contrariamente a 
quanto ipotizzato da qualcuno nel-. 
le ultime ore, farà di tutto per for¬ 
mare un esecutivo vero e per la¬ 
sciare come ultima spiaggia un go¬ 
verno semplicemente elettorale. 

Altro che resa. Si lavora per un go- 
' verno autorevole con personalità 
di prestigio, che possa portare a 
casa poche ma importanti cose , 


prima di far tornare il paese al voto. 
Naturalmente l'ipotesi dell'esecuti-. 
vo elettorale. ■ (che in ogni caso 
non porterebbe alle urne prima di 
giugno-ottobre e non sarebbe gui¬ 
dato da Berlusconi) resta in primo 
piano, ma Scalfaro sembra convin¬ 
to che alla fine la sua strategia avrà 
la meglio sul «muro» opposto fino¬ 
ra da Fini e Berlusconi. Poco im¬ 
porta prer il Quirinale che Berlusco¬ 
ni reagisca da palazzo Chigi av¬ 
viando la sua campagna elettorale 
a base di insulti a tutti, il capo dello 
stato va avanti convinto che se II 
muro si alza ancora, diventa anche 
più friabile. ■ - ■ ■■■ ■ 

Movimenti a parte. Scalfaro è deci¬ 
so ad andare avanti, convinto co- 
m'ò di agite nel dettato costituzio¬ 
nale e nell'interesse della demo¬ 
crazia. SI, la democrazia. Quando 
un giornalista gii chiede che cosa 
porterà agli italiani per la Befana 
lui risponde cosi: «Credo di avere 


un dovere, che non è un regalo 
perchè il regalo è una cosa che ar¬ 
riva senza merito, è un sovrappiù, 
ho il dovere di dare al popolo ita¬ 
liano il mio impegno totale per 
compiete fino in fondo, secondo la 
Costituzione il mio dovere di capo 
dello §tato al servizio della demo¬ 
crazia». In questa risposta a brac¬ 
cio c'è un riferimento a quanti lo 
accusano di essere il capo delle 
trame contro il voto dei cittadini c 
c'è anche un'anticipazione di quel 
che dirà stasera a tutti gli italiani 
per il messaggio di fine anno. Ov- 
vero, dice Scalfaro, l'opinione pub¬ 
blica. gli elettori, di cui parlano 
molto gli inquilini di palazzo Chigi, 
devono sapere che le decisioni del 
capo dello Stato si muovono nel¬ 
l'unico binario possibile che è 
quello stabilito dalla Costituzione c 
devono avere come unico obictti¬ 
vo il bene del paese e della demo¬ 
crazia. Scalfaro ha assicurato, per¬ 
chè è suo dovere, che terrà in con¬ 
to il risultato elettorale del 27 mar¬ 
zo, Non tenterà alcun ribaltone, 
«ma fintantoché la Costituzione è 
in vigore e fintantoché il suo punto 
di riferimento rimane il Parlamen¬ 
to, il suo dovere - ha spiegato a tut¬ 
ti - è tentare di andare avanti», nel¬ 
l'interesse del paese. Ai moltissimi 
che ha incontrato in queste ore, il 
presidente continua a ripere la 
convinzione che ha maturato in 
tutti questi mesi di governo Berlu¬ 
sconi: «Votare adesso in queste 
condizioni e con queste regole sa¬ 
rebbe un disastro, non servirebbe a 


niente, rischierebbe di riprodurre 
la stessa situazione. E poi io non 
accetterà mai di spaccare in due il 
paese». Eccolo, dunque il pericolo, 
scNtondo il Quirinale. Berlusconi e 
Fini vorrebbero portare il paese a 
una corrida televisiva, sull'onda 
dell'emotività pcr.il «tradimento» di 
Bossi, sfruttando i mezzi a disposi¬ 
zione e impostando una campa¬ 
gna elettorale all'insegna della di¬ 
visione e della spaccatura. Proprio 
quello di cui. Scalfaro è convinto, il 
paese non ha bisogno. Lo dirà sta¬ 
sera agli italiani: mai come adesso 
il paese deve recuperare serenità, 
unità, deve poter contare sul senso 
di responsabilità di tutti. Nel mes¬ 
saggio agli Italiani all'estero, antici¬ 
pato ieri mattina dalle agenzie, il 
capo dello stato ribadisce un altro 
concetto. Che di fronte a «tempi 
non facili», e a crisi di governo, bi¬ 
sogna agire con spirito di servizio, 
impegno e serenità, considerando 
le stesse crisi «episodi della vita de¬ 
mocratica». • 

Insomma, ribadisce Scalfaro. quasi 
intuendo quel che di 11 a poco dirà 
Berlusconi, perchè drammatizzare 
cosi lo scontro? Il capo dello Stato, 
que.sto è sicuro, non approva certo 
quel che il capo del governo, dalla 
sua sede istituzionale di palazzo 
Chigi, dice .sul parlamento che sa¬ 
rebbe ormai delegittimato. È molto 
grave, ha commentato. ■ 

Ma cosa farà adesso Scalfaro? 
Chiuso il primo giro della crisi nella 
tarda mattinata di ieri con l'audi¬ 


zione di Giorgio La Malfa, il capo 
dello stato ha continuato a lavora¬ 
re. Ha ultimato il messaggio televi¬ 
sivo. ha sentilo molte persone e ha 
incontrato il ministro Trcmoriti, 
uno dei nomi che circolano da . 
giorni sia per la poltrona di palazzo 
Chigi sia sopratutto per la confer¬ 
ma a ministro dell'eventuale pros¬ 
simo governo. Subito dopo ha sen¬ 
tito il governatore della Banca d'I¬ 
talia Fazio, uno dei personaggi che 
ha più autorevolmente richiamato 
l'esigenza di un governo in grado 
di dare segnali di sertietà ai merca¬ 
ti. Le strade che ha di fronte Scalfa¬ 
ro sono, comunque, sempre le 
stes.se. Ciò che può cambiare è la 
disponibilità dei protagonisti. La 
pnma via è quella di un governo a 
base molto ampia ma che abbia 
come perno Forza Italia, che è il 
partito di maggioranza relativa e 
che secondo Scalfaro dovrebbe 
guidare l'esecutivo. È l'ijjotesi cui è 
stalo abbinato il nome di Urbani. 
Un incarico al ministro delle rifor¬ 
me. fondatore di Forzti Italia ma 
moderato rispetto alla linea Fni- 
Previti, potrebbe mettere in difficol¬ 
tà Berlusconi, che inf.itti ha già 
mandato a dire al Quinnale di non 
provarci nemmeno. Li seconda 
via è quella di un governo del pre¬ 
sidente guidato da un tecnico, pos¬ 
sibilmente un economista di valore 
gradito al centro destra ma che sa¬ 
rebbe aiutalo nel suo lavoro da 
un'equipe di personalità di pre.sli- 
gio e senza vincoli di partito. È l'i¬ 


potesi cui viene abbinalo da tem¬ 
po il nome di Monti'o di altn eco¬ 
nomisti e che forse costituisce la 
carta più sostanziosa per la solu¬ 
zione dpllaorisjnAun govqrqode), 
genere,.' Scalfaro, affiderebbe , il. 
compito di dare segnali rassicuran¬ 
ti ai mergali, impostando una ma¬ 
novra economica che per fóóa di 
cose dovrà essere • impegnativa. 
L'esecutivo dovrebbe però anche 
stimolare il parlamento a risolver^ 
le due cose che stanno a cuore a 
Scalfaro e ormai a una vasta mag¬ 
gioranza del. parlamento: ossia 
una disciplina antitrust e dell'infor¬ 
mazione. nuove regole elettorali 
per le regioni e per il parlamento 
nazionale. Come ultima spiaggia il 
capo dello Stato pensa a un gover¬ 
no elettorale, gestito da un presi¬ 
dente super-partes che potrebbe 
essere Cossiga e che porterebbe il 
paese alle urne nel giro di sei otto 
mesi. Diceva ieri Bordon, di Ad e 
tra gli ultimi consultati del primo gi¬ 
ro: «Ho l'impressione che il presi¬ 
dente lavori in piena sintonia col 
dettato costituzionale e cioè che 
quando vi sia una maggioranza 
parlamentare contraria a elezioni, 
è dovere del capo dello stato cer¬ 
care di formare un governo incari¬ 
cando qualcuno. Solo se questa 
maggioranza non dovesse essere 
in grado di formarsi in positivo, si 
potrebbe ipotizzare un'altra solu¬ 
zione. ma mi sembra che questo al 
momento non sia all'ordine del 
giorno», -• , . 
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La reazione dopo una letteraccia anonima di carabinieri. Maroni riesce a mediare 

Scognamiglio: via TArma dalla mia scorta 


«Siamo stanchi di dover fare la scorta a Scognamiglio, che 
non rischia la vita e se ne sta con la sua bella in piscina». 
Un gruppo anonimo di carabinieri ha scritto una lettera 
dai toni duri e offensivi e il presidente del Senato ha reagi¬ 
to chiedendo che l’Arma sia sollevata dal servizio di prote¬ 
zione. Un gesto clamoroso che suona come un atto di «sfi¬ 
ducia». Solo dopo la mediazione di Maroni, è stato deciso 
che i carabinieri non saranno sollevati dall’incarico. 


OIANNICIPRIANI 


■1 ROMA. «Il presidente del Sena¬ 
to, senatore Carlo Scognamiglio, si 
dichiara profondamente disgusta¬ 
to - cosi è scritto in un comunicato 
deH'ulficio stampa del Senato - del 
fatto che un quotidiano di impor- ' 
tanza nazionale come La Stampa ' 
di Torino abbia pubblicato senza 
alcuna verifica un articolo su una . 
lettera anonima di un sedicente 
gruppo di carabinieri associati ri¬ 
guardante l'organizzazione dei ser¬ 
vizi di sicurezza previsti dalla nor-, 
mativa vigente». «Allo stesso tempo 
- prosegue la nota di Palazzo Ma¬ 


dama -, considerando che questa 
vicenda presenta motivi e contorni 
non limpidi, il presidente del Sena¬ 
to ha chiesto al capo della polizia, 
prefetto Ferdinando Masone, di 
sollevare immediatamente dagli 
stessi servizi l'Arma dei carabinieri 
cui sinora erano stati affidati, sem¬ 
pre in attuazione delle disposizioni 
vigenti». - 
Cosi, si è consumata una rottura 
che ha del clamoroso e che non 
potrà non avere ripercussioni istitu¬ 
zionali: il presidente del Senato ha 
«sfiduciato» l’Arma dei carabinieri. 


O meglio: ha compiuto un atto che 
può essere che letto in questa ma¬ 
niera. anche se il riferimento ai 
«contorni non limpidi» sembra vo¬ 
ler dire che si sospetta che d ietro la 
protesta del «gruppo carabinieri as¬ 
sociati», che è anonimo, potrebbe 
esserci l’opera di qualcuno. Ma- in 
serata, dopo l’intervento del mini¬ 
stro Maroni. è stato stabilito che. 
nonostante la richiesta di Scogna- 
miglio, i carabinieri continueranno 
ad occuparsi della vigilanza, ■ 

Ma veniamo ai latti: nei giorni 


scorsi era stata recapitata in alcune 
redazioni della Hninvest, al co- , 
mando generale dell’.Arma e ai sin- 
daci della riviera di Levante una 
lettera scritta evidentemente da un 
gruppo di militari dell’Anna, che 
però avevano scelto di restare ano¬ 
nimi. Una lettera dai toni piuttosto 
sgarbati: «Informiamo le signorie , 
vostre che a partire dal giorno 25 
dicembre 1994 e sino al 2 gennaio 
1995 presso i comuni di fopallo. 
Santa Margherita, Porlofino. Ca- 
mogli. Uscio, Recco, Sori. Pieve Li¬ 
gure e Bogliasco, non vi saranno ' 
pathjglie per i servizi esterni dei ca¬ 
rabinieri delle rispettive caserme e 
stazioni. Questo perché in tale pe¬ 
riodo alloggerà presso Portolino, in 
località Paraci, il presidente del 
Senato, Carlo Scognamiglio. Chi 
scrive è un gruppo di carabinieri 
che, ligio al dovere e al servizio d'i¬ 
stituto, non intende essere compli¬ 
ci e traditori nei confronti dei citta¬ 
dini». Perché? Ecco la spiegazione 
data dalla lettera anonima: «Per 
ben nove giorni, tra le leste natali¬ 
zie e l'avvento del nuovo anno, 
mentre migliaia di persone fanno 


acquisti, prelevano o versano de¬ 
naro: quando il delinquente s'aggi¬ 
ra dietro l'angolo, noi non ci sia¬ 
mo... Come spiegare al cittadino, 
come agire se siamo impegnati a 
fare la guardia a un uomo che, pur 
ricoprendo un’alta carica dello Sta¬ 
to, non rischia la vita? Per far del 
bene a uno. si danneggiano mi¬ 
gliaia di persone oneste, quelle 
che hanno fiducia nel rostro lavo¬ 
ro e che vengono traditi, lasciati so¬ 
li. senza che nessuno possa inter¬ 
venire in loro soccorso». 

Nella parte finale della lettera c'è 
poi un attacco frontale al presiden¬ 
te del Senato: «Quando noi siamo 
in collina a prenderci il caldo d'e¬ 
state e il freddo d’inverno, lui sta il 
a farsi il bagno in piscina con la 
sua compagna». 

Questa la lettera degli anonimi 
-carabinieri associati» che ha pro¬ 
vocato, almeno perora, la «rottura» 
tra Scognamiglio e l’Arma. Come 
mai? Perché, invece di condannare 
il gesto di pochi anonimi, il presi¬ 
dente del Senato ha voluto, con 
quel gesto, colpire di fatto tutta 
l’Arma? Non si sa. E sarebbe peri¬ 


coloso andare oltre con le interpre¬ 
tazioni, magan correndo il rischio 
di fare della dietrologia. Tuttavia - 
occorre dire - alcuni passaggi della 
lettera sono alquanto strani. Uno 
soprattutto: là dove si dice che il 
presidente del Senato, pur rico¬ 
prendo un’alta carica, non «rischia 
la vita». Il che è un'assurdità. Per¬ 
ché, come tutti sanno, quando si ri¬ 
coprono alcune cariche pubbliche 
di rilievo si diventa «inevitabilmen¬ 
te» persone a nschio, Chiunque, 
anche se si chiamasse Mario Rossi, 
diventerebbe una persona a ri¬ 
schio se dovesse ricoprire un’alta 
carica istituzionale. Perché è il ruo¬ 
lo che fa si che alcune persone sia¬ 
no più esposte di altre. Ed è davve¬ 
ro difficile credere che un gruppo 
di carabinieri (perché è evidente 
che quella lettera è stata scritta da 
qualcuno interno aH'Arma) ■ non 
conoscesse queste cose elementa¬ 
ri. 

Ad ogni modo, dopo la «media¬ 
zione» di Maroni, è stato stabilito 
che l’Arma continuerà ad occupar¬ 
si della scorta di Scognamiglio. Ma 
il «giallo» rimane. ■ 


Lega 

Con la destra 
querele 
e minacce 


■ ROMA Sarà anche vero che la 
Lega è rimasta unita, nonostante lo 
scossone inferto dai dissidenti che 
contestano la linea di Bossi, ma il 
clima airintemo è da guerra civile. 
Calunnie, denunce, controdenun- 
ce, insomma quanto di peggio si 
sia mai visto. E, come se non ba¬ 
stasse, al Giornate di Bergamo è 
giunta in una busta un proiettile 
cal.9 con un messaggio: «Terroni, 
toccate Bossi e vi ammazziamo». 
Gesto di un esaltato? Una provoca¬ 
zione? Un mitomane? Certo è che 
le acque son davvero agitate, 

Comunque i nervi sono saltati ie¬ 
ri quando H giornate di Berlusconi 
e Feltri ha aperto la pnma pagina 
con questo titolo: «Casa distrutta a 
chi lascia la Lega». Le virgolette so¬ 
no motivate dal fatto che a parlare 
è la senatrice Maria Grazia Siliqui- 
ni, una fuoriuscita che accusa i le¬ 
ghisti di averle distrutto casa, sup¬ 
pellettili e vestiti per pura vendetta. 

I senatori della Lega pierò hanno ri¬ 
sposto ricordando che la Siliquini 
abita a Roma con una collega, ri¬ 
masta nel Carroccio, i cui beni so¬ 
no .stati ugualmente distrutti. Che 
gli atti di intrusione nelle case dei 
parlamentari leghisti, tutti senza di¬ 
stinzione di corrente, vanno avanu 
da mesi. 11 tutto contornato da 
un’interrogazione di Ccd. An e F 
pter strocare questi episodi che di¬ 
mostrano «rimbarbarimento del 
clima politico». 

'eri a questa novela si sono ag¬ 
giunti altn due capitoli: Stagliene 
denuncia i colleghi leghisti Boso, 
Dolazza, Speroni e Formentini: 
questi che replicano. Sgarbi che at¬ 
tacca nella sua trasmissione Fnin- 
vest moglie e figli di Bossi; Boso. 
sostenitore di Umberto, che mi¬ 
naccia di-romper^.j! musetto del 
bel Vittorio:'questi che risponde: 
metodi fascisti. 

Nel dettaglio; Marcello Staglic- 
np. vicepresidente del Senato, ha 
querelato il gruppo di colleghi per 
ingiurie, tra cui «lundo squadrista*. 
Poi ha raccontato anche di aver su¬ 
bito, lui e la famiglia, minacce di 
morte telefoniche, sempre in no¬ 
me del «tradimento» nei confronti 
di Bossi. Di fronte a questa denun¬ 
cia Speroni e Formentini sono ca¬ 
scati dalle nuvole. Boso invece ha 
replicato, riferendosi a Staglieno e 
alla Siliquini, come quel due che 
«oggi si devono presentare al loro 
padrone (Berlusconi, ndr) a mani 
vuote. La loro cattiveria va contro 
gli uomini della Lega che sono 
sempre a fianco del loro leader. 
Noi non abbiamo pianto per non 
essere stati eletti vicepresidenti del 
Senato c non abbiamo detto a Sco- 
gnamiglia come ha fatto Staglie¬ 
no, concedimi il tuo appartamen¬ 
to. Ai due faccio gli auguri di un 
buon viaggio fuori della Lega». Do¬ 
lazza invece ha negato di aver mai 
minacciato Staglieno. cosa che. di¬ 
ce, lui invece ha latto pubblica¬ 
mente, ■ «vantandosi di essere 
esperto in karaté e affermando di 
essere in grado di "rompere una 
pietra con una mano, cosi mi 
avrebbe rotto l’osso del collo"». 

«A Sgarbi darò, appena lo incon¬ 
tro, una bella cinquina sul muso, 
cosi impara la buona educazione 
che probabilmente II padre non gli 
ha insegnalo», parola di Enzo Bo¬ 
so, monumentale senatore, disgu¬ 
stato da «Sgarbi quotidiani» di ieri. 
Durante la cui trasmissione il presi¬ 
dente delia commissione Cultura 
della Camera ha osato affermare 
che a Ponte di Legno Bossi alloggia 
in un monolocale. E quando si sve¬ 
glia cosa fa? «Guarda sua mo- 
glie....e allora guarda i figli e cerca 
di voleigli bene». Un’offesa ai valori 
della famiglia in grande stile, ha so¬ 
stenuto Boso. li quale a Sgarbi ha 
mandato a dire: «Siamo disposti ad 
accettare i sito! attacchi politici, ma 
non le calunnie», perchè noi difen¬ 
diamo davvero i valori della fami¬ 
glia. E Sgarbi? Naturalmente legna 
sul fuoco della sua incontenibile 
tendenza alla polemica la minac¬ 
cia di Boso: i cui metodi .sarebbero 
fascisti: cioè «punire e non permet¬ 
tere che la gente parli. Per loro la 
soluzione ideale è la violenza. Ba¬ 
sta a questo proposito vedere la 
faccia di Bossi e l'aspetto del sena¬ 
tore Boso: un bel duo comico da 
cinema muto». Poi ha aggiunto la 
ciliegina finale, ricordando alcuni . 
precedenti di Bossi: due condanne 
per guida senza patente: cinque 
condanne per emissione di asse¬ 
gni a vuoto; mancato pagamento 
di una dipendente della Lega 
Nord, 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. Parlamento è delegittimato, la Lega deve cacciare " 

... Bossi, vogliono espropriare le mie aziende: mi opporrò) 




«Previsioni nere 
per il Cavaliere 
e Raluno 

censura noi maghi» 

' Rai Uno >ha censurato I maghi 
deirOrdIne degli occultisti d'Italia 
perché hanno previsto, con diversi 
giorni di anticipo, Il crollo del 
governo Berlusconi e, per II 199S, 
non prevedono alcun Ósrlusconl- 
bis». A sostenerlo ò II mago Otelma 
presidente dello stesso Ordine la 
cui direzione nazionale ha diffuso 
un comunicato In cui si lancia 
anche una sorta di anatema: ' 
•naccla o meno al responsabili di 
Rai Uno, le previsioni degli ' 
operatori riconosciuti dall’Ordine 
restano e si verificheranno». Alcuni 
riMghl, segnalati daH'Ordine - 
racconta II «divino Otelma»- ' 
avrebbero dovuto partecipare alla 
puntata speciale di «Uno mattina» 
andata In onda l'altra sera e perciò, 
con quasi due settimane di . ' ' ' 
anticipo, avevano fatto avere alla 
Rai le loro previsioni per Iscritto: >, 
per II nostro Paese si vaticinavano, 
fra l’altro, le dimissioni del Governo 
e un nuovo ciclo politico per II 
19P5. «Nessuno dei n<»trl iscritti è 
stato poi invitato-sottolinea - 
Otelma (al secolo Marco Belelli) - 
e noi cl slamo resi conto troppo 
tardi del nostro tragico errore: non 
avere previsto che quei nostri 
vaticini non sarebbero affatto 
piaciuti al dirigenti di Rai Uno». 



Raidue taglia Beha 
Chiude alla quarta puntata 
«Stazione centrale» 


SI Mo Berlusconi 


Rodrigo Pais 


■ ROMA Ne erano state preven¬ 
tivate quaranta puntate. Alla 
quarta stazione, invece, Stazione 
centrate, il nuovo programma di 
Raidue condotto da Oliviero 
Beha, si è fermato. Per la verità 
l'ha fermato il neo-direttore di 
Raidue Gabriele La Porta, Motiva¬ 
zione ufficiale: «necessari corret¬ 
tivi» a un programma che - ag¬ 
giunge il direttore «viva voce» - 
«doveva chiamare lo stato alle 
proprie responsabilità per la tute¬ 
la dei diritti delle fasce deboli 
della società, di quelle feisce di¬ 
ventate deboli c che invece è sta¬ 
to impostato sul volontariato», 

Beha per ora tace . 

Il «sospeso» Oliviero Beha non 
rilascia dichlcirazioni (perché 
l'ha promesso al direttore La Por¬ 
ta, ci dice al telefono). Ma le soli¬ 
te voci lo danno per piccato; non 
solo la direzione di Raidue non 
gli avrebbe concesso né fiducia 


«Sono immto anche a fennì da parte» 

Berlusconi minaccia e tratta: vado via se si vota a marzo 


Berlusconi minaccia e tratta. «Alle elezioni subito, altri¬ 
menti nessun governo è possibile». Ma aggiunge: «Sono 
disposto a mettermi da parte, non ci sono ostacoli se 
qualdun altro guida' un governo fino alle elezioni». Poi 
palla di minacce alle sue imprese e alle sue televisioni e 
attàcpa Lega é Progressisti. «Non mi abbasserò - dice - 
a discutere con D’Alema». Un vero comizio di fine d’an¬ 
no da Palazzo Chigi: il Parlamento è delegittimato. 


RITANNA AUMRNI 


■ ROMA, È un Berlu,y:oni agitato 
quallo che ha convocato, aH’im- 
prowiso, nel pomeriggio di ieri una 
conferenza stampa. Solo qualche 
momento prima Scalfaro, dopo il 
primo gito di consultazioni, aveva 
detto che la maggioranza delle for¬ 
ze politiche era contraria alle ele¬ 
zioni anticipate e al presidente del 
consiglio dimissionario quelle di¬ 
chiarazioni non erano per niente 
piaciute, anzi lo avevano evidente¬ 
mente irritato. Cosi ha deciso una 
nsposta immediata e ha chiamato i 
giornalisti per ripetere la sua posi¬ 
zione: alle elezioni ci si deve anda¬ 
re assolutamente e nel più breve 
tempo possibile. ■ • ■ . 

. . •' 

Posso mettermi da parte 
Ma - e questa è la novità del suo 
lungo irritato ed agitato sfogo - lui 
Berlusconi. 6 disponibile anche a > 
mettersi da parte. Non si oppone al 


fatto che qualcun altro possa gui¬ 
date il governo fino alle elezioni o 
che Cl possa essere un rimpasto. 
L'importante è avere alcune garan¬ 
zie dal Presidente della Repubblica 
, che sia fissata subito la data di 
scioglimento delle Camere e quel¬ 
la delle elezioni. Lui. Berlusconi in¬ 
dica inesorabilmente il 26 maao. 
«Una volta decise le elezioni da 
parte mia non ci sarebbe alcun 
ostacolo che un altra persona gu idi 
Il governo o che ci sia un rimpa¬ 
sto». E quello dell'ex premier appa¬ 
re come l'estremo tentativo di vol¬ 
gere a suo favore la partita aperta 
con il capo dello Stato. Pur di an¬ 
dare alle elezioni - manda a dire - 
è disposto a non guidare, come ha 
chiesto fino a ieri, il governo eletto¬ 
rale. • 

Elezioni, elezioni, elezioni 

Alle elezioni bisogna però pro- 


pno andare E Berlusconi ripete 
l'ormai noto concetto: sono neces- 
sane perchè il Parlamento senza di 
lui è delegittimato. È successo un 
fatto grave - dice - una forza politi¬ 
ca ha tradito o disatteso la volontà 
popolare, questo parlamento non 
corrisponde più alla realtà del pae¬ 
se, di conseguenza è delegittimato. 
E ai giornalisti ha snocciolato i dati 
«reali», quelli che denvano dai son¬ 
daggi di Pilo. La Lega 6 caduta sot¬ 
to il 3% e oggi non avrebbe i ISO 
deputati che ha, ma solo 18. Cado¬ 
no anzi, crollano, secondo Berlu¬ 
sconi anche i Popolari perchè non 
piace ai suoi elettori un Buttiglione 
che complice di Bossi vuole porta¬ 
re D'Alema e i comunisti al gover¬ 
no. Crollano anche le sinistre che 
pagano le alleanze contro natura c 
che non riescono a superare la so¬ 
glia del 35?i. Mentre Forza Italia c i 
suoi alleati sono oltre il SCo e il 
6096 degli italiani chiede le elezioni 
anticipate. (Che altri sondaggi di¬ 
cano cose ben diverse non sembra 
impensierire il Cavaliere). 

Nes.sun altra soluzione? SI, ci po¬ 
trebbe essere .se questa maggio¬ 
ranza si ricompattasse e riprendes¬ 
se un cammino comune, e, al ter¬ 
mine della seconda tornata di con¬ 
sultazioni di Scalfaro, qualcuno 
cambiasse idea. «Se per esempio- 
ha affermato speranzoso il premier 
dimissionario - l'attuale segretario 
della Lega fosse sostituito da un al¬ 


tro che SI dimostri leale rispetto alla 
maggioranza. 

La risposta a Scalfaro 

' ■ Cerca di non tradire nervosismi 
nei confronti del capo dello Stato 
Silvio Berlusconi, ma è veramente 
irritato. Sì - dice - lui si aspettava 
quelle parole del capo dello Stato 
perchè è assolutamente chiaro - 
prosegue - «che dentro questo Par¬ 
lamento, che non corrisponde alla 
realtà del paese c’è una maggio¬ 
ranza che qualcuno dice numeri¬ 
ca, altri politica di gente che non 
vuole andare alle elezioni. Allora ci 
sarà un secondo giro di consulta¬ 
zioni. Mi sembra corretto. Serve a 
vedete se c'è un maggioranza che 
possa sostenere un governo», 
ma...E Berlusconi ripete il suo mes¬ 
saggio: comunque «questa mag¬ 
gioranza non può essere diversa 
anzi opposta a quella uscita dalle 
elezione del 27 marzo. Non ci può 
essere alcun nbaltone. 

«Minacce contro di me» 

Il presidente dimissionario aveva 
corcato di nascondere irritazione e 
agitazione dietro una prima inziale 
battuta scherzosa, «lo sono sempre 
troppo buono - ha detto - mi dico¬ 
no che devo imparare un po’ di 
cattiveria, ma non mi riesce». Poi 
ha cominciato con i ntuali attacchi 
alla prima Repubblica nella quale 
- ha detto - siamo pienamente ri¬ 


piombati. Un clima nel quale lui ri¬ 
ceve addinttura minacce, minacce 
mafiose. Quali? Berlusconi ha spie¬ 
galo diffusamente. C'è chi non 
vuole neppure consentire la vendi¬ 
ta delle aziende, non vuole neppu¬ 
re permettergli di fissare il prezzo, 
attuando in pratica un esproprio. E 
c'è chi ha detto che se avesse potu¬ 
to formare un altro governo per pri¬ 
ma cosa lo avrebbe pnvato delle 
sue televisioni. «Sono venuti dei si¬ 
gnori da parte del leader delia Le¬ 
ga e mi hanno detto che dopo la 
mia uscita, il mio abbandono della 
politica avrebbe potuto salvare le 
mie aziende che altnmenti sareb¬ 
bero state colpite a morte e che lui 
SI sarebbe latto garante, protettore 
di queste aziende». 

Maledetta opposizione 

Sentendosi già in campagna 
elettorale l'ex presidente del Con¬ 
siglio ha dedicato l'ultima parte 
della sua conferenza stampa ad un 
forsennato funbondo attacco alle 
opposizioni e ai progressisti in par¬ 
ticolare. E ha dipinto con toni enfa¬ 
tici ed eroici i suoi sette mesi di go¬ 
verno. «Ho lavorato in un clima di 
guerra - ha detto - sono stato co¬ 
me un generale che diceva «avanti 
Savoia» mentre un terzo delle trup¬ 
pe non si muoveva e, ad un certo 
punto, ha anche sparato alle spalle 
degli alleati». 

E poi .senza nominarlo l'attacco 


a D'Alema che lo aveva sfidato ad 
un pubblico dibattito sui temi del¬ 
l'economia. «Non posso abbassar¬ 
mi - ha affermato omiaj ncKOsissi- 
mo - al livello dì personàggi che 
disistimo totalcmcntc . E quello a 
Luigi Berlinguer che sembra «un 
angioletto caduto dal cielo», men¬ 
tre è lui che ha la corresponsabilità 
della situazione disastrosa di fronte 
alla quale ci troviamo». Insomma 
le opposizioni sono state terribili - 
ha proseguito Berlusconi accalo¬ 
randosi sempre di più in un comi¬ 
zio elettorale di fine d'anno - «Ci 
hanno buttalo addosso le parti so¬ 
ciali. Hanno detto che non sapeva¬ 
mo fare il rigore; poi lo abbiamo 
fatto con la finanziaria e hanno in¬ 
vocato la pace sociale. Abbiamo 
fatto la pace sociale e hanno detto 
che siamo stati calabraghe. Qua¬ 
lunque cosa questo governo faces¬ 
se veniva interpretata all'incontra- 
rio. Vi ricordate le menzogne che 
hanno raccontalo sulle pensioni»? 
Berlusconi, l'incompreso, appare 
ora accalorato, quasi furibondo. Se 
ne scusa, ma non risparmia alle 
opposizioni un'ultima battuta che 
von-ebbe essere feroce. Per il futuro 
- dice - serve «una politica attenta, 
capace di sacnlicio che certamen¬ 
te non potrà essere portato avanti 
dal primo untorello di passaggio o 
dal primo fiunzionario di partito 
senza nessuna esperienza di 
aziende, di gruppi e di economia». 


nè abbastanza tempo per mette¬ 
re a punto il programma ("la 
quinta puntata, che sarebbe do¬ 
vuta andare in onda ieri sera, 
avrebbe parlato degli episodi di 
razzismo .scoppiati a Torvaiani- 
ca). ma dietro allo stop alla tra¬ 
smissione deci.so dall'azienda ci 
sarebbe un'ostilità politica. 

Sostegno di Taradash 

Al giornalista è arrivato il soste¬ 
gno di Marco Taradash. «Non na¬ 
scondo la mia meraviglia per l'o¬ 
rano in cui la trasmissione di Oli¬ 
viero Beha è stata mandata in on¬ 
da in queste serate - ha dichiara¬ 
to il presidente della Commissio¬ 
ne di vigilanza - un'ora buona al 
massime per l'ascolto di Dracula 
e 1 suoi fratelli. Attendo di capire 
cosa significhi essere in sintonia 
con la linea editoriale di Raidue e 
in che cosa possa consistere, di 
conseguenza, il carattere speri¬ 
mentale di una trasmissione, vi¬ 
sto che l'espcnmento è stato 
stroncato sul nascere. Mi auguro 
che la fantasia e la libertà non 
siano di per sé in contrasto con le 
linee editoriali della Rai». 

Programma sperimentale 

Cosa è un programma speri¬ 
mentale'^ «Un programma che 
può essere sospeso in ogni mo¬ 
mento», risponde La Porta. In 
realtà Stazione centrate era parti¬ 
to con molte difficoltà. Poco tem¬ 
po per piensarlo, poco tempo per 
realizzarlo, un orario di tarda se¬ 
rata (sul Radìocorriere veniva se¬ 
gnalalo f>er le 23.30 ma ha subito 
i soliti slittamenti di messa in on¬ 
da) . Lo ammette anche il diretto¬ 
re di Raidue: «Evidentemente è 
stato preparato troppo in fretta, 
anche se le trasmissioni speri¬ 
mentali hanno queste caratteri¬ 
stiche. E poi non ci siamo pro¬ 
prio capiti: IO volevo un program¬ 
ma di servizio che richiameisse le 
autorità dello stato alle loro re¬ 
sponsabilità. Beha ne ha fatto 
una trasmissione in cui si parlava 
più di carità. Ma che c'entra la 
carità con la tutela dei diritti dei 
cittadini meno garantiti?». 

NeH'ambientc Rai si tende a 
giustificare la decisione di'so¬ 
spendere il programma, si affer¬ 
ma che Stazione centrate è im¬ 
plosa, perché era una trasmissio¬ 
ne che aveva troppi problemi. La 
fretta nella realizzazione com¬ 
portava difficoltà nella regia, nel- 
i'impostcìzione. nella scaletta. Ed 
era un programma giudicato co¬ 
stoso per le attuali nsicate dispo¬ 
nibilità della Rai. Un quotidiano 
che per il prodotto che presenta¬ 
va doveva utilizzare uno studio in 
appalto, una squadra esterna, 
una redazione. 

■ZSiS 


Durissimo il lea(der del Ppi e le opposizioni. Bossi: «Scalfaro ineccepibile, Berlusconi parla da piduista» 

Buttinone: «Pàiole da dittatoriale» 


LETIZIA PAOLO! 


■1 ROMA. «Nei regimi dittatoriali 
c'è qualcuno che pensa di avere 
un filo diretto con il popolo e quin¬ 
di sa lui cosa vuole il popolo, me¬ 
glio dei rappresentanti.del popolo 
stesso». Con questi termini durissi¬ 
mi, Rocco Buttiglione, segretario 
del Ppi, ha commentato il discorso 
di Berlusconi, i 

È veramente, il colpo dì scena _ 
della conferenza stampa a palazzo " 
Chigi, il proclama inatteso e spetta¬ 
colare, il petardo di fine anno, l'ap¬ 
pello all'opinione pubblica, la par¬ 
tita in CUI. ha osservato il verde 
Gianni Mattioli, da «perfetto gioca¬ 
tore. ha alternato la spavaldena del 
bluff, il coraggio del rischio e la re¬ 
cita del gladiatore morente per 
strappare l'applauso al pubblico», 
rischia di trasformarsi in un boo¬ 
merang per il presidente del Consi¬ 
glio dimissionario. 

Ci sono, nella conferenza stam¬ 
pa, gli ingredienti peggiori della te- 
lecrazia. Il sondarlo impera. Die¬ 
go Masi, capogruppo del Patto Se¬ 


gni alla Camera, incalza che «con 
l'anno nuovo, Berlusconi vuole in¬ 
trodurre un nuovo sistema elettora¬ 
le; il sondaggio... di Pilo a turno 
unico». Succederà cosi che Forza 
Italia avrà la maggioranza perpe¬ 
tua; gli italiani non si scomoderan¬ 
no più per andare a votare: la lira 
andrà fortissima; la Borsa non F>er- 
derà mai colpì; il presidente del 
Consiglio resterà lo stesso per sem¬ 
pre. . ; - 

Ancora Buttiglione: «Non vorrei 
che qualcuno oggi pensasse che i 
sondaggi sono in una democrazia 
dell'epoca televisiva il filo diretto 
con il popolo che gli consente di 
ergersi da solo a interprete autoriz¬ 
zato della sovranità popolare». E 
Claudio Burlando, della segreteria 
del Pds. parla di uso «insopportabi¬ 
le», quasi un tentativo di plagio, dei 
sondaggi. Cifre buttate là, che ne|> 
pure corrispondono a quelle fomi¬ 
te da autorevoli istituti di analisi 
(del tutto diverse) e che, comun¬ 
que, vengono utilizzate «come ar¬ 


ma di pressione verso le più alte 
cariche dello Stato c di ricatto nei 
confronti dell'opinione pubblica». 

Ma cosa aveva detto Berlusconi'^ 
Se non aveva paragonato le Came¬ 
re a un'aula sorda e gngia, a un bi¬ 
vacco di manipoli, a un parco 
buoi, certo, si era riferito a un Par¬ 
lamento «delegittimato» Uno 
schiaffo in faccia alla democrazia. 
Certo, non da oggi e a più riprese 
ripetuta, è questa l’idea preferita 
dal signore della Fininvest: coltiva¬ 
re con tutte le forze il passaggio 
mcdiatico dalla democrazia rap¬ 
presentativa a quella diretta. Con il 
popolo che salta a pié pari le istitu¬ 
zioni, il Parlamento e il presidente 
della Repubblica. 

«Tanto più ascoltiamo le dichia¬ 
razioni del presidente del Consi¬ 
glio e tanto notiamo la sua incultu¬ 
ra democratica» è la conclusione 
CUI giunge Petrini, capogruppo del¬ 
la Lega a Montecitorio. 

E da Ponte di Legno Bossi con¬ 
ferma: «Scalfaro ha difeso la Costi¬ 
tuzione. Era tenuto a verificare e ha 
verificato. 11 Parlameiito è l'organo 


sovrano della vera democrazia e 
ha la forza per fate le riforme che 
Berlusconi non ha fatto». Poi il lea¬ 
der leghista attacca duramente 
Berlusconi: «Uno che dichiara che 
il Parlamento è delegittimato vuole 
lo scontro di piazza e non vuole fa¬ 
re le riforme. È la conferma che 
Berlusconi e i suoi uomini sono 
quelli di prima, quelli della P2. Non 
dimentichiamoci che conosceva 
Celli c, che a me risulti, la tessera 
1816 della P2, è sempre quella del 
signor Silvio Berlusconi. Ui sua lo¬ 
gica è maledettamente simile a 
quella descritta da Celli». 

Respinge al mittente anche il mi¬ 
nistro Francesco Speroni. Figuna- 
moci. Non è mica sufficiente il fatto 
di non appoggiare più il presidente 
del Consiglio per dire che il Parla¬ 
mento è delegittimato anche per¬ 
ché, a voler essere precisi «la defe¬ 
zione di Berlusconi è cominciata 
quando Grillo e i suoi sono passati 
da una forza politica all'altra'. 
Quanto al pesante su^enmento, 
una specie di invito alla sedizione 
interna, nvolto al Can-occio affin¬ 
ché disarcioni Bossi. Speroni ri¬ 


sponde per le nme: si ricordi, caro 
presidente del Consiglio, ogni par¬ 
tito. in una democrazia, si sceglie il 
leader che vuole. • 

•Gravissimo» anche per Burlan¬ 
do il vocabolano cosi lontano da 
ogni uso di mondo democratico, 
di Berlusconi. Evidentemente, si 
tratta di ragionamenti di una per¬ 
sona che vuole «mantenere a ogni 
costo una posizione di potere, pro¬ 
babilmente allo scopo di difendere 
meglio se stesso e i suoi interessi»: 
manca l'accettazione di una nor¬ 
male dialettica politica. Denigrare 
le istituzioni democratiche con l’u¬ 
nico scopo di inseguire «una con¬ 
venienza politica e personale». 
Giustamente, il dirigente della 
Quercia osserva la contraddizione 
nella quale è caduto il presidente 
del Consiglio. Come può definire 
«delegittimato» un Parlamento elet¬ 
to appena nove mesi fa in libere 
elezioni, nelle quali elezioni, peral¬ 
tro, il suo partito. Forza Italia, ot¬ 
tenne la maggioranza relativa dei 
consensi? Come direbbero le no¬ 
stre nonne, si è dato la zappa sui 
piedi. 


Il Cavaliere e Topposizìone 

Botta e risposta 

su una frase male riportata 

tra Serra e DelFUtri 


■ ROMA, Botta e nsposta tra Mar¬ 
cello DeU'Utn e Michela Serra per il 
corsivo «Che tempo fa» apparso len 
suW'Unitù. Ecco le due lettere: 
DeirUtrI: «Egregio Direttore, nel 
Suo giornale del 30 dicembre '94 è 
pubblicata in prima pagina una 
nota di Michele Serra dal titolo “Il 
più basso del reame", fatta in ter¬ 
mini che non posso accettare per¬ 
ché si basa su una presunta dichia¬ 
razione da me mai fatta al settima¬ 
nale l'Espresso come stamane è 
ampiamente spiegato sui principa¬ 
li quotidiani. "Abbassarsi a fare 
l'opposizione", che ha suscitato la 
pesante e ingiusta cntica di Serra, è 
frase da mo mai pronunciata come 
dimostra la registrazione della con¬ 
versazione a'Aita il 19 dicembre 
scorso con gli studenti del Master e 
che le trascrivo letteralmente: 
“Francamente non vedo un Berlu¬ 
sconi all'opposizione perché in tut¬ 
te le cose che ha fatto ha sempre 
pensato di far qualcosa di positivo 


e non di opporsi |xr vietare che 
qualcuno faccia". Giacché il giudi¬ 
zio di Serra nei miei confronti è in¬ 
dotto in errore dall’assunto di par¬ 
tenza». 

Serra: «Ringrazio Marcello Del- 
rUtn per la precisazione: la frase 
attribuitagli dall'Espresso era vera¬ 
mente agghiacciante, ed è una 
buona notizia, tra le tante cattive, 
che egli la smentisca. Resto dell'i¬ 
dea che il concetto di opposizione 
enunciato, questa volta di suo pu¬ 
gno. da DeirUtn, sia terribilmente 
nduttivo e rifletta la confusione tra 
politica e gestione aziendale tipica 
dell'area Fininvest. L'opposizone 
non è né costruttiva né distruttiva, 
è, semplicemente, indispensabile, 
ed è CIÒ che distingue la democra¬ 
zia dal totalitansmo E, se Dell'Utri 
mi consente, è un esercizio benefi¬ 
co, che ha molto da insegnare a 
chiunque abbia in sorte di praticar¬ 
la». 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


Il leader del Pds: «Bisogna evitare derive plebiscitarie» 

«C’è una maggioranza che converge anche sulle cose da fare» 


■ ROMA. Allora D’Aletna, che co¬ 
sa vedi nel futuro del primi ClomI 
del 19957 Nascerà quel «govemo 
per le regole» che hai evocato sin 
dalla viglila di questa drammatica 
crisi politica? 0 vincerà II partito 
delle <« 10 x 1001 subito»? 

Continuo a essere fiducioso che . 
alla fine un governo si farà. In¬ 
nanzitutto c’è una volontà mag¬ 
gioritaria, in Parlamento, per non . 
fare le elezioni e provare a dare • 
vita a un governo. E anche sulle ■ 
caratteristiche e i compiti i questo • 
esecutivo emergono indicazioni ^ 
abbastanza convergenti. 

Un govomo sganciato dal parti¬ 
ti, <«118 Clam^», per capirci. Ma 
che cosa potrebbe fare? E chi lo 
dovrebbe dirigere? : 

Sui nomi, mantengo il riserbo. 
Ogni indicazione è ancora pre¬ 
matura. Quanto alle cose da lare, 
bisogna affrontare ; l'emergenza 
finanziaria, aggredire il problema 
dell'occupazione. Regolare il si¬ 
stema deH’inlormcizione, garanti¬ 
re le «pari condizioni» per tutte le 
forze politiche. Fare la nuova leg- , 
ge elettorale regionale. Rifare.- 
quella per le Camere. Anche su 
molti di ' questi obiettivi è già ; 
emersa, di fatto, una maggioran¬ 
za in Parlamento. Ma un esecuti- ' 
vo di questo tipo può puntare al 
sostegno di una base parlamen¬ 
tare ancora più ampia. 

E se la Lega si spacca? / 

Allora si che le elezioni subito di- 
; venterebbero inevitabili. Ma pro¬ 
prio questo sarebbe un suicidio 
per tutta la Lega. Vedo che al loro 
interno c’è una discussione, del • 
tutto comprensibile, sull’attuale \ 
collocazione e sul futuro della Le¬ 
ga. Su un punto, f«rò, mi sem¬ 
brano uniti: non bisogna votare 
subito. '.V'----- 

A mano che una parte, magari 
guidata da MaronI, non salti ar¬ 
mi e bagagli con Forza Italia, 
con seggi più ornano garantiti... : 
Qualcuno può fare questo calco- f 
lo personale. Non credo franca¬ 
mente Maroni. È un uomo politi¬ 
co, che guarda al destino della 
Lega. E sa che, col maggioritario, 
se si vota bisogna collocarsi in un : 
quadro di coalizioni organiche..' 
Proprio ciò di cui i leghisti devo¬ 
no .discutere con serietà, e,con 
calma. Io poi non escludo che, di 
fronte a un incarico dato da Scal- 
faro, con le elezioni che si ’allon-, 
tanano, anche In Forza Italia, nel 
Ccd. e persino in An. possa emer- ; 
gere la disptonibllità a confrontar¬ 
si con uno scenario politico di- 
verso da quello di oggi. Lo scena- - 
rio di una proposta aperta, per 
gestire insieme una fase di transi¬ 
zione costituente, prima di sotto¬ 
porsi nuovamente ad una verifica 

elettorale.. 

Le sofferenze della Lega, e le 
. speculari Inquietudini In Fona 
Italia, non hanno radice nel tatto 
che, al Nord, questi pariamenta- 
. ri hanno avuto un elettorato co¬ 
mune?/.<■ «ato— 

È vero. Ma è anche vero che quel 
patto elettorale non prevedeva 
un governo come quello che poi ■ 
si è formato. Bossi ha compiuto 
un errore ad accettarlo. Comun¬ 
que mi rendo conto benissimo ' 
che non siamo di fronte a un crisi ■<' 
politica «normale». Infatti non ; 
avanziamo l’idea di una nuova 
maggioranza politica. Ma nean- ' 
che il nostro sistema maggiorita¬ 
rio è «normale». Se lo fosse, sa¬ 
rebbe giusto andare a votare su¬ 
bito. Invece abbiamo una legge . 
elettorale che non garantisce la 
governabilità, e mancano indi-, 
spensabili garanzie e contrappe-. 
si. Lo ripeto: siamo da un punto 
di vista politico istituzionale an¬ 
cora in mezzo al guado. Se, dopo 
una legislatura di due anni, ne in- > 
terrompiamo un altra dopo 8 me¬ 
si, m queste condizioni, rischia¬ 
mo di affogare 

Perchè uno scenario cosi apoca¬ 
littico? • 

Ma quale paese civile andrebbe a 
votare con tre sistemi diversi? Nei 
comuni col doppio turno e reie¬ 
zione diretta del sindaco. Per il ' 
Parlamento con questa legge che V 
non funziona. E nelle regioni si 
voterebbe ancora con la propor¬ 
zionale. Altro che tanti discorsi ’ 
sul federalismo! Cosi si buttereb- ■ 
be al macero un intero pezzo del¬ 
lo Stato. Mi sembra del tutto ra- • 
gionevole prospettare una fase di ' 
tregua, per completare coerente- ; 
mente un quadro di regole. Fino¬ 
ra, però non ho ricevuto obiezio¬ 
ni ragionevoli a quest’idea. .• ■ 
L'attuale legge elettorale, dici, 
non funziona. TI taccio però due 
' obiezioni: ma com’è che l’avete 
realizzata cosi? E come cam- 
• blaria ora? Quiuna maggioranza 
in Parlamento sembra più difflci- 
- le. 

Veramente noi lo dicemmo an¬ 
che allora che questa legge non • 
andava bene. Perchè conserva ; 
nel maggioritario la logica pro¬ 
porzionale: contano più gli ac¬ 
cordi tra ì partiti che l’indicazione 
degli elettori per un governo. Ci ' 




«n rischio è di Recare il Paese» 


: «Un governo che dia a tutti regole certe » 


battemmo senza successo per il . 
doppio turno. Però ammetto che ’ 
tutti ci siamo lasciati travolgere 
dalla logica deir«al voto, al voto». 

E si sa; la gatta frettolosa fa i gatti¬ 
ni ciechi. Ma oggi, perchè voglia¬ 
mo ripetere lo stesso errore? Per¬ 
severare è diabolico... 

Molte fORe politiche, da An a Rl- 
fondazlone, sono affezionate al 
' monotumo. 

In Forza Italia ci sono posizioni 
diverse... Ma io dico; ragioniamo 
sulle finalità. Bisogna o no garan- ! 
tire una scelta sicura da parte del¬ 
l’elettorato, che non riproduca si- ' 
tuazioni come quella attuale? Noi 
abbiamo una proposta, sul dop¬ 
pio turno e l’indicazione del pre¬ 
mier. Per ottenere lo stesso risul¬ 
tato ce ne possono essere anche 
altre. Vogliamo provare a discu-, 
teme o no? Quando si pensa che 
potrà essere mai più fatto? La 
campagna elettorale già si an¬ 
nuncia una guerra: è concepita,' 
da chi la vuole subito, come una 
spedizione punitiva contro la Le¬ 
ga. Vedo uno scenario in cui ci si 
combatte per fare il capo-caseg¬ 
giato, ma si rischia di governare 
poi sulle macerie, lo dico: prima 
finiamo di costruire la casa. 

Da destra tl rispondono: siete 
. stati voi. Insieme alla Lega, a Im- 
’ : ’ pugnare II piccone. Ora non è 
credibile l’appello alla tregua... 

Fin dall’inizio io ho ipotizzato 
che questa stessa maggioranza ■ 
potesse esprimere un, governo 
capace di favorire un incontro . 
sulle regole. Ma Berlusconi ha 
sempre fatto l’esatto contrario. ; 
Ha fallito anche e principalmente 
su questo punto decisivo. E nem¬ 
meno oggi prova ad avanzare 
una proposta di questo tipo. No, 
spinge solo per la resa dei conti 
elettorale. Dice che il Parlamento 
è delegittimato. Invece è lui, sem¬ 
mai. che ha perso la fiducia del 


«Ho fiducia che alia fine un governo si fa¬ 
rà. C'è già una maggioranza contraria alle 
elezioni, e un esecutivo alla Ciampi può 
trovare una base, parlamentare ancora 
più ampia». Massimo D'Alema insiste: l’I¬ 
talia ha bisogno di una tregua, per defini¬ 
re le regole di una vera democrazia del- ; 
l’alternanza. «Solo se la Lega si spacca, si ' 


andrà al voto subito». Il segretario del Pds 
parla di una crisi che non è certo - dice - 
frutto di una «congiura di palazzo», ma 
che segue l’ampio movimento che ha 
contestato le scelte sociali del governo e i 
suoi strappi sul terreno democratico. 
«Berlusconi non può fare proclami alla 
nazione. Prenda atto del suo fallimento» : 


una democrazia liberale. Oltre¬ 
tutto rischia di ritorcersi contro gli 
stessi interessi delle forae della ex 
maggioranza, È in campo la pro¬ 
posta di un’intesa che coinvolga 
tutti, che faciliti un lavoro parla¬ 
mentare sulle regole. Resta chia¬ 
ro. però, che un governo si può 


ALBERTO LEISS 

stra di governo, l’ambientalismo, 
e le forze laiche e cattoliche del 
centro democratico. Un’alleanza 
che ha già dato buona prova nel 
voto locate. E che può qualificarsi 
con un serio programma per go¬ 
vernare il paese. »' 

Da destra si lancia la sfida: vo- 


cora una certa presa In Italia. 

Evidentemente è restato qualco¬ 
sa nell’inconscio collettivo della 
società italiana. Un retaggio di 
mezzo secolo durante il quale 
l’anticomunismo è stato uno dei 
principali collanti del vecchio .si¬ 
stema politico dì governo. Qual- 



II Cavaliere? Simpatico 
commerisaie. Ma dovrebbe 
superare la sua doppiezza: 
in privato non ■ 
odia i comunisti 


fare anche con una maggioranza 
più ristretta. Se poi non potesse 
operare per l’atteggiamento 
ostruzionistico che viene minac¬ 
ciato, allora ognuno si assumerà 
le proprie responsabii ita. - 
Ha senso cercare un dialogo con 
Forza Italia prMIeglando le co¬ 
siddette «colombe»? 

Ma noi non ci rivolgiamo solo alle 
«colombe». Parliamo a tutta Forza 
Italia, che è II partito di maggio¬ 


gllamo vedere D'Alema allearsi 
con Bossie Cossutta... 

Non faremo l’errore di Berlusco¬ 
ni, che ha messo contraddittoria¬ 
mente insieme un’ammucchiata 
«contro». Contro i «comunisti». Il 
nemico inesistente effettivamente 
è stato battuto, ma il paese è qua¬ 
si completamente scassato. Noi 
non alziamo nessuna «pregiudi¬ 
ziale ideologica», come non pen¬ 
siamo ad inclusioni obbligatorie. 


cosa che era già molto strumen¬ 
tale in pa.ssato. echcconlinuna a 
esistere e a pesare, ma è come la 
luce di una stella che non c’è più. 
lo posso persino capire la persi¬ 
stenza di certe paure di questo 
fantasma. Ma trovo incivile.un 
leader politico che oggi fa appel¬ 
lo a questi istinti. È una regressio¬ 
ne, un danno per il paese. L’Italia 
rischia di restare l’unico paese al 
mondo in un clima da guerra 


sa componente autoritaria e ple¬ 
biscitaria. Qui vedo il pericolo, 
anche perchè, a differenza dei 
nostalgici del Duce, questa ten¬ 
denza può trovare una sua base 
di massa. • Detto questo, sono 
d’accordo invece con Asor Rosa, 
quando rivolgendosi a Rifonda¬ 
zione giudica un errore antistori¬ 
co riciclare-una .linea diisinistra. 
radicale sotto le bandiere del "co- 
iminisino-. Una posizione di criti¬ 
ca al capitalismo - come dice 
Bertinotti - potrebbe convivere, 
ed essere anche uno stimolo im¬ 
portante. dentro una più ampia 
sinistra di governo. Avviene cosi 
anche in tanti paesi europei dove 
■ la sinistra è forte. È difficile nega¬ 
re che l’esistenza di una forma¬ 
zione «neocomunista», al di là di 
, inaccettabili pregiudiziali ideolo¬ 
giche, rappresenti un handicap 
per un’alternativa di governo. ■ 
Tuttavia RHondazIone c’è, e ha 
anche un certo seguito elettora- 
' le. Come giudichi la posizione 
assunta da Bertinotti In questa 
crisi? 

Spero che si evolva in una dire¬ 
zione utile. Come si fa a non capi¬ 
re che in questo momento la pa¬ 
rola d’ordine delle -elezioni subi¬ 
to» appartiene alla destra? È la 
destra che vuole giocare la carta 
di una spallata plebiscitaria, per 
stroncare la - possibilità dì una 
evoluzione democratica negozia¬ 
ta sul destino del sistema politico 
italiano. La posizione di Rifonda- 
' zione sulla crisi non è negativa, 
ma conserva troppa ambiguità su 
questo punto. ■ 

Ma un eventuale sostegno di Rl- 
fondazlone a un governo di tran¬ 
sizione, sarebbe beneaccetto? ' 
» Se emerge un governo di quel ti- 
: ' po, chi lo vota, lo vota. Io ho au- 
spicato persino il sostegno di Fi- 
'■ ni!, ■ . .-.r, 



Non è un matto Bossi 
Vuole salvare la Lega 
come forza di cambiamento 
Ha scelto la via • 
più coraggiosa 3^# 





Bottiglione è un uomo 
simpatico. Un moderato. 
Ma abbiamo in comune 
la stessa idea V l|^ 
di democrazia^ 


Parlamento. Un premier senza 
maggioranza, in un paese demo¬ 
cratico, se ne va. non lancia pro¬ 
clami alla nazione dal palazzo 
del governo. 

Forse, come uomo politico e co¬ 
me Imprenditore, ^nsa di non 
avere scelta. Si sente alle stret¬ 
te. 

Può darsi. Ma colpisce questo 
prevalere assoluto, cieco, del po¬ 
tere personale. Un leader respon¬ 
sabile direbbe; se il problema so¬ 
no io, passo la mano. Invece sia¬ 
mo all’aut-aut: o questo premier, 
o al voto. Una sorta di presiden¬ 
zialismo virtuale. Una deriva ple¬ 
biscitaria. caudillista, che non ha 
niente a che fare con l’idea di 


ranza relativa, e ha una grande 
responsabilità. . Speriamo che 
qualcuno convenga sull’opportu¬ 
nità di non far prevalere l’esaspe¬ 
razione polemica. Del resto non 
abbiamo mai lavorato per spac¬ 
care, dividere, acquisire questo o • 
quello. Non ne abbiamo nè l’abi¬ 
tudine nè le risorse necessarie.. 

. Facciamo però l'Ipotesi che la 
spunti il «partito del voto subito». 
Il Pds come andrebbe alle ele¬ 
doni? 

Alle elezioni si andrà se si spacca 
la Lega. E comunque, sarà chiaro 
chi le ha volute... Quanto a noi, 
abbiamo una linea chiara. Biso¬ 
gnerà consolidare una coalizione 
democratica che raccoglie la sini- 


Non credo che avrebbe successo 
un «fronte» delle sinistre, nè una 
somma di «nemici di Berlusconi». 
Serve un’alleanza «per». Per un 
governo credibile ' e coerente. 
Con un candidato premier in cui 
queste forze diverse e la maggio¬ 
ranza del paese possano ricono¬ 
scersi. - 

Berlusconi continua a Insistere 
nella sua polemica «anticomuni¬ 
sta». Ancora oggi. In un'Intervi¬ 
sta allo spagnolo «El Mundo», di¬ 
ce che «tutti gli attuali dirigenti 
del Pds si sono trovati In perfet¬ 
ta sintonia con Stalin e con 
Breznev». Ma simili argomenti, 
tuttavia, sembrano trovare an- 


fredda. Però ora il collante del- 
r«anticomunismo» non è bastato 
aBerlusconi per governare. : 

Il comuniSmo è un fantasma, an¬ 
che In Italia. E II fascismo? Bob¬ 
bio, rispondendo a PIntor, Il ha 
evocati entrambi. Esistendo chi 
si richiama al «comuniSmo», esi¬ 
ste la paura che origina II fasci¬ 
smo. . i • , 

Non credo che su questo punto, 
oggi, Bobbio abbia ragione. Pen¬ 
so anzi che non siano in campo 
nè un «pericolo comunista», e , 
nemmeno un pericolo fascista, in 
senso tradizionale. È vero che c’è 
nella destra italiana, ma non solo 
in An, per la verità, una perìcolo- 


Veniamo proprio a questo. Paolo 
Franchi, sul Corriere della Sera, 
ti rimprovera un po' di tatticismo 
In questa apertura a Rnl. 

No, il mio è un discorso serio. Lo 
stesso Fini ha proposto reiezione 
di un’assemblea costituente. Su 
questo io conservo una forte per¬ 
plessità. Ma un’altra ipotesi per 
affrontare i rilevanti problemi di 
riassetto istituzionale che abbia¬ 
mo di fronte, è quella di attribuire 
a questo Parlamento un ruolo co¬ 
stituente. Se la destra post-fasci¬ 
sta, concorre con il centro e con 
! la sinistra a questo passaggio ri- 
fondativo della nostra repubbli¬ 
ca, questo si sarebbe un proces-so 


di piena legittimazione. Una svol¬ 
ta nella vita nazionale verso una 
vera pacificazione. Se si precipita 
in un nuovo scontro elettorale, 
sarà ancora una lotta tra il bene e 
il male. 

Attribuisci quindi un rilevante 
valore politico e istituzionale al¬ 
la «tregua» che indichi per uscire 
da questa crisi. Ma è stata per¬ 
cepita così, dalla più vasta opi¬ 
nione pubblica? SI è parlato di 
congiure e tradimenti. Dell'abo- 
minevole «Palazzo» e dei suol In¬ 
trighi... 

C’è sempre una dimensione «di 
palazzo» della politica. La politi¬ 
ca è fatta di scontri, di battaglie 
popolari, ma anche di confronti, 
di intese, È avvenuto e avverrà in 
tutti i paesi e in tutte le epoche. 
La politica è anche un insieme di 
relazioni umane. Si fanno i cortei, 
ma ci vogliono anche le conver¬ 
sazioni. Non vedere queste di¬ 
mensioni diverse lo considero un 
atteggiamento un po’ primitivo. 
Ricordo quanti compagni mi rim¬ 
proveravano per aver incontrato, 
con Veltroni, Craxi, nel famoso 
camper. Le mie idee, rispondevò, 
non sono cambiate... 

Rivendichi dunque le cene con 
Buttlglione. Bossi e anche con 
Berlusconi? 

Persino quando c’è la guerra, le 
delegazioni dei nemici ogni tanto 
si incontrano... Ma attenzione: 
non c’è affatto una cesura tra 
quel grande movimento che è in¬ 
sorto contro la politica di questo , 
governo, e la crisi che si è aperta 
in queste settimane. Non si può 
non vederlo. Quel movimento, a 
mio giudizio, ha avuto un caratte¬ 
re nuovo e determinante perchè 
ha fuso insieme le ragioni di una 
protesta sociale e di una larga 
preoccupazione democratica. 
Ha criticato anche un metodo 
che pretendeva di azzerare il 
! confronto con le parti sociali.Non 
• emerge anche qui, in modo cor¬ 
poso, la questione delle regole? » 
Che cosa pensi di Silvio Berlu¬ 
sconi, dopo aver cenato con lui? 
Visto da vicino, non mi sembra 
un uomo davvero convinto che i 

■ comunisti minacciano le libertà 
in Italia, E un commensale persi- 

. no gradevole, al di là delle diver- 
sf» opinioni politiche, lo penso 
che tarebbe bene a superale o.uc- 
sta sua doppiezza tra pubblico e 
, privato. Nell’interesse del paese 
' dovremmo tutti contribuire a far 
si che si possa votare senza la 
paura quasi fisica che vincano gli 
avversari. In queste opposte pas¬ 
sioni politiche italiane c’è latita 
ricchezza, ma anche un elemen¬ 
to idi arretratezza orniai anacroni¬ 
stica. 

E meno «doppio» Il professor 
Bottiglione? 

È un uomo simpatico. Un demo¬ 
cratico. Certo, è anche un mode¬ 
rato. Ma credo di condividere con 
lui un’idea della democrazia che 
è radicata in Europa. E penso che 
sia una cosa molto importante 
oggi. Buttiglione è ambiguo? Può 
essere il protagonista di un para¬ 
dosso, Eletto al congresso del Ppi 
forse col retropensiero che fosse 
la persona 'giusta per fare l’al¬ 
leanza con ^rlusconi, è diventa¬ 
to invece attivo partecipe di un 
conflitto molto serio con questo 
governo. Per la verità ho sempre • 
pensato, e gliel’ho sempre detto, 
a cena, che la forza delle cose lo 
avrebbe spinto in questa direzio- 
' ne. - . I • ■ 

E Bossi? Non è quel traditore Ir¬ 
responsabile contro cui si sca¬ 
glia II Cavaliere? 

■ Bossi è un uomo coraggioso, non 
un matto. C’è una logica nel suo 
comportamento: salvare la Lega 
come movimento per il cambia¬ 
mento. Ha capito che restando 
con Berlusconi e Fini questa stra¬ 
da gli era sbarrata. E ne ha im¬ 
boccata una certo assai più ri¬ 
schiosa, persino drammatica. Ma 
il coraggio gli va riconosciuto. 

Il corag^ è una dote anche di 
D’Alema? 0 dopo essere stato 
criticato per un'eccessiva pru¬ 
denza, oggi valuta le perples^ 
di chi dice: ha accelerato trop¬ 
po, rischiamo di schiantarci da 
qualche parte... 

Non mi pento. Penso in realtà che 
non c’era alternativa. Questo go¬ 
verno non stava più in-piedi. Era 
fonte continua di gravi danni al 
paese. Danni valutabili in decine 
di migliaia di miliardi. E anche di 
i una più che legittima preoccupa- ' 
zione democra Spero che il 1995 
. piossa essere l’anno che vede 
davvero l’avvio di quella che è 
stata chiamata seconda Repub¬ 
blica. Il 27 marzo c’è stata una 
, falsa partenza. Io auspico che si 
possa ripartire insieme a tutti gli 
altri, per metterci d’accordo su 
come si gioca. Sarebbe la via 
maestra. Altrimenti chiederem¬ 
mo agli elettori la fiducia, perchè 
si volti davvero pagina. 
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Politica 


I FUNERALI DI STEFANINI. 


Il commosso saluto della città di cui fu sindaco 
Applausi dalle finestre. Le parole di Giovannelli e Salvi 


«Addìo Marcello» 
Pesaro affolla 
pìa^ del Popolo 


«Addio Marcello, riposa in pace» C’era tanta, tantissima 
gente len in piazza del Popolo a Pesaro a dare l’ultimo sa¬ 
luto a Marcello Stefanini Un funerale laico e struggente 
con il sottofondo delle note dolci e maestose dello Stabat 
Mater di Rossini E tanti occhi rossi a cominciare da quelli 
di Massimo d’Alema, Piero Fassino, Gavino Angius, Clau¬ 
dio Petruccioli e Cesare Salvi che ha pronunciato l’orazio¬ 
ne funebre insieme al sindaco Giovannelli 

_ PALLA NOSTRA INVIATA _ 

DANIKLA CAMBONI 


■ PESARO "Sempiterna sempi¬ 
terna Amen» Basterebbero da 
sole le note struggenti dello Slabat 
Mater di Rossini a commuovere 
anche un sasso Ma stavolta non è 
per Rossini che 5 000 persone ap- 
plaudono e piangono con lacnme 
vere Quanti occhi rossi quanti ap¬ 
plausi, quanti baci lanciati con due 
dita e quanta commozione in piaz¬ 
za del Popolo per l'ultimo saluto a 
Marcello Stefanini Un addio dol¬ 
cissimo e dusperato quello di len 
mattina nella sua Pesaro da dove 
aveva cominciato dove è stato sin¬ 
daco indimenticabile dal 1970 al 
19'78 e dove è tornato adesso per 
sempre Ad aspettarlo cera una 
piazza gremita di gente e di qual¬ 
che bandiera rossa con in mezzo 
quell'alberello natalizio multicolo¬ 
re che per un giorno dava solo piu 
tnstezza Un funerale laico e com¬ 
movente come ha voluto sua mo¬ 
glie Giuliana Gamba e come I han¬ 
no organizzato con il nodo alla go¬ 
la I Suoi amici di Pesaro In tutto è 
durato pdco più^dl tre ore*'dalle 
10 15 alle >330 11 programma pri¬ 
ma la sosta in Sala Rossa Poi giù in 
piazza due semplici orazioni fune- 
bn pronunciate dal sindaco Onano 
Giovannelli («Aveva un 'ascino 
particolare e un distacco dai^rso- 
naggi politici di oggi») e Cesare 
Salvi («Per lui cosi schivo delle luci 
della nbalta I ultimo penodo è sta¬ 
to dunssimo») In sottofondo 1 ac¬ 
compagnamento di una musica 
bellissima soave e maestosa Poi il 
corteo a piedi verso il cimitero con 
la gente che applaudiva affacciata 
alle finestre Niente cerimonie reli¬ 


giose «Era un suo espresso deside- 
no», bisbiglia Giuliana in un cap¬ 
pottino nero e occhiali scun men¬ 
tre abbraccia mille mani Anche se 
qualcuno ha storto il naso «Mar¬ 
cello a suo modo era cristiano» 

La bara di faggio chiaro coperta 
di rose bianche e rosse per formare 
lo stemma della città C amvata in 
piazza alle 10 15 sommersa dagli 
applausi La piazza a quell ora era 
già piena L nanne portato su in 
Sala Rossa dove il picchetto d ono¬ 
re di amici e autorità, si è alternato 
di continuo Coda di gente per le 
scale coda nel comdoio coda 
dappertutto, solo per amvare 11 da¬ 
vanti a Marcello e mandare un ba¬ 
cio, alzare il pugno chiuso o farsi il 
segno della croce E quanti amici 
A cominciare da tutta la dirigenza 
del Pds Massimo D Alema Cesare 
Salvi, Piero Fassino Claudio Pe¬ 
truccioli, Gavino Angius Renzo Im¬ 
bonì, Mauro Zani Armando Sarti, il 
segretario regionale dell Emilia Ro- 
maSha Antonio La Forgia 
«E un dolore insopportabile» 
sussurra un suo vecchio amico 
Gianfranco Manotti adesso sovnn- 
tendento del Rossini Opera Festival 
che ha scelto le musiche la pnma 
preghiera del Mosè «Dal tuo stella¬ 
to soglio» e la fuga finale dello Sta- 
bata Mater «Di Gioacchino Rossini 
- spiega - perchù è il musicista di 
Pesaro Cantate da un coro in cap¬ 
potto e non in divisa propno per 
sottolineare il senso affettuoso e 
non ufficiale di questo ultimo in¬ 
contro' Ecco Massimo D Alema 
Ha la faccia scura e gli occhi rossi 


SI adesso abbiamo un nmpianto 
di non averlo costretto a pensare a 
se stesso invece di cancarlo di un 
impegno cosi gravoso Io 1 avevo 
anche scntto Ma poi non si è fatto 
Anche perchè lui naturalamcnte 
avrebbe rifiutato Gli sarebbe sem¬ 
brato un atto di viltà Marcello era 
un leader politico che in piu porta¬ 
va la croce dei debiti Portava le 
sue malattie con nserbo Tre giorni 
dopo I SUOI interventi era già al la¬ 
voro come niente fosse» Un ricor¬ 
do particolare D Alema’ Era una 
persona dolcissima sensibile 
Quando poche settimane fa ho 
perduto mio padre incontrandomi 
aveva trovato lo parole giuste per 
darmi un po di conforto» Un gior¬ 
nalista chiede a D Alema della crisi 
di governo Lui aggrotta la fronte 
«Le sembra il momento’ Non ades¬ 
so non siamo qui per questo Co¬ 
munque Marcello ha partecipato 
fino alla fine alla discussione sulla 
crisi di governo» 

Accoccolata in un angolo cè 
Giuliana Gamba che aveva sposa¬ 
to Marcello a febbraio «Un grande 
amore Lui era una persona stu¬ 
penda tenenssima Lo so che è 
una frase da libro Cuore ma è cosi 
È durato tre anni e mezzo troppo 
poco» Ma lui se lo sentiva che sa¬ 
rebbe finita cosi’ «Ultimamente si 
Diceva sempre qui ci muoio Ma 
non avrebbe mai lasciato La sua 
era stata una scelta precisa 1 impe¬ 
gno politico Per questo aveva fatto 
tante rinunce a cominciare dai fi¬ 
gli Non voglio dire che si è sacnfi- 
cato per il lavoro ma certo ha se¬ 
guito ffno m fondo una grande pas¬ 
sione Le disavventure giudiziane’ 
Ovviamente ci aveva sofferto tantis¬ 
simo Propno lui che aveva un one¬ 
stà esagerata una cosa davvero da 
non creerei» Vicino a lei c è Raf- 
laella Fioretta in lacnme Amva 
Paolo Gucnni di Rifondazione «Le 
porto le condoglianze di Bertinotti 
e Cossutta » Piu in là gli amici del 
cuore pesaresi Alberto Ridolfi 
sempre piu rauco e commosso il 
factotum della cenmonia Giorgio 
Tornati Paolo Pagnini Giorgio De 
Sabbbata Aldo Amati GigiGenna- 
nni Simonetta Romagna Ivano 



La camera ardente allestita nella sala rossa del Comune di Pesaro 


Dionigi Marcello Secchianoli Ma¬ 
no Monacciani Cè anche il suo 
avvocato Guido Calvi «Una cosa 
tremenda L ho visto il 23 il giorno 
pnma dell ictus Faceva tanti pro¬ 
grammi • 

Di sotto ci sono le corone di fion 
di Walter Scavolint (Marcello Ste¬ 
fanini era stato un famoso cestista 
giocava nel ruolo di play maker, 
era stato anche nella riazionale 
giovanile) del Pds dellaCoopedi 
tanti nomi sconosciuti Quando la 
bara scende in piazza c è un lungo 
applauso II pomo di una sene « 
Marcello ha dato moltissimo a 
questa città» dice il sindaco Gio- 
vannelli nella sua orazione poi un 
ncordo personale «lo lo prendevo 
in giro perchè si era laureato in 
agraria con una tesi su un certo ti¬ 


po di pera Pensa un po Ma quan¬ 
do SI è buttalo in politica, ha rag¬ 
giunto I vertici con una competen¬ 
za paurosa su tutto A Pesaro ha 
portato le sculture mjjiazza, lUea- 
tro nei quartien, tanti stimoli cultu¬ 
rali che hanno fatto crescere la cit¬ 
tà Negli ultimi tempi gli chiedeva¬ 
mo di essere un po'più generoso 
Di stare più con noi e meno e Ro¬ 
ma Ma era come chiedere all ac¬ 
qua di non andare nel mare» 
P»ende il microfono Cesare Sal¬ 
vi capogmppo Pds al Senato 
•L ultimo penodo è stato dunssi- 
mo Ma lui 1 ha vissuto con ngore è 
stato il pomo a nnunciare all im¬ 
munità parlamentare ed è stato 
sempre pronto a spiegare a dire a 
Di Pietro tutto quello che sapeva 
Era da tempo maialo profonda¬ 


Clìlucchlu/Ansa 


mente e lo sapieva Amava la vita 
soprattutto dopo aver conosciuto 
Giuliana Ma la sua è stata una 
scelta consapevole seguire la poii- 
ticeufiho in fondo Ha. vissuto una 
vita degna, piena di significato Ad¬ 
dio Marcello nposa in pace Anco¬ 
ra applausi Ma quando comincia 
il corteo ncominciano le lacnme 
Si alza q'jalche pugno chiuso ma 
CI sono tanti segni della croce, gli 
uomini SI tolgono il cappello le 
donne lanciano baci Da piazza 
del Popolo lungo via san France¬ 
sco e via Cialdini il corteo amva al 
cimitero La gente non se ne vuole 
andare Sono le 1630 quando Al¬ 
berto Ridolfi dice sottovoce «è pro¬ 
pno finita L abbiamo murato nel 
cimitero di villa Fastiggi Mi man¬ 
cherà da monre» 


Sabato 31 dicembre 1994 

Informazione 

Ad Assisi 
1 giudici 
con i giovani 


■ ASSISI Percomuiiicare bisogna 
poma ascoltare e a maggior ragio¬ 
ne oggi tempo di troppo rumore 
di troppi messaggi e di poco ascoi 
to E cosi con questo spinto che 
ha animato il convegno giovanile 
«Quella dannata voglia di comuni¬ 
care» che SI è concluso ieri sono 
saliti alla Cittadella di Assisi Gian¬ 
carlo Caselli procuratore capo del 
la procura di Palermo Gherardo 
Colombo magistrato di «mani puli¬ 
te» Antonino Caponnetto ex capo 
del pool di Palermo Presentati co¬ 
me «testimoni del nostro tempo» 
per parlare del «luturo come ami¬ 
co» e salutati da un lungo e caloro¬ 
so applauso delle centinaia di gio¬ 
vani presenti alla Cittadella luogo 
di confronto fra religioni culture e 
uomini Caselli Colombo e Capon¬ 
netto hanno pnma voluto «ascolta¬ 
re» Hanno sentito Enzo Bianchi 
fondatore di una comunità a Bose 
in Piemonte dove vivono cattolici 
ortodossi e pro'estanti ognuno dei 
quali conserva la propna identità 
I eruroparlametare Alexander Lan- 
ger che ha chiesto ai giovani di es¬ 
sere «costrutton di pontu fra cultu¬ 
re religioni ed etnie diverse anche 
correndo il rischio di esere consi¬ 
derati dei «traditon» Colombo ha 
parlato della necessità dell ascolto 
come presupposto della nflessio- 
ne delia formazione e quindi della 
scelta per la costruzione di un lutu¬ 
ro che offra a tutti le stesse possibi¬ 
lità e speranze 

«Occorre nspettare se stessi - ha 
proseguito - per nspettare gli altri 
e il nostro impegno (questo è stato 
1 unico accenno di Colombo al suo 
lavoro di magistrato ndr) è I ulti¬ 
mo baluardo della nchiesta di n- 
spetto di se e degli altn» Il «futuro 
come amico per voi giovani - ha 
affermato Caselli - nasce da un im¬ 
pegno e da un omminare insie¬ 
me» contro le difficolta attuali e fa¬ 
condo vivere h «memona del pas¬ 
sato» Progettare il futuro è difficile 
per giovani che oggi - ha osservato 
- «non vengono considerati come 
dovrebbero invece essere un im¬ 
menso patnmonio di risorse e nc- 
chezze ma soltanto un problema 
Alla memona di Falcone Borselli¬ 
no Don Puglisi Padre Diana «di 
magistrali poliziotti religiosi morti 
ammazzati per aver lottato «con¬ 
tro illegalita e violenze Caselli ha 
affidato il suo messaggio ai giovani 
di Assisi 
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■ Altra annata eccezionale per 
un paese che. per nostra sfortuna, 
si ribella a ogni piatta ipotesi di ’ 
normalità: negli ultimi giorni del 
'93 Silvio Berlusconi ancora faceva , 
smentire ogni disegno di fondare 
partili e coalizioni (nonostante ' 
Giuliano Urbani, una settimana si e 
una no, desse interviste in sen.so 
contrario). Negli ultimi giorni del ' 
'94 sale al Quirinale per chiedere - 
già il secondo incarico di governo. 

In mezzo c'è lutto quello che sapt^ ‘ 
te. Dopo, non si sa: il '95 della poli¬ 
tica italiana è tutto da scrivere. In- ■ 
sieme a Salvatore Veca cerchiamo 
il bandolo di un discorso che ci 
spieghi questi dodici mesi. Vedia¬ 
mo se una buona ispirazione ce la 
dà rinesauribile Albert Hirschman; 
il grande vecchio di Princeton, oc¬ 
cupandosi dei paesi in gravi diffi¬ 
coltà economiche, ha sostenuto 
che spesso si lasciano prendere la 
mano dalla mania di vedere dap¬ 
pertutto fallirrtenti, mentre si può 
cominciare a <ostnjire solo a par¬ 
tire dalla percezione di qualcosa 
che va bene» (-Passaggi di frontie¬ 
ra», Donzelli). Partiamo proprio 
dal metodo che Hirschman ci sug¬ 
gerisce: combattiamo «il senso ge¬ 
neralizzato di fallimento» che lui sa 
essere comune a molti paesi del¬ 
l'America Latina, ma anche all'lta- 
lia, e lasciamoci guidare invece da ■ 
un -bias for hope», cioè da un pie- ^ 
giudizio a favore della speranza. 
Siamo In una fase di cambiamen¬ 
to. E l'autore di «Exit, voice, loyalty» 
ci spiega che «una delle più impor-- 
tanti premesse al cambiamento è 
la chiara percezione di ciò che sta >i 
accadendo». ■ ■. 

Allora, noi lo sappiamo quallo ; 
che sta accadendo al nostro 
paese? E l'Italia non sta passan-. 
do da un regime di sottovlluppo. 
democratico alla pienezza di un 
regime dell’altematlva? 

Se proprio vogliamo, diciamo che 
questa è l'unica nota positiva: il ‘ 
1994 è l'anno 111 della rivoluzione 
. italiana e dunque si colloca nella r 
prospettiva di uscita da quella gi- ' 
gantesca implosione di un siste¬ 
ma molto complesso e stratificato 
che ha coinvolto non solo la poli-. 
fica ma anche la società civile. Il :' 
sistema attraverso il quale l'Italia ' 
del dopoguerra è cresciuta era en- • 
trato in una fase di rendimenti de¬ 
crescenti fino al collasso. Ora stia- ■ 
mo cercando di uscire dal tunnel, ■ 
ma dobbiamo accantonare l'idea 
che da quel sistema si potesse 
uscire con una miracolosa legge , 
elettorale o con un colpo di bac¬ 
chetta magica, con l'uomo dei so¬ 
gni o con qualche «gioiosa mac- ' 
china di guerra». L'idea che ba- ■ 
stasse un «fiat» metodologico era 
un po' patetica. D'altra parte, se ; 
andiamo a vedete altre esperien-. 
ze. i passaggi che comportano la > 
riscrittura cu regole fondamentali 
dei patto democratico non awen- 
gono in due mesi o un anno, ma , 
richiedono molto di più. CI sono 
successi, poi arretramenti, poi si ' 
ricomincia. ' 

Perù II 1994 sembrava l’anno 
della soluzione: una destra ave¬ 
va vinto le elezioni, anche se con . 
una maggioranza risicata e con 
un alleanza molto contradditto- 
' ria. Sembrava almeno l'Inizio di 
una alternanza. Invece, In pochi 
mesi tutto si ò sgonfiato. E qui 
verrebbe la parte più facile e 
scontata del ragionamento, per¬ 
chè Il fallimento di Berlusconi è 
avvenuto esattamente, una vol¬ 
ta tanto, per le ragioni che da si¬ 
nistra erano state previste. • 

Infatti gliele avevamo dette tutte. E 
tuttavia l’effetto di delusione è co¬ 
munque molto forte anche tra gli 
oppositori, perchè è come se, un 
pezzo - dopo ■ l'altro, : Berlusconi ■ 
avesse voluto dimostrare il teore¬ 
ma dei suoi avversari. Il che lascia ■ 
in verità con l’amaro in bocca per¬ 
chè ci troviamo a fine anno con ri¬ 
sultati ~ preoccupanti sul piano 
economico e con un crisi «incarta¬ 
ta». Diro adesso che l'-avevamo 
detto» non ci p)orta molto avanti, 
tuttavia sapere quali linee sono 
bloccate è utile pier vedere quali li¬ 
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Salvatore Veca, filosofo della politica, milanese, docente universitario 
con cattedra a Pavia, presidente della Fondazione Feltrinelli, ufficio a due 
passi dal Consiglio comunale di Milano dove solo alcuni mesi fa sedeva a 
rappresentare l’opposizione. 

Tra I suol lavori più recenti, ricordiamo: «La società giusta e altri saggi»: 
•l'altruismo e la morale- e «Progetto Ottantanove, tre saggi su libertà, 
eguaglianza, fraternità- entrambe Insieme ad altri autori: «Etica e 
politica-: -Cittadinanza. Riflessioni filosofiche sull'Idea di 
emancipazione-. 


«n governo dd malinted» 

Veca: scoperto il falso liberalismo della destra italiana 


GIANCARLO BOSETTI 



SIMo Beriusconl al vertice mondiale sulla criminalità a Napoli: gli è appena giunto l'avviso di garanzia 


nee si possano percorrere. Da par¬ 
te di tutti. 

E allora vediamo che cosa ha Im¬ 
pedito alla destra venuta fuori 
nel '94 di fare rotta verso un re¬ 
gime di normale alternanza. 

Si sono visti quelli che io chiame¬ 
rei 1 «quattro grandi malintesi». So¬ 
no tutti ascrivibili all’ultimo gover¬ 
no, ma sono importanti anche 
perchè potrebbero riguardare an¬ 
che il prossimo, chiunque lo guidi 
e qualunque coalizione lo sosten¬ 
ga. 

Vediamo quali sono. 

11 primo è il «liberalismo malinte¬ 
so». È un punto fondamentale, su 
cui in molti siamo già tornati varie 
volte; ma non lo si supererà fino a 
quando non sarà posto come pro¬ 
blema di agenda politica. Il gran¬ 


de equivoco del «liberalismo ma¬ 
linteso» riguarda anche personal¬ 
mente Berlusconi e il suo peccato 
originale, quello del conflitto di in¬ 
teressi, ma non solo. Quando si 
passa da un sistema proporziona¬ 
le al maggioritario, anche nella 
versione parziale c contraddittoria 
introdotta dalla legge Mattarella, è 
indispen.sabile istituire un sistema 
di vincoii al potere di chi vince le 
elezioni e di garanzie per i cittadi¬ 
ni. E questo anche a prescindere 
dal caso particolare di Berlusconi. 
SI tratta di circoscrivere la posta 
In gioco con le elezioni, di sot¬ 
trarre varie cose alla gara elet¬ 
torale? 

Quello che io chiamo il «liberali¬ 
smo malinteso» dà origine a un se¬ 
condo malinteso, quello del 


-maggioritario malinteso» per cui 
la pòsta in gioco è lutto. Insomma . 
se non si pongono dei vincoli sul 
dominio di scelta democratica 
avremo la tirannia del maggiorila- ■ 
rio. Que.sto non è Io specifico pro¬ 
blema di Berlusconi, ma il proble- ' 
ma di qualunque paese amvi a un 
sistema maggioritario o quasi. Se 
non si definiscono dei vincoli che 
tengano separale le diverse sfere, 
succederà che chi ha la risorsa 
consenso, allora avrà tutto e potrà 
usarla su tutte le arene sociali, 
economiche e politiche. ■ 

Questa situazione rende peral¬ 
tro minacciosa la vittoria di 
chiunque, non solo di Berlusco¬ 
ni. L'effetto di questa mancanza 
di limitazioni si vede bene quan¬ 
do lo stesso Berlusconi la utiliz¬ 


za per dire: non «consegnarne» 
l'Italia «nelle mani» di D'Alema e 
compagni. Il «maggioritario ma¬ 
linteso» non finisce per rendere 
- più difficile il compito della sini¬ 
stra. spaventando l'elettorato 
moderato?' 

Non c’è dubbio, nes.sun paese si 
deve rconsegnare» a nessuno. An¬ 
che queste affermazioni sono la 
chiara dimostrazione di quali sia¬ 
no gli effetti malvagi di questo 
doppio «malinteso». Coloro che ri¬ 
cevono risorse per governare de¬ 
vono riceverle per esercitare l'a¬ 
zione di governo sui campi di per¬ 
tinenza del governo. 

E allora per passare dal «mag¬ 
gioritario malinteso» al «maggio¬ 
ritario beninteso» cl vogliono ri¬ 
forme che non sono solo quelle 


della legge elettorale, ma devo¬ 
no delimitare I compiti del go¬ 
verno? 

Certo. E i vincoli si possono pen¬ 
sare in molti modi; entriamo cosi 
' nell’ambito delle cose non latte, 
che vanno distinte e messe accan¬ 
to a quelle fatte male, È difficile 
non essere d’accordo sul fatto che 
' non si può cambiare la legge elet¬ 
torale senza pensare che gli effetti 
di questo cambiamento saranno 
devastanti se non hai al tempo 
stesso cambiato l’ambiente entro 
cui la nuova legge elettorale si ap¬ 
plica. Tutta la questione Rai può 
essere risolta solo sganciandola 
dall'ambito in cui ha effetto impte- 
rativo la risorsa di autorità politica. 
Banche le privatizzazioni (tra l'al¬ 
tro questo governo, che si è defini¬ 


to liberista, si è poi limitato alle 
ipotesi preparate da Ciampi) non 
sono che un altro modo di circo¬ 
scrivere l'arena entro la quale si 
esercita la scelta democratica. So¬ 
stanzialmente si tratta di fissare 
confini. - 

E il terzo malinteso? 

È quello che riguarda questo go¬ 
verno. Dopo l’esperienza del '94 
IO lo chiamerei il «rigore malinte¬ 
so». Mi riferisco al piano di nentro 
dal deficit e alla finanziaria di que¬ 
sto governo, che Modigliani ha de¬ 
finito -sciatta» e «tappabuchi». Al¬ 
l'appuntamento politico fonda¬ 
mentale, in cui era in gioco la ca¬ 
pacità di combinare rigore effetti¬ 
vo, accettabilità sociale e credibi¬ 
lità internazionale, que.sto 
governo è arrivalo tardissimo per¬ 
chè nel frattempo, con il maggiori¬ 
tario malinteso, si era dato all’oc¬ 
cupazione di spazi indebiti (an¬ 
che se, voglio essere molto mite 
verso il governo, non tutelati da 
leggi che sono ancora da fare). 
Sulla finanziaria II governo si è 
molto lamentato della condotta 
deH'opposizIone, del giornali, 
dei pregiudizi Intemazionali. 

Se avessimo un liberalismo benin¬ 
teso, e un maggioritario beninte¬ 
so, allora dovremmo aggiungere 
un altro requisito: che l'autorevo¬ 
lezza di un governo pre.sso i propri 
cittadini non può essere staccata 
dal grado di stima e riconosci¬ 
mento intemazionale che 1 gover¬ 
nanti domestici riescono a guada¬ 
gnarsi. perchè l'economia è glo¬ 
bale in un modo in cui non lo è la 
politica. Nell’Italia del '94 si è gri¬ 
dato persino ai complotti delle 
lobbies ebraiche intemazionali. In 
verità è tutto molto più semplice: 
oggi qualsiasi azione di governo 
interna viene valutata per metà al¬ 
l'interno e per metà all’esterno, 
ma l’effetto netto congiunto rica¬ 
de sempre sui cittadini. 

Quest'anno abbiamo visto affer¬ 
marsi anche altre novità nello 
stile della politica Italiana. 

10 le riassumerei nel quarto gran¬ 
de equivoco che metterei sotto il 
nome di «governare malinteso». È 
già stato detto da molti che Berlu¬ 
sconi ha scambiato il governo di 
un paese con il governo di un'a¬ 
zienda, Io aggiungerei che questa 
cultura di governo aziendale è la 
cultura di una particolare azienda, 
che tende a ottenere fiducia ven¬ 
dendo detersivi, che tratta i cittadi¬ 
ni come sudditi o come clienti. 
Un'azienda particolare i cui diri¬ 
genti ambiscono al ruolo di piaz¬ 
zisti delle anime. Per di più è pro¬ 
pria di questo «governare malinte¬ 
so» l’abitudine di scomunicare co¬ 
loro che non sono d’accordo con 

11 governo come nemici, come 

stranieri, come comunisti. Questo, 
del '94, è un regalo inedito. Una 
cosa è la distinzione di ruoli tra 
maggioranza • e opposizione, 
un’altra la delegittimazione di chi 
dissente, che a sua volta induce la 
delegittimazione mutua. In un 
paese che non è mai stato abitua¬ 
to alla democrazia alternativa a 
questo fattore tutti dovranno pre¬ 
stare attenzione. . 

Rimane lontano II momento bi 
cui l'Italia potrà llbeiamente di¬ 
scutere e dividersi sulle grandi 
questioni della sua civilizzazio¬ 
ne, decMere come riformare le 
sue scuole, come vivere meglio. 
Siamo sempre al preliminari. 
Possiamo almeno sperare che il 
'94 non sla stato un anno perso? 

' Quei quattro malintesi sono tutte 
condizioni, soddisfatte le quali, si 
va a regime e si pongono come 
' questioni cruciali quelle che at- 
tengono agli effetti dell'azione po- 
lìtica sulla vita collettiva. Se non 
passiamo le forche caudine del- 
' l’apprestamento ■ dell'ambiente 
per la discussione pubblica, non 
. possiamo cominciare a occupar¬ 
cene a fondo. £ come se noi do- 
, vessimo ancora preparare i micro¬ 
foni e la sala dove si dovrà fìnal- 
■ mente discutere della qualità civi¬ 
le della nostra vita. Speriamo, co¬ 
me sì dice, in un '95 migliore. 



1 . Messico: l'esercito 
zapatlsta occupa 
cinque paesi del 
Chiapas. 

13. Carlo Azeglio 
Ciampi si dimette da 
presidente del 
Consiglio. 

17. Terremoto a Los 
Angeles e In ' 
California: 60 morti, 
moltissimi I danni. 

18. De addio. Nascono 
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26. Silvio Berlusconi 
entra ufficialmente In 
politica. 

28. Tre Inviati del Tgl 
vengono uccisi a 
Mestar. 



Carlo Azeglio Ciampi al Quirinale 


Toiati/Master Photo 


Una delle vittime del mercato di Sarajevo 


J.*: S. Scoppia una 

granata nella piazza 
del mercato di ' 
Sarajevo: muoiono 68 
persone. 

10. Nasce il «polo 
della libertà» con 
Forza Italia, Alleanza 
Nazionale, Lega e 
Ccd. 

11. SI costituisce 
Paolo Berlusconi che 
ottiene gli arresti 
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21. Assolta Lorena 
Bobbit, aveva evirato II 
marito. 

25. Massacro In 
Cisgiordanla: un 
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Rebours/Ap 50 morti e 200feriti. 
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Forza Italia festeggia la viteria alle elezioni politiche Alberto Pais 


1. Svezia Finlandia e 
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maggioranza sicura 
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Italia è II primo partito 
nel proporzionale 
(21%) seguito dal Pds 
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■ Borrelli è un cospiratore, Casel¬ 
li è un comunista e Di Pietro è un 
assassino. No, non è stato l'anno 
dei magistrati: è stato l'anno dello 
scontro - devastante e profondo - 
tra potere esecutivo e potere giudi¬ 
ziario. Lo ricorderemo, questo '94, 
per le risse, per le invettive, per le 
incredibili mascherate. Per la guer¬ 
ra che Tizio ha mosso a Caio e 
Caio ha mosso a Tizio... - ■ - 

«Dal 27 marzo in poi la magistra¬ 
tura ha subito un attacco senza 
precedenti. È vero, si è verificato 
uno squilibrio di poteri, la magi¬ 
stratura ha riempito la scena, ma 
non per sua scelta: è l'opinione 
pubblica che ha visto nei giudici gli 
antagonisti del vecchio ceto politi¬ 
co...», dice Stefano Rodotà, profes¬ 
sore di Diritto civile alla «Sapienza» 
di Roma e presidente della Fonda¬ 
zione Lelio Basso. «Sprero che il '95 
sia migliore... Altrimenti, si rischia 
resplosione...». ■ -r • 

Era prevedibile, I! conflitto? 

Molti pensavano che dopo le ele¬ 
zioni l'Italia sarebbe uscita dall'e¬ 
mergenza e avrebbe ricominciato 
a vivere «normalmente». Era, que¬ 
sta, una previsione azzardata e 
immotivata. 1 segni del conflitto 
erano infatti visibili. Nessuno pierò - 
osava criticare apertamente i ma¬ 
gistrati. Un'opierazlone del genere .. 
avrebbe comportato enormi rischi , 
elettorali, perché i giudici - so¬ 
prattutto quelli di Milano - gode¬ 
vano di un forte e solido consenso 
popiolare. Dopo il 27 marzo, la si¬ 
tuazione è cambiata. La nuova 
maggioranza ha tentato in ogni ' 
modo di ridimensionare la magi¬ 
stratura: avete fatto il vostro lavo¬ 
ro, vi ringraziamo, ora mettetevi 
da parte... Lo scontro è diventato 
irresistibile quando le inchieste 
giudiziarie hanno toccato diretta- 
mente il presidente del Consiglio. 

Il motivo del conffltto? « 

La magistratura, esercitando quel¬ 
lo che siamo soliti chiamare «con¬ 
trollo di legalità», ha colpito e col- ■ 
pìsce interessi ■ forti, politici ed : 
economici, interessi che erano - 
stali, silenziosi ' (loro malgrado) . 
nella fase precedente, diciamo da 
metà '92 a fine '93. Dopxs le elezio- 
. ni, quegli interessi si sono sentiti 
«rilegittimati». Il «nuovo» ceto poli- 
tico ottiene un consenso effettivo, ; 
reale, e lo sprendc non pier riequili- 
brare con serietà un sistema di po¬ 
teri sbilanciato, ma pier fermare le 
inchieste, com'era già avvenuto, r 
sistematicamente, negli anni ot-.^ 
tanta. Il conflitto, insomma, diven- ' 
ta esplicito, viene sancito e dichia¬ 
rato ufficialmente. Si affrontano 
due proterì che godono di consen¬ 
so piopolare. I giudici da una par¬ 
te, l'esecutivo e la maggioranza' 
parlamentare dall'altra. Diciamo ' 
che Berlusconi ha fatto ciò che 
Craxi, delegittimato e indebolito, 
non pxiteva più fate. Il '94 segna il 
passaggio da una situazione di re¬ 
lativa e forzata accettazione del 
lavoro della magistratura ad una ; 
situazione - di . insofferenza . cre¬ 
scente che finisce col trasformarsi 
in guerra apierta. Prima della guer- ■ 
ra, ci sono le dichiarazioni d'in- ' 
tenti: appena, eletti, alcuni espo¬ 
nenti della nuova maggioranza di¬ 
cono che bisogna riformare l'isti¬ 
tuto del pubblico ministero. Un : 
segnale inequivocabile. , 

GII uHhnl m«ai sono stati catat- 
tsrl zia t l dall’enwfgofa di un al¬ 
tro tipo di conflitto. Quoiio brtor- 
' no aiia magistratura.. . 

Non è una novità. La magistratura 
italiana ha sempre avuto due ani¬ 
me. Una, maggioritaria, che ga¬ 
rantiva un sistema di protezione al 
potere politico • ed economico. 


Carta d'indentità 


Stefano Rodotà è ordinario di diritto civile all'Università di Roma. Eletto 
deputato nel '79 come Indipendente nelle liste del Pel. Rieletto neirSS, 
nell’S? e nel '92. Per due volte è stato presidente del gruppo 
parlamentare al quale ha aderito. 

Membro riella Commissione Affari Costituzionali della Presidenza del 
Consiglio e della Commissione bilaterale per le riforme Istituzionali. 

È stato presidente del Pds. 

Tra I suol lavori ricordiamo: «Elaboratori elettronici e controllo sociale»; 
«Alla ricerca delle libertà»; «Il terribile diritto»; «Repertorio di fine 
secolo». 


«Ghidìd, ora andate a casa» 

Rodotà: i «nuovi» potenti non sopportano controlli 


GIAMPAOLO TUCCI 


Antonio tu Pietro si toglie la toga e dà l’addio alla magistratura 


L'altra, assolutamente minoritaria, 
che rifiutava compromessi e cer¬ 
cava faticosamente di accertare la 
verità. Ora si dice: come mai i giu¬ 
dici si sono svegliati solo nel '92? 
La risposta è semplice. Negli anni 
passati, i pochi, coraggiosi, magi¬ 
strati «scomodi» sono stati isolati e 
attaccati. Cosi, non era possibile 
esercitare il «controllo di legalità». 
A partire dal '92, e a causa di un 
progressivo ' indebolimento del 
potere politico, il clima cambia. I 
giudici «scomodi» diventano eroi. 
E il consenso si estende all'intera 
magistratura. Ma si tratta di una 
falsa immagine. Le due anime 
permangono: solo che, in certi pe¬ 
riodi, i giudici meno «scomodi» si 


defilano. Poi, improvvisamente 
riemergono. 

EI conflitti 9l moltipllcano. ' 

Ce ne sono stati di intensi, recen¬ 
temente. La vicenda di Vittorio 
Sgroi, il procuratore generale del¬ 
la Cassazione, è abbastanza signi¬ 
ficativa. Prima dice: ci sono magi¬ 
strati intoccabili. Lasciando inten¬ 
dere che quei magistrati non ab¬ 
biano agito correttamente... In se¬ 
guito va a Palazzo Chigi, da Berlu¬ 
sconi. e l’episodio si verifica 
poche ore prima che il Csm deli¬ 
beri sull'esposto del governo con¬ 
tro Borrelli. Infine, c'è il procurato¬ 
re generale di Milano. Catalani, 
che assicura di non aver mai chie¬ 
sto ispezioni sul pool. Forse quelle 


ispezioni le ha sollecitate Sgroi? 
Questi ed altri dati - ad esempio: il 
trasferimento dell'inchiesta sulla 
corruzione nella Guardia di Finan¬ 
za da Milano a Brescia - mostrano 
come si stia cercando di ricaccia¬ 
re indietro la parte attiva della ma¬ 
gistratura. 

I giudici «scomodi» non hanno 
commesw onori? Non cl sono 
stati eccessi né abusi? 

Non ho alcun dubbio: ci sono stati 
comportamenti censurabili. Ed è 
giusto, anzi doveroso, criticare i 
magistrati che sbagliano. Ma è de¬ 
magogico e scorretto scaricare su 
di essi responsabilità che non 
hanno. Berlusconi, nella sua of¬ 
fensiva, parla di custodia cautela¬ 


re. sovraffollamento delle carceri, 
lentezza della macchina giudizia¬ 
ria... Alcuni di noi quesle cose le 
vanno dicendo da anni. Dobbia¬ 
mo chiederci, però, se sono stati 
dati'alla magistratura gli strumenti • 
per accelerare inchieste e proces¬ 
si. La risposta è netta e immediata: 
no, questi strumenti non sono stati 
mai dati... Il governo Berlusconi , 
sta seguendo le orme di quelli che 
lo hanno preceduto. Non ha au¬ 
mentato, infatti, gli stanziamenti ' 
per la Giustizia. E allora? Che cosa ' 
vuole la nuova maggioranza? Cer¬ 
ca forse un capro espiatorio? Mira 
soltanto a colpire i giudici, a sbri¬ 
ciolarne l'immagine davanti all’o- 
pinìone pubblica? La verità è che. 


Bruno/Ap 


per anni e anni, le maggioranze 
parlamentari hanno introdotto 
nella legislazione e nella cultura 
giuridica di questo Paese un tasso 
mostruoso ■ di anti-garantismo. 
Molti dei garantisti di oggi erano 
«forcaioli», fino a qualche tempo 
fa. Noto con piacere che si sono 
ravveduti. Spero che non sia un'o¬ 
perazione propagandistica, detta¬ 
ta da interessi di parte, politici o 
penali. 

Anche alcuni osservatori seri e 
«neutrali» sostengono che, nel 
periodo '92-'94, c'ò stato uno 
strapotere della magistratura. 

Questo è vero. Il meccanismo ha 
una sua logica. A un certo punto, 
la rete di protezione di cui gode¬ 


vano I politici si ù incrinata. Allora 

I magistrati hanno potuto nespan- 
dere il loro potere compresso. L'a¬ 
zione giudiziaria si è incontrala 
con il rifiuto dei vecchi partiti da 
parte dei cittadini. Cosi, la magi¬ 
stratura è stata percepita come 
l'antagonista del ceto politico. Se¬ 
condo l'opinione pubblica, i giu¬ 
dici hanno fatto quello che non è 
riuscita a fare l'opposizione in Par¬ 
lamento. Ne è risultato un inevita¬ 
bile squilibrio dei poteri. La magi¬ 
stratura ha riempito la scena... Le 
opposizioni hanno rischiato e ri¬ 
schiano di appiattirsi sull'azione 
dei giudici. 

La soluzione? 

Occorrono decisioni politiche se¬ 
rie e responsabili. Intanto, bisogna 
razionalizzare il sistema giudizia¬ 
rio, fornendo ai magistrati gli stru¬ 
menti ijer accelerare le inchieste e 
celebrare più rapidamente i pro¬ 
cessi. Servono, inoltre, leggi che 
garantiscano efficienza e traspa¬ 
renza. Nel settore degli appalti, 
per esempio. La corruzione nasce 
anche dal caos legislativo e dal¬ 
l'assenza di controlli diffusi. Non è 
possibile che, a vigilare, siano sol¬ 
tanto i giudici... Devo dire che Ber¬ 
lusconi ha dimostrato di persegui¬ 
re un progetto totalmente diverso. 
Lui, come Craxi, non vuole essere 
.<ontrollato». Perciò attacca la 

magistratura. 

Parliamo di Antonio Di Pietro, le 
dimissioni.. 

II segnale è forte, non può essere 
eluso: il magistrato che rappre¬ 
sentava la stagione di «Mani puli¬ 
te» e andato via. Evidentemente, 
ha ritenuto insopportabile la pres¬ 
sione esercitata sul pool di Mila¬ 
no. A questo punto, se vuole eser¬ 
citare ancora un ruolo pubblico, 
deve cambiare mestiere. 

Molti dicono: entrerà In politica. 
Sarebbe una scelta assolutamente 
rispettabile oltre che legittima. Po¬ 
trebbero però nascere dei proble¬ 
mi, perché Di Pietro non è un ma¬ 
gistrato come gli altri, viene visto 
come un possibile «salvatore della 
patria»... Il sistema politico dimo¬ 
strerebbe ancora una volta la pro- 
pna incapacità di espnmere auto¬ 
nomamente un leader. Infatti: pri¬ 
ma un tecnico, Ciampi, poi un im¬ 
prenditore televisivo, Berlusconi, e 
adesso un magistrato. Non è un 
sintomo di buona salute, per la 
classe politica... • ' 

Altra questione aperta. La Corte 
costituzionale deve decidere sul 
referendum. Pannella chiede a 
Scalfaro di vigilare. 

La richiesta di Pannella che Scal¬ 
faro sia il supervisore o il commis¬ 
sario della ■ Corte costituzionale 
mostra una concezione del bilan¬ 
ciamento dei poteri assolutamen¬ 
te inaccettabile. Le critiche sono 
legittime, la messa in discussione 
dell'autonomia e dell'indipenden¬ 
za no. Non possono essere tollera¬ 
ti tentativi di condizionamento... 
Fatta questa premessa, bisogna 
dire che, sul terreno dei referen¬ 
dum, la Corte costituzionale è ap¬ 
parsa sempre molto sensibile alle 
«ragioni politiche». Marco Pannel¬ 
la commetterebbe un errore im- 
prerdonabile se sostituisse le pro¬ 
prie alle pressioni altrui. 

Pessimista oppure ottimista, 
perii’95? 

Né pessimista né ottimista. A mio 
parere, il potere politico dovrà ac¬ 
cettare il «rischio giudiziano» e 
non cercare rivincite improprie, 
vendette, regolamenti di conti... 
Contempioraneamente, dovrà as¬ 
sumere decisioni meditate e serie. 
Altrimenti, il conflitto sarà ancora 
più aspro. E il vincitore non nderà. 










6. Ruanda; un missile 
abbatte l'aereo con i 
presidenti di Ruanda e 
Burundi. È l'Innesco ’ 
del conflitto etnico tra 
HutueTutsIche 
sconvolge I Ruanda e 
provoca la morte di 
oltre mezzo milione di 
persone. . 

16. Carlo 

Scognamigllo e Irene 
Rivetti eletti • 
presidenti di Camera e 
Senato. 

26. Prime elezioni 
politiche In Sudafrica 
dopo l'apartheid. 

28. Mani Pulite: 

Sergio CusanI 
condannato a otto 
anni di carcere. 



4. RabIneArafat 
siglano al Cairo 
l'accordo per 
l’autonomia di Gaza e 
Gerico. 

6. Inaugurato 
l'Eurotunnel sotto la 
Manica. ' 

9. Il nuovo parlamento 
sudafricano elegge - 
presidente Nelson 
Mandela. - 

10. Silvio Berlusconi 
vara II nuovo governo. 
12. Arrestato l'ex 
ministro Francesco 
De Lorenzo. Ritirato II 
passaporto a Bottino 
Craxi. 

21. Palermo; 
Andreottl accusato di 
associazione mafloia. 



Achille Occhetto si dimette da segretario del Pds 


4. Bangladesh: il 
governo ordina 
l'arresto della 
scrittrice Tallsma 
Nasrln. 

4. SI dimette II 
segretario della Cgll 
Bruno Trentln. Il 29 
sarà eletto Sergio 
Cofferatl. 

12. Afformazione di 
Forza Italia alle 
elezioni perii ' 
parlamento europeo. 

13. Achille Occhetto 
si dimette da 
segretario del Pds. 
26. Successo di 
Progressisti e Lega 
nel secondo turno 
delle elezioni 
amministrative. 
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m Questo ssoncertante, spesso 
tremendo, 1994, presenta un Pae¬ 
se, dal punto di vista dell’econo¬ 
mia, con due facce. Una, rosea e 
palfutella, riguanla I dati della pro¬ 
duzione Industriale, della bilancia 
commerciale. La seconda è tetra e 
ci racconta di quasi mezzo milione 
di disoccupati In più. Come spiega 
Bruno Trentin queste due facce In 
uncorposolo? . 

Non basta dire, come si usa, che 
una ripresa per poter creare oc¬ 
cupazione dovrebbe superare il 3 
o il 3,5 per cento del Prodotto in-, 
temo lordo all'anno. Sono para¬ 
metri verificati nel passato. Non è 
detto che debbano valere anco¬ 
ra, di fronte alle trasformazioni 
tecnologiche. E poi bisogna capi¬ 
re bene quale «ripresa» abbiamo i, 
di fronte. È stata trainata da una 
svalutazione di portata molto rile- • 
vante.con pochi precedenti nella 
storia del nostro Paese. Tale sva- ; 
lutazione ha bilanciato, per i .set¬ 
tori che più esportavano, i forti ■. 
svantaggi competitivi maturati ' 
negli anni scorsi. — 

L’alluslons ò al fatto che porta¬ 
vamo all’estero prodotti poco ' 

’ competitivi? 

■ Intendo riferirmi al prodotto, ma • 
anche ai servizi assicurati per la , 
manutenzione del prodotto e in- i 
tendo riferirmi alla capacità di in¬ 
novazione. Ecco perchè sostengo : 
che si tratta di una ripresa in buo¬ 
na misura drogata dalla svaluta¬ 
zione della lira... • . 

Una ripresa che potrebbe anche 
cessare? ,-7-'- 

Potrebbe comunque essere forte¬ 
mente ridimensionata, se si atri- : 
vasse a competere a parità di 
condizioni soprattutto con i Paesi ■<' 
industrializzati. Questo perchè 
negli ultimi anni, e in modo parti¬ 
colare nel 1994, non sono stati 
aggrediti gli «handicap» strutturali U 
deTl'industria e dell'economia ita- 
iiana. 

Cerano, oltre ad affrontare I rl- 
' tardi dei passato, altri modi pos- 
' sibili percreare nuovo lavoro? 

Molti altri Paesi stanno promuo- , 
vendo lo sviluppto dì occupazio- ■'> 
ne qualificata in settori nuovi che : ' 
hanno bisogno di sostegno per il 
loro decollo. Penso a tutto il cam- 
po che si intreccia con l'espan- ■ ■ 
sione dello stato sociale; quello ì. 
della formazione degli adulti', dei ?■ 
servizi alle persone! deH'intetven-. 
to nélFecologia. Qui uria rete'an- ’.i 
che molto ricca di associazioni 
volontarie potrebbe diventare ve- 
ramente promotrice di un vero e ■ 
proprio «mercato sociale», crea- ' 
tote di occupazione. ■ • •''' 

. Il governo dimissionarlo aveva : 
Iniziato • promesse mirabolanti a 
parte - con alcune misure sulla : 
«flessibilità» nell’uso delta forza 
lavoro, lodate dalla Confindu- k 
- stria. Sono rimaste senza effet- ' 
■:'.to7 • 

A dire il vero quelle misure non 
sono nemmeno divenute operati- f? 
ve. Erano solo la registrazione ■' 
dello stato caotico che ormai sta i 
prevalendo nel mercato del lavo- . 
ro italiano. Sarebbe stata neces¬ 
saria una nuova regolamentazio¬ 
ne del mercato del lavoro, capa¬ 
ce di prendere atto della fine di ■ 
vecchie certezze, come il diritto : 
al contratto a tempo indetermi¬ 
nato per tutti, ma nello stesso 
tempo capace di introdurre nuo¬ 
ve regole, nuovi diritti, nuove cer- - 
tezze. La Confindustria ha invece 
sostenuto una linea dì legittima¬ 
zione della «deregolamentazìo- l- 
ne» totale del mercato del lavoro. ; 
Non si può dire che questa linea ?: 
si sia affermata: una nuova legi¬ 
slazione non è venuta avanti. É ri¬ 
masto il caos, anche per le debo¬ 
lezze e i-ritardi del sindacato. Es¬ 
so ha tardato a prendere coscien¬ 
za di trasformazioni che riguarda¬ 
no non solo la domanda, ma an¬ 
che l’offerta di : lavoro e in 
qualche ; modo ha esorcizzato, ' 
con una posizione di chiusura, il 





Carta d’identità 


Bruno Trentin ò oggi responsabile dell'ufficio programma della Cgll. Ha 
lasciato la carica di segretario generale nel giugno del 1994, dopo essere 
stato segretario del metalmeccanici e poi segretario confederale. La sua 
•militanza» era Iniziata In Francia e In Italia, come partigiano, nella 
Resistenza. Era entrato nel sindacato nel 1949, accanto a uomini come 
Giuseppe Di Vittorio e Vittorio Foa. Ha appena pubblicato un llbro- 
Intenrlsta per la Rizzoli dall’Impegnativo titolo «Il coraggio dell’utopia». E’ 
considerato tra I protagonisti dell’autunno caldo, ma anche tra I fautori di 
un rinnovamento profondo del sindacato del Duemila. 


«n felso mìmcolo italiano» 


Trentin: ripresa senza lavoro, e i vecchi malanni restano 


BRUNO UGOLINI 





:SE:r<TANZA 



L’Imponente manifestazione del 12 novembre a Roma 


problema fondamentale. Quello ■ 
di dare regole e diritti ad una ;• 
massa crescente di lavoratori, di 
giovanlche svolgono un’ occupa¬ 
zione che è precaria prima di tut- " 
to perchè priva di garanzie e con¬ 
trattazione. .. ' ■ ' 

. Cesare Romiti è sembrato voler 
Introdurre, con un recente inter¬ 
vento, una svolta nel rapporti di 
lavoro, donneando un modo di ' 
produrre basato sulla partecipa¬ 
zione e la competenza. È credl- 
■ bile? 7..,' ■ 7. 

Il discorso di Romiti rappresenta ; 
un passo avanti rilevante sul pia¬ 
no della riflessione intellettuale, ■ 
anche se viene dopo anni in cui ^ 
queste cose venivano a volte bef¬ 
feggiate da molti esponenti della 
grande industria e dai loro corifei. 


È importante che un dirigente 
della Fiat riconosca che il criterio 
di valutazione delle persone non 
possa essere più determinato dal¬ 
l'anzianità - o, aggiungo io, dal . 
merito che poi era intriso di fedel¬ 
tà e di assiduità - bensì dalla com¬ 
petenza. Per costruire così effetti¬ 
vamente un' impresa moderna e 
una partecipazione del lavoro al¬ 
l’impresa. lo penso che finalmen¬ 
te l'approdo , alla nozione di 
«com[»tenza», e, quindi, di capa¬ 
cità di decisione sia un approdo 
importante sul piano concettua¬ 
le. Resta da definire - per uscire 
dai fumi di una partecipazione 
sempre indistinta nelle sue forme 
concrete -chi sono gli interlocuto¬ 
ri di questa nuova percezione 
dell'industria moderna che Romi¬ 


ti testimonia. È il lavoratore singo¬ 
lo? È il sindacato? Sono i gruppi. 
collettivi di lavoratori. ì loro rap¬ 
presentanti eletti? Questi sono i 
quesiti irrisolti. Io credo che l’idea 
debba essere quella di «condivi¬ 
dere». prima di tutto nel reparto. -' 
nell'ufficio progetti, nel laborato¬ 
rio di ricerca, con una realtà co¬ 
me il sindacato, una parte del po¬ 
tere «indiviso» che la Fiat ha man¬ 
tenuto in tutti questi anni. Se non 
c'è questo salto e l'assunzione. 
del sindacato come interlocutore 
non semplice - nel faticoso pro¬ 
cesso di definizione delle nuove 
regole - quella di Romiti rimarrà 
una riflessione del Principe che 
preannuncia possibili «elargizio¬ 
ni». Ma rimarremmo nel campo. 


sia pure limitato ormai a pochi di¬ 
rigenti, di una concezione poro- 
fondamente autoritaria dell'im¬ 
presa. Non basta eliminare centi¬ 
naia di quadri intermedi per eli¬ 
minare l’autocrazia. . 

Come valutare II bilancio del go¬ 
verno su questi terreni del lavo¬ 
ro? ■■ 

Disastroso. Oltre ai vuoti relativi al 
mercato del lavoro, è mancata 
una riforma radicale delle politi¬ 
che formative. C’è stata, anzi, una 
riduzione dell'impegno pubblico 
in questo campo decisivo. Nel : 
settore della ricerca, dopo molte 
controversie, abbiamo avuto una 
lievissima rivalutazione che man¬ 
tiene le spese ai livelli ridicoli de¬ 
gli ultimi anni. Siamo il fanalino . 
di coda nel mondo industrializza- 


Rodrlflo Pai» 


Uno degli strumenti vantati a 
suo tempo dalla coalizione di 
Berlusconi, riguardava la so¬ 
spensione della legge Merloni 
sugli appalti. È stato un atto uU- 
’.-le? . . 

La ritengo una delle pagine più 
nere della breve storia governati¬ 
va. È un settore, quello delle co¬ 
struzioni, assai arretrato, con 
molte aziende non competitive. 
Esse debbono subire, per forza di 
cose,. una riorganizzazione gi- 
: gantesca e anche una ristruttura¬ 
zione dolorosa sul fronte dell’oc- 
cupazione. pier fronteggiare una 
concorrenza intemazionale che 
oramai, per le nuove norme co- 
. munitarie, diventerà un fatto rea¬ 
le. 


La sospensione di quella legge 
, ha però aiutato una ripresa del 
lavori come hanno osservato 
' molti? . 

La sospensione della legge Mer¬ 
loni sarà forse servita a far fare af¬ 
fari a qualche azienda sotto pro¬ 
cesso. con i cantieri bloccati a 
causa di una vicenda di Tangen¬ 
topoli. Non ha determinato alcu¬ 
na condizione per la ripresa del¬ 
l'occupazione nel settore. Eppure 
anche qui si poteva mettere in at¬ 
to un’operazione assai ambizio¬ 
sa. adottando una chiave nuova. 
Noi avevamo proposto forme di 
organizzazione del lavoro straor¬ 
dinarie, con nuovi turni, onde co¬ 
stringere le imprese - questo era 
l’ostacolo da rimuovere - a pro¬ 
durre come producono le impre¬ 
se di costruzione in tutti i Paesi in¬ 
dustrializzati. Cioè in tempi reali, 
molto più ristretti di quelli italiani, 

, con una as.soluta certezza quindi 
dei costi per la collettività e con 
una moltiplicazione delle occa¬ 
sioni di lavoro. Avremmo chiuso 
la pagina delle opere «allungate», 
via via, dai tre anni preventivati, ai 
cinque, ai dieci. ■ 

Quella proposta sindacale per 
nuovi turni di lavoro nelle costru¬ 
zioni dimostra, a questo proposi¬ 
to, che non c’è, dunque, una 
ostilità preconcetta del sinda¬ 
cati al lavoro di sabato e di do¬ 
menica. Eppure In Germania è in 
atto una disputa per la difesa 
del diritto al week-end». 

C’è una polemica accesa, ma c'è 
anche una pratica meno vistosa. 
Le oprere pubbliche d’urgenza, 
per esempio, a cominciare dalla 
riparazione delle autostrade, le 
fanno, in Germania, anche di sa¬ 
bato e di domenica. A parte il fat¬ 
to che hanno tempi di consegna 
delle optere molto più brevi dei 
nostri. 

Le lotte durissime del 1994 ri¬ 
schiano di essere vanificate dal¬ 
la crisi politica? 

C'è stata, nel 1994 - come hanno 
sottolineato in questi giorni i se¬ 
gretari confederali - la durissima 
battaglia sulle pensioni, con un 
movimento senza precedenti. Ma 
è stato anche riaperto un fronte, 
con prime misure, per quanto tut¬ 
te da verificare,, sul tema dell'oc¬ 
cupazione, delle politicheidèi la¬ 
voro, del Mezzogiorno. Ma ogni 
cosa rischia di essere vanificata, 
certo, innanzittulto perchè - è 
mancata l'anima di una strategia 
del lavoro; un disegno di politica 
industriale capace di collocare 
l’Italia nel contesto europeo e su 
scala mondiale in determinati 
settori. . 

Hanno ragione Fazio e Modiglia¬ 
ni quando Invocano una Finan- 
zlaria-Ms? Ha ragione Andreatta 
quando ipotizza misure durissi¬ 
me? • 

Penso anche io che misure dra¬ 
coniane siano necessarie, fonda¬ 
te però su criteri di equità. Ognu¬ 
no deve contribuire in base al 
proprio reddito ad un operazione 
straordinaria di risanamento del 
Paese. Già nei mesi scorsi aveva¬ 
mo proposto una imposta straor¬ 
dinaria dì solidarietà. 

Torniamo all’inizio. Possiamo 
definire il ’94 un anno sprecato, 
’ un anno Inutile, da dimenticare? 
Qualcosa di più. C'è stata, intan- 
, to, la straordinaria esperienza di 
lotta nella seconda metà dell’an¬ 
no e alcune significative vertenze 
nella prima metà, come quelle al¬ 
la Fiat e alla Olivetti. È stato un 
anno, certo, in cui sono state me¬ 
nomate le condizioni dell’econo- 
mia italiana e non solo dell'occu- 
pazione. Una ripresa drogata co¬ 
me quella che conosciamo non 
può nascondere ì ritardi enormi 
accumulati e non recuperabili in 
qualche settimana. 

' È come se avessimo nascosto 
ad un malato apparentemente 
euforico una grave malattia? 
Certamente. 
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Massimo D’Alema è II nuovo segretario del Pds 


l.Arafattomaln 
Palestina dopo 27 
anni di esilio. - 
l-UconsIgUo '' 
nazionale del Pds 
elègge D’Alema ; 

segretario. 7 ' 

1.11 marco tocca 
quota mille: è l’Inizio 
della crisi valutaria. ' 
7. Algeria: estremisti 
islamici uccidono 7 ^ 
marinai Itailani 
13. Il governo approva 
un decreto sulla 
custodia cautelare 
per gli Imputati di -• 
tangentopeU: 
protestano! giudici 
de! «pool», rivolta nel 
paese. 



Balzeios cubani verso la costa americana 


6. Clinton toglie 
l’asilo automatico per 
I profughi cubani. 
Migliala di profughi - 
fuggono verso Miami 
con ogni moBO, molte 
vittime. Inizia II : 
braccio di ferro sul 
•balzeros»: una vera 
crisi per Cuba. 

11. Continua la crisi 
della lira. Bankitalla 
alza il tasso di sconto. 
25. SI dimette II capo 
della polizia Vincenzo 
Parisi. Lo sostituisce 
Fernando Mesone. ■ 
31. Irlanda del Nord: 
l’Ira annuncia un 
cessate II fuoco senza 
limiti di tempo. 



Pasta avvelenata per topi a Bombay 


6. Il papa costretto a 
rinviare il viaggio a 
Sarajevo 

18. Haiti: Carter : 
raggiunge l'accordo 
con la giunta militare 
per evitare l’Invasione. 
Sabreodeimarines : 
per garantire II rKomo 
di Aristide. 

23. Scoppia in India 
un’epidemia di peste 
polmonare. Molte 
vittimo e panico in 
tutollmondo. 

28. Il governo vara la 
' Rnanziaria. I sindacati 
annunciano uno 
sciopero generale per 
lllAottobre. 


Kirloskar/Ansa-Reuler, 
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■ Guerre fratricide con centinaia 
di migliaia di morti, intolleranza c 
fondamentalismi nsorgenti. migra 
zioni bibliche, minacce nuclean 
Le notizie provenienti dal mondo 
sono terribili. Il 1994 si chiude con 
un bilancio preoccupante: poche 
luci e molte ombre. Alberto Caval¬ 
lari, editorialista di Repubblica, ex 
direttore del Com'ere<fe//a5era, de- ■ 
.scrive a tinte fosche la nuova realtà . 
mondiale, ironizza suir«ingenuo» ■ 
ottimismo con cui tanti commenta-. 
tori hanno descritto le magnifiche : 
sorti e progressive della fine del bi¬ 
polarismo. vede al contrario un ri¬ 
torno alla mappa dei conflitti che 

esistevano un secolo fa. -. 

, Porchè, Cavallari, dopo aver so¬ 
gnato un nuovo ordine mondiale, 
derivante dalla caduta del co- ' 
muniamo, slamo precIpKntl In 
unasituazlonecoslpreoccupan- 

•'to? v- • . 

La fine della guerra fredda inizia 
nell 985, oggi noi ci troviamo a fa¬ 
re un bilancio, dunque, di un de¬ 
cennio. Con il tramonto 'dello v 
schema bipolare doveva nascere ■ 
il vaghe^iato nuovo ordine. Pur¬ 
troppo, in-.'ece, non è nato niente 
di nuovo. Sino al 1991 abbiamo ‘ 
nutrito molte illusioni, ora faccia¬ 
mo i conti con la dura realtà che 6 ■ 
rappresentata dalla moltiplicazio¬ 
ne dei conflitti. Potremmo dire ■ 
che questo decennio 6 stato carat¬ 
terizzato da tre fasi: la prima ò 
quella delle speranze, la seconda . 
quella delle delusioni, la terza 
quella della contemplazione del 
disastro. 11 1994, infatti, ò stato 
l'anno dell’Immobilismo quasi to¬ 
tale rispetto alla soluzione dei prò-. 
blemi aperti nei diversi luoghi del 
mondo. Se guardiamo la carta 
geografica ■ passiamo osservare ’ 
l'impressionante estendersi delle 
guerre. Possiamo ricostruirne i ca¬ 
ratteri. I . 

Facciamo la mappa delle guerre 
e cerchiamo di definirne le cau- 


l'cx impero sovietico, 11 problema 
Jugoslavo è stato compresso dal 
titismo, ma covava dal trattato del 
Trianon. La stessa cosa succede 
nel mondo caucasico, sembra di 
essere tornati ai tempi della guer¬ 
ra di Crimea. Aveva ragione Paul 
Kennedy à caduta la struttura feu¬ 
dale del sistema bipolare. In quel 
sistema, infatti, ciascuno aveva 
vassalli, valvassini e valvassori e la 
grande potenza organizzava e 
controllava i propri clienti. Ora 
ciascuno va per conto suo e parto¬ 
no decine di schegge impazzite. Il 
terzo dopoguerra viene così carat- 
terizzzato da dal riemergere di 
conflitti mai risolti e dalla apertura 
di nuove crepo. 

Che cosa possono fare le grandi 
organizzazioni intemazionali per 
evitare questo? Come devono 
essere riformate per garantire 
una politica di pace o, quanto¬ 
meno, una regolazione del con¬ 
flitti? 

Il dramma delle organizzazioni in¬ 
temazionali è che non si riesce 
bene a capire che cosa sono e che 
cosa vogliono. La loro natura è 
ibrida. Le faccio un esempio: la 
Csce nasce con gli accordi di Hel¬ 
sinki che si ponevano un obietti¬ 
vo: la convivenza fra Est e Ovest, 
Ora questo fine è sup)erato e que¬ 
sta organizzazione continua a vi¬ 
vere senza avere la sua vecchia ra¬ 
gion d'essere. Qual’è la nuova? 
Non si sa. E come si può pretende¬ 
re che la Csce funzioni se non è 
chiara nemmeno la ragione della 
sua esistenza? La verità è che tutte 
le grandi organizzazioni intema¬ 
zionali sono o troppo vecchie o 
profondamente deformate dal 
percorso che hanno compiuto. 
Torniamo all'Europa, nel suo fu¬ 
turo c'è una Germania egemo¬ 
ne? ■ ' : 

La riunificazione tedesca ha fatto 
venire allo scoperto il vero proble¬ 
ma europjeo. Allora è scoppiato il 
disagio. La Germania unita ha 
messo in allarme i francesi che ne 
hanno paura, e questa è la ragio¬ 
ne del logoramento del rapporto 
franco - tedesco. Stessa cosa vale 
per l'Inghilterra che non ha nessu¬ 
na voglia di partecipare ad un Eu¬ 
ropa con capitale a Berlino, La riu¬ 
nificazione della Germania, con 
buona pace di chi prevedeva disa¬ 
stri. si è dimostrala una scelta giu¬ 
sta. ha dato vita ad uno Stato ricco 
e forte in tempi abbastanza brevi, 
È nata una grande potenza centro 
- orientale. L'unità europea non si 
realizzerà senza un'obiettiva ege¬ 
monia tedesca, del resto è del tut¬ 
to evidente che que.sto paese, per 
qualità e quantità di produzione, 
per tenore di vita, per capacità di 
mercato e di investimenti è di gran 
lunga più avanti degli altri. Pren¬ 
diamo il caso degli investimenti. 
Tutti in questi anni, europei in te¬ 
sta, hanno salutato con soddisfa¬ 
zione le neodemocrazie nate dal 
crollo del comuniSmo, ma, al mo¬ 
mento di tirare fuori i soldi per fa¬ 
vorirne lo sviluppo, si sono mossi 
solo i tedeschi. Solo la Germania 
Marti/Ap finanzia la rinascita dell'Est e 
quindi fatalmente tutti i mercati 
orientali saranno subardinati a lei. 
Non potrà non essere la grande 
potenza condizionante. Ma que¬ 
sto, se i paesi europei non faranno 
i calcoli miopi che prima descrive¬ 
vo, dovrebbe portare a spingere 
l’accellaratore del processo di 
unificazione. Perchè solo un Euro¬ 
pa unita e forte, pur con un obiet¬ 
tiva egemonia economica tede¬ 
sca, potrà controllare la Germa¬ 
nia. Pensi alla cecità dei nostri go¬ 
vernanti, che per la verità trovano 
anche alleati, che vogliono spo¬ 
stare il baricentro europeo verso il 
Mediterraneo, che vogliono ral¬ 
lentare il processo di unificcizione 
ad Est per accellerare quello a 
Sud. Sono cose folli. In un Europa 
che inizia dall’Atlantico e raggiun¬ 
ge il Pacifico cher cos’è il M^itcr- 
raneo? Poco più che un lago. ' ' 


Alberto Cavallari è nato a Hacenza nel 1927. Ha Iniziato la carriera 
giornalistica al Corriere Lombardo, poi è passato ad Epoca sino ad 
approdare al Corriere della Sera di cui 6 stato direttore. 

Attualmente fa l'editorialista di politica estera per Repubblica. 

Ha scritto numerosi saggi. Fra questi ricordiamo: L'Europa Intelligente e 
L'Europa su misura, entrambi del 1963; La Russia contro Kruscev del 
1964; Il Vaticano che cambia del 1966;; Mao del 1975: Vicino e lontano, 
uscito per Garzanti nel 1975; La fuga di Tolstoj, Einaudi, 1986; La 
fabbrica del presente, Feltrinelli, 1990. 


(^vallari: nessuno è m gmdo di fermare il disastro 


la Corea ' ' 

Ci sono na- ' 

scono dal crollo di sistemi e 

di certi Stati, un esempio per tutti è-A 
quello che sta awcnnendo nell'. ‘ 

ex Urss: dal Nugomo Karabakh al- ' 
la Cecenia. Ci sono'vere c proprie : 
guerre con com- ; 

della tragedia dell'ex Ju-, 
goslavia che riapre il problema 
dei Balcani. Ma si potrebbe ag- ' 
giungere anche Tcsempio dello ' 

Yemen e dell'Algeria. Questuiti- . ^ 
mo conflitto potrebbe coinvolgere - - 
anche la Tunisia e il Marocco. ' - - : 

. Che cosa è stato fatto per far ' 
cessare queste guerre? i. 

Niente. Lo ripeto; il 1994 è stato 
caratterizzato • daH'immobilismo. ; 

Ogni potenza ha cercato di gover- 
narc questi conflitti guardando so- 
lo ai propri interessi. Gli Stati Uniti, 

ad esempio, sì sono occupati so- : ^ ^ 

prattutto della vicenda coreana ■ '• ^ « 

perchè preoccupali del proliferare _ 

del nucleare nell’Asia dell’Est, ma ; ! NermlnOIravIc sette anni, ucciso da un cecchino serbo a Sarajevo 

non hanno fatto niente per la que- ' 
stione bosniaca.,La Russia d'altro 
canto, per un puro calcolo di po¬ 
tenza, appoggia i popoli slavi e, in 
questo quadro, i Serbi, giocando 
cosi un ruolo frenante nella solu¬ 
zione della crisi bosniaca. Mosca 
è molto impegnata a riconquistare 
in ruolo di grande potenza che ha 
perduto e, proprio per questo, cer¬ 
ca di riprendere il controllo delle 
ex Repubbliche. Gli Usa non con¬ 
trastano questa strategia perchè 
non vogliono che la Russia si fran¬ 
tumi. ' Se crolla, ^ infatti, questa 
enorme struttura geopolitica te¬ 
mono nuovi disastri su tutto lo 
scacchiere euroasiatico. Per non 
parlare dell'enorme problema del 
nucleare. Tutto ciò provoca la pa¬ 
ralisi. Che cosa si può dire se Elt- 
sin spara sui Ceceni? Niente e in¬ 
fatti tutti tacciono. ' ■, * 


., E l'Europa che cosa fa? Sembra 
, brillare per la sua assenza, o no? 

L'Europa è un nano dentro un gio¬ 
co più grande dì lei. Ha coltivato 
ambizioni di arrivare rapidamente 
all'unità, ma ora si accorge di es¬ 
sere . profondamente divisa. Le 
strategie dei diversi paesi sopno 
diverse e spesso contrastanti: gli 
inglesi vogliono arrivare aH'unifi- 
cazione europea pervia economi¬ 
ca, i tedeschi pensano ad un raf¬ 
forzamento delle istituzioni. C'è 
poi il problema dell'allargamento 
dei confini ma questo urta con 
molteplici interessi. Quando : si 
parla di includere nell'Europa i 
paesi dell’Est si va a pestare i piedi 
alla Russia che sa di non poter en¬ 
trare nell' Unione c che vuole 


mantenere delle zone di influen¬ 
za. dei cuscinetti protettivi. Gli in¬ 
teressi. quindi, configgono c de¬ 
terminano anche in questo caso 
lo stallo. Si fanno molto vertici, 
con tanti brìndisi e altrettanti falli¬ 
menti, La verità è che tutti: Anieri- 
ca. .Asia, Europa, Russia sono im¬ 
pegnati a ridisegnare il proprio 
profilo geopolitico e nessuno rie¬ 
sce ad esprimere una strategia 
che vada oltre i propri interessi di 
potenza. Finito un sistema, quello 
bipolare, non si riesce a creare un 
altro equilibrio. E in questa situa¬ 
zione riprendono fiato e si esaspe¬ 
rano tutti gli scontri: locali, regio¬ 
nali, etnici. Il mondo si frammenta 
e si imbarbarisce. E noi assistiamo 
a quelli che sono stati definiti i 
conflitti post - comunisti. Il ruolo 


dell'Urss infatti è stato importante 
per tenere a freno gli scontri non 
solo nei paesi satelliti, ma anche, 
ad esempio, in Africa. Ha avuto in 
passato un compito di regolazio¬ 
ne, per fare qualche esempio, in 
Ruanda come nel Togo. ■ 

La sua diagnosi è drammatica, 
eppure nel 1994 cl sono state 
anche alcune aree del mondo 
che si sono mosse In controten¬ 
denza. C'è l'esemplo positivo 
deH'awlo del processo di pace 
fra Israeliani e palestinesi, c'è la 
vicenda sudafricana... 

Sono passi avanti. Pensiamo in 
particolare al conflitto arabo - 
israeliano. Certo ci sono stati dei 
successi diplomatici che però 
vanno tradotti in realtà, cosa tut- 
t'altro che semplice come dimo¬ 


strano i fatti anche recenti di Gaza 
o di Gerusalemme. 1 grandi pro¬ 
blemi non sono stati pierò ancora 
affrontati e la strada che porta alla 
loro soluzione sarà lunga e diffici¬ 
le. ■ Non dimentichiamo -inoltre 
che, mentre si fanno progressi nel 
rapporto fra Israele e alcuni Stati 
arabi (resta da sciogliere comun¬ 
que l’enigma siriano), si stanno 
esaspierando le crisi interne al 
mondo musulmano: c’è il proble¬ 
ma algerino, quello egiziano. An¬ 
che Pier quello che riguarda il Me¬ 
dio Oriente mi sembra difficile fa¬ 
re un bilancio ottimistico: c’è stato 
certo un progresso, è stato traccia¬ 
to un quadro generale, ma paral¬ 
lelamente si sono moltiplicati i 
conflitti e c'è il rischio che sì esten¬ 
dano ultenormente: è fondato, ad 


esempio, il timore che il contagio 
algerino amvi sino alla Tunisia e 
al Marocco. E i diversi integralismi 
che si vanno sviluppando nel 
mondo musulmano sono fra loro 
molto diversi, spesso hanno inte¬ 
ressi contrastanti e potrebbero ar¬ 
rivare a scontrarsi. • X : , 

Che cosa c'è noi nostro futuro? 

Lei prevede nuove guerre? 

Nel nostro futuro vedo un ritorno 
al passato. Se vogliamo fare un di¬ 
scorso di carattere storico piotrem- 
mo dire che stanno rivenendo a 
galla tutti i problemi non risolti 
nell’ultimo secolo; sta esploden- 
dotutta la zona interessata dal 
crollo deH'ìmpero ottomano e del- 
l’impiero austro - ungarico. Ed è 
entrata in ebolizione quella del- 




E 1. Pietro PacclanI 

condannato per 14 del 
16 omicidi del . 
•mostro di Rrenze*. 

6. Alluvione In 
Piemonte: 65 morti, 
lOmlla senzatetto. 

12. Pensioni; un 
milione e mezzo a 
Roma contro II 

20. Amministrative: 

. netta affermazione 
del centro-sinistra. 

22. Uno bianca: '• 
arrestato II poliziotto 
Roberto Savi. T 
22. Avviso di garanzia 
- per Silvio Berlusconi. 

30. Accordo sulle 
. ■ -r? : fe: pensioni, sciopero 
Zammuto/Agi generale revocato. 


6. DI Pietro si dimette 
dalla magistratura. 

7. La Consulta: 
incostituzionale 
essere titolare di tre 
reti tv. 

11. Russia: Intervento 
militare In Cecenia. 
13. Berlusconi - 
interrogato per7 ore 
dal piool di Milano. 

17. Incontro Bossi- 
Buttlglione-D'Alema. 
Annunciate due 
mozioni di sfiducia. 
19. Videocassetta di 
Berlusconi contro II 
•tradimento-. 

22. Il presidente del 
Consiglio Berlusconi 
si dimette. 


1. Ucciso 
sull'autostrada 
Nicholas Green. I 
genitori doneranno I 
suol organi., 

5. Esposto del 
ministro Ferrara - 
contro Borrelli. . - 
Offensiva sul giudici. 
14. Sciopero . 
generale. Aderisce II 
90% del lavoratori, 
oltre tre milioni alle 
manifestazioni .- 
sindacali. 

20. Alla Camera . 
Paissan aggredito da 
deputati di destra. 

20. Primo caso di 
colera a Bari. Ne 
saranno accertati 12. 


Alessandria colpita dall’alluvione 


L'esodo dalla Cecenia 


Gresn/Ap 


Karpukhin/Ap 
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ALURME RAZZISMO. Ancora polemiche, tensione e «ronde». Oggi i funerali di Sara Rutelli, sindaco di Roma 

1* 1 «n governo è inefiSdente 

Imi :!' |, e c’è chi fomenta gli scontri 

di Sara Follno - per un calcolo elettorale» 


lifldanzato 
e II fratello 
dlSaiaFollno 
(I due In primo plano) 

. Sotto la giovane - 
mortaaTorvalanIca 

Franceschi*, X 
. Nuova Cronaca , 
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Toirvaìanica, dttà blindata 


Non è un poeto dove darai gli auguri, questo. TI stringono la ' 
mano, e dicono: «Scrivi che sa ne prendiamo uno, di quel 
bastardi negri, gli facciamo mangiare un petardo acceso*. - 
Alle cinque del pomeriggio, mare, gabbiani, luci al neon, : ^ 
strade deserta. Nel bar, dietro I vetri appannati, braci di . 

•Igaretta. U aspettano al caldo. 

La morte di Sara FolbM, 15 anni. Investita martedì scorso da 
un'auto guidata da marocchini, ha scatenato, tra le ganti cH 
questo tratto di litorale romano, un formidabile e raro 
razzismo.Culalaammaunlmmanelstlntodlvendetta.il ; 
trascorrere delle on sembra servire solo ad aumentare II 


__;_ DAL NOSTRO INVIATO.■ 

FABRIZIO ROMCONS 

tasso d'odio. Ci sono meiM ronde di «glustizlsrl» In - 

automobile, solo perchè ora pattugliano. In forze, andrai . . 
carabinieri. Che prima hanno forrrrato una Renault Clio. 

Erano In tre, giubbotto bomber e anfibi, e avevano un «crick» 

. ciascuno. Sul sedile posteriore, una tanica di benzina. 

. OIIImmIgratirestanonasooatLPhiottequalcunoètomato . 
nella baracche, han piaao:poeiw, pòvera cose, erano ombra, 
si sono lasciati inghiottiradal buio. Il buio è l’unico loro 
amico. ■ - .".v 


CIÒ che maggiormente colpisce, a ormai tre glomi di 
distanza dalla morte di Sara, è la sostanziala compattezza 
dell’odio, t discorsi recitati davanti alle telecamera del tlgi 
. da alcuni giovanotti non erano sbruffonate. Erano solo II 
succo dal ragionamenti fatti e ascoltati a casa. «Oltragri ' - 
. vanno via da qui, o II ammazziamo>. Migliorano la condizioni 
dellimmigrato preso a fucilate, e ferito alle gambe, e di 
, qualloafraglato.Neile«rosslmeorerllmagMrato " 
Intenogherè H maroccnlno che ha invesitto e ucciso Sam. 

I funerali delta ragazza, oggi, alle 14,30, nella chiesa di 
Santa Marta Beata Vergine Immacolata. 


RACHELZ OONNELLI 


sa ROMA. Il governo con la sua 
inefficienza fomenta il dilagare 
della caccia al nero e An cavalca 
un clima di crescente tensione o 
violenze razziali, di contrapposi¬ 
zioni frontali, per calcolo politico. 

£ questo lo scenano evocato dal 
sindaco di Roma. Uno scenario - 
che Francesco Rutelli intende evi¬ 
tare con tutte le forze. «Persino ri¬ 
volgendomi alla magistratura se 
.sarà necessario» secondo quanto ;• 
ha detto ieri decidendo, dopo i fatti . 
di Torvajanica, di trasformare il suo 
discorso di fine anno in un atto .. 
d'accusa sul fenomeno della xeno¬ 
fobia. ■ 

«Siamo allo sbando - afferma il 
primo cittadino della capitale -, 
per una politica di integrazione e 
di accoglienza tutto é lasciato alla 
buonavolontà dei sindaci. Lecom- 
petcnze sono frantumate tra mini¬ 
stero degli Interni, degli Esteri, dei 
Servizi sociali, della Difesa, della 
Protezione civile. Non c'è più nep- • 
pure il commissario ad hoc, Pasto¬ 
relli, nominato a suo tempo dal go¬ 
verno. che si è dimesso a seguito di - 
una vicenda giudiziaria senza più - 
essere sostituito». " 'j> ^ ,. 

Rutelli non crede che la latitanza .. 
del goxemo Berlusconi sia da im¬ 
putare - soltanto f ad incapacità. . 
«L'afflusso di immigrati è in dimi¬ 
nuzione - ncorda - e il fenomeno ' 
sarebbe del assolutamente gover- , 
nabile. Mi auguro che se non si fa ' 
niente non sia per poi cavalcare 
elettoralmente la rivolta della gen- '■ 
te». Perchè la legge annunciata da 
Fini non è stata fatta? Perchè anco- : 
ra non esiste la possibilità di per¬ 
messi di soggiorno stagionali che . 
consentirebbero di gestire il feno- . 
meno degli immigrati irregolari? 
Perchè l'Italia è ; rimasta l'unico r: 
paese europeo senza un visto per i ' 
profughi dell'ex Jugoslavia? Tutte ,. 
domande che Rutelli si pone dan- ! 
dogli un'unica risposta: «Una.gran- ; 
de potenza economica, un paese '. 
ch'ile non può gestire cosi la politi¬ 
ca migratoria se non per degradar¬ 


la a bella posta». 

In ogni caso il sindaco non ha 
intenzione di fare da parafulmine 
delle tempeste razziali che si an¬ 
nunciano. Per lui «se vogliamo evi¬ 
tare che un esasperato clima di 
razzismo e di caccia al nero diven¬ 
ga li futuro delle nostre città occor¬ 
rono risposte nazionali». La sua 
proposta è quella di un'Authonty 
che coordini gli interventi locali e 
nazionali. Rutelli non vuole specifi¬ 
care la forma giuridica di questa 
Authonty: se la vede come nesu- 
mazione del ministero all'Immigra¬ 
zione, affidando la delega ad un 
sottosegretanato o se pensa piutto¬ 
sto ad un Alto commissanato. «So¬ 
no rispettoso delle competenze del 
governo e del Parlamento», rispon¬ 
de alle domande di preci.sazione 
della sua proposta. Di una cosa pe¬ 
rò è convinto: "Nella formazione 
del nuovo governo la nspiosta a 
questa esigenza deve e.ssere un 
punto centrale». A suo dire spetterà 
«al Capo dello Stato vigilare affin¬ 
chè le competenze in questo setto¬ 
re vengaro riunificatc e articolate in 
una politica sena e tranquillizzan¬ 
te». • ■ ■ ; 

il sindaco di Roma chiama poi a 
farsi protagoniste le altre città d'Ita¬ 
lia. Annuncia che organizzerà a 
Roma nei prossimi mesi una con¬ 
vention nazionale dei sindaci e dei 
presidenti delle Regioni sul tema 
dell'immigrazione. «E non è possi¬ 
bile - aggiunge - che mentre io a 
Roma apro un nuovo centro di ac¬ 
coglienza, Formentini a Milano 
chiude quelli che c'erano nella sua 
città». Ma se il Campidoglio ha tri¬ 
plicato gli sforzi finanziari a soste¬ 
gno deH’accoglienza, resta il fatto 
che per il 95 lo Stato non ha previ¬ 
sto una lira di spesa per l'immigra¬ 
zione, mentre ormai si sono esauri¬ 
ti anche gli ultimi fondi previsti dal¬ 
la legge Martelli. «Non vogliamo 
che tutto ciò traduca- il delicato 
problema degli immigrati in un 
esclusivo problema di ordine pub¬ 
blico», concludo. 




■ TORVAIANICA (Pomezia). L'uomo è massiccio, con il - 
ventre straripante trattenuto da una cinta. Ha gli occhi spor¬ 
genti, un'impietosa calvizie, le guanciotte rosse. Ma tanto pa- , 
cioso è il suo corpo, tanto feroce è la sua indole. - • , ; - - 

- La mattina, ferroviere; la sera, «giustiziere». A 39 anni, la . 
vita cambia tre giorni fa: «Ero a tavola, mangiavo, quando al- ; 
la tivù hanno detto che Sara era morta... Non ho figli, ma non 
vuol dire: certe cose ti fanno male lo stesso. Ho pensato che 
a quei marocchini si dovesse dare una bella lezione...». ' • 

■Per la verità, io non avevo pensato a niente di pratico... 
poi, verso le sei di pomeriggio, pa.ssano due amici. Mi dico- . 
no al citofono: ti va di darci una mano? U per li non ho capi- 
. lo, poi sono sceso... Si sono messi a ridere, e allora sono tor¬ 
nato su: ho preso il coltello per il pane, ma non l'avrei mai ' 
saputo usare... cosi l’ho posato e ho preso un martellone che - 
m'era rimasto da quando ho ripulito l'appartamento... Due ; 
beile martellate può darle pure uno come me... come me fi- ; 
sicamente,dico...». 

«I miei amici, per la verità, sono meglio attrezzati. Uno ha 
una catena lunga e spessa, ci lega la moto... l’altro ha fatto ' 
arti marziali, se ti prende ti lascia secco con due calci in fac-. 
eia... Comunque, finora, di negri non ne abbiamo trovati. 
Cioè, no... uno l'abbiamo avvistato l'altra sera dalle parti del ' 
Villaggio Tognazzi, ma è stato velocissimo, sono gazzelle, ■ 
accidenti... due salti ed èsparito sulla spiaggia...». ' 

, «Non credo di essere razzista... io non ho niente contro i 
' negri, ma penso che ognuno debba stare a casa sua. D'altra 
parte, non c’è ragione di venire qui. qui non c'è lavoro... lo 

■ TORVAIANICA (Pomezia). Sulla spiaggia, dietro lo stabili¬ 

mento chiuso, nella baracca degli ombrelloni e delle sdraio: ■ 
il giro è lungo, trecento metri almeno dalla provinciale. Nel 
riverbero del tramonto, Ahib si muove sicuro. l ' iv. • 

• I due compagni di Ahib stanno dormendo. E al risveglio, 
improvviso, nervoso, da animale braccato, mostrano di non ; 
gradire la visita. Dal loro punto di vista, hanno ragione. Un 
nascondiglio, o è segreto, o non lo è. «Quelli sparano...». 

Ahib ha trentadue anni. Un bel sorriso. Parla un buon ita- ^ 
liano. In Marocco, faceva il meccanico. Qui, si cimenta co¬ 
me manovale nei cantieri. È in questa baracca da tre giorni e 

■ duenotti. .... . .--'v.;-;, 

. «lo esco solo quando vedo uno che mi sorride. Prima, 

. no. Ho frutta secca, pane... questa mattina, presto, ho com- . 
prato due pacchi di biscotti e una cassetta di birre in un bar 
di Ostia... posso restare qui dentro ancora per qualche gior¬ 
no. Ma ho paura che non sia una questione di giorni». - -r. ' 

. : «La ragazzina è morta per un incidente stradale, poteva 
capitare a te, a me. di guidare queU'auto... va bene, erano 
ubriachi, ma può succedere dì ubriacarsi... no, il problema è 
che ci odiano, queirincidente è servito per pretesto a tutti... 
erano mesi che aspettavano l’occasione per attaccarci...». 

•; "li problema è che siamo troppi... lo dico io, non c’è prò- - 
blema, lo ammetto... tra marocchini, tunisini, russi, slavi, al- ' 
banesi, per me qui a Totvanianica vivono almeno mille per¬ 
sone. forse di più... E il guaio è che non c’è lavoro per tutti., 
Puoi spingerti fino a Pomezia, a.Lavinio, ad Anzio, ma spes¬ 
so è inutile. Certi cantieri aprono e chiudono. Una volta mi 


«Non sono razzista 
ma questi negri 
la dovranno pagare » 


dice uno che, con un signor diploma di ragioniere in tasca, 
ha preso un posto alle ferrovie a trentadue anni suonati... e 
' non voglio parlare di mio fratello, che è disoccupato, e che 
. poveraccio se non facesse il bagnino l'estate, non avrebbe 
nemmeno isoidi per le sigarette..,». 

- «Ho letto i giornali, per una volta hanno raccontato la ve¬ 
rità: Sara è morta investita da un'auto di marocchini e la gen¬ 
te è furiosa. Vero, le cose stanno cosi. La gente vuole giusti¬ 
zia, e siccome in Italia non c'è più giustizia, ce la facciamo 
noi, da soli... Questi negri si comportano come fossero i pa¬ 
droni di Torvaianica... a luglio, uno di loro, naturalmente 
ubriaco, investì un vecchino. che non è morto per miraco¬ 
lo... l’estate, con tutte le ragazze in costume, non si possono 
sentire: hanno imparato tutte le parole, culo, tette, bocca... 
fanno complimenti pesanti... e poi sono sptorchi, puzzano. 
Vivono in baracche dove non metterei piede nemmeno mi 
dessero un miliardo. Che sono venuti a fare? Vadano via, va¬ 
dano ...»,■ 


«Pnma pensavo che noi di Totvanianica siamo i primi a 
faro sul seno. Voglio dire-che questi negri hanno provato a 
cacciarli già da altre città, ma senza riuscirci... Noi, invece, 
possiamo già dire di aver fatto un buon lavoro, perchè qui 
non SI vede più un negro da ore e ore...». >' 

. «Non so come mi complotterei se dovessimo prenderne 

■ uno, dipende... non so. ci ho pensato ma non so cosa farei... 
di sicuro, il mio amico che conosce le arti marziali partireb¬ 
be subito... è un cobra. mi<i-dia-le... quasi quasi, io spero di 
beccare un negro per vedere il mìo amico in azione...». 

•Finalmente, i giornali non hanno scritto che chi vuol 
cacciare i negri è fascista... cioè, io sono di destra, però ì miei ' 
' due amici proprio no. a toro della piolitica non gliene frega 
niente, ma niente completamente... Ripeto: è una questione 
di giustizia, questa qui. £ non li capisco quelli che dicono 
che bisogna aver comprensione. Quel marocchino non ha ' 
avuto comprensione pier Sara, che camminava buona buo¬ 
na peri fatti suoi...». . 

«Comunque, se i marocchini credono che con l'anno 

■ nuovo noi ci dimentichiamo tutto, sbagliano. Non devono 

; farsi più vedere da queste patti. Hanno superato il limite. An- - 
• ni fa. io ero dlwntato anche buon amico di un russo che era 

■ venuto a vivere qui a Torvanianica. ma era uno, dico uno... ’ 
Ora se entri in un bar. pensi di stare a Mombasa. No. non si ' 
può più andare avanti cosi. Ma già adesso stiamo meglio, ■ 

- molto meglio... Non c'è più traccia di negro, per le strade... 
Ah ah! saranno bianchi di paura... ih ih! buona vero?,..». 








«Non ce la faccio più 
ma tornare indietro 
sarebbe una sconfitta » 


hanno preso in un ristorante, dovevo aiutare in cucina, scari¬ 
care cassette, pulire verdura... tre giorni dopo mi hanno cac¬ 
ciato, c’era un albanese che s'accontentava della metà di 
quanto davano a me... e non ho mai capito di quanto s'ac¬ 
contentasse, pierchè a me già davano due lire,..». ~ . 

«La gente di qui è stata gentile, all’Inizio... Poi si sono in¬ 
cattiviti... non sono tutti violenti, questo proprio no, anzi, 
molti ci aiutano... il fatto è che però più di tanto non possono 
proprio aiutarci perchè lavoro ce n'è poco pure per voi italia¬ 
ni... Poi, c’è anche... c'è la maleducazione di alcuni di noi. 
Gente scortese, entrano nei negozi e pretendono... altri be¬ 
vono, si ubriacano, vanno nei bar e fanno casino... altri an¬ 
cora guidano macchine senza fari, sporche, senza assicura¬ 
zioni, e mettono paura alle persone... oltre a quello della ra¬ 
gazzina, ci sono stati altri investimenti... £ in questo modo 
che alcuni di noi permettono alla gente di pensare che sia¬ 
mo tutti maleducati, e non è vero, si sa che non è vero...». 

. , «Quello che hanno sfregiato, per esempio, era un mio 
amico, uno che salutava tutti, bravo, al bar gli offrivano sem¬ 


pre il caffè... viveva a Torvaianica da molto tempo, e non ha 
mai avuto un problema, un rimprovero... Ma poi è finito da¬ 
vanti a quei... e l'hanno aggredito, poveraccio... quello non è 
in grado di dare una schiaffo a una motica». . ■ '/ 

■feri sera, qui dentro, faceva freddissimo, battevo i denti, 
io non sono abituato a dormire aU'apeito... in Marocco ho 
una casa, ftoco lavoro, va bene, ma una casa ce l’bo... e allo¬ 
ra, pri.ma di addormentarmi, ho pensato che si possono fare 
tutti i sacrifici del mondo, sei in una terra che non è la tua, 
devi arrangiarti... però la vita no. non posso rischiare la vita 
per guadagnarmi da vivere... Ho pensato di tornarmene a 
casa. £ la prima volta che l’ho pensato. Non ci avevo pensa¬ 
to neppure quando ì nazisti aggredirono mio cugino vicino 
al Colosseo...». ■ ■ - ■ ' . , . 

•È brutto pensare cose cosi... ma ormai sono già due an¬ 
ni che vivo in Italia, e di lavoro ne ho avuto sempre poco, ro¬ 
ba saltuaria, mal pagata... Tanti, tantissimi sacrifici perche 
cosa? fn questa baracca aspetto ancora due, massimo tre 
giorni, poi mi muovo. Ho un amico a Latina, magari vado 11... 
Qui non è possibile rischiare. Non è come quando girano i 
; nazisti a Roma, che se stai attento, se non giri la sera, se 
, cammini solo nelle strade principali, non ti capila nulla... 
Torvaianica è piccola, di strada grande ce n’è una soltanto, e 
se vogliono prenderti, ti prendono... e questi hanno deciso di 
usare il fucile...». 

«Credo che questa storia di vendetta si placherà solo 
quando avranno ucciso uno di noi... Vanno cosi queste co- 
' se... E io non voglio morire in Italia per colpa di un pazzo che 
si è ubriacato e ha ammazzato quella ragazzina,..». 


L'autopsia nei pròssimi giorni 

Di'amma al campo nomadi 
Muore bimba di 20 giorni 
Freddo o maltrattamenti? 


MARISTELLA lERVASI 


m ROMA «Un diavoletto è spunta¬ 
to dalla terra e ha ucciso la mia 
bambina». Cosi secondo i genitori ( 
sarebbe morta Sabrina Rustie, una 
neonata di venti giorni, figlia di una 
coppia di zingari «Cergaria» (quelli ' 
delle tende). Per casa una roulotte - 
parcheggiata nel fango, tra topi e 
serpenti, in un pezzetto di terra de- ■ 
nominato cam(X) nomadi di Tordi ' 
Valle, a pochi metri di distanza dal¬ 
l’ippodromo dì trotto della capita¬ 
le, e dove gli incidenti e le iniezioni '■ 
sono all’ordine del giorno. ' - ;-■» • . 

La forza del demonio avrebbe 
colpito ancora, avrebbe ■ ucciso ' 
un'altra figlia femmina a Fatima e ;. 
Safet, come accadde nel dicembre 
del 1988, Supeistizione, leggenda, 
ovviamente. Un racconto dalle te- , 
nebre al posto della verità sul de¬ 
cesso di un’altra piccola Rustie: Li- ? 
dya Uria aveva due anni quando 
mori per freddo e stenti nel Natale . 
di 6 anni fa. E ieri all’alba ha chiuso 
gli occhi per sempre anche la so- ; 
Tellina Sabrina: aveva un ematoma 
al volto. Nel pomeriggio di giovedì ■ 
si era fatta male, un liwdo le era 
comparso sulla parte alta della 
guancia destra. Ha cessato di re¬ 
spirare nella notte, mentre dormiva ■ 
accucciata alla mamma nella sua 
gelidaruolotte. -, ■ • .r ., 

Un «guaio» in più, nella miseria 
di sempre. Lo racconta la comuni¬ 
tà di Sarajevo, parenti della piccina 
che vogliono restare anonimi. Ma il 
papà di Sabrina nega questa ver-, 
sione. Insiste nel dire che la bimba 
stava bene. «Ha pianto solo alle 
due notte perchè era l'ora della 
poppata. AJIe quattro del mattino - 
spiega la mamma - volevo cam¬ 
biarle ii pannolino. Lei però non . 
respirava più. Efa morta. E aveva 
una macchia nera sul viso, il segno ; 
del demonio. Ho svegliato mio ma¬ 
rito e sono arrivati i poliziotti». -. : - ■ 

. Il corpicino di Sabrina è stato 
messo a disposizione dell’autorità 
giudiziaria e trasportato neH’istituto ( 
di medicina legale dell’Università ’ 


«La Sapienza», dove nei prossimi 
_ giorni sarà latta l'autopsia. Secon- 
do indiscrezioni, i medici legali 
; escluderebbero per ora la morte 
p>er assideramento. Ancora non è 
, stata accertata l'ora esatta del de- 
• cesso. Massimo Converso dell'O¬ 
pera Nomadi esclude l'ipiotesi dei 
maltrattamenti. «La neonata non è 
morta per le botte. I genitori le vo¬ 
levano bene, cosi come agli altri 
loro tre bambini. È una famiglia 
sfortunata - precisa Converso -. Da 
; dieci anni vive nella sporcizia t, in 
!■ condizioni ■ disumane, in questa 
- miseria hanno perso già due figlie». 
.. 1 Rustie sono stati «parciheggiati» 
nel lager di Tor di Valle nel 1991. 
insieme ad altre 40 iamìglie origi¬ 
narie di Vassenica. Un pezzo di ter¬ 
ra fangoso, un campo-spazzatura 
senza docce, bagni, luce e acqua. 
Li aveva messi qui Giovanni Azza- 
; ro, l'assessore ai servizi sociali del¬ 
la giunta Carraro, con la promessa 
che presto sarebbero stati trasferiti 
‘ in un campo attrezzato. Un campo 
ad hoc che i rom attendono anco¬ 
ra. L'amministrazione Rutelli nei 
mesi scorsi aveva deciso una nuo¬ 
va sistemazione per questa comu¬ 
nità di zingari «Ceigaria». Aveva in- 
diwduato un'area a Tor de’ Cenci, 
ma nel giorno del trasloco il missi¬ 
no Gramazio ha cavalcato la prote- 
s‘.a degli abitanti del quartiere, di¬ 
struggendo a picconate le piazzole 
in cemento, il nuovo campo, se¬ 
condo Amedeo Piva. l'a.ssessore al- 
: le politiche sociali del Campido¬ 
glio, sarà presto ricostruito. 

Fatima, la mamma di Sabrina, 
dice di non avere più lacrime per 
piangere. «Non sono fortunata con 
: ' le figlie femmine - spiega -, Ho per- 
: so due figlie in quest’Italia, forse è 
la punizione che merito per aver 
abbandonato il mio paese. Devo 
tornare in Jugoslavia. Appena fini¬ 
sce la guerra torneremo a vivere 11. 

. Sabrina e Lidya Uria le seppellire- 
■ ' mo nel nostro camposanto». 
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BRINDISI A MEZZANOTTE. 


Da Berlusconi a Savicevic, da Taradash a Felice Caccamo 
gli auguri e i desideri di un comico raffinato e intenditore 


Scalfaro offre 
daino e polenta 
per il cenone 
della Caritas 

Il prMhtonte dalla Repubblica ha 
offerto al poveri di Roma che 
parteciperanno al cenone di 
Capodanno organisato dalla 
Carltaa diocesana un piatto 
particolare: daino e polenta. Una 
pietanza sofisticata che avrebbe 
potuto urtare la sensibllttà degli 
animalisti. Questa volta però 
nemmeno la Lav ha trovato 
qualcosa da eccepire. 

•Scalfaro ha sempre rllmostrato 
una gratrde sensibilità animallsta- 
ha detto II consigliere direttivo 
della Lav, Adolfo Sansollnl-1 daini 
offerti dal presidente alla mensa 
Caritas provengono dagli annuali 
abbsttimenti, fatti par evitare la ' 
soviappopolazlona, nella tenuta di 
Castelfusano. Negli anni 
precedenti gli esemplari ucdsl 
venivano rivenduti». ‘ 

E poi: >11 gesto del presidente 
rappresenta soltanto la presa 
d’atto di una situazione esistente. 
La solldarletb di Scalfaro nel 
confronti degli emarginati è 
appreBabllIssIma: nwito meglio 
offrire al barboni gli animali 
abbattuti che fare un magro e 
‘%iste’affare”». '■ 



Gene Gnocchi 


LeorérdoCendamo 


«Vo^ un anno siq)erpaiies» 

n ’95 di Gene Gnocchi fra cavalli e cavalieri 


Il comico, letterato e sportivo Gene Gnocchi guarda al 
futuro deiritalia politica, sportiva e televisiva. Una mo¬ 
desta proposta per i disoccupati, un consiglio al cava- 
lier^^na spes^z^^ la patriftitutta. Nonché un pen¬ 
siero ’accorja5p„per ^vicevic e un augurio per se stesso. 
Ma su tutto svetta il desiderio di tto\are un nuovo presi¬ 
dente del Consiglio super partes,'che ci aiuti a superare 
il difficile passaggio dal 1994 al 1995. 

l»” X 1 


MARIA NOVELLA ORPO 


!■ Gene Gnocchi tra 94 e 95 n- 
flessioni e auspici suH’Itaha di un 
comico e letterato di raffinato me¬ 
stiere, autore di uno dei testi di 
maggior impegno dell'annata sag¬ 
gistica ( // culo di Socchi, edizioni 
Zelig) Atleta e opinionista del fyo- 
cesso del lunedì. Gnocchi (altezza 
179 cm, peso forma 78 kg ) ci tiene 
a far sapere che ha giocato come 
mezzala di punta nell'Alessandna, 
nel Noceto, nel Poviglio, nel Casti- 
glion delle Stiviere, nel Rorenzuo- 
la, nel Vigolzone. nel Bussato e at¬ 
tualmente milita nel Praticello Ma 
il suo intenso impegno spiortivo 
non gli ha mai impedito di essere 
un attento testimone del nostro 
tempo 

Gene, partiamo dal personala. 

Che cosa ti ha portato Gesù 

BamUrw? 

Gesù Bambino mi ha portato un 
paio di mutande rosse e un libro 
Tutti e due regali di mia suocera. 


che è l'addetta ai regali 

E dal punto di vista politico, hai 
trovato del doni sotto l’albero? 

Dal punto di vista politico spero di 
nceveme nel '95 Per ora mi ac¬ 
contenterei di un presidente del 
consiglio super partes. 

E che cosa dovrebbe fare, subi¬ 
to, questo personaggio super 
partes? 

Anzitutto dovrebbe spegnere tutte 
le candele che ha fatto accendere 
Emilio Fede Magan tutte tranne 
una'quella di Meluzzi Mi piace l'i¬ 
dea di Meluzzi tutto solo, in silen¬ 
zio, con una candela in mano 
Ottimo augurio per Meluzzi. E 
per II grande Savicevic, che cosa 
vorresti? 

Savicevic vorrei tanto che lascias¬ 
se il Milan e venisse al Parma, o al¬ 
meno alla Reggiana, perché cosi 
potrei averlo sotto controllo più 
da vicino 

E all’Italia, povera patria nostra. 


che cosa si può augurare? 

Per I Italia semplicemente vorrei 
non vedere più Pennella per tutto 
il 95 Con quei suoi cappottini di 
cartone a d.ue.apt,e. pieni di slo¬ 
gan Almeno per un anno mi pia¬ 
cerebbe digiunare di Pan nella 
E perché, Taradash a chi lo la¬ 
sci? ' 

Siamo sempre li A ciascuno il 
suo Digiuno di Pannella, mi pia¬ 
cerebbe vedere Casini bandire 
qualche televendita al posto di 
Predolin Cioè ognuno dovrebbe 
tomaie finalmente al suo posto E 
Taradash lo vedrei bene al posto 
del cavallo della Rai in via Mazzi¬ 
ni 

Caspita. Nella stessa tensione 
estrama del cavallo? 

Certo La statua di Taradash, nella 
stessa posizione del cavallo 
Dal cavallo al cavaliere. Per lui 
che cosati auguri? 

Al cavaliere dico quello che già gli 
hanno detto tutti si nlassi si dedi¬ 
chi ai SUOI affetti Vorrei che i 
bambini di Berlusconi facessero 
pressione perché lui nmanga a 
casa Vorrei che, quando lo vedo¬ 
no uscire, lo supplicassero di re¬ 
stare e che lui fosse finalmente 
toccato dai loro pianti 

Che scena penosa. Poveri picco¬ 
li, con quel giuramento sulla te¬ 
sta. Tu hai mal giurato sul tuoi 
bambini? 

Io mai Ma lui li ha fatti soltanto 
per poterci giurare sopra 


E ora passiamo al sodale. Per 
l’Italia che ha tanti problemi 
economici, che cosa possiamo 
prevedere e desiderare? 

Per qpapto pgu^rda la disoccupa¬ 
zione avrei la proposta di far tele¬ 
fonare tra di loro i milioni di disoc¬ 
cupati ^esistenti Cosi che abbiano 
occupato almeno'il telefono 
Idea suggestiva, ma poi la bol¬ 
letta chi la paga? 

Questo SI vedrà Ci si penserà poi 
Non stiamo a guardare i particola¬ 
ri 

Ma tu sei anche un noto com¬ 
mentatore (e saggista) sportivo. 
Non puoi esimerti dal vaticinare 
calcisticamente. Qual è l’auspl- 
do per l’Italia palionara, che è 
poi sempre la nostra cara pa¬ 
tria? 

Per il calcio consiglierei a Sacchi 
di devolvere il suo famoso culo a 
uno che ne avesse davvero biso¬ 
gno 

Echi, per esemplo? 

Potrebbe essere, vediamo potreb¬ 
be essere mah' sai che non mi 
viene in mente’ 

E se lo devolvesse alla Cecenla? 

Sarebbe una cosa buona, ma la 
Cecenia è troppo lontana Pensa¬ 
vo a qualcuno che fosse più a p>or- 
tatadi basta, lasciamola li 

Giusto. Lasciamo anche qualco¬ 
sa di non detto. E passiamo Inve¬ 
ce a parlare di televisione, cioè a 
qualcosa di troppo detto. 

Ecco, nel campo della tv vorrei fa¬ 


re un auguno a me stesso Sareb¬ 
be quello di proter lavorare ancora 
con Teo, in questo 95 che va a co¬ 
minciare 

Me lo augup.dl tutto cuore.an- 
Ch’Io. E penso che anche Teòco- 
II sarebbe contento, assieme al 
^ pubblico. Però, Intanto, avevate 
Il pregetto di andare Insieme a 
cantare al Festival di Sanremo e 
invece nel cast annunciato da 
Pippo Baudo voi due non d sie¬ 
te. Come mal? •< 

Per Sanremo veramente non ab¬ 
biamo trovato il pezzo che ci con¬ 
vincesse 

Temo che II vostro diventi un 
rapporto come tra MontecchI e 
Capuletl. Insomma un amore Im¬ 
possibile. Tu In Rai e lui In Flnln- 
vest..potreste rischiare di non 
incontrarvi mal più. 

No. questo no Vedremo di trovare 
una soluzione insieme II modo si 
può sempre inventare 
Magari In cinema o a teatro. DI 
certo non penso che potrete col- 
laborare scrivendo un libre Insie¬ 
me.. 

Questo propno no Lui non sa ma- 
tenalmente tenere la penna in 
mano 

Potrebbe sempre farsi aiutare 
dal suo amico Felice Caccamo, 
che ha scritto un libre anche lui. 
E con grande successo. 

Ma guarda che anche Caccamo 
non sa tenere la penna in mano 
Detta tutto alla sua segretaria 


Italiani più ottimisti 
Secondo la Doxa 
vedono un ’95 rosa 

Gli Italiani sono abbastanza ottimisti e pensano, nel 48 
percento dei casi, che il 1995 sarà migliore dell’anno 
appena trascorso. Lo dice un’indagine della Doxa. Ne¬ 
gli ultimi tempi, la percentuale dei pessimisti era stata 
superiore. Anche in molti altri paesi (all’estero la ricer¬ 
ca è stata compiuta dagli altri istituti dell’associazione 
Gallup International), le aspettative personali di fine 
’94 sono più rosee che in passato. 

_NOSTRO SERVIZIO _ _ 


m ROMA Come sarà il 1995'^ «Mi¬ 
gliore del 1994», ha risposto il 48% 
degli Italiani interpellati sulle per¬ 
sonali aspettative nel consueto 
sondaggio di fine anno condotto 
dalla Doxa I risultati sono stati resi 
noti len e a quanto pare è «netta¬ 
mente fiositivo» il bilancio fra otti¬ 
misti e pessimisti Contro un 48% di 
Italiani che prevedono per se stes¬ 
si un 1995 migliore del '94. infatti, 
la percentuale di previsioni negati¬ 
ve è del 25% (più 23 per gli ottimi¬ 
sti), mentre il 27% è incerto e non 
fa previsioni Anche a fine 93 pre¬ 
valevano gli ottimisti, ma solo di 4 
punti (39 contro 35%), e alla fine 
del '92 il bilancio era addinttura 
largamente negativo (31% ottimi¬ 
sti, 46% pessimisti) Era dal bien¬ 
nio 1988^9 che il sondaggio non 
registrava uno scarto cosi positivo 
nel 1989 fu toccata la punta record 
deH'ottimismo, più 42% Anche in 
molti altn Paesi le aspettative fier- 
sonali di fine '94 sono risultale più 
positive che a fine '93 (l'indagine 6 
stata effettuata in 46 paesi. Stati 
Uniti esclusi, intervistando com¬ 
plessivamente 49 895 persone) In 
Italia, e non solo in Italia, il pessi¬ 
mismo è invece sempre molto for¬ 
te per quanto nguarda le aspettati¬ 
ve di conflitti sindacali e di conflitti 
intemazionali Tende invece a 
scendere, in Italia e in molo Paesi, 
la paura di una guerra mondiale ' 

Per quanto nguarda le aspettati¬ 
ve personali, all’estero si registrano 
inversioni di tendenza in senso otti¬ 
mista in paesi come Belgio e Spa¬ 
gna, aumenta l’ottimismo in Ger¬ 
mania, Danimarca e Irlanda, dimi¬ 
nuisce il pessimismo in Portogallo, • 
ma aumenta un po’ in Olanda e 
Grecia. In Russia, in cui il dilagante 
pessimismo degli anni 1990 e '91 
sembrava decisamente diminuito 
nei due anni successivi (-20, -8), 
ha avuto ora una ricaduta (-28) 
Aspettative di conflitti sindacali 
piessimismo generale, seppure con » 
lievi diminuzioni II saldo negativo 
(surplus di pessimisti) in Italia è di 
-38 (- 39 lo scorso anno. -43 a fine 
92) Analoga la tendenza in quasi 
tutti 1 paesi europei ma non in Rus¬ 
sia e in Grecia, dove il pessimismo 
aumenta 

Riguardo alle aspettative di con¬ 
flitti intemazionali, il sondaggio n- 
leva fra gli italiani un aumento del 
saldo negativo il 42% prevede un 


anno tormentato da molti conflitti 
e solo il 13% SI aspetta un anno ab¬ 
bastanza tranquillo il saldo è quin¬ 
di di -29, contro un -18 dello scorso 
anno (-33 a fine 92j II pessimi¬ 
smo a proposito della conflittualità 
intemazionale dilaga anche in 
quasi tutù gli altn Paesi in cui è sta¬ 
to fatto il sondaggio 
Come in passato, nfensce la Do¬ 
xa è stata nvolta anche una do¬ 
manda con la quale si cerca di mi¬ 
surare la temperatura della «paura 
di una guerra mondiale» Le rispo¬ 
ste vengono niente a una scala che 
va da zero (nessun pencolo) a 
100 (estremo pencolo cioè guerra 
mondiale certa entro 10 anni) In 
Italia questa temperatura è nsultata 
ora a quota 19. mentre negli ultimi 
tre anni era nmasta ferma attorno a 
22-23 Nel 1990 (Guerra del Gol¬ 
fo) aveva fatto registrare una punta 
di 26 

La Lipu: 

«Occhio al menù 
può danneggiare 
l'ambiente» 

I 

Anche con II cenone di fine anno si 
può aiutare la natura. La Upu, 
(LegaItaliana protezione uccelli). 
Invita a «rivedere certe scelte 
alimentari che possono avere un 
enorme impatto suM’amblente». La 
Upu co l’ha soprattutto con II 
ccnsumo di alcuni cibi proibiti. 
Mangiare «novellarne» (avanotti o 
pesci e molluschi al primi starli 
giovanili, anguille, triglie e 
moscardini) è considerato un 
attent a to alla sopravvivenza di 
questo spade. SI dovrebbe poi 
ridurre II consumo Ilei pesce - 
spada, che viene oggi pescato 
sempre più spesso con II metodo 
barbaro delle spadare. Perquanto 
riguarda gli uccelli, la Upu avverte 
che «molti ristoranti servono 
piccoli granori e Insettivori protetti 
che vengorw catturati con 
trappole e metodi non selettivi». 
Anche la cacciagione servita nel 
ristoranti è spesso frutto di attività 
venatorie Illegali. Infine, 
l’associazione consiglia di 
consumare tonno Italiano perché 
quello pescato nel Pacifico viene 
catturato con reti che, ogni anno, 
fanno strage di migliala di rlelflni 
catturati per errore. 


In un volume le previsioni astrologiche che riguardano i personaggi pubblici più famosi 

Di che segno sei? Ti dirò che futuro avrai 


MARCILLA eiAIIMBLU 



Antonio DI Pietre Carolina ifl Monaco Bill Clinton 


sa ROMA Avventurarsi nella previ¬ 
sione del futuro in tempi instabili 
come gli attuali è impresa davvero 
nschiosa Ma, con il 1995, ormai a 
poche ore dalla nascita, l'astrologo 
non SI può sottrarre alla cunosità 
che ognuno di noi, mascherata o 
no, nutreverso il futuro prossimo II 
propno. innanzitutto, e quello de¬ 
gli altn Ecco allora il vero e propno 
boom delle riviste specializMte 
vanno a ruba libn e calendan, ogni 
giornale si affanna a far conoscere 
ai propn letton quali comporta¬ 
menti adottare per cercare di tavo- 
nre le stelle I libn suU’argomento 
non SI contano Molti sono stati 
una gradita strenna di Natale ed 
ora vengono sfogliati con avidità 
In fondo, da domani, si ncomincia 
Antonia Bonomi giornalista e scnt- 
tnce con la passione dell’astrolo- 
gia, nel suo libro Oroscopo dei Vip 
(L’Airone editnce) non si limita 
Òo dice il titolo stesso) a prevede¬ 
re cosa accadrà, segno per segno. 


ai comuni mortali Nel suo minno 
sono finiti I personaggi del mo¬ 
mento. sia della politica che del 
mondo dello spettacolo Le even¬ 
tuali omissioni o gli erron, precisa 
i’autnce sono dovuti alla privacy 
esasperata di alcuni o alla tenden¬ 
za di altn (o altre) a modificarsi la 
data di nascita 

Ecco, allora, un piccolo assag¬ 
gio del 1995, ad esempio, di Oscar 
Luigi Scatterò, il Presidente alle 
prese in questi giorni con una delle 
crisi più difficili della Repubblica 
Non è facile per l’ordinatissimo 
Vergine, ascendente Bilancia alla 
costante ncerca della perfezione 
trovarsi a suo agio nel caos attuale 
Pe restare ai giorni che suamo vi¬ 
vendo, nel libro si legge che per 
Scalfaro sarà «particolarmente cn- 
tico il penodo a cavallo tra ir94 e il 
1995 Gli scivoloni potrebbero non 
essere dovuti solo a circostanze 
esterne, ma anche a mosse perso¬ 
nali che suscitano cotiche furibon¬ 


de» E in tema di crisi passare a Sil¬ 
vio Berlusconi (Bilancia) è quasi 
un obbligo «La sua posizione è at¬ 
taccata a un filo -dicono gli astn- 
l'imprevisto non sembra averlo tra i 
SUOI beniamini» E Antonio DI Pie¬ 
tro (Bilancia) come vivrà il '95'’ Da 
novello Cincinnato, da professore 
o da politico’’ Previsione difficile 
anche perchè, parola di astrologa, 
nel campio del lavoro «Di Pietro 
non SI sente legato a nessuno, può 
voltare tranquillamente le spalle a 
tutto e a tutti se qualcosa nel com¬ 
portamento degli altn oltrepas.sa la 
sua misura» Peruna previsione fat¬ 
ta in agosto, dati i tempi di stampa 
dei libri, non male Comunque per 
1 fans del Tonino nazionale niente 
paura Per lui non sarà un anno fa¬ 
cile «ma lo vivrà da par suo da 
quel combattente che è» 

Ma torniamo ai politici pun Ed 
ecco il 1995 di Maria Gioconda 
Irena Rivetti (Ariete) Continuerà 
ad aver successo grazie al piglio 
battagliero e all’ambizione quanto 
mai necessari per farsi largo nella 
vita, magan bruciando i tempi II ri¬ 


schio’ «Eccedete con atteggiamen¬ 
ti supponenu che fanno perdere il 
senso della misura e che sono un 
po' la croce e delizia del tema na¬ 
tale del presidente della Camera» 
Non sembra buono 1 anno che ver¬ 
rà per la Pasionana Rosi BIndi 
Colpa, in gran parte, propno del 
suo carattere battagliero che la 
rende più simile a uno schiaccia¬ 
sassi che a un fine politico Sarà, 
quindi difficile, molto difficile che 
la Bindi possa realizzare le sue am¬ 
bizioni Achille Occhetto (Pesci) 
continuerà com'è tipico del suo 
segno ad avere intuizioni a nutrire 
il desiderio di niormate senza di¬ 
menticare il passato Non sarà un 
anno facile ma non è da escludere 
un suo ritorno alla ribalta Tempi 
bui invece per Bettino Craxl (Pe¬ 
sci) la CUI immagine si appannerà 
ancora di più Qualche dubbio ri¬ 
mane sul fatto se anche lui varche¬ 
rà la soglia di una patria galera 
Craxi è un fortunato, è stato sem¬ 
pre molto aiutato E allora potrà 
anche capitare che «quateuno 


metterà un codicillo a qualche 
nuova legge secondo il quale se si 
raggiungono i cento chili, o se si 
hanno pochi capelli in lesta, o se 
nel propno cognome c’è una x, o 
se SI è fatto l’onorevole o il ministro 
in galera nonci siva» 

Un occhio fuor di confine è di ri¬ 
gore Guardiamo allora tra le stelle 
di Boris Eltsin (Acquano) e Bill 
Clinton (Leone) Il presidente rus¬ 
so «tra una minaccia, uno sparo e 
una promessa può continuare a 
mantenersi in sella Ma le mine va¬ 
ganti non sono destinate a spe¬ 
gnersi neppure pier lui» E il leonci¬ 
no Clinton’ Tempi dun anche per 
lui «La sua credibilità è in caduta 
libera Nel suo futuro rischi e ten¬ 
sioni ce ne sono a bizzeffe, com¬ 
preso il fatto che non possa termi¬ 
nare il propno mandato Difficil¬ 
mente passerà alla stona come un 
grande ma potrebbe concludere il 
suo pas.saggio sulla scena politica 
con qualche lode» 

Andiamo oltre la pxslitica E sco¬ 
priamo che Lady Golpe, Donatel¬ 
la DI Rosa (Sagittario) ha una 


stella destinata a tramontare m 
modo vistoso La colpa sarà solo 
del suo esibizionismo e dell istrio¬ 
nismo presente nella sua persona¬ 
lità Il rischio che corre la Di Rosa, 
dunque, è di impiccarsi con la pro¬ 
pria corda E Mara Venler (Bilan¬ 
cia) la più amata dagli italiani’ 
Non l’aspietta un gran 1995 nono¬ 
stante l'indubbio successo che sta 
ottenendo Problemi in amore, 
qualcuno sul lavoro E, poi, occhio 
alle finanze Buone prospettive, in¬ 
vece fier Piero ChlambretU (Ge¬ 
melli) CUI andranno molto bene i 
primi sette mesi dell’anno Ma il 
colpo grosso potrebbe farlo al ter¬ 
mine del '95 Una buona idea e 
l’aggancio giusto potrebbero por¬ 
tarlo sugli altari Anno buono an¬ 


che per Carlo De Benedetti 

(Scorpione) «Il 1995 potrebbe es¬ 
sere tanno giusto per far piazza 
pulita di comportamenti sbagliati 
di alleanze dubbie e quindi rimet¬ 
tersi in carreggiata» Infine un cedi¬ 
mento alla cronaca rosa Carolina 
di Monaco (Acquano) convolerà 
finalmente a giuste nozze (le ter¬ 
ze)’ Le stelle non sembrano in gra¬ 
do di districarsi nella complessa 
personalità della principessa ma 
sembra propno che p>er i pnmi cin¬ 
que mesi del 1995 di fion d arancio 
a Palazzo almeno per qunato ri¬ 
guarda Caroline non se ne parle¬ 
rà Vincent Lindon (Cancro) I e- 
temo fidanzato dovrà farsene una 
ragione Certo se ci fosse in amvo 
un bebé 
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Uno studente di 18 anni ammalato di tubercolosi ha gettato 
lo scompiglio in una scolaresca palermitana. Su trenta 
compagni di classe, il novanta per cento è risultato positivo 
al test della Tbc. Dopo le analisi, il bacillo di Koch trovato • 
anche a familiari ed amici del ragazzo. In totale su settanta 
esaminati quaranta sono risultati positivi al test della tuber- 
colina. Il preside ha fatto disinfestare le aule. Il pneumolo- 
go: «Nessun allarme. Ma mancano i controlli». 


MKAS 


■ PALERMO. Un caso isolato di tu¬ 
bercolosi ha fatto tremare una set¬ 
tantina di pjersone e ha nportato ai ‘ 
nostri giorni antichi spettri di epi¬ 
demie, sanatori e morti. Uno stu¬ 
dente di 18 anni, che frequentava il 
terzo janno - dell'istituto 'tecnico 
commerciale «Francesco Crispi», lo 
scorso no'.embre, è stato ricovera¬ 
to nell'ospedale Cervello perchè 
aveva la tubercolosi. Contempora¬ 
neamente sono scattati i controlli 
sui suoi amici e familiari e sui com¬ 
pagni di classe: quelli del vecchio 
anno scolastico e quelli del nuovo, 
perchè lo studente è stato boccia¬ 
to. Su poco più di trenta compagni 
il novanta per cento è risultato po¬ 
sitivo al test della tubercolina. In to¬ 
tale su settanta esaminati quaranta 
avevano tracce del bacillo di Kock 
che provoca la tbc. . , 

Dice Giovanni Cangemi, uno dei 
medici che ha eseguito le analisi: 
«Abbiamo fatto un particolare tipo 
di accertamento sofisticato rispetto 
all'antitubercolina. Le persone ri¬ 
sultate positive non hanno però i 
sintomi dellaLmalattia • febbre, tos¬ 
se muco con,sangue,- e non,cont> 
no rischi seri di contagiòl "Ora den 
vranno eseguire l'analisi del san¬ 
gue e le radiografie»., 

I medici non drammatlztano. 

Essere positivi al test non vuol di-. 
te essere malati. Soltanto nel 50 
per cento dei casi - dicono - e nel¬ 
l'arco di due anni la tubercolosi.' 
potrebbe manifestarsi. Sempre se 
non viene curata. I sanitari ammet- ' 
tono però che in città un simile 
contagio non si era verificato ed è 
quindi «anomalo». E questa «ano¬ 
malia» è stata subito registrala dai 
genitori degli studenti che hanno 
tempestato di telefonate i centrali¬ 
ni dell'ospedale «Cervello» e dell'i¬ 
stituto commerciale per chiedere « 
quali fossero le ultime novità e co- ' 
me si dovevano comportare con i 
propri figli. Il preside dell'Itc, Giu¬ 
seppe Torregrossa, dice: «I medici 
hanno incontrato i genitori e li 
hanno tranquilizzati. Abbiamo fat¬ 
to disinfestare la scuola e quando . 
ricominceranno le lezioni faremo 
controllare tutti gli studenti per evi¬ 
tare rischi Ma è inutile allarmarsi ' 
eccessivamente». - ' 

II caso di tubercolosi e il conta¬ 


gio conseguente ha suscitato 
preoccupazioni perchè di questa' 
malattia si sente parlare sempre 
meno e spesso si considera com¬ 
pletamente debellata. Fare il punto 
sulla situazione è difficilissimo co¬ 
me confema Vito Gioia, primario 
di Pneumologia dell'ospedale «In- 
grassia»: «I dati epidemiologici so¬ 
no saltati tutti da quando è stata 
precipitosamente sciolta la struttu¬ 
ra dei consorzi e dispensari antitu¬ 
bercolari che assicurava un con¬ 
trollo capillare deH'epidemiologia 
tubercolare». Conferma Teresa Di 
Rosa, primario del «Cervello»: «La 
decisione di smantellare i centri di 
controllo è alquanto discutibile. La 
malattia si è diffusa: circa 25-30 ca¬ 
si ogni centomila abitanti. Il conta¬ 
gio della Tbc può avvenire con un 
colpo di tosse o uno starnuto. Ba¬ 
sta mettere la mano davanti alla 
bocca e i rischi di contagio si ridu¬ 
cono del 90 per cento». ■■ 

Migliori condizioni igieniche 

11 professor Gioia aggiunge: «Una 
positività al test della tubercolina 
non è tndicWiva di malattia tuber¬ 
colare ma significa che il soggetto 
ha incontrato il bacillo di Kock. 
Quindi deve sottoporsi alle analisi 
ma senza allarmarsi». E se risultas¬ 
se ammalato? Risponde Teresa Di 
Rosa: «Bisogan ricorrere alle strut¬ 
ture sanitarie come ha fatto il gio¬ 
vane studente. Tutti i reparti di 
F^eumologia sono attrezzati per 
guarire la tubercolosi. Le cure pos¬ 
sono durare da sei mesi fino ad un 
anno». - > . . 

• «L'anno scorso - continua - un 
contagio slmile a quello registrato 
nei giorni scorsi nell'istituto com¬ 
merciale si è verificato in un asilo 
in provincia di Caltanissetta. Porta¬ 
trice della malattia era stata una 
maestra. L'aumento dei casi di tu¬ 
bercolosi spesso coincide con l'ar¬ 
rivo nel nostro paese di ondale di 
extracomunitari. Ma non sono le 
persone - nonostante alcune pro¬ 
vengano da paesi a rischio - a co¬ 
stituire un pericolo. Piuttosto le 
condizioni in cui gli immigrati sono 
costretti a vivere. Dovrebbero stare 
in strutture accoglienti, sane c puli¬ 
te. E non in case vecchie, umide, 
senza riscaldamento, in stanze do¬ 
ve dormono in sette o più». 


Costa annuncia: 
«Pronto piano 
contro i tumori» 

Pronto il disegno di legge sul plano 
prevenzione contro i tumori. Il testo 
è stato predisposto dal ministero ' 
della Sanità e verrà Inviato a 
palazzo Chigl per il concerto tra 
ministri Interessati. Lo ha reso noto 
Il ministro della Sanità, Raffaele 
Costa, che ha sottolineato coir» Il ■ 
plano abblaottenuto II consenso : 
della commissione Nazionale 
Oncologica. «SI tratta del primo 
plano nazionale di prevenzione - - 
contro II cancro - ha detto Costa -. 
Verranno Investiti Inizialmente400 ‘ 
miliardi da parte dello Stato In tre 
anni, ma gli stanziamenti 
dovrebbero aumentare per II 
contributo delle Regioni e per 
ulteriori fondi che potrebbero 
derivare dalla collaborazione tra 
pubblico e privato». L'obiettivo, per 
Il ministro, è quello di investire 
nella prvenzione contro II cancro 
un miliardo al giorno. «Prevenire - 
ha aggiunto Costa - significa 
' Informare, significa preparare 
nuove strutture diagnostiche, 
significa avviare gli screening di 
massa: con una diagnosi 
tempestiva II tumore può essere 
vinto nel 70 per cento del casi. ' 
Senza prevenzione le guarigioni 
scendono a meno del SO per 
cento». 


LaPjna/Controiuce 


L’Omst: «Aumentano ì casi» 

Pèr gli esperti l’Italia sottovaluta il problema 


■ ROMA. L'Italia ha diminuito la sorveglianza nei 
confronti della tubercolosi. Lo dimostrano i 12 mila 
casi esistenti nel nostro paese con una incidenza nella 
popolazione di 20 casi su 100 mila abitanti. Lo affer- ' 
ma il dottor Walter Pasini, direttore del centro di riferi¬ 
mento Oms per la medicina del turismo in merito ai ' 
casi di diffusione della tbc registrati a Palermo nell'isti¬ 
tuto tecnico commerciale «Crispi». 

«11 problema maggiore - ha spiegato Pasini all'Adnk- 
ronos - è che l'Italia non ha più quell'attenzione al, 
problema esistente alcuni anni la e per la quale si era . 
avuta l'attivazione dei dispensari. La sorveglianza era , 
diminuita per la quasi scomparsa della malattia ed og¬ 
gi ci troviamo impreparati di fronte alla recrudescenza ; 
del fenomeno dovuta aH'immigrazione, ai malati di, 
aids e alla resistenza ai farmaci, visto che ci sono cep¬ 
pi di batterio della tubercolosiresistenti ai comuni far¬ 
maci utilizzati per lungo tempo. Bastipensare che in ’ 
una comunità di immigrati senegalesi di Brescia l'inci¬ 
denza è di 700 casi su 100 mila, cioè ben 35 volte mag- ■ 
giore che nella popolazione normale». -, 

«L'Oms registra una tendenza all'aumento anche 
nel prossimo decennio - ha detto Pasini - ogni anno 3 
milioni 800 mila casivengono notificati e di questi il 49 ' 
per cento nel sud-est asiatico. In realtà si stimano otto 
milioni di nuovi casi l'anno. In Europa 400 mila nuovi 
casi l'anno particolarmente tra anziani, minoranze et¬ 


niche, immigrati, persone hiv. I paesi cfie hanno se¬ 
gnalato un aumento della malattia sono la Svizzera, la 
Danimarca, l'Italia, la Norvegia, l'islanda, l'Austria e la 
Finlandia». ' ■ ■ - 

La tubercolosi è una malattia infettiva causata dal 
mycobacterium tubercolosis (bacillo di Koch) che 
■ colpisce in primo luogo il polmone, ma da questo può 
estendersi a meningi, pleura, pericardio, faringei oc¬ 
chio e apparato genito urinario. «Si trasmette per via 
aerea - dice Pasini - e se la forma polmonare è aperta, 
c si è in un ambiente chiuso, la diffusione è estrema- 
mente rapida. Ma ammalarsi dipende dalle difese im¬ 
munitarie del soggetto, ecco perché i malati di aids so¬ 
no più sensibili. Con un trattamento adefjuato si ha la 
guarigione nel 99 percento dei casi». • 

Secondo il Gista. gruppx) italiano di studio tuberco¬ 
losi e aids, che ha condotto uno studio su tremila sog¬ 
getti, coordinato dal dottore Giuseppe Ippolito dell'o¬ 
spedale Spallanzani di Roma, l'Italia è più a rischio di 
tubercolosi di altri paesi industrializzati e lo si vedreb¬ 
be nei malati di aids. Nelle prersone con infezione da 
hiv è stata riscontrata una frequenza di tubercolosi re¬ 
lativamente elevata (oltre l'11 per cento), maggiore 
rispetto agli Stati Uniti (4 per cento), all.i Gran Breta¬ 
gna (6 percento), alla Francia e comunque tale da 
non restringerla aU'intemo dell'universo dei sieroposi- 
thi. ■ ' 


Venticinque studenti 
contagiati dalla Tbc 
Aliarne a Premio 


Muscoli gonfiati 
L’inchiesta s’allarga 
in tutta Italia 

Muscoli gonfiati con gli ormoni proibiti. Si allarga l’in¬ 
dagine e si prospetta anche il possibile reato di associa¬ 
zione a delinquere per tutti quanti - titolari di palestre, 
medici, farmacisti, agenti di commercio - hanno ali¬ 
mentato il traffico di queste sostanze estremamente pe¬ 
ricolose per l'organismo. L’inchiesta, partita dalla pre¬ 
tura di Reggio Emilia, tocca ormai una ventina di città e 
oltre centoventi persone. 


STEFANIA 

■I REGGIO EMILIA. «Eravamo sulla 
pista già qualche tempo fa, ma 
non fummo cosi fortunati. Oggi 
prossiamo dire di avere trovato il 
canale principale: c'è una rete di 
approvvigionamento e smistamen¬ 
to degli anabolizzanti che attraver¬ 
sa tutta la penisola, un mercato ne¬ 
ro che si appoggia ad alcuni luoghi 
e soggetti ben determinati. Stiamo 
ancora lavorando, ma non esclu¬ 
diamo riprotesi di una vera associa¬ 
zione a delinquere». II maresciallo 
Conti, comandante dei Nas di Par¬ 
ma che hanno condotto le indagi¬ 
ni sugli anabolizzanti insieme ai 
carabinieri di venti città italiane, 
guarda con evidente soddisfazione 
la marca di scatole di medicinali 
che ricopre la scrivania. , , 

Sono fiale e pasticche dai nomi 
molto simili, usate lecitamente - 
dietro rigoroso controllo medico - 
soprattutto per la cura dei tumori, 
illecitamente invece per sfruttare 
l’alta quantità di sostanze steroidi - 
che contengono e finalizzarla al ra¬ 
pido accrescimento della massa 
muscolare. Un «trucco» cui ricone 
chi vuole ritrovarsi in breve tempo 
con i bicipiti di Silvester Stallone. ^ 
senza contare che questi comprosti 
chimici aumentano l'euforia, l’ag¬ 
gressività e la resistenza alla fatica. 
Ma costa caro, non solo dal punto 
di vista economico: l'uso massic- ; 
ciò di anabolizzanti, cioè gli steroi-. 
di sessuali maschili ottenuti per 
sintesi chimica, può portare-malat-- 
tic terribili, come disturbi al siste- ■ 
ma cardiovascolare, sterilità e altre 
alterazioni alla sfera sessuale, tu¬ 
mori al fegato. Eppure i carabinieri 
- coordinati dal sostituto procura- i 
tore presso la Pretura di Reggio, Lu¬ 
ca Guerzoni (l’indagine è partita 
sette mesi fa dallo sfogo di un pa¬ 
dre della Bassa reggiana, disperato 
nel vedere suo figlio «avvelenarsi» 
giorno per giorno) - hanno sco- 
prerto un traffico miliardario e clan¬ 
destino di queste «bombe ormona¬ 
li». • •«. ' ■ ,.. -, 

Finora sono 120 le persone in¬ 
dagate per diversi reati - ricettazio¬ 
ne o incauto acquisto p>er avere ' 
comperalo farmaci di provenienza 
illecila.-esercizio abusivo della pro¬ 
fessione medica per averli prescrit¬ 
ti senza autorizzazione, illecita 
commercializzazione - e ' importa¬ 
zione (in alcuni paesi la vendita di ■ 
questi medicinali è libera) di far¬ 
maci non registrati, somministra¬ 
zione di sostanze dannose per la 
salute - in particolare medici, far¬ 
macisti, titolari e fr^uentatori di 
palestre di body building (ma sì 
scava anche nel mondo del cicli¬ 
smo e della boxe), agenti di com¬ 
mercio: e 34 di loro hanno già rice¬ 
vuto un avviso di garanzia. Ma le ci¬ 
fre sembrano destinate ad aumen¬ 
tare. »' « 


VICENTINI 

Intanto, continuano le perquisi¬ 
zioni. Dopjo le 100 «visite» effettuate 
incontempioraneadaiNas, il 19 di¬ 
cembre, in varie città tra cui Bolo¬ 
gna, Parma, Milano, Rrenze, Udi¬ 
ne. Roma. Catania e Napoli, giove¬ 
dì è stata la volta delle Marche, do¬ 
ve la circolazione di androgeni sin¬ 
tetici è piuttosto diffusa: al titolare 
di una palestra di Fano sono state 
trovate 5.000 pasticche di un ana- 
bolizzante importato dalla Thai¬ 
landia, e altri farmaci a base di ste¬ 
roidi sono stati rinvenuti in un ap¬ 
partamento: negatM invece, i con¬ 
trolli in alcune palestre di Pesaro, 
"Ma non è un problema solo del 
culturismo - nbatte Eros Sammarti- 
no, 29 anni, campione mondiale 
1993 di body building - lo sollevo 
, pesi da 12 anni e lo faccio senza 
. assumete schifezze, anche grazie a 
. una struttura genetica che mi ha 

■ permesso di raggiungere una certa 
forma fisica. Chi non è predisposto 
può allenarsi fin che vuole, ma de¬ 
terminati risultati non li avrà mai. 
Allora ricorre alla chimica. La stes- 

■ sa cosa capita in altri sport: si tratta 
di sostanza diverse, perché non 

f devono aumentare la massa mu¬ 
scolare, piuttosto la potenza, o la 
resistenza, ma dal punto di vista 
etico è la stessa cosa». 

Medico col cancro 
uccide la sorella 
e poi si spara 

A Ravenna, In via di Roma, un 
' medico di 43 anni. Paolo Badiali, 
Ieri mattina ha ucciso nel sonno 
con un colpo di fucile la sorella 
Chiara, di 34, e si ò poi suicidato. In 
quel momento, in casa, c'erano 
anche la madre, Graziella 
GlorglonI, di 66 anni (Imparentata 
con la famiSlla Ganllnl), e un'altra 
sorella, di 41. AH'origlne del Cesto 
del medico, le sue gravi condizioni 
di salute; a Paolo Badiali, che era 
viceprimarlo di Anatomia 
patologica all'ospedale di Thiene 
(Vicenza), agli Inizi di dicembre era 
Infatti stato diagnosticato un 
tumore al cervello. Nel giro di 
poche setlimarte le sue condizioni 
sono peggiorate e anche la vista è 
risultata compromessa. Ieri 
mattina II medico si à alzato verso 
le 6,30, ha raccolto uno del fucili 
da caccia dalla sua camera, l’ha 
caricato con tre cartucce e poi si ò 
diretto nella camera da letto della 
sorella minore. La ragazza stava 
dormendo ed à stata uccisa nel 
sonno con un colpo a bruciapelo al 
volto. Poi II medico ha rivolto la 
canna del fucile contro se stesso e 
ha premuto il grilletto. 


È morto a Roma Vincenzo Parisi: aveva 64 anni e per oltre sette aveva diretto il Viminale 

Un InÉurto stronca l’ex capo della Polizìa 


Sparatorie in quartieri periferici 

Giornata di sangue a Bari 
Un morto e quattro feriti 
nello scontro fra bande 


■ BARI. Giornata di sangue a Bari: 
un morto e quattro feriti in due di¬ 
verse sparatorie che, però, potreb¬ 
bero avere fra loro un qualche le¬ 
game. Il fatto più grave ieri a tarda 
sera in via Napoli, in una zona se¬ 
miperiferica della città. Bilancio, 
un uomo ucciso ed altri due feriti, 
uno in modo grave. La vittima è 
Mario Tanzi, di 33 anni. Fino a not¬ 
te inoltrata non era stata accertata 
l’identità dei due feriti il più grave 
dei quali, raggiunto da proiettili al 
volto, é stato ricoverato nel Policli¬ 
nico di Bari dove è stato sottoposto 
ad un lungo e complesso interven¬ 
to chirurgico. L’altro ferito, colpito 
da un proiettile ad una gamba, è 
stato ricoverato nel Centro trauma¬ 
tologico ortopedico del capoluogo 
pugliese. - 

Secondo i primi accertamenti 
compiuti dalla polizia, e dalle pri¬ 
mo testimonianze raccolte sul luo¬ 


go, a sparare sarebbero state alme¬ 
no sei persone che, giunte a bordo 
di motociclette, a'vrebbero sparato 
una gragnuola di colpi contro i tre 
che si stavano intrattenendo nei 
pressi di un bar. La sparatoria è sta¬ 
ta dì breve durata, ma intensa. Sul 
luogo gli investigatori hanno recu¬ 
perato diverse decine di bossoli. 

Secondo le prime ipotesi fomnu- 
late dagli inquerenti la sparatoria 
di Via Napoli sarebbe da mettere 
in relazione con un'altra sparatoria 
avvenuta nella mattinata in una zo¬ 
na vicina c nella quale un pregiudi¬ 
cato e suo fratello sono rimasti feri¬ 
ti in modo non grave. Gli investiga¬ 
tori stanno anche verificando se 
l'obiettivo dell'attentato non fosse 
Tanzi, che non risulta avere prece¬ 
denti penali, ma i suoi compagni, 
uno dei quali pare sia pregiudica¬ 
to, anche se. come si è detto, in 
nottata c'erano ancora incertezze 
sulla sua identità. 



Vincenzo Parisi 


m ROMA. L’ex capo della Polizia 
Vincenzo Parisi è morto la notte 
scorsa a Roma. Colto da improvvi¬ 
so malore, un infarto, [^o dopo 
la mezzanotte, mentre si trovava in 
casa con i suo familiari, è giunto 
morto al Policlinico Umberto I do¬ 
ve era stato tra.sportato d'urgenza. 
Parisi aveva 64 anni, compiuti il 30 
ottobre scorso. All'Ospedale roma¬ 
no sono giunti subito il capo della 
Polizia Fernando Masone e il suo 
vice Gianni Di Gennaro. 

"Prefetto di ferro», «Fouche italia¬ 
no». Sono alcuni dei soprannomi 
che il prefetto Vincenzo Parisi si 
era «guadagnato» in sette anni e 
mezzo durante i quali ha diretto il 
dipartimento della pubblica sicu¬ 
rezza al Viminale. Ma per gli uomi¬ 
ni e le donne della polizia dì Stato 
e per i cronisti che hanno seguito 
l'attività del ministero, è stato sem¬ 
pre c soltanto “Il Capo». Parisi era 
nato a Malera, aveva conseguito 
due lauree, sposalo, padre di cin¬ 
que figli e ormai nonno, era entra¬ 
to r.eH’Amministrazione dcH'Inter- 
no a 21 anni, nel 1951. Dagli anni 
scs.santa era stato chiamato al Vi¬ 


minale dall'allora capo della proli- 
zia. Vicari con compiti anche deli¬ 
cati, come quello di distruggere i 
fascicoli dei casellario politico, 
compilati dalla polizia nel dopo¬ 
guerra su uomini politici della sini¬ 
stra. Nel 1980 la nomina a vicedi¬ 
rettore del neonato Sisde, e due 
anni dopo, allorché scoppia lo 
scandalo P2 che travolge i direttori 
di entrambi i servizi di sicurezza, 
assume di fatto la guida del servi¬ 
zio civile, incarico fonnalizzato nel 
1984. In quegli anni lavora anche 
sulle liste di iscritti alla P2, indican¬ 
do criteri per la identificazione de¬ 
gli iscritti. Nel 1984 l'allora ministro 
dell’ Interno Oscar Luigi Scalfaro. 
lo chiama a dirigere la polizia di 
Stato e il dipartimento di pubblica 
sicurezza. 

La riforma della Polizia abbina 
le due cariche e affida a chi le rico¬ 
pre la massima responsabilità tec¬ 
nica dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. Ma quando Parisi assu¬ 
me l'incarico è una riforma ancora 
tutta da attuare c proprio II p«efetto 
crea e rafforza le strutture Inlerfor- 


ze, come Interp»!, Servizio centrale 
antidrogra e infine la Dia. Ancora 
più consistenti le innovazioni al¬ 
l’Interno della piolizìa di Stato con 
la creazione del Nucleo antricrimi- 
ne, poi diventato Sco, Servizio cen¬ 
trale operativo, che segue le inda¬ 
gini sulla mafia e sulla criminalità 
economica. Cinque i ministri del¬ 
l’Interno con ì quali ha lavorato: 
Scalfaro, Fanfani, Gava, Scotti e in¬ 
fine il leghista Maroni. 

Molte le emergenze che si è tro¬ 
vato ad affrontate, dalla denuncia 
della struttura di «antisfato» assunta 
dalla mafia, a quella di manovre 
destabilizzanti condotte dai poteri 
occulti. Ma ciò di cui i responsabili 
politici della sicurezza che si sono 
avvalsi del suo aiuto gli sono pro¬ 
babilmente più grati è la tecnica di 
gestione dell’ordine pubblico: la li¬ 
nea. dagli sbarchi di massa degli 
albanesi sulle coste del sud. alle 
manifestazioni operaie come quel¬ 
la di Crotone, alla vicenda del 
Leoncavallo, è quella della media¬ 
zione. della trattativa. 

In sette anni e mezzo al vertice 


della sicurezza. Il prefetto Parisi ha 
avuto anche momenti difficili. Tre i 
«casi» sui cui SI è dovuto difendere: 
la vicenda della trattiva condotta 
dai servizi con la camoma per la li¬ 
berazione di Ciro Cirillo, l’arresto di 
Bruno Contrada sospettato di col¬ 
lusione con la mafia, lo scandalo 
dei «fondi nen» del Sisde. Il «capo» 
si è sempre difeso attaccando, a 
partire proprio da quella trattativa 
che, davanti ad una commissione 
parlamentare d'inchiesta, ■ disse 
che il Sisde, che lui dirigeva, non 
aveva fatto, ma forse l'aveva fatta il 
«supersismi», denunciando 1' esi¬ 
stenza di un .servizio «parallelo». La 
decisione di Pcunsi di dimettersi è 
contenuta in una lettera inviata al 
presidente Scalfaro il 22 luglio 
scorso, nei giorni in cui venivano 
nominati i nuovi dirigenti dei servi¬ 
zi segreti e si discuteva delle nuove 
nomine anche ai vertici della pub¬ 
blica sicurezza. La decisione uffi¬ 
ciale del Consiglio dei ministri, con 
la nomina di Fernando Masone al¬ 
la sua successione, amva il 26 ago¬ 
sto. 
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I pubblicitari contro Grillo: «La sua è una buffonata» 


•Una buffonata*, un'abile mossa pubblicitaria per sé e 
per la ditta •demonizzata*, •un'operazione 
demago£lca>. Cosi viene bollato dal pubblicitari II 
rifiuto di Beppe Grillo di Indossare lo skipass ■ 
sponsorizzato. Non usano mezzi termini creativi ed 
esperti del settore che sparano a zero sul comico 
genovese e Insinuano II sospetto che In realtà II . 
comico faccia II gioco del suo pseudo*avversario: per 
non fare pubblicità a quel marchio • è il commento 
unanime - lo ha fatto arrivare su tutte le prime pagine 
del quotidiani Italiani. Nel migliore del casi. Grillo 
avrebbe peccatodlingenultà. - 

Il più duro è Gavino Sanna, secondo II quale •questa 
operazione ò finanziata dalla Carnei-. -Cè stato 
Indubbiamente un tacito accordo suggellato da 
un'opera sapiente di pubbliche relazioni. Sicuramente 
per le nevi di Courmayeur si aggira un abile ufficio 
stampa che ha provveduto ad Ideare II tutto». -È 


veramente una formidabile trovata pubblicitaria per 
questo prodotto ■ rincara la dose. Ironizzando - èli 
tipico atteggiamento della doppia morale: da una 
parte si demonizza la pubblicità e dall'altra se ne 
diventa protagonisti, come lui ha già fatto in passato. 
In questo caso, c'è da dire che non si capisce se Grillo 
vo^la fare pubblicità al prodotto o a se stesso. Sono 
propenso a pensare che lo faccia per sé, perché 
vittima di un notevole calo di attenzione sulla sua 
persona. Comunque - conclude • per un cabarettista 
non c'è niente di peggio che ripetersi: al fallimento del 
Grillo-testimonial, seguirà quello del comico»? 
Secondo Ullo Porri, direttore di -pubblicità Italia», «è 
una mossa sciocca e demagogica». -Direi che la sua 
posizione e persino Illiberale, antidemocratica: si 
rende conto o no grillo che quella sponsorizzazione fa 
abbassare II prezzo dello skipass? certo, lui sarebbe 
disposto a pagare di più. Ma gli altri?» 


«Quella persona 
non la conosco» 


Caro Direttore. 

Leggo suU'Unità che viene 
fatto il mio nome su fatti che 
non mi riguardano né diretta- 
mente né indirettamente. 

1) Non conosco né ho mai 
incontrato il signor Cannavaie 
di cui si parla nell'articolo. 

2) Dal maggio 1986 (dopo il 
congresso del Pii ) all'ottobre di 
quell'anno fui ospite come re¬ 
capito professionale pres,so lo 
studio del prof. Zilletti. Recapito 
che lasciai non avendo più con¬ 
venienza a sostenere le spese 
per uno studio a Roma. 

3) Neanche in quei pochi 
mesi ebbi modo di incontrare il 
predetto Cannavaie che. ripeto, 
non ho mai visto né conosciuto. 

4) La dottoressa Cerenzia é 
stata prosciolta dal Gip di Roma 
che ha archiviato le accuse nei 
.suoi confronti per infondatezza 
delle stesse. 

5) Si tratta di un episodio del 
1987 quando io ero Ministro 
dell'Ambiente per essermi di¬ 
messo il 24 luglio 1985 (due an¬ 
ni prima) quando fui eletto se¬ 
gretario del Pii. La dottoressa 
Cerenzia non era perciò all'e¬ 
poca mia segretaria. 

6) Nei confronti del sig. Lido 
Celli (che non ho mai incontra¬ 
to né conosciuto di persona) il 
mio rapporto si limitò ad una 
querela per diffamazione che 
presentai per incarico di un mio 
cliente e per cui mi costituii p.c. 
nel processo ancora pervante a 
Milano contro il predetto Celli. 

Alfredo Biondi 


La Guida d'Italia 1995. 

Sensuale. Opulenta. Spesso piccante, sempre e comunque coinvolgente: è la 
grande cucina italiana. Anzi, per essere più precisi, è la buona cucina degli 
ottimi ristoranti, trattorie, osterie consieliati dalla Guida d'Italia 1995 
de L'Espresso: 3200 indirizzi dove scoprire il bello e il buono dell'Italia a tavola. 

Da mangiare 
con di occhi. 


li UOmDEDtl'ESPUKSO 

ILA GUIDA 
D'ITALIA 


NOTI E MEHO N 


IN OGNI ANGOLO D'ITALIA 


GUIDA D'ITALIA 1995 
La Bibbia del peccato di gola. 


Sentenza della Corte Costituzionale stabilisce la parità 
fra gli alunni degli istituti pubblici e degli istituti privati 




is per tutti 


vimento deH'obbligo scolastico, 
senza peraltro alcun riferimento al¬ 
la capacità economica dello stu¬ 
dente». Dopo aver ricordato che 
l'obbligo scolastico può essere 
adempiuto in modi diversi dalla 
frequenza di scuole pubbliche o di 
quelle private parificate o legal¬ 
mente nconosciute, la Corte sostie¬ 
ne essere ingiustificatamente di¬ 
scriminatoria l'esclusione da una 
provvidenza destinata non alle 
scuole bensì direttamente agli 
alunni. Insomma non si tratterebbe 
di un finanziamento alle scuole 
private, ma di una provvidenza 
connessa all'obbligo scolastico il 
cui adempimento non é legato alla 
frequenza in un determinato tipo 
di scuola. 

Cosi la Corte ha respinto l'ipotesi 
proposta dall'awocatura generale 
dello Stato che si era opposto alla 
tesi sollevata dal tribunale di Cata¬ 
nia. Secondo l'avvocatura dello 
Stato la diversità di trattamento tra 
alunni di scuole statali o private 
parificate e quelli di scuole mera¬ 
mente private era giustificata dal 
fatto che questi ultimi dovevano in¬ 
dubbiamente avere una .maggiore 
capacità economica». Il costo di 
questo tipo di scuole che non han¬ 
no alcun diritto a finanziamenti o 
contributi, ricade infatti interamen¬ 
te sulle famiglie che scelgono di 
iscrivervi i propri figli. I giudici co¬ 
stituzionali obiettano che seppure 
l'iscrizione a scuole private non 
parificate costituisca di per sé indi¬ 
ce di maggiore capacità economi¬ 
ca -questa non potrebbe giustifica¬ 
re la diversità di trattamento, per¬ 
ché tale condizione non è presa in 
considerazione dalla legge». 


Tutti gli alunni delle scuole elementari hanno diritto al¬ 
la gratuità dei libri di testo anche quelli che frequentano 
scuole private non parificate e non legalmente ricono¬ 
sciute. Lo ha stabilito una sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che ha dato ragione alla questione sollevata dal 
tribunale di Catania. Per la Corte si tratta di un diritto 
connesso all’asso'vimento dell’obbligo scolastico e non 
alla capacità economica delle famiglie. 

■ ' _~ NOSTRO SERVIZIO _ _ 


■ ROMA. Per la Corte costituzio¬ 
nale 1 libri di testo della scuola ele¬ 
mentare sono gratuiti per tutti gli 
alunni, a prescindere dal tipo di 
scuola in cui si assolva l'obbligo 
scolastico, e a prescindere dalla 
maggiore o minore ricchezza delle 
famiglie. Anche gli alunni che fre¬ 
quentano le scuole private non pa¬ 
rificate hanno, pertanto, diritto ai li¬ 
bri gratis. Ad affermarlo è la sen¬ 
tenza n.454 della Corte costituzio¬ 
nale che ha dichiarato rillegittimità 
dell'alt I, primo comma, della leg¬ 
ge del 1964 «nella parte in cui si 
esclude dalla fornitura gratuita dei 
libri di testo gli alunni delle scuole 
elementari che adempiono all’ob- 
bligo scolastico in modo diverso 
dalla frequenza presso .scuole sta¬ 
tali o abilitate a rilasciare titoli di 
studio aventi valore legale». Ligula- 
mente illegittima, per la Corte, è 
l'art. 156 del Testo unico (n. 297 
del '94) che al comma 1 prevede¬ 
va: l’esclusione dalla fornitura gra¬ 
tuita dei libri di testo per gli alunni 
che non frequentino scuole statali 
o parificate.. ' , ■ • . 

A sollevare la questione era stato 


iltribunale di Catania con ordinan¬ 
za del 22 dicembre 1992 nel corso 
del giudizio civile promosso da ge¬ 
nitori di alunni di una scuola ele¬ 
mentare privata. Ad essere recla¬ 
mato era il diritto ai libri gratis per i 
propri figli, al pari degli scolari del¬ 
ie scuole statali o degli istituti che 
rilasciano titoli di studio legalmen¬ 
te riconosciuti. Lo Stato italiano ri¬ 
conosce a qualsiasi privato il diritto 
di istituire scuole, mentre non ò au¬ 
tomatico Il riconoscimento dei tito¬ 
li di studio e neppure la qualifica di 
scuola parificata, per la quale biso¬ 
gna sottostare al alcuni parametri e 
controlli uguali per tutte le scuole. 

' Secondo il tribunale di Catania 
la elegge violava l’articolo 3 della 
Costituzione che sancisce l’ugua¬ 
glianza dei cittadini. E i giudici del¬ 
la Consulta hanno ritenuta fondata 
fa questione. -La fornitura dei libri 
di testo delle scuole elementari - 
scrive la Corte nella sentenza - é 
una provvidenza destinata diretta- 
mente agli alunni e quindi, come 
osserva il giudice rimettente . è 
considerata dal legislatore ordina¬ 
rio strettamente connessa all'assol- 
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EDITORIA. Cardinali, il creatore del mensile livornese osceno e graffiante che fa il giro d’Italia 


Craxi fugge in Tuni- 
sia? Loro scrivono: 
«Meglio Mamma- 
met che Hammanet!». Scoppia il 
caso Ambra? «Povera Ambra ni 
frizza ’r buodcrculo: come farà ora 
Boncompagni?». I fascisti al gover¬ 
no? «Manganelli in offerta speciale: 
compri uno, picchi tre». Cicchetto 
lascia la segreteria? E loro afferma¬ 
no: «Occhetto va m montagna. Ha 
venduto la barca e la 'asa ar mare! 
Sarà diventato ’omunista?». Quan¬ 
do il Pei divenne Pds. non ci pensa¬ 
rono su due volte e dichiararono: 
"Cambia nome anche la topa: non 
è più rossa nemmeno quella». Una 
delle ultime locandine richiamava 
a tutta pagina; «Dopo la contessa 
Vacca è scappata anche la rriar- 
chesaTroia». . ■• ... 

Nel bassifondi dell’esistenza 

Per Mario Cardinali, 57 anni, in¬ 
ventore, direttore, redattore, distri¬ 
butore, correttore di bozze e fiscali¬ 
sta de «Il Vemacoliere» di Livorno 
l’ironia è l'anima del ribellismo: 
«Chi andava alla gogna - dice - po¬ 
teva solo lanciare pernacchie, rutti 
e scoregge». La topa è il simbolo 
del linguaggio popolare, è la cate¬ 
goria kantiana per eccellenza, il 
luogo dei sogni offuscati dalla triste 
realtà quotidiana. Ma c'è una paro¬ 
la ancora più volgare di topa, vale 
a dire potta («Chi ha potta ha pa¬ 
ne») , luogo mitico di una città fal- 
locratica che, attraverso la simbo¬ 
logia sessuale, dissacra se stessa e 
gli altri. Benvenuti, dunque, nei 
bassifondi dell’esistenza, • 

Il primo personaggio a fumetti in 
vernacolo è stalo «Budiùlik», un 
sessantottino frustrato, disegnato 
da Max Greggio, diventato ix>i col¬ 
laboratore di Drive In e Striscia la 
notizia. «Budiùlik» è il vendicatore 
degli allezziti, quelli pieni di lezzo, 
quelli che vivono nel sudicio. Poi , 
sono venuti fuori Alvaro ’l Laido, 
Bonjo, Fava di Lesso e la famiglia 
Quagliotti, teatro delle contraddi¬ 
zioni contempxjranee; Ora «Il Ver- 
nacollerc», 55 mila copie di tiratura 
che salgono a 70 mila d’estate, è 
diventato uno degli ultimi sfoghi 
del linguaggio popolare. La sua ru¬ 
brica lettere - Cardinali ne riceve 
circa 200 al mese - è uno specchio 
della società, indagato da sociolo¬ 
gici e sessuologi. Per questo gior¬ 
naletto di 32 pagine, carta povera, 
2,200 lire prezzo di copertina, due 
sole pagine a colorì, è stata persino 
scomodata la teoria prossemica 
secondo la quale ogni persona è 
circondata da delle sfere, l'ultima - 
delle quali sarebbe aggredita pro- 
pno dal linguaggio più basso e tri¬ 
viale, come quello del foglio livor- 'C 
nese, capace di saltare addosso al- • 
l’anima, di mettere ognuno di fron¬ 
te alla propria nudità. Cardinali le . 
definisce «segate», nonostante la 
sua invenzione non sembra nata 
dal nulla, . ■ 

Laureato in scienze politiche, lo¬ 
gorroico e ottimista, spulciato e 
snervato. Cardinali si è avventurato 
neU’editoria nel 1961 lanciando il 
settimanale «Livomocronaca», ispi¬ 
razione libertaria e antimilitarista, 
battaglie per il divorzio e l’aborto, 
querele e querelle a non finire. Nel 
'73, con il giornale diventalo men¬ 
sile, ecco spuntare le prime rubn- 
che in vernacolo. La svolta avviene 
neir82 con la visita del Papa nella 
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Mario Cardinali 

qui sopra e a sinistra 

In una caricatura di Max Greggio 

Sopra la testata 

del mensile 

e una pagina Interna 


Mario, sberi^ in vernacolo 


Trentadue pagine, uscita mensile: eppure II Vemacoliere, 
foglio livornese di salace ironia, conta fans in tutta Italia. 
Grazie alle battute oscene e graffienti che trasformano in 
erotica la disputa politica. Fu la visita del Papa a Livorno 
neir82 a consacrarne il successo. Da allora fa la barba ai 
potenti e dissacra le tematiche sociali sotto la guida del 
suo creatore Mario Cardinali che. per restare al passo, stu¬ 
dia ancora il linguaggio nei bare le dispute paesane. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 


città più rossa d’Italia: la satira dila¬ 
ga e la città SI prende in giro. Per i 
maledetti toscani è un invito a noz¬ 
ze. Da allora «11 Vemacoliere» fa la 
barba ai potenti, deride i vicini pi¬ 
sani («E’ nato un pisano furbo!», 
«Reagan è pisano!»), prende al bal¬ 
zo la vicenda dei falsi Modigliani 
(«Trovata una sega»), scherza sul 
caso di Scandicci («Al mostro gli 
puzzano i piedi, è peggio dei for-. 
maggi coi bachi»), anticipa la poli¬ 


tica (,neir88 titola: «Berlusconi ci 
hai rotto i coglioni»). canzona i mi¬ 
ti americani («A Rambo ni ciondo¬ 
la I coglioni»), dissacra problema¬ 
tiche sociale come l’Aids («L’im¬ 
portante è falla bolli, è bona anche 
liofilizzata»), insomma sposa l'ulti¬ 
mo gradino deH’ironia, soffia sulle 
illusioni, cavalca il nsentimento, 
prende a braccetto gli esclusi e cal¬ 
ca Il linguaggio degli ultimi, là dove 
le parole violente appaiono una 


forma di resLstenza. 

Da dietro le lenti spesse da mio¬ 
pe e gli occhi stanchi. Cardinali os¬ 
serva il mondo come se dal cielo 
piovesse sempre merda e gli uomi¬ 
ni fossero etemamenie coperti di 
guano. «Il Vemacoliere» è come un 
figlio: lo costmisce da solo, coadiu¬ 
vato dalla sua compagna Wanda 
Canfori, da un gnjppo di fedeli di¬ 
segnatori (Max Greggio, Guido 
Amato, Federico Sardelli. Davide 
Lubrano) e da uno stuolo di colla- 
boraton (la firma sarcastica di Et¬ 
tore Borsacchini nasconde l’archi¬ 
tetto Giorgio Marchetti), alcuni dei 
quali insegnanti universitari e do¬ 
centi della Normale di Pisa. Il suo 
vernacolo livornese non è più sol¬ 
tanto simbolo di campanilismo, le 
sue dispute antipisane non suona¬ 
no più come sintomi di una tosca¬ 
nità atipica («Il pisano ha il soniso 
sui denti e il coltello dietro la schie¬ 
na, il livornese prima ti salta addos¬ 
so poi ti abbraccia. I pisani, insom¬ 


ma, sono bestie come noi») ; ora 
sono dissacrazioni postulate in 
dialetto, sberleffi selvaggi, polifonie 
di metafore, modi di dire, a tal pun¬ 
to che il linguaggio locale è diven¬ 
tato l’espressione totale e unica dei 
letton. Ci sono triestini e reggiani - 
che usano il livornese, spezzini c 
genovesi che iniziano le lettere con ' 
la tipica (o topica) espressione 
•Boia de...», romani che usano pa¬ 
role come «stronzolo», «conigliolo», 
•steccolo”, con un rafforzativo che 
sa di beffa. 

Il giornale è lui 

Lui si vanta di essere i’unieo gior¬ 
nale - si. lui è il giornale - ad avere 
abbonati (sono circa 3 mila) di¬ 
stribuiti in tutte le provincie italiane . 
meno Ragusa e Trapani. Ancora 
oggi SI domanda come mai c’è un 
fedelissimo che abita a Matera. Esi¬ 
stono club di fans a Trieste. Vene¬ 
zia e Torino. Amvano scalaresche 
a trovarlo, lo invitano nelle univer¬ 


sità occupato e alle leste dell’Unità. 
Vengono persino in gita nella reda¬ 
zione de «11 Vemacoliere»: gli ultimi 
arrivati, un pullman dell’Inps di Fi¬ 
renze, li ha accolti cosi: «Si vede 
che non avete nulla da fare». • ■ 
Cardinali dilaga, conquista Mila- ' 
no e Roma, sbarca in Liguria. Um- 
bna e Emilia. Le locandine esposte 
nelle edicole sono il suo bi^ietto 
da visita: frizzano sberleffi e trasfor¬ 
mano la disputa politica in disputa 
sessuale; la topa «diaccia» (fred¬ 
da) impera nell’epioca dei senti¬ 
menti e degli ideali scarsi e quelle 
che «non la danno» diventano co¬ 
me I governanti. L’autocritica ideo¬ 
logica della sinistra, di una sinistra 
•smagata» (che ha perso il mago 
cioè l’illusione), tracima nella rot¬ 
tura deH'italianese e trasborda nel¬ 
la simbologia erotica: è la provoca¬ 
zione di quel perbenismo, anche 
di sinistra, visto che ci troviamo in 
regioni «rosse», che solo l’imveren- 
za può smuovere. 


Il vero mago appare dunque lui. 
Cardinali, con le sue parolacce stu¬ 
diate, con le strade dissestate che 
imbocca, le corsie contrarie che 
viola, con l’ombrello di Altan tia- 
sfoimato in frasi taglienti contro la 
maggioranza silenziosa («Lunghe 
file di volontan pronu a calarsi i 
pantaloni. E il governo raccoman¬ 
da: lavatevelo bene»). Dopo 33 an¬ 
ni di esperienza giornalistica e lin- 
guisbea, questo livornese ancora 
sta 11 a studiare i verbi dei bar, le di¬ 
spute paesane, la frasi dei ixirtuali, 
le canzoni di Jovanotti, 11 ad apo¬ 
strofare le confessioni dei suoi let- 
ton-scritton, di destra e di sinistra, 
giovani e anziani, innamorati e de¬ 
lusi, «La bambola incinta», «Testa 
rasata e testa di cazzo», «Fiorentino 
buono a nulla», «La 'avalla senese». 
•Romantico deluso», «Sposata sen¬ 
za speranza». A ognuno di loro 
concede una piccola risposta, rigo¬ 
rosamente in gergo, volutamente 
. enigmatica, dichiaratamente .sar¬ 
castica («Sbavi per lui e non lo co- 
' nosci? E se fosse un pisano perdav- 
vero?). 

L’Improponibile oroscopo 

, - Rimandando tutto aH’impropo- 
■ nibile oroscopio: «Vergine: una ca- 
' ratteristica tela di ragnolo sulla to- 
; pa vi dirà che è arrivato ’r momen- 
. to di fawela spolverò da qualche 
bella fava. Scorpione: contro ’r vo- 
timo che vi viene a vedé Berlusconi 
’n tiwù tutto sorridente c’è un rime- 
• dio solo: vomitò liberamente». Vie¬ 
ne da pensare che le fotografie del¬ 
la rubrica «Il Vemacoliere all’este¬ 
ro» forse sono scattate a Piombino 
)e le cartoline più buffe fabbneate 
',da loro, i letton del giornale più 
ignorante d’Italia. Lui, Cardinali, 
dall’alto del timone, senza mai 
smontare una sola vela, governa la 
nave nelle tempieste della vita, anzi 
portandola proprio dentro le in¬ 
temperie. E’ li che sfoga il suo cini¬ 
co humus toscano, terra di conqui¬ 
sta per Benigni e soci. Salutandolo, 
viene da augurargli semplicemen- 
, te: «Buona fortuna». E lui. per n- 
cambiarci, afferma: «Mi raccoman¬ 
do, voi dell’Unità, cercate di trom¬ 
bare tanto». 
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Madri dei soldati 
raccolgono firme 
«Boris Eltsin 
deve dimettersi» 


Il movimento delle Madri del 
soldati di Russia, che si batte per I 
diritti di tutti colora che vestono 
l'unifórme, ha dato II via ad una 
raccolta di Arme per la 
destituzione del presidente russo 
Boris Eltsin. «Eltsin deve 
abbandonare II suo Incarico perché 
ha persoli diritto di essere capo 
dello stato con la sua politica In 
Cecenla, che provoca fiumi di 
sangue», ha detto la presidente del 
movimento, Uubov Lymar. Da i- 
quando è scoppiato II conflitto tra 
Russia e Cecenla non ò la prima 
manifestazione di dissenso verso II 
presidente. Ed è cosi criticato II 
•metodo» scelto dal governo per 
risolvere questa crisi che si è 
rivoltata una parte cospicua di 
uomini In stellette dell'esercito 
russo. La signora Lymar ha - 
organiziato delle manifestazioni di 
protesta contro la guerra In 
Cecenla In varie città russe, con la 
precisa richiesta che le truppe di ■ 
Mosca si ritirino dalla repubblica 
del Caucaso. «Disgraziatamente - 
ha aggiunto la presidente del 
movimento delle Madri - sono 
pochi In Russia coloro che si 
preoccupano del fatto che giovani 
di 18 anni siano utilizzati come 
carne da cannone per perseguire le 
ambizioni dal politici russi e 
ceceni». 


La Cecenla è in grado di raffinare più di 12 milioni di tonnellate di petrolio grezzo all'anno. 

Tubazioni verso Mosca 
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GII impianti petroliferi russi In Cecenla 


Una nube netà soffoca CroznQ 

Colpita la raffineria. I prolughi salgono a SOOmila 


Cari nemici russi, non bombardate a Capodanno. Anzi 
smettete di bombardare proprio a Capodanno e co¬ 
minciamo a discutere. Dudaev si appella di nuovo a Elt¬ 
sin e chiede una tregua. Nessuna risposta da parte del 
Cremlino. Colpita di nuovo la grande raffineria di Groz- 
nij ma Mosca sostiene che non ci sono pericoli ecologi¬ 
ci. Finora Smila morti: Smila militari, 2milacivili. La Cro¬ 
ce rossa: 300 mila i profughi in fuga. 

_ DALLA NOSTBA CORBISPONOENTE _ 

MAODALBNA TULANTI 


■1 MOSCA. È la giornata dei nume- 
n della gueira, degli appelli di Ca¬ 
podanno, dei rìschi ecologi. I nu¬ 
meri; cinquemila persone hanno • 
già perso la vita nella guerra-russo 
cecena, tremila civili, duemila mili¬ 
tari; trecentomila invece sono in fu¬ 
ga, in Cecenia e nelle vicine regioni 
Unguscczia e Daghestan. Le cifre 
che riguardano le vittime vengono 
da Groznij quelle sui profughi da 
Ginevra, dalla Croce rossa. Gli ap¬ 
pelli di Capodanno: il più impor¬ 
tante è quello di Dudaev il quale ha 
scrìtto di nuovo a Eltsin per chie¬ 
dergli di dare l’ordine di cessate il 
fuoco a partire da stasera; l'altro è 
quello di Eltsin stesso che nel di¬ 
scorso di stasera chiede ai suoi sol¬ 
dati di continuare, a difendere i 
confini della patria. I rìschi ecologi¬ 
ci; è stata di nuovo colpita la gran¬ 
de raffineria di Groznij c le fiamme 


stavolta lambiscono un deposito 
gigantesco di ammoniaca. I ceccni 
sostengono che se dovesse pren¬ 
dere fuoco le Smila tonnellate di li¬ 
quido che contiene si trasforme¬ 
rebbero in un ordigno chimico di 
potenza micidiale. A dire il vero lo 
sostiene anche un russo, Kovaliov, 
li presidente della commissione 
dei diritti umani del parlamento, 
grande nemico della guerra e di 
Eltsin in questo momento, nomi¬ 
nato uomo dell’anno da Izvestija. 
Secondo Kovaliov se il deposito 
esplodesse si potrebbe parlare di 
attacco chimico e nessuno si salve¬ 
rebbe nel Caucaso, truppe russe 
comprese. Dudaev si è rivolto a 
Clinton, all’Europa e ai paesi isla¬ 
mici per chiedere loro aiuto per 
estinguere l'incendio. «Il lumo si 
sta propagando su tutto il territorio 
della repubblica e su quello degli 


altri paesi confinanti nel Caucaso», 
SI legge noi messaggio del leader 
ceceno. 

Ma Mosca ha minimizzato: solo 
nel raggio di 200-300 metri dal di¬ 
sastro CI sarebbe nschio per la vita 
- dicono esperti del governo - 
mentre nel raggio d 1,5-2 chilome¬ 
tri ci sarebbe perìcolo di intossica¬ 
zione leggera. Insomma, secondo i 
russi, perfino nella variante peggio¬ 
re non si verificherebbe nessuna 
catastrofe ecologica. Ma si sa che 
nemmeno Ccmobyl è stata consi¬ 
derata «disastro» per molto tempo 
e quando sono fuoriuscite migliaia 
di tonnellate di petrolio da un ole¬ 
dotto difettoso dell'Artico Mosca 
ha sostenuto che dopotutto non 
era successo gran che. 

Anche ieri le artiglierìe russe non 
hanno smesso di bombardare i 
sobborghi della capitale: 150 i 
morti. 17 unità corazzate andate 
distrutte. Dal giorno 27, quello del¬ 
la promessa mancata di Eltsin di 
smettere di bombardare i civili, 
nella capitale sono state demolite 
17 scuole materne, 1 orfanotrofio, 
I ospizio, I clinica per malati di 
mente: negli stessi tre giorni si sono 
contati 476 morti fra i civili, 190 so¬ 
lo a Groznij. E non è finita. Secon¬ 
do la -tabella di marcia» dei russi 
bisognerà arrivare al 15 gennaio 
per mettere la parola fine alla fase 
cruenta del ripristino della legalità 


nel paese. Poi si passerà alla «riso¬ 
luzione politica». Lo ha annunciato 
il vicepremier Shakhrai il quale ha 
detto che un piano lui lo ha già ste¬ 
so e portato a Eltsin. Secondo que¬ 
sto piano dopo la prima fase, quel¬ 
la definita di «demilitarizzazione”, 
cioè della sconfitta dei guerriglieri 
ceceni, seguirà il tempo di «mez¬ 
zo», quello previsto per il recupero 
delie forze dei civili e della costru¬ 
zione di organismi statali prowiso- 
n. Infine verrà la terza fase, quando 
I ceceni dovranno scegliere i loro 
rappresentanti, e una nuova costi¬ 
tuzione. Il tutto secondo Shakhrai 
avverrà nel giro di un mese, cioè al¬ 
la fine di gennaio la «nuova» Cece¬ 
nia sarà in grado di ripartire sulla 
strada dello sviluppo e del progres¬ 
so dentro la Federazione russa, A 
Mosca sono molto meno ottimisti. 
Comunque vadano io cose una 
volta vinta la guerra la Russia non 
sarà al riparo da due perìcoli gra¬ 
vissimi dentro casa c fuori casa: il 
tenxirismo e la guerriglia. Senza 
contare che anche a livello intema¬ 
zionale la posizione di Eltsin co¬ 
mincia ad essere cnticata più a ad 
alta voce. Ieri si sono riuniti tutti gli 
ambasciatori europei e quello te¬ 
desco ha dichiarato che il suo Pae¬ 
se è molto «preoccupato» per il nu¬ 
mero crescerne delle vittime civili. 
Stessa «preoccupazione» hanno 
mostralo l'Italia e la Francia. 


Che fine farà 
Dudaev? 

«Sarà arrestato 
NOy ucciso» 

Che fine farà Dudaev? I tempi 
sembrano scaduti perii leader 
ribelle e la sua sorte segnata. Ieri il 
giornale moscovita «Nesavisimaia 
gazeta» provava a orientarsi in vari 
scenari. Il primo era quello che 
secondo alcuni preforirabbe 
Mosca: anvsto del secessionista, 
sua permanenza nel carcere di 
Lefortovo, grande processo 
simbolico. Ecco, cosi si trattano i 
ribelli, guai a voi tartari, bashchirl e 
JaKuti che tentate di separarvi da 
Mosca. L’altro scenario à 
drammatico; Dudaev non riesce a 
scappare ma pur di non cadere nel 
mani dei russi si toglie la vita. 
Prima variante sullo stesso 
scenario: la vita gliela tolgono ! 
suoi uomini nel caso lui decidesse 
di arrendersi. Seconda variante: 
sono gli sfossi russi che nel corso 
deH'arresto lo uccidono'por - 
sbaglio». Terzo e ultimo scenario. 
Dudaev riesce a scappare In un 
paese amico e organizza 
dall’estero la guerriglia. È la più 
disastrosa delle varianti per I russi 
ma anche abbastanza verosimile. 
Quattro paesi hanno già promesso 
asilo politico al leader ceceno, 
Turchia, Arabia Saudita, Giordania 
e Emirati arabi. Un elicottero lo 
attende in un posto segreto. 


In forse la firma della tregua di 4 mesi che dovrebbe entrare in vigore da domani su tutto il territorio 

Sarajevo esita: «Piano Carter non rispettato» 


■ Sarajevo sta con II fiato sospe¬ 
so a contare i mille giorni sotto le 
bombe. E con la capitale tutta la 
Bosnia. Non c'è ancora l'alba di 
pace, tanto agognata, a indicare la 
fine del dramma interetnico scop¬ 
piato tre anni la. Non c'è ancora 
una firma, quella bosniaca, sul do¬ 
cumento che sancisce il cessate il 
fuoco per altri quattro mesi in que- 
.sta regione in ginocchio. ’ ■ 

Alila Izetbegovic non si fida del¬ 
le promesse di Radovan Karadzic, 
e esita. Stasera si saprà. Il vice-pre¬ 
sidente bosniaco E)up Ganic, che 
SI è incontrato con il generale Mi- 
cheal Rose, gli ha giralo un elenco 
di perplessità e alcune condizioni 
di garanzia che i serbo bosniaci 
non .sembrano affatto voler accor¬ 
dare .La situazione non è delle mi¬ 
gliori, i negoziati continuano», ha 
detto Ganic. Cièche manca per fir¬ 
mare l'accordo, secondo i bosnia¬ 
ci. sono la certezza che la cessa¬ 


zione delle ostilità venga rispettata 
in tutta la sacca di Bihac, con il riti¬ 
ro delle forze serbo croate dalla zo¬ 
na. e la smilitarizzazione parziale 
di Saraievo, con la garanzia delle 
vie d’accesso per la capitale e lo 
sgombero del monte Igman. Il co¬ 
siddetto piano Carter prevede una 
serie di impegni, soprattutto sul 
piano umanitario, su cui ci sono 
ancora distanze tra le due parti. A 
cominciare dalla certezza del rila¬ 
scio dei prigionieri di guerra da 
parte dei serbo bosniaci. 

Dal quartier generale Unprofor 
si continua a spandere ottimismo. 
Dopo il colloquio con Ganic, dura¬ 
lo tre ore, il generale Rose si è di¬ 
retto a Pale, molto probabilmente 
con una bozza di accordo in cui 
sono entrate le obiezioni bosnia¬ 
che. Secondo fonti Gnu. il coman¬ 
dante delle truppe nella ex Jugo¬ 
slavia, li generale Bertrand De La- 
presle. intende recarsi a Knin, il ca¬ 


poluogo della Krajina, per convin¬ 
cere 1 serbi di Croazia ad accettare 
la tregua. Ma uno dei collaboratori 
del leader serbo della Krajina Mi- 
lan Martic ha detto di non essere a 
conoscenza della progettata visita 
di De Lapresle e ha nuovamente 
negalo che unità di ribelli della 
Krajina stiano combattendo In Bo¬ 
snia. Giovedì Rose aveva raggiunto 
una intesa quasi totale con il co¬ 
mandante delle foize serbe, il ge¬ 
nerale Ralko Mladic, cosi come 
aveva accettato la tregua il musul¬ 
mano secessionista Fikret Abdic. 
Ma, malgrado il leader di Pale Ra¬ 
dovan Karadzic si fosse detto di¬ 
sposto a firmare immediatamente 
l'accordo, l'alto ufficiale britannico 
ha preferito continuare il confronto 
con 1 musulmani e i croati. 

! timori del governo di Saraies'o 
non sono affatto infondati. Da sa¬ 
bato 24 dicembre, giorno dell'en¬ 
trata in vigore della tregua di una 
settimana in Bosnia, le armi a 
Bihac non hanno mai taciuto, e so¬ 


no stale denunciate, proprio dal- 
rUnprofor. violazioni anche da 
parte serbo bosniaca. Così, ancora 
ieri. Tre granate sono cadute ve¬ 
nerdì sulla città di Bihac. Altn colpi 
sono caduti nei dintorni. Tutta l'a¬ 
rea, è bene ricordarlo, tregua a 
parte, è stata dichiarata zona pro¬ 
tetta dall'Onu, e ospita sessantami- 
la persone senza elettncità c con 
pochissima acqua. L'ultimo appel¬ 
lo sulla precarietà di condizioni di 
vita nella sacca è stato lancialo ieri 
dalla Croce rossa intemazionale. 
Nell'enclave musulmana non ci so¬ 
no quasi più scorte di medicinali e 
di attrezzature sanitarie. Attraverso 
un accordo con le parti in conflitto, 
li Cicr ha invialo diverse forniture 
nella zona. Le scorte, ha però detto 
un portavoce della Croce rossa, si 
sono ora pericolosamente assotti¬ 
gliate. Da ottobre l'organizzazione 
umanitaria sta tentando di ottenere 
l'autonzzazione a inviare nella re¬ 
gione un vero e proprio convoglio, 
ma finora non ha avuto successo. 


Kink^rci/i.iino senlitnmente li* cump.iijnf i 
coinjjdijni. .unici u citt.idini j>er l.iculorus,» 
piirtc*cip.i/ionc‘ .»lk* esequie e per i nunif*- 
rosi messitiiRi di solidiiiietii e di «iffetto per- 
vvnuli per l.t scomp.rrsA» di 

MARCEUO 

Li (.imiKlia Stefanini 
Pesuro.SI dicembre 1U91 

Mntisa RLxj.ino e I .-VsscKid/ione delle 
Donne del Pds puriecipano al cordoglio 
per Iti morte del compagno 

MARCEUO STEFANINI 

Roma 31 dicembre Iddi 

Giuseppe Boffd Marta Dassù e tutti i colla¬ 
boratori del Cespc partecipano con pro¬ 
fondo affetto al dolore di Giuliana per l im¬ 
matura scomparsa di 

MARCELLO 

Roma. 31 dicembre 199-1 

Giorgio Mele partecip.i al dolore per la 
scomparsadi 

MARCEUO STEFANINI 

SI stringe ai suoi (amilian 
Roma.31 dicembre 199*1 


1-i Sinistra Giovanile del Li/io partecipaal 
dolore della famiglia e ncordera sempre 
con tanfo affelio 

MARCELLO STEFANINI 

Roma, 31 dicembre 199-1 

Il Consiglio di Amministra.'ione della Coo¬ 
perativa Soci de l'Unita si stringe al dolore 
dei iamilian per la prematura scomparsa 
del compagno 

MARCELLO STEFANINI 

Bologna,31 dicembre 199^ 

[compagni della Vigilanza si stnngonoiut» 
li allomo a Giuliana e ai familiari per la 
scomparsa del compagno 

MARCEUO STEFANINI 

Roma.31 dicembre 199*1 

AldoTortorella. Giorgio Mele e i compagni 
dell Area dei comunisti democratici parte¬ 
cipano al dolore per la scomparsa di 

FULVIO TORELU 

s) Stringono con un caro abbraccio al pa¬ 
dre Mauro e a tulli isuoi familian 
Roma. 31 dicembre 199*1 

L'apparato e la segreteria del Sunia torine¬ 
se SI uniscono al dolore della compagna 
Ornella Bticbiglione per la scomparsa del 
caro 

PAPÀ 

od esprimono le più sentite condoglianze 
alla famiglia Sottoscrivono per 
Tonno. 31 dicembre 199*1 

Nel 10" anniversario della scompars.! del 
compagno senatore 

PIETRO RISTORI 

I nipoti lo ricordano con difetto e in su.i 
memoria sottoscrix-ono per rUmtà 
Emix>li (Fi). 31 dicembre 199*1 


Ni'll iinditosmio .imii\ors,ino ()«*ll,i scout 
p<irs,i <,k’l conip.ignu 

GIUSEPPE PERDITI 
(Spartaco) 

1.» MKtglie l-in.i lo rietjrda sottoscrnendo 
]M‘r I ! miij 

Veiiaria 31 diLenibre l')9<1 

Il figlio Giuliano Bardi .mnutut.i l.i *<0111 
PiiiSii dcll.i nuulre 


avvenuta il 3(1 dicembre 199-1 <• m* onoia I.i 
memoria soMoscrivendo lue KKKHKt [xt 
/ i 'nitù 

Alfonsine 1 R.i j il dicembre 1991 

Dom.im ncorre il 7" annivervino della 
scompanni del compagno 

EUANO CHIARINI 

Lo ricordano la moglie Maris.i che in sua 
tneniorirt sottoscrive ISbmila lire jx*r / Lni 
tò, e I compagni del Pds di Pontas.sieve 
Pontassicse (Fi) 31 dicembre 1991 

È morto ieri ali el.'^ di 81 anni 

IGINO TORRITI 

Nel darne il trisie annuncio. 1 figli lo ricor¬ 
dano a quanti lo hanno conosciuto e sti- 
niiito e. ix'r desideno del caro eMinlo sot¬ 
toscrivono per IVnilu 
Grovselo. 31 dicembre 19Q4 


Tre mesi la monva nello scoppio della ca¬ 
sa di viale Mon/a asoli] 9,inni 

DANIELE POZZATI 

Piu che mai ò vivo il suo ricordo nel nostro 
cuore E sempre lo sarà B.ibbo mamin.i 
nonni /ii. cugini amici tutti 
Milano, 31 dicembre 199*1 


I compagni dell unità di b<tse del Pds di 
Eulgarogras-so sono vicini a Lino Taglia- 
bue nel dolore la scomparsa della cara 
madre 

CAROUNA 

bottoscrivono [x-r l'Unita 
Bulgarograsso 31 dicembre lif9*l 

2gennaio!989 J gennaio 1995 

Ricorre il 2 gennaio il sesto anmversariri 
della scomparsa d) 

VEUO CREMONESI 

Lo ricordano con 1 affetto di sempre la mo¬ 
glie Elvir.i e la figlia Mara In sua memoria 
sottoscrivono per l'i’nitù 
Colorno (Pr). 31 dicembre 199*1 

A 25 anni dalla scomparsa del compagno 
partigiano 

EUGENIO TAGUABUE 
(Tom) 

Ld sorella e gir amici lo ricordano soiioscii 
vendo per il suo giornale 
Cmisello (Mi) 31 dicembre 199*1 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI 


Il Comitato Direttivo del Gruppo «Progressisti-Federativo» della Camera dei 
Deputati è convocato per martedì 3 gennaio alle ore 12 

L'Assemblea del Gruppo -Progressisli-Federativo" della Camera dei Deputati è 
convocata per manedi 3 gennaio alle ore 15. 



Negli ultimi mesi, anzi, solo l'Alto 
commissariato dell'Onu per i rifu¬ 
giati è riuscito a inviare qualcosa 
nell'enclave. 

A Vclika Kladusa, intanto, sem¬ 
pre nell'cnciave, sono rientrati 
quattromila profughi musulmani. 
Erano fuggiti dalle loro case più di 
un anno fa, quando nella zona era¬ 
no scoppiati I combattimenti tra le 
forze governative bosniache e i 
musulmani ribelli di Abdic. Dopo 
vicende alterne, le forze del ma¬ 
gnale musulmano secessionista 
hanno ora nassunto il controllo di 
Velika Kladusa e dintorni. I «profu¬ 
ghi di Abdic», come sono cono¬ 
sciuti. sono in tutto circa trentamila 
e vivono ammassati in due campi 
in Croazia, a Turani e Batnoga. Su 
iniziativa dello stesso Abdic, vane 
organizzazioni umanitane, tra le 
quali la Croce rossa intemazionale, 
stanno cercando di favorire il ritor¬ 
no nelle case. Un primo gruppo di 
profughi era stato trasportato nella 
cittadina la scorsa settimana. 


I COMUNISTI 
SI RICONOSCONO 
IL LUNEDI'. 

Un governo di garanzia democratica. 
L'editoriale di Fausto Bertinotti. 

• 

Delegazioni al Quirinale. 

Ppi. Pds, Verdi: ipotesi c conteggi alia ricerca 
di una maggioranza. 

• 

Arriva la stangata della Befana. 

Italiani cattivi; aumentano telefono, bollo c trasporti. 

• 

Le ragioni di un comunista. 

Robert Huc, segretario del Pcf, spiega il perché 
della sua candidatura alle presidenziali. 

LUNEDI' IN EDICOLA. 


2- Festa de l'Unità Invernale 

Sambruson di Dolo 

30 Dicembre 1994 - 9 Gennaio 1995 


Tutte le sere: 

Tombola - Ristorante - Pizzeria 
Ballo - Bar - Enoteca - Giochi vari 

Venerdì 6 Gennaio 

ore 15,30 peri bambini arriva la Befana 
ore 16,30 Spettacolo di Burattini 

Domenica 8 Gennaio 

ore 12,30 Pranzo degli anziani 
ore 18 chiusura politica della festa con 

Lunedì 9 gennaio ore 23,00 

Estrazi one sottoscrizione a premi 

m Partito Democratico della Sinistra 
Unità di base - Dolo (Ve) 


* 
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Toma a casa 
il pilota Usa 
abbattuto 
in Corea del Nord 


Il pilota americano Bobby Hall è ' 
stato rilasciato Ieri dopo 13 giorni 
di detenzione In Corea del nord. 
Hall, pallido e con II volto teso, ha 
attraversato a piedi la (ascia 
smilitarizzata di confine tra la 
Corea del nord e del sud a • 
Panmunlom, nella tarda mattinata 
locale, accompagnato dall'Inviato 
speciale degli Stati uniti, Thomas 
Hubbatd, che ha trattato II suo 
rilascio. Il pilota, 28 anni, era - 
prigioniero dal 17 dicembre, 
quando II suo elicottero era caduto 
In Nord Corea. Il governo di 
Pyongyang sostiene di aver 
abbattuto l'elicottero, accusato di 
essere In missiono'splonistica, 
mentre gli Stati uniti affermano 
ché b caduto dopo un accidentale 
sconfinamento. Il co-pilota Orwid 
Hllemon è rimasto ucciso ‘ 

nell'Incidente. Il rilascio di Hall, al 
quale si è arrivati dopo «due giorni 
piuttosto dIflieill'COftte ha detto ' 
Thomas Hubbard, è stato siglato ' ' 
con un accordo nel quale gli Stati 
Uniti esprimono II loro sincero 
rammarico per lintruilone aerea. 
Le due parti hanno convenuto di 
mantenere contatti militari -In un 
quadro appropriato» per prevenire 
episodi che mlnacdiio la pace - 
sulla penisola. Clinton, - —- 
esprlimndo II suo compiacimento 
per II rilascio del pilota, ha - 
assicurato I sud coreani della ' ' 
•piena fedeltà agli Impegni pred» ' 
con la Corea dei Sud. . 


iiC:. 




Il pilota americano Bobby Hall appena rilasciato dal nord-coreani attraversa la fascia smilitarizzata al confine tra le due Coree 


Kim JaeMnsa-Epa 


lina strage contro Faborto 

Raid in due cliniche di Boston: 2 morti, 6 feriti 


Toma a colpire negli Usa il terrorismo anti¬ 
aborto: un uomo armato ha aperto il fuoco in 
due cliniche di Brookline, un sobborgo di Bo- 
stohr^provòcando.ihortl è fériti.’prima di darsi al¬ 
la fuga. Bilancio provvisorio: due vittime 


NOSTRO SERVIZIO 


■ BOSTON. La condanna alla so¬ 
dia elettrica inllitta poche settima¬ 
ne fa ad un ex pastore protestante, ; 
colpevole deH'assassinio di un me¬ 
dico abortista e della sua guardia 
del corpo in Florida, non ha piaca- 
to la furia dei «militanti per la vita» 
statunitensi che ieri hanno attacca¬ 
lo due cliniche causando una stra-. 
gc; due donne, infatti sono morte . 
ed almeno sei sono quelle ferite. È 
questo il bilancio provvisorio di . 
due sparatorie avvenute ieri matti- , 
na in due cliniche per aborti di 
Brookline '■ (Massachusetts), un , 
sobborgo di Boston, pochi isolati 
di distanza l’una dall'altra su Bea- 
conStreet. • >. ■ 

, L'autore del primo agguato, che 
haavutoluogoalle lO.lSIocalialla ■ 
«Planned Parenthood Clinic», è per - 
ora sfuggito alla cattura. Alcuni te- .* 
stimoni ['hanno descritto come un ' 
bianco di 28-30 anni di bell'aspet- ” 


to, vestito di nero, che è entrato 
nella clinica ed ha cominciato a 
sparate all'impazzata, uccidendo 
un'infermiera e ferendo tre donne, 
«Ha aperto la porta della clinica 
-ha raccontato una signora - ed 
ha cominciato a premere il grilletto 
e credo d'essere l'unica a non es¬ 
sere stata colpita». ; 

Pochi minuti dopo in una secon¬ 
da clinica, la «Preteim Health Servi¬ 
ces». sono risuonati altri colpi d'ar¬ 
ma da fuoco. Non è cliiaro se l'au¬ 
tore del secondo agguato sia lo 
stesso uomo, ma è molto probabi¬ 
le. La scena, più o meno, e stata la 
stessa della pnma clinica. «Un uo¬ 
mo è entrato con un grosso sacco 
nero, dal quale ha estratto un fuci¬ 
le. Ha chiesto: ù questa è la clinica 
Preterm? Il telefonista, sconcertato, 
gli ha risposto di si. A quel punto, 
l'assassino ha lasciato cadere il 
sacco ed ha iniziato la sparatoria». 


ha testimoniato un dipendente 
dell'ospedale. Una donna, ferita 
con cinque colpi in questa secon¬ 
da clinica, è morta, poi, nel noso¬ 
comio -Beth Israel:;^diBrooWine. La 
polizia sta'setàc'ciaridoirquifftiere 
nella speranza.di bloccare l'uomo 
sospettato della strage. ' - 

L'attacco di Brookline e l'ultimo 
episodio della sanguinosa «crocia¬ 
ta» lanciata dagli anti-abortisti 
amencani, spesso aderenti a po¬ 
tenti organizzazioni come la Ope- 
raiion Rescue, la Resaie America e 
la Defence Action League, che in 
meno di due anni ha fatto cinque 
vittime. '. 

Sette mesi fa a Pensacela, in Fio¬ 
nda, un omicidio aveva conquista¬ 
to le prime pagine dei giornali sta¬ 
tunitensi: David Gunn, un medico 
abortista, era stalo trucidato a colpì 
di pistola di fronte alla clinica Wo- 
men's Medicai Service, in quei 
giorni oggetto delle più tiuce atten¬ 
zioni del più estremista tra i gruppi 
pro-life. Operation Rescue. Èplici- 
tamente dichiarati i motivi dell'as¬ 
sassinio: Gunn era un «massacrato¬ 
re di bambini». Gel in quanto tale 
meritava di morire. Nel nome di 
Dio e del «diritto alla vita». L'omici¬ 
da: Michael Griftin, 31 anni, con¬ 
dannato all'ergastolo il 6 marzo 
scorso. , . . 

il 22 agosto di quest'anno, poi, 
una sorte analoga toccò ad un al¬ 
tro medico che, con David Gunn, 
aveva in comune ben più della 


professione, George Waype Patter- 
son, 44 anni, era infatti, il proprie- 
tatrio della Women's .Medicai Ser- 
vice di Pensacela. E proprio lui. do¬ 
po la morte di Gunn. aveva estui¬ 
lo la maggioranza degli aborti pra¬ 
ticati nella clinica. Pattetson fu as¬ 
sassinato con un colpo di pistola a 
Mobile, in Alabama, dove gestiva 
un'altra clinica abortista, la Family 

Planning International. 

Agli omicidi seguirono altri at¬ 
tentati. Decine di cliniche, da De¬ 
troit a San Diego, furono devastate 
da bombe all'acido buterico che 
intossicarono medici e infermieri. 
In Texas, un edificio nella cittadina 
di Corpus Christi fu raso al suolo e i 
medici -assassini» furono costretti a 
traslocare. Ma l'azione più grave di. 
un militante anti-abortista è avve¬ 
nuta il 29 luglio scorso, ancora una 
volta a Pensacola. Al grido di <osl ^ 
muoiono gli abortisti». Paul Hill, 40 ' 
anni, ex pastore presbiteriano e 
fondatone di «Defence America»» 
uccise a colpi di pistola il dottor 
John Brìtton c la sua guardia del 
corpo James Barret. Il 6 dicembre 
scorso, Hill è stato condannalo alta 
sedia elettrica, la prima clamorosa - 
applicazione di una legge federale 
varata da Bill Clinton all'inizio della 
sua presidenza, nel gennaio '93. 
Da ricordare è che rinlerruzione 
volontaria di gravidanza è legale 
negli Usa dal 1973 grazie ad una 
semenza della Corte costituziona¬ 
le, ■. • . 


Un altarino 
in garage 
per i serial killer 

Cercavano una statua della 
Vergine Maria.rubata dalla chiesa 
parrocchiale e l'hanno trovata nel 
garage di due ragazzi con un 
croceflsso capovolto appeso al 
collo in un altarino dedicato a . 
Charles Manson, Jeff rey Dahmer, 
Ted Bundye David Berkovvltz,tra I 
più noti serial killer americani. La 
polizia ha arrestato per furto 
Michael Shane Poster, 19 anni, di 
McMinnville nel Tennessee e un 
diciassettenne del quale la polizia 
non ha reso nota l'identità. " 

I due ragazzi avevano allestito nel 
garage di casa Poster un vero e . 
proprio santuario dedicato al più 
noti serial-killer americani, - , 
-Infarcito- con svariati simboli di 
culti satanici, sla pure casarecci: 
teschi (finti) e crani di animali - 
(vari), tarocchi, serpenti di gomma, 
frasi inquietanti tracciate sul muro 
evia dicendo. 

DI fronte all'altarino la polizia ha 
notato un cerchio scavato nel 
cemento del pavimento e più volte 
fatto bruciare con del liquido . 
Infiammabile. I ragazzi hanno 
negato di aver praticato culti 
satanici, affermando di avere " 
ballato Intorno al cerchio soltanto 
per tenersi In esercizio. 


uMaairro di qiovannanqbli 


■ Vista da quella collina la pace < 
tra israeliani e palestinesi appare 
ancora lontana, molto lontana E 
ieri su quella collina c'è stata una 
vera battaglia con feriti e decine dì 
fermati. Quel pezzo di terra ad al- . 
Khader, nei pressi di Betlemme, è 
ormai divenuto il luogo più famo¬ 
so, e conteso, della Cisgiordania 
occupata, in duemila si sono dati 
len appuntamento ad al-Khader, 
giovani palestinesi, militanti israe¬ 
liani di «Peace Nonv», attivisti del 
«Meretz». esponenti politici arabo- 
israeliani: in duemila per testimo¬ 
niare. con la non violenza, che la 
pace e la colonizzazione ebraica 
dei Territori sono tra loro inconci¬ 
liabili. ' ' f 

Ma ien, su quella collina conte¬ 
sa. vi era anche \'altra Israele, quel¬ 
la che non crede nel dialogo, che ' 
considera Yitzhak Rabin un tradi¬ 
tore e Yasser Arafat un terrorista: . 
sono i coloni oltranzisti dell'inse- ' 
diamento di Efrat che da una setti¬ 
mana svolgono alacremente - e 


con la protezione di reparti specia¬ 
li della polizia, anche ieri presenti 
massicciamente - lavori di sbanca¬ 
mento necessari per erigere su un 
appezzamento di 40 ettari un nuo¬ 
vo rione (la «Collina della .“alma») 
destinato a 500 nuove famiglie. I 
palestinesi si sono dati appunta¬ 
mento ad al-Khader per recitare le 
preghiere islamiche del venerdì e 
per protestare contro "l'ingiusta 
confisca della collina, sottrattaci il¬ 
legalmente», «Sappiamo di avere il 
sostegno morale di 100 milioni di 
fedeli musulmani», ha scandito lo 
sceicco Mohammed Adwi. Ma la 
presenza al fianco dei palestinesi 
di numerosi militanti di «Peace 
Novv». tra i quali uno dei leader sto¬ 
rici del movimento pacifista israe¬ 
liano Uri Avnery, testimonia che 
quella in atto sulla «collina conte¬ 
sa» non è una battaglia di religione. 
•Costruire nuovi insediamenti in Ci¬ 
sgiordania contraddice gli accordi 
, che abbiamo stipulato con l'Olp, in 
questo modo facciamo solo il gio¬ 
co dei nemici della pace», dichiara 


Avnciy. Di più il fondatore di «Pea- 
ce Novv» non riesce a dire, perchè 
numerosi agenti gli sono subito ad- 
dosso.-lo strattonano e lo spingono 
a forza in un cellulare. SI, perchè il 
termine battaglia non è solo meta¬ 
forico: ieri su quella collina di al- 
Khadcr i poliziotti israeliani hanno 
usato la mano pesante per disper¬ 
dere la manifestazione di protesta: 
li bilancio finale degli incidenti è di 
18 feriti, quindici dimostranti e tre 
soldati. Tra i fermati, tutti rilasciati 
m tarda serata, vi erano anche sei 
cittadini italiani, tra i quali Giorgio 
Stern e Silvia La Mera, impegnati 
nell'associazione umanitaria «Sa- 
lam-ragazzl dell'ulivo». Un testimo¬ 
ne ha raccontato che Stem e La 
Mera - assieme ad un cittadino in¬ 
glese, James Leith - sono stati rag- 
g'unti dagli agenti israeliani quan¬ 
do la manifestazione si era ormai 
dispersa, sono stati affen-ati con 
decisione e caricati su un cellulare. 
Per evitare nuovi incidenti l'eserci¬ 
to con la stella di David ha decreta¬ 
to il coprifuoco ad al-Khader ma 
questa misura non ha scoraggiato 
alcune centinaia di giovani palesti¬ 


nesi e israeliani che si sono sposta¬ 
ti lungo la strada che conduce a 
Geru.salemme, bloccando il traffi¬ 
co con falò dì copertoni. La «colli¬ 
na contesa» divide lo stesso gover¬ 
no israeliano, mette in difficoltà il 
pomo ministro, provoca la dura 
reazione di Yasser Arafat: quest'ul¬ 
timo aveva inviato ai manifestanti 
un messaggio registrato, diffuso • 
dagli altoparlanti: «Avete scelto la 
via più ardua - ha detto il leader 
deirOlp - ma è quella che condu¬ 
ce alla libertà». Accantonato, esor¬ 
cizzato, il problema degli insedia¬ 
menti ebraici nei Territori occupati 
si manifesta di nuovo come l'osta¬ 
colo più grande sulla strada della 
pace tra Israele e Olp: una confer¬ 
ma viene dalle parole di Haider 
Abdel Sbafi, l'ex capo della dele¬ 
gazione palestinese ai negoziati di 
Washington: «Arafat - afferma - 
deve sospendere i negoziati con 
Israele fintanto che la colonizza¬ 
zione dei Territori non sia realmen¬ 
te sospesa». E fa sospensione viene 
richiesta anche diversi ministri - 
israeliani, a partire da quelli del 
Meretz: «E una presa in gito parlare 


Repubblicani Usa critici su compensi letterari 

Gìngrìch rìnunda 
a sette milìcurdi 


Newt Gingrich si è piegato ai voleri dei repubblicani 
americani. Con una clamorosa marcia indietro ha deci¬ 
so di rinunciare a sette miliardi di lire, l'anticipo che l'e¬ 
ditore Murdoch gli aveva promesso per due saggi sulla 
democrazia. «Accetterò soltanto un dollaro a titolo sim¬ 
bolico», ha detto il deputato repubblicano per zittire i 
critici dentro i! suo gruppo politico. Gingrich sarà il por¬ 
tavoce repubblicano alla Camera dei rappresentanti. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NEW YORK. Clamorosa mar¬ 
cia indietro di Newt Gingrich: 
sotto pressione nel suo stesso 
partito, il controverso presidente 
eletto della Camera statunitense 
ha rinunciato al colossale antici¬ 
po per due libri sotto contratto 
con Harper Collins, casa editrice 
del miliardario dei media Rup>ert 
Murdoch. - - 

«Accetterò soltanto un dolla¬ 
ro», a titolo simbolico, ha annun¬ 
ciato ieri lo stesso Gingrich in 
una lettera ai colleghi di partito,, 
Per i due saggi sulla democrazia 
il futuro portavoce della camera 
repubblicano aveva ricevuto da¬ 
gli editori la promessa di un anti¬ 
cipo di favola: 4,5 milioni di dol- 
lan, l'equivalente di oltre sette 
miliardi di lire. L'enormità della 
cifra aveva provocato una valan¬ 
ga di polemiche, e non solo tra i ; 
democratici. ■ , - . 

L'affare miliardario di Gingri- ■ 
eh aveva fatto storcere il naso a 
più di uno tra i suoi compagni di 
partito. I repubblicani, lanciati 
dalTultimo voto di medio termi¬ 
ne (e con tutte le cose dette su 
Clinton per storie rosa e non so¬ 
lo precedenti alla sua ascesa al¬ 
la presidenza) non hanno visto 
dì buon occhio questa lauta ri¬ 
compensa di colui che li guiderà . 
nelt'arengo del Congresso. Gio¬ 
vedì era .stata Ja volta del pi;esi-, 
dente dei repubblicani del sena¬ 
to Robert Dole a farsi avanti criti¬ 
cando li compagno di’ partito' 
per il super contratto: «Lungi da 
me il voler attaccare Newt - ave¬ 
va procjamato la vecchia volpe 
repubblicana - ma la questione 
rischia di far deragliare le rifor- ' 
me che vogliamo portare avanti ■ 
con il nuovo Congresso». - 

Artefici del trionfo dei repub¬ 
blicani alle elezioni dell’S no¬ 
vembre scorso, Gingrich e Dole 
si insedieranno tra tre giorni alla 
presidenza di Camera e Senato 
rispettivamente: è la prima volta 
in 40 anni che il partito di Ro¬ 
nald Reagan conquista Capitol 
Hill. 

Gingrich. in particolare, aveva 
sbaragliato i suoi avversari in no¬ 
vembre presentandosi agli elet¬ 
tori come il moralizzatore dell'A- 
menca. Immagine questa che la 
colossale offerta di Murdoch, zar 
di un impero editoriale che 
comprende la rete tv Fox negli 
Usa, Star Tv in Asia e oltre cento 
giornali in sei nazioni, aveva in 
parte contribuito ad offuscare. 
«Si trattava di legittima proposta 
di antìcipo», si è difeso ieri Gin- 


grich a una conferenza stampa 
ad Atlanta: «Nessuno ha mai 
contestato nulla al vice-presi- 
dente Al Gore quando ha pub¬ 
blicato il suo libro». 

IncEissando le critiche dei suoi 
stessi compagni di partito, Gin- 
grich ha ammesso tuttavia die le 
preoccupazioni di Dole gli sono 
sembrate legittime' «Rinuncian¬ 
do a 4,5 milioni di dollari con¬ 
vinceremo anche i più scettici 
che siamo coerenti ai nostro im¬ 
pegno di riformare l'America». 
Gli exploit del leader repubbli¬ 
cano nei panni di scrittore non 
hanno avuto di recente troppa 
fortuna. Qualche settimana fa 
avevano fatto scalpore alcuni 
brani sexy di un suo romanzo a 
quattro mani ambientato a Wa¬ 
shington alla fine della seconda 
guerra mondiale. Le scene sotto 
accusa, degne di un autore ero¬ 
tico di quart'ordine, avevano 
■provocato commenti ■ ironici 
spingendo Gingrich a una ribrat- 
tazione- «È stato il suo coautore 
a scnverle - aveva indicato l'edi¬ 
tore - Gingrich le Ita solo nviste». 

Rielezione Clinton 
Contrario il 47% 
degli americani 

-■(' ■ ! '■ « «T» 

Brutte notizie per Bill CJInton: solo 
il 44 per cento etesii americani 
Interpellati da Newsweek ha detto 
che II presidente dovrebbe ’ 
ripresentarsl. L'altro Ieri II capo 
della Casa Bianca aveva 
annunciato che si sarebbe messo 
in corsa per il rinnovo del mandato 
ma. per II 47 per cento degli 
elettori intervistati dal 
settimanale. Clinton farebbe 
meglio a gettare la spugna prima 
dell'Inizio della campagna per il 
voto del 1996. 

Lo stesso sondaggio ha rivelato 
che. se le elezioni si tenessero 
oggi. Il presidente sarebbe battuto 
di larga misura (48 per cento 
contro 34) dal generale Colin 
Powell. Anche II leader dei senatori 
repubblicani Bob Dole batterebbe 
Clinton. Il capo della Casa Bianca 
resterebbe invece In sella se a 
contendergli II posto fossero l'ex 
vice presidente Dan Quayte. il 
presidente eletto della camera 
Newt Gingrich e II miliardario 
Indipendente Ross PeroL 
Un altro sondaggio di pochi giorni 
fa. apparentemente In 
contraddizione, aveva comunque 
indicato che II presidente Clinton e 
il personaggio maschile più 
ammirato dagli americani. 


Feriti 18 manifestanti, sei i fermi tra cui due italiani. Ma i giudici israeliani danno ragione ai coloni 

Scontri ad al-Khader sulla collina contesa 


di pace c poi dare il via libera a 
nuovi insediamenti», dichiara Shu- 
lamit Aloni, ministra delle Comuni¬ 
cazioni c dirigente di primo piano 
del «Meretz». Sta ora a Yitzhak Ra¬ 
bin sbrogliare questa ingarbugliata 
matassa. Ma stavolta sarà molto 
difficile per il premier israeliano 
conciliare l'inconciliabile. Di fronte 
a sè Rabin non ha solo gli agguem- 
ti coloni, sostenuti apertamente 
dalla destra ebraica, ma anche la 
Corte Suprema israeliana che l'al¬ 
tro ieri ha rigettato una richiesta 
palestinese di sospendere i lavori 
di estensione dell'insediamento di 
Efrat II primo ministro ha incarica¬ 
to il procuratore generale Michael 
Ben-Yair di indagare sulla vicenda 
e ha lasciato intendere che potreb¬ 
bero riconsiderare la decisione, 
presa nel 1983, di dare il via libera 
ai coloni. Secondo radio Gerusa¬ 
lemme nella riunione di oggi del 
governo Ben-Yair raccomanderà al 
governo di sospendere la costru¬ 
zione dei nuovi alloggi destinati ai 
coloni «per evitare problemi di si¬ 
curezza». Una cosa è certa: la bat¬ 
taglia di al-Khader è solo agli inizi. 


L’Ais annuncia vendette in Francia 

Gli integralisti algerini 
«Guerra santa contro Parigi 
Ce lo impone il Corano» 


■ Gli integralisti islamici algerini 
dell'Ais (E^rcito islamico di sal¬ 
vezza), considerato il braccio ar¬ 
mato del Fìs (Fronte islamico di 
salvezza), hanno dichiarato guerra 
alla'Francia, accusata di essere 
complice del governo algenno, c 
hanno preannuncìato azioni terro¬ 
ristiche sul suolo francese, con l'o¬ 
biettivo di «vendicare i credenti». 
Nell'ultimo numero del bollettino 
dell'Ais, «El-Feth El Mubin» (La vit¬ 
toria eclatante), ncevuto ieri dalla 
redazione pangina della France 
Press, l'esercito islamico afferma 
che «la guerra contro la Francia è 
diventata un dovere per la Sharia» 
(la legge coranica, ndr). L'Ais so¬ 
stiene in particolare che. nella vi¬ 
cenda del dirottamento dell'Airbus 
dell'Air-France «si è manifestata 
chiaramente la collaborazione» tra 
le autorità di Parigi e di Algen, In 
polemica con il Già, gli integralisti 


dell'Ais cnlicano però duramente il 
dirottamento dell'Airbus. soste¬ 
nendo che si è trattato «un errore 
per legge» peR’ho 'prendere in 
ostaggio innocenti, tra cui musul¬ 
mani credenti, per chiedere ai mi¬ 
scredenti la liberazione dei pngio- 
nieri e dei capi del Fis. è un azione 
considerata contraria alla religione 
e che non ha mai avuto precedenti 
nella stona». Secondo l'Ais. «questa 
azione dimostra clic il Già ha dato 
prova di leggerezza e che è stato 
manovrato» L'armata islamica so¬ 
stiene infine che -la n.izione algeii- 
na 6 dirottamente in conflitto con 
la Francia e con coloio che l'aiuta- 
no, tra gli ebrei e i cristiani nel 
mondo» Insomma, -Guerra Santa» 
si ma divisi. Ed è su questa divisio¬ 
ne in campo integralista che si sof¬ 
ferma l'attenzione delle autontà 
francesi: «Un nemico diviso è più 
facile da combattere». 
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E bene 


« Prima di qualsiasi interven¬ 
to su parti elettriche, disinserì- ■ 
re l'interruttore generale. Se in 
casa ci sono bambini, inserire 
su tutte le prese di corrente di. 
vecchio tipo, che non abbiano ... 
già gli schemi protetti vi sugli al- - 
veoli, gli appositi tapprisolanti. - 
Non Improvvisatevi tecnici. Ri¬ 
parazioni su parti elettriche mal 
eseguite possono essere fonte ' 
di gravi pericoli, -t-• " , 

In bagno usare le seguenti ac- * 
cortezze; non lasciare apparec¬ 
chi elettrici'su bordi .bagnati. 
tantomeno se la vasca e il la- ■ 
vandino 'sono pieni - d'acqua; 
non stare a piedi nudi quando si 
usano apparecchi elettrici. ‘ I : 
Non pulire internamente forni o ' 
altri elettrodomestici ■; senza 
aver prima staccato la spina di 
alimentazione. Prima di riempi- 1 ' 
re con acqua distillata il ferro a 
vapore, staccare la spina di ali¬ 
mentazione; dopo la stiratura, ' ' 
non riavvolgere il cavo pr.ima 
che il ferro si sia raffredoato. 

In occasione dell'acquisto di 
apparecchi elettrici, verificare . 
che abbiano II - contrassegno < 
«Marchio di Qualità» italiano o - 
estero. Tale contrassegno ga¬ 
rantisce la rispondenza dell'ap- 
. parecchio alle norme .di sicu- . 
rezzai.'.'' '-n:-'--. u .'.'u ■ ■■ . 

I contatti del collegamenti a ter- i 
ra delle spine 'devono' essere < 
integri. Rimuovere tali contatti - 
costituisce l'annullamento del- ■' 
la protezione. - ' 

Usando prolunghe elettriche, ' 
garantire sempre II collega¬ 
mento a terra tra spina e presa ' 
mobile. Evitare un eventuale di¬ 
stacco. — • • 1 

I cavi elettrici utilizzatori devo¬ 
no essere di giusta lunghezza, 
ritirare eventuali «r prolunghe ■ 
elettriche al termine del loro 
uso. Nel caso cl siano bambini,. 
non lasciare in giro forbici o 
utensili taglienti. > . . ^ 

La spina deve essere inserita 
solo in una presa «corrispon¬ 
dente». in caso contrarlo biso¬ 
gna ricorrere ad un idoneo 
adattatore che garantisca an¬ 
che il collegamento sterra. ; " 
Inserire e togliere le spine sem¬ 
pre afferrando II corpo Isolante, 
evitando di toccare gli spinotti e 
di agire sul cavo col pericolo di '. 
strapparlo. Non fare tale opera¬ 
zione con mani bagnate o suda¬ 
te. -, '1 

Non usare prese multiple colle¬ 
gate insieme onde evitare so¬ 
vraccarichi con conseguenti 
surriscaldamenti che potrebbe¬ 
ro generare corto-circuiti e/o 
Incendi. > ■. ■■ ■ - ‘ v, 


li servìzio^ la sicurézza^ 

il risparmio 




■■As- 




Consigli 


L'ENELS. p. A. è da sempre attenta 
a garantire una Informatone 
corretta ed esauriente in materia 
energetica. 


Usare meglio 
l’illuminazione 

■ Scegliere bene le lampade 
di apparecchi di illuminazione 
e la ubicazione dei centri lumi¬ 
nosi. , - , 

Le lampade ad incandescenza, 
comprese le lampade alogena, 
comportano spesso, a parità di 
luce emessa; un maggior con¬ 
sumo di energia elettrica, ri¬ 
spetto alle lampade fluorescen¬ 
ti. . 

Le lampade fluorescenti, in par¬ 
ticolare le fluorescenti compat- 

‘ te. hanno un costo maggiore 
delle lampade ad incandescen¬ 
za, ma comportano una elevata 
efficienza, la riduzione del con¬ 
sumi, una maggiore durata. 

Non lasciare lampade accese 
inutilmente.'-. ■■ 

Tenere pulite le lampade, ! ri¬ 
flettori ed I diffusori, se si vuole 
evitare la riduzione della luce 
fornita. ■ ■ 

' Quando é possibile, tinteggiare 
a colori chiari le pareti per otte¬ 
nere ambienti luminosi. • • 

Se In ogni famiglia italiana ve¬ 
nissero sostituite 2 lampade ad 
incandescenza, con altrettante 
fluorescenti compatte, - si po¬ 
trebbero risparmiare ogni anno 
3 miliardi di kWh. 



Sicurezza 
in casa 


La realizzazione di un Impianto 
elettrico va affidata a tecnici, 
imprese ed istallatori abilitati. 
SI consiglia di consultare l'e¬ 
lenco degli iscritti agli albi re¬ 
gionali di qualificazione, dispo¬ 
nibili presso gli uffici dell'Enel. 
La legge 46/90 del 5 marzo 1990 
ed II relativo regolamento di at¬ 
tuazione dettano le norme in 
materia di sicurezza degli Im¬ 
pianti elettrici..- 

Gli Installatori abilitati, al termi¬ 
ne dei lavori, devono rilasciare 
una dichiarazione di conformità 
degli impianti eseguiti a norma 
di legge. ' 

Entro II 30 giugno 1995, gli im¬ 
pianti elettrici esistenti, non in 
regola, devono essere adegua¬ 
ti allo norme di legge (impianti 
di terra e/o protezione con in¬ 
terruzione differenziale contro 
le dispersioni di corrente elet¬ 
trica). 

Nonostante l'elettricità sia . 'a 
forma di energia più sicura, 
l'imprudenza o la mancanza di 
protezioni adeguate possono 
creare seri rischi nelle nostre 
abitazioni: cerchiamo di cono¬ 
scerli per una maggiore sicu¬ 
rezza in casa. 


L’uso 


L'ENELS.p.A.slilvolEeagli utenti. 
perfavorira l'uso più razionale 
dell'energls. 


Usare meglio 
gli elettrodomestici 

Scaldabagno: regolare II ter¬ 
mostato a 50-60'’ C; installare 
un dispositivo automatico di in¬ 
serzione a tempo (timer), per 
evitare che lo scaldacqua entri 
in funzione ogni volta che si 
preleva acqua calda; elminare 
prontamente eventuali perdite 
dai rubinetti dell'acqua calda; 
quando e necessario. Installare 
un apparecchio da 15-20 litri In 
cucina, per evitare dispersioni 
di calore nelle tubazioni di col- 
legamento. " ■ 

Frigorifero; - scegliere l'appa¬ 
recchio In relazione alle esi¬ 
genze ; familiari; regolare la 
temperatura con il termostato 
in posizione fra il minimo e II 
medio; non introdurre mal cibi 
caldi; aprire le porte solo quan¬ 
do è necessario; fare la manu¬ 
tenzione necessaria (controlla¬ 
re le guarnizioni delle porte,’ 
pulire periodicamente II con¬ 
densatore. ■ sbrinare i la ' cella 
quando lo strato di brina supera 
i 5 mm di spessore). ; v 
Lavatrice: utilizzare a pieno ca¬ 
rico 0 con economizzatore se la 
biancheria è poca; usare il pro¬ 
gramma più adatto ai tessuti da 
lavare: aggiungere al detersivo 
un decalcificatore per evitare la 
formazione di depositi: pulire 
frequentemente il filtro, per evi¬ 
tare che le impurità ed il calca¬ 
re rovinino i meccanismi del¬ 
l'apparecchio. , ' . 

Lavastoviglie: utilizzare, 'i per 
quanto possibile, a pieno cari¬ 
co: selezionare temperature e 
cicli : idonei; :• preferire ir pro¬ 
gramma economico e cicli rapi¬ 
di per stoviglie non eccessiva¬ 
mente sporche e carichi ridotti. 
Forno: effettuare II prerlscalda- 
mento solo q’jando necessario; 
evitare aperture superflue: spe¬ 
gnere il forno un po' prima della 
cottura: nel caso di forno a mi¬ 
croonde usare I recipienti tra¬ 
sparenti alle ondo e ma! metal¬ 
lici. "" ■ ■ 

Altri apparecchi elettrici: . 
Televisore: evitare di lasciarlo 
acceso se nessuno lo guarda: 
Termoventilatori e stufe elettri¬ 
che: usarli con ; finestre ben 
chiuse, meglio se dotate di dop¬ 
pi vetri. Aspirapolvere, lucida¬ 
trice e ballitappeto: sostituire o 
svuotare i sacchetti di raccolta 
con la necessaria frequenza. 




Rapporto 


con il telefono 

Il -SERVIZIOTELEFONICO UTENTI' 
dell'Enel è a disposizione del 
pubblico pertutte le operazioni 
concernenti la fornitura elettrica. Il 
numero telefonico è sulla bolletta. 


m Per risolvere problemi co¬ 
me: ■ 

- richiedere una nuova fornitu- 
raadienergiaelettrica;- 
-disdire la vecchia fornitura; ' ■ 

- subentrare in una fornitura 

esistente; .. , .s-'.:' 

- aumentare o diminuire la po¬ 
tenza a disposizione: • ■■ 

- variare l'indirizzo di recapito 

della bolletta; ... 

- richiedere la verifica del con¬ 

tatore e/o del limitatore (grup¬ 
po di Misura) . 

- richiedere chiarimenti sulla 
bolletta, sui ' pagamenti e su 
quant'altro riguarda il rapporto 
com'ENEL;--, , 1 . 

ci si può rivolgere agli uffici del- 
l'ENEL, oltre che di .persona,' 
anche utilizzando il telefono o 
per corrispondenza. -• 

Usando il telefono, l'utente può 
effettuare la maggior parte del¬ 
le operazioni commerciali e ot¬ 
tenere dall'ENEL. ogni chiari¬ 
mento. sia di natura tecnica che 
amministrativa, ' sulla propria 
situazione contrattuale. Questo 
servizio già conosciuto da mol¬ 
ti. è il SERVIZIO TELEFONICO 
UTENTI che permette il collega¬ 
mento dirette con un operatore 
commerciale della sede ENEL 
territorialmente "■ competente. 
L'operatore i dell'ENEL, utiliz¬ 
zando appositi terminali colle¬ 
gati con un calcolatore centra¬ 
le, è In grado di individuare im¬ 
mediatamente qualsiasi posi¬ 
zione ' contrattuale grazie al 
«numero utente» che contraddi¬ 
stingue la fornitura, riportato 
sulla bolletta e comunicato dal¬ 
l'utente. Se tale numero non 
fosse disponibile sarà necessa¬ 
rio che il richiedente fornisca 
all'operatore nominativo e indi¬ 
rizzo. i'.'-? : .. ' 

Per collegarsi con l'ENEL attra¬ 
verso '• il ’ servizio telefonico 
utenti bisogna comporre l'ap¬ 
posito numero telefonico ripor¬ 
tato sul frontespizio delle bol¬ 
lette sulle quali è Indicata an¬ 
che la Zona ENEL di apparte¬ 
nenza. Si consiglia di evitare di 
ricorrere al servizio telefonico 
utenti nelle ore centrali del mat¬ 
tino, in cui si concetrano molte 
richieste. -f ■ -« - • i 

Il numero del Servizio Telefoni¬ 
co Utenti a cui rivolgersi è indi¬ 
cato sugli elenchi abbonati del¬ 
la Sip. • ,.-,.1 

Per un rapido disbrigo delle 
operazioni che si intendono 
svolgere su'utenze in atto è 
consigliabile avere a disposi¬ 
zione una bolletta, al fine di po¬ 
ter rilevare il numero'Utente 
(numero che individua ogni 
utente neH'archivio ENEL, com¬ 
posto di nove cifre, riportato in 
grassetto su ogni bolletta. ; ' ; 



Pronto, 


Enel 

È già attivo da tempo II servizio 
telefonico di .GEGNALAZIONI 
GUASTI'. Il problema della 
sicurezza nell'uso dell'energia 
elettrica. 


■ L'Enel ha predisposto anche 
un servizio telefonico di segna¬ 
lazione guasti. 

In caso di disservizio prima di 
richiedere l'intervento dell'E¬ 
nel, cl si accerti che II guasto 
non dipenda dal proprio im¬ 
pianto interno, infatti la repon- 
sabllità dell'ENEL, in quanto di¬ 
stributore di energia elettrica, 
riguarda gli Impianti fino al con¬ 
tatore compreso. . 

Se ad esempio è scattato l'in- 
terruttore-1 imitatore a protezio¬ 
ne del vostro impianto, innanzi¬ 
tutto si deve provare a richiu¬ 
derlo: se scatta nuovamente, 
bisogna distaccare gli apparec¬ 
chi utilizzatori e richiudere l'In¬ 
terruttore un'altra volta. Se ri¬ 
mane chiuso, si può concludere 
che lo scatto è stato causato da 
un prelievo di potenza superio¬ 
re a quella a disposizione op¬ 
pure dal guasto di un apparec¬ 
chio utilizzatore;'se scatta nuo¬ 
vamente, è necessario chiama¬ 
re un elettricista, poiché quasi 
certamente c'è un guasto nel¬ 
l'impianto interno. : . 

Se, invece, viene meno l'eroga¬ 
zione dell'energia elettrica an¬ 
che in tutti gli altri appartamenti 
dell'edificio eppure, a maggior 
ragione, anche negli uffici cir¬ 
costanti, si tratta di un guasto 
che rende indispensabile l'in¬ 
tervento dell'ENEL. -•. 

Il numero telefonico a cui rivol¬ 
gersi per la - «Segnalazione ' 
Guasti» è indicato, per ogni co¬ 
mune. sugli elenchi ufficiali ab¬ 
bonati della Sip. , 

Va comunque posto l'accento 
sul problema più generale del¬ 
la sicurezza dell'uso dell'ener¬ 
gia elettrica negli ambienti do¬ 
mestici. . 

In proposito l'Enel ha intrapre¬ 
so varie iniziative di assistenza 
e consulenza anche attraverso 
I propri Uffici distribuiti sul terri¬ 
torio per sensibilizzare l'Uten¬ 
za ai problemi connessi alla si¬ 
curezza. •• 

È Importante, ai tini della sicu¬ 
rezza, la realizzazione di im¬ 
pianti elettrici progettati e co¬ 
struiti a regola d'arte e nel pie¬ 
no rispetto delle norme di leg¬ 
ge. 

È quindi indispensabile non ri¬ 
correre a operatori improvvisa¬ 
ti 0 dilettanti ma a installatori in 
grado di rilasciare certificazio¬ 
ne. ■ "" . .y 

Per quanto riguarda gli appa¬ 
recchi utilizzatori e materiali ■ 
elettrici da utilizzare è consi¬ 
gliabile la scelta di quelli prov¬ 
visti del marchio italiano IMO 
(Istituto del Marchio di Qualità) 
o di marchi di altri Paesi ricono¬ 
sciuti validi anche In Italia. 



SERVIZI SICUREZZA 

PER L’UTENZA IN CASA 


r_2 


RISPARMIO 

ENERGETICO 


Qualsiasi ulteriore chiarimento sui consigli contenuti in queste pagine po¬ 
trà essere richiesto al reparto assistenza e relazioni commerciali della 
Zona Enel di appartenenza. Il cui recapito è reperibile sugli elenchi telefo¬ 
nici o sul frontespizio della bolletta. 


Società per azioni 



















Segnali di ripresa 
ma buste pa^ 
ancora più vuote 


Secondo l’Istat a novembre le retribuzioni crescono so¬ 
lo dell’ 1,9%. Questo vuol dire che di fronte a un tasso di 
inflazione del 3.7% i salari reali, come avviene da più di 
due anni, continuano a scendere.' A questo raffredda¬ 
mento della dinamica retributiva inoltre non corrispon¬ 
de più un automatico calo del costo della vita. Moltepli¬ 
ci segnali indicano infatti per il 1995 una possibile, an¬ 
che se contenuta, ripresa della tensione inflazionistica. 


PIKRO DI SIENA 


■ 'ROMA. Salari al palo. A novem¬ 
bre, infatti, rincremento su base 
annua è stato dell’ 1,9?à. lievemente 
superiore all’ 1,8% di ottobre ma 
ben aldi sotto del + 2,5% registrato 
a fabbraio, aprile a maggio scorsi. 
La variazione congiunturale del 
mese di novembre (0.1% rispetto 
al mese di ottobre) - afferma 1' 
Istat - è stata determinata dall'ap¬ 
plicazione di nuove misure tabella¬ 
ri nel comparto delle industrie con¬ 
ciane, nel quale è stato recepito il 
nuovo contratto nazionale di lavo¬ 
ro, ed in quello delle industrie chi¬ 
miche i cui miglioramenti derivano 
dalle disposizioni previste nell’ac¬ 
cordo già in vigore. C’è da desume¬ 
re quindi che senza queste varia¬ 
zioni derivanti da adempimenti 
contrattuali l’incremento seuebbe 
stato addirittura minore. Il dato ap¬ 
pare preoccupante, anche se non 
è detto che esso indichi la curva ef¬ 
fettiva dell’andamento delle retri¬ 
buzioni, in quanto la rilevazione 
Istat tiene conto del salario base 
corrisposto alla generalità dei di¬ 
pendenti senza l'aggiunta degli ef¬ 
fetti della contrattazione integrativa 
aziendale. - - -. 

Comunque il fatto che i salari 
nominali restino praticamente «in¬ 
chiodati» conferma una linea di 
tendenza in atto da ormai più di 
due anni. Vale a dire, che i salari 
reali continuano a scendere. Infat¬ 
ti, di fronte a un tasso di inflazione 
a novembre del 3,7%, l’incremento 
delle retribuzioni deiri,9% signifi¬ 
ca, ovviamente, una perdita del 
potere di acquisto dell’ 1,7%. Inoltre 
bisogna ormai aver presente che 
l’azione di contenimento delle re¬ 
tribuzioni, che è stato il principale 
fattore antinflazionistico di questi 
ultimi anni, può aver raggiunto i li¬ 
miti di guardia senza contempora¬ 
neamente sortire più gli stessi effet¬ 
ti sul versante della lotta all’infla¬ 
zione. In effetti, nonostante la poli¬ 
tica deflazionistica della Banca d’I¬ 
talia (riduzione della massa mone¬ 
taria) molti segnali - diversi tra di 
loro - stanno ad indicare il perico¬ 
lo di una ripresa sia pur contenuta 
del costo della vita. Intanto il tasso 
d’inflazione a dicembre è passato 
al 3,9% (0,4 in più del tasso d’infla¬ 
zione programmato): con gli ac¬ 


cenni di ripresa produttiva si inco¬ 
mincia ad avvertire un aumento 
dei costi alla produzione che alla 
lunga non potrà non mcidcie sui 
prezzi finali. 

Questa linea di tendenza è con- 
. fermata anche dall’inchiesta con¬ 
giunturale dell’lsco di fine novem¬ 
bre. Aumentano, secondo l’Istitu¬ 
to, le imprese che ritengono soddi¬ 
sfacente la situazione del «portafo¬ 
glio» degli ordini (passano dal 19% 
del mese di ottobre al 22%), che 
per la prima volta dopo molti mesi 

Confcommercio: 
«Crisi finita 
ma i consumi 
' restano deboii» 

• ' Poteva alidore meglio: Il '94,. 

secondo la Confcommercio, ha 
segnato per l'Italia l'uscita dalla 
crM ma dal rilancio del slatema -■ 
produttivo ne hanno beneficiato ' 
soprattuto I settori produttivi legati 
all'export mentre I consumi non 

• sono ancora tornati al livelli del 
primi mesi del'92. Cosi la - 
confederazione traccia un primo 
bilancio dell'anno che si chiude, e 
toma ad Invocare provvedimenti 
per il settore la cui spesa per 
Investimenti prevista dalla 
Finanziarla «è stata pari a zero»: In 
questo contesta la 
Confcommercio ritiene difficile 
Ipotizzare nel prossimi mesi un 

' «deciso rallentamento dei prezzi al 
consumo», mentre registra per II 
' secondo anno consecutivo la 
riduzione del reddito delle famiglie 
che «ha comportata una diversa 
ripartizione tra risparmio e spesa». 
Per quarrto riguarda II turismo, si 
rileva Invece un Incremento 
complessivo delle presenze vicino 
al 7%, determinato soprattutto 
' dallacomponentee8tera(-i-17% 

' sul'93). La Confcommercio 
. sottolinea Infine «doppio handicap» 
. subito; la recessione «più brutta 
' del dopoguerra» e «nessuna 
’ politica di sostegno alle attività 
produttività da parte del governo». 


«hanno inlore-ssato in modo parti¬ 
colare la domanda interna». «In 
materia di evoluzione dei prezzi di 
vendita - afferma l’Isco - le previ- 
.sioni indicano un allargamento 
dell’area dei nncari», La quota del¬ 
le imprese che non intendono mo¬ 
dificare i propri listini, infatti, passa 
dal 65% del mese di ottobre al 59% 
mentre quelle che prevedono va¬ 
riazioni al rialzo dei prezzi passano 
dal 29 al 35%. ‘ 

Naturalmente diverso è stato 
l’andamento tendenziale degli au¬ 
menti retributivi nei vari settori. Va¬ 
riazioni contenute, rispetto al no¬ 
vembre '93, sono state registrate 
nel settore dell’ agricoltura 
(+ 0,2Vo), dei trasporti e comuni¬ 
cazioni (+ 0.6%), del credito e as¬ 
sicurazioni (-*• 0,2%) e della pub¬ 
blica amministrazione (•» 0,9%J. 
Valori più elevati invece hanno se¬ 
gnato l’industria («- 3%, dovuto es¬ 
senzialmente all’ aumento del 
4,9'% del settore edile), il settore 
del commercio (- 1,1%) e quello 
dei .sen,’izi privati (- 1,4%). 

Regalo di Natale 
per tutti 

gli automobilisti: 
super meno cara 

Piacevole regalo di Natale sotto 
l’albero per tutti gli automobilisti 
Italiani. L'esodo delle festività . 
Invernali ò Infatti risultato più 
conveniente per chi ha fatto II 
pieno di benzina. A partire dal 22 
dicembre, I prezzi alla pompa della 
benzina super e di quella senza 
piombo di quattro delle maggiori 
compagnie petrolifere italiane 
(ovvero l’AgIp, la Erg, Fina e la Ip) 

$1 sono attestati sulle 1.690 lire al 
litro per la super e le 1575 per 
quella senza piombo: Il ribasso, 
secondo l'ultima «Staffetta 
petrolifera». Il bollettino che 
riporta le principali le notizie e le 
variazioni di prezzi nel mercato 
petrolifero, è di 5 lire rispetto alle 
Indicazioni raccolte alla metà di - 
dicembre. Un analogo calo ha fatto 
registrare il prezzo alla pompa 
delle benzine vendute dal - 
distributori Api, Esso, Q8 e 
Monteshell, che però sono costate 
cinque lire In più delle altre quattro 
marche concorrenti, e 
precisamente 1695 lire II litro la 
benzina super e 1580 lire quella 
verde. In controtendenza. Invece, 
la Tamoll, che dalla metà del mese 
sino al giorno di Santo Stefano è 
rimasta ferma sulle 1700 lire per 
la super e le 1585 per la benzina ' 
senza piombo. 


LA PARABOLA DEI SALARI 


Raffronto tra l’andamento dei prezzi 
al consumo e l’indice delle retribuzioni. 
Variazioni % mensili su base annua nel periodo 
tra gennaio e novembre 1994. 
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Attivo di SOmila miliardi in dieci mesi ma cresce la dipendenza dalle merci europee 

Esportazioni sempre a livelli record 


■ ROMA. Continuano ad andare a 
gonfie vele gli scambi commerciali 
dell’Italia con l’estero. Secondo i 
dati resi noti ieri daH’lstat, e relativi 
di primi dieci mesi dell’anno, l’atti-, 
vo SI mantienea livelli molto consi¬ 
stenti. I vantaggi accordati ai pro¬ 
dotti Italiani sui mercati intemazio¬ 
nali dalla forte svalutazione della li¬ 
ra non sembrano per ora essersi. 
granché affievoliti. Tuttavia le ulti¬ 
me cifro segnalano qualche varia¬ 
zione non trascurabile rispetto al 
trend dei mesi scorsi. Mentre nei 
confronti dei mercati extraeuropei ' 
il rapporto tra esportazioni e im¬ 
portazioni resta fortemente sbilan¬ 
ciato a favore delle prime, sulle 
piazze europee si sta nequilibran- 
do a favore delle seconde. Cresce 
cioè la domanda interna di merci 
europee che riduce i saldi, pur 
sempre attivi, . deirinterscambio 
con il resto del continente. 

Una brillante performance 

Il surplus commerciale preso nel 
suo complesso è ammontato alla 
line di ottobre a più di 30 mila mi¬ 
liardi, 30.161 per la precisione. Ri¬ 
spetto all’anno scorso, che era sta¬ 
to brillante sotto questo punto divi¬ 
sta, c’è ancora una vistosa crescita. 
Nei primi dieci mesi del ’93 l’attivo 
era stato di 24.747 miliardi. Nel '94. 
fino ad ottobre, le esportazioni so¬ 
no aumentate del 15,1 per cento 
per un valore di oltre 247.000 mi¬ 
liardi; le importazioni sono cre¬ 
sciute invece del 14,3 per cento. ■ 
per circa 217.000 miliardi. L’ordine 


delle percentuali si inveite però se 
SI prendono in considerazione i so¬ 
li mercati europei. In dieci mesi 
l’export nei confronti di queste 
aree è aumentato del 14.2 percen¬ 
to e riniport del 15.9. Il saldo è 
sempre il largo attivo, ma cedente 
aspetto all’anno scorso: 10.859 mi¬ 
liardi nel ’94 conno 11.082 nel ’93. 

Nel solo mese di ottobre il sur¬ 
plus commerciale italiano verso i 
Paesi della Ue è stato di 1.021 mi¬ 
liardi. ma era stato di ben 1.353 
nello stesso mese del ’93. In questo 
periodo il tasso di incremento del¬ 
le c.sportazioni è stato stimato nel 
13,6 percento, quello delle impor¬ 
tazioni nel 18,2. • 

Pur restando, in altre parole, am¬ 
piamente soddisfacente. < l’anda¬ 
mento degli scambi commerciali 
italiani con l’estero comincia a ri¬ 
sentire i colpi di ntomo prodotti 
daH’effetto-svalutazionc. Il forte im¬ 
pulso dato alia produzione interna 
dalla domanda intemazionale ha 
innescato, con qualche mese di ri¬ 
tardo. una sostenuta richiesta di 
beni e servizi non repenbili sul 
mercato interno. Aumentano cosi 
le importazioni, a prezzi gonfiati in 
conseguenza della perdita di valo¬ 
re della lira. E naturalmente soprat¬ 
tutto quelle a maggior contenuto di 
ricchezza tecnologica e di valore 
aggiunto provenienti dall’area eu¬ 
ropea. ' ' 

A detta del ministro Bernini, la 
maggiore dipendenza dall’estero 
della macchina produttiva italiana 
non desta per ora alcuna preoccu¬ 


pazione. Commentando i dati del- 
i’Istat, il titolare del commercio con 
l’estero ha sostenuto ieri che la «di¬ 
namica delle esportazioni conti¬ 
nua ad essere sostenuta ed è capa¬ 
ce di finanziare le maggiori impor¬ 
tazioni, la cui crescita sta riceven¬ 
do un notevole impulso dalla forte 
npresa della domanda Interna». Il 
ministro non vede insomma rischi 
dll'onzzonte e si accontenta del 
fatto che 11 «surplus dei pnmi dieci 
mesi ha raggiunto un livello prossi¬ 
mo a quello realizzato nell’intero 
’93.. . 

Fragilità della ripresa 

Un po’ di prudenza in più sareb¬ 
be però consigliabile. Per quanto 
le nubi che si profilano all’orizzon¬ 
te non si possano sopravvalutare, 
resta tuttavia il fatto che tutta la n- 
presa italiana continua a reggersi 
sul sostegno delle esportazioni. Il 
mercato interno dei consumi delle 
famiglie ha dato finora deboli se¬ 
gni di risveglio e ancora ieri la 
Confcommercio se ne è lamentata 
addossandone la colpa all’assenza 
di una adeguata polìtica di inter¬ 
vento da parte del governo. È sem¬ 
pre in agguato oltretutto l’insidia di 
una fiammata inflazionistica, pro¬ 
prio come conseguenza anche 
della crescente componente estera 
della domanda, e questa circo¬ 
stanza px3trebbe prima o poi indur¬ 
re le autorità monetarie ad as.su- 
mere misure restrittive sul credito. 
Apparentemente poderosa, questa 
crescila tirata dall’estero resta in 
realtà abbastanza fragile. 


Avvio in sordina 
per il Wto, 
nuovo gendarme 
dei commerci 

La Wto, ^Organizzazione mondiale 
del Commercio che sostituirà il 
GatL nascerà ufficialmente il 
. primo gennaio 1995 a Ginevra, 

I anche se perora senza un direttore 
generale ( la guiderà per due mesi e 
meso PeW Suthertand, già 
direttore del Gatt General - 
Agreement on Tariffa and Trade) e 
senza una sede stabilita. La 
creazione della nuova 
organizzazione segna una svolta 
importante ed un salto di qualità 
perii sistema degli scambi . 
mondiali. Contrariamente al Gatt 
che giuridicamente era solo un 
accordo intemazionale di carattere 
provvisorio, la Wto è una vera 
Istituzione, che si porrà sullo 
stesso livello del Fondo monetario 
intemazionala (Fmi) edella Banca 
Mondiale. Il -nuovo gertdarme del 
commercio estero» amministrerà I 
28 accordi dell'Uruguay Round 
(che entrano In vigore col nuovo 
anno). Il più ampio trattato nella 
storia degli scambi intemazionali. 
Tuttavia, Il varo dcH’organizzazIone 
si farà In sordina. Nessun • • 
funzionario aprirà I battenti della 
Wto II primo gennaio e solo alcune 
foto scattate giorni fa e sottoposte 
ad embargo mostreranno la 
sostituzione dell'Insegna Gatt con 
quella della Wto all'entrata 
dell'edificio. 


Polémiche sui conti in rosso 

Dini contro i giornali: 
«Mai detto che il deficit 
è di IGOmila miliardi» 
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m ROMA. A nessuno piace una 
cattiva pubblicità. Nemmeno al mi¬ 
nistro del Tesoro Lamberto Dini,' 
che non deve avere gradito il rilie¬ 
vo dato da giornali c televisioni alla 
notizia deU’ennesimo sfondamen¬ 
to del deficit dello Stato E cosi ieri 
Dini ha preso carta e penna per 
rettificare; la previsione di un fabbi¬ 
sogno 1994 a 160.000 miliardi è 
«del tutto arbitrana» - si legge in un 
comunicato del ministero del Te¬ 
soro - perché non tiene conto di 
positivi flussi di cassa dell’ultima 
parte dell’anno. Il dato definitivo 
sul deficit 1994 sarà disponibile a 
metà gennaio 1995. Nello stesso 
comunicato, il Tesoro ribadisce 
che - l’eventuale sfondamento ri¬ 
spetto aH’obiettivo di 154.000 mi¬ 
liardi sarebbe dovuto all’effetto «al¬ 
luvione». 

La nota del Tesoro si riferisce 
appunto alle valutazioni dei gior¬ 


nali sulla relazione trimestrale di 
cassa resa nota ieri. Nella relazio¬ 
ne. Dini spiega che l’alluvione ha 
comportato misure di intervento 
immediato per 1.000 miliardi c un 
nnvio di termini fiscali che porterà 
a ritardati incassi del fisco pier 

4.500 miliardi di lire». Poiché l’ulti¬ 
ma previsione fatta a settembre in 
occasione del varo della legge fi¬ 
nanziaria stimava in 154mila mi¬ 
liardi il deficit per il '95. ecco che 
con l’aggiunta del nuovo «buco» da 

5.500 miliardi si arriverebbe ap¬ 
punto alla fine dell’anno a sfiorare 
un fabbisogno pari a I60mila mi¬ 
liardi. Cifra peraltro accreditata co¬ 
me prudenziale anche dagli stessi 
tecnici del ministero. Adesso II mi¬ 
nistro del Tesoro argomenta che la 
stima non tiene conto dei positivi 
flussi di cassa che si sono registrati 
nell’ultima parte dell’anno. 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 

(Irti 1 " Novembre 1993 al 31 Ottobre 3994 

Gestione speciale Lavoro 
Vita Collettive 
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RENDICONTO ANNUALE RIEPILOGATIVO 

dal 1" Novembre 1993 al 31 Ottobre 1994 

Gestione speciale Previdenza 
Vita Collettive 


Proventi ed onen distinti per categona di aitivit.ì 
1. PROVENTI DA INVESTIMENTI 
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I FINANZA ■ IWPHBa 

■ MONTCMSON. Flisione per incorpo- In parallelo I 
razione nella Montedison delle Società zione una : 


agricola (inanziana Fenruzzi srl, Axilia 
sn. Cementi ravenna finanziana srl e Fer- 
ruzzi investimenti srl con efficacia dalle 
24 del 29 dicembre. L’atto, si legge in un 
avviso che companrà oggi sui quotidia¬ 
ni, e stato stipulato e iscntto presso 1 tn- 
bunali di Ravenna e Milano Inoltre, co¬ 
me previsto, li 2 gennaio partirà la fusio¬ 
ne in Montedison di Finagro che preve¬ 
de un concambio di 8 azioni Montedi- 
son ogni azione Finagro ord e nsp 
■ ENEI. E stata raggiunta l'intesa tra il 
comune di Collarmeie (in Abruzzo pro¬ 
vincia dell'Aquila) ed Enel per la realiz¬ 
zazione di una centrale eolica da 9 mw 
La centrale sarà costruita ad una altitudi¬ 
ne di circa mille metri, e sarà costituita 
da 36 macchine della Riva Calzoni da 
250 chilowatt l'una la centrale sarà rea¬ 
lizzata nel '95 e produrrà ogni anno cir¬ 
ca 16 milioni di chilowattora, sufficiente > 
al fabbisogno elettrico di 9 mila famiglie. 


In parallelo l'Enel ha in corso di realizza¬ 
zione una seconda centrale eolica a 
monte Arci in Sardegna con macchine 
West-Alenia 

■ TELECOM. Telecom Italia ha attivato 
I pnmi collegamenti telefonici con gli 
Usa sul «Columbus li», cavo in fibra otti¬ 
ca che, partendo da Palermo, per la pn- 
ma volta raggiunge direttamente gli Stati 
Uniti ed il Messico, dopo aver attraversa¬ 
to l’Oceano Atlantico |>er oltre 12 000 
chilometn senza approdi intermedi Te¬ 
lecom Italia, promotnce dell’impresa in¬ 
sieme ad At&T (Usa), Tcimex (messi- 
co), Telefonica (Spagna) e Marconi 
Portogallo), ha una quota del 15% del si¬ 
stema Columbus II 

■ CREO. LOMBARDO. Il Montepaschi 
di Siena ha sottoscntto il contratto di 
cessione della propna partecipazione di 
controllo nel Credito Lombardo alla 
Banca Antoniana popolare cooperativa 
Ne dà notizia lo stesso istituto senese, in¬ 
formando che il prezzo è stato fissato in 
4 338 lire ad azione 


la Borsa 
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Ultima seduta deU’anno in rialzo (-1-1,88%) 
n mercato apprezza il no alle elezioni 


■ MILANO Vivace progresso per il 
mercato azionano italiano nell’ulti¬ 
ma seduta del 1994 Dopo una par¬ 
tenza contrastata. Piazza Affan ha 
guadagnato terreno con il passare 
delle ore per impostarsi decisamen¬ 
te al naizo dopo le dichiarazioni del 
presidente della Repubblica Scalfa- 
ro sull'esistenza di una maggioranza 
parlamentare contrana alle elezioni 
immediate Parole che, secondo gli 
opieraton hanno subito nacceso «in 
un mercato provato dalle turbolen¬ 
ze degli ultimi mesi» la «speranza» 
che la soluzione alla crisi di governo 
abbia «tra le pnontà il problema del¬ 
la gestione del debito pubblico» 


L'ultimo indice Mibtel ha segnato un 
naizo dell’1,88% a quota 10 191 li¬ 
vello che rappresenta anche il mas¬ 
simo della giornata 11 MibSO ha fatto 
un balzo del 2 23 Gli scambi sono 
nsultati abbastanza contenuti 
(402,7 miliardi di controvalore) an¬ 
che per effetto della consueta scarsa 
attività degli investiton intemazionali 
in chiusura d anno Tra i titoli guida 
tutti in recupero gli scambi sono ri¬ 
sultati mollo intensi sulle Montedi- 
son (oltre 41 milioni di ordinane so¬ 
no transitate sul telematico) che 
hanno guadagnato il 2 51' al 223 
lire Secondo voci di mercato alcuni 
scambi sarebbero riconducibili a «si¬ 
stemazioni» interne alla Codelouf la 
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INDICE MIB 


società del fjnan/iere Jtalo-svizzero 
Luca Padulii che ha costituito nei 
mesi scorsi una posizione conside¬ 
revole nel capitale della holding di 
Foro Bonaparte 

Il comitato direttivo del sindacato 
dell Ambrovencto ha intanto inizia¬ 
to a esercitare il dintto di prelazione 
sul pacco di circa 67 25 milioni di 
azioni ordinane dell istituto offerto 
in /endita dalle Banche Popolan Ve¬ 
nete (Vicentina Antoniana Verona 
e Veneta) È passato di mano ieri 
mattina sul mercato a blocchi un 
pacco di circa 38 60 milioni di azio¬ 
ni Ambrovencto ordinane pan al 
7 76 o del capitale ordinano dell isti¬ 
tuto 
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IL ’94 DEI MERCATI. Lira, Dorsa e titoli di stato: dodici mesi praticamente da dim-enticare 


. #•:# 


##« 

•e» 


anno» 


Economia e politica: l’anno dell’occasione mancata. 
Nel 1994 i mercati, finanzieri, imprenditori e famiglie, 
hanno sperimentato sulla loro pelle che cosa signifi¬ 
chino incertezza politica e sfiducia nel lungo perìo¬ 
do. 11 rìschio del 1995, un ciclo di deflazione. Berlu¬ 
sconi: vuol passare per liberista e si dimentica del li¬ 
bero mercato dei capitali che giudicano la politica 
economica ora per ora. ' ^ ^ 


ANTONIO NOLUO SAUMBCNI 


m L'anno della Grande Contrad¬ 
dizione: da una patte la jxtlitica 
con i suoi tomnenti e i suoi risultati, 
dall'altra parte l'economia. L'una e 
l'altra hanno camminato in dire¬ 
zione opposte: la Destra ha fatto 
finta di gettare II cuore oltre l'osta¬ 
colo (miracoli, crìtica dell'etica del ' 
sacrìncio versione Ciampi). e alla ^ 
fine ha ostacolato l'economia; l’e- . 
conomia ha tirato dritto spinta dal¬ 
la lira svalutata, ha dimostrato che r 
neU’era della competizione gtoba- , 
le le vecchie eitmi continuano a ; 
funzionate, ma ora è entrata nel 
pallone, fisco ha scoperto che il : 
62% degli imprenditori disegnano - 
per i prossimi tre mesi un'Italia 
«stazionaria». ; Continueranno ■: a 
produne e a vendete di più. ma 
questo non inciderà sul loto umo¬ 
re. non li farà uscite dall'apatia. - 
non prevedono, insomma, nuove ^ 
strategie dì investimento. Nemme¬ 


no le famiglie usciranno dall'apa¬ 
tia nel consumo. L'arma della sva¬ 
lutazione, poi, è a doppio taglio: fa 
vendere di più all'estero (ma c'è il 
40% dell'Italia che esporta pochis¬ 
simo), ma carica I prezzi dei beni 
: importati, addormenta alla lunga 
' lo spirito animale deH'impresa de- 
?■ motivato a finanziate l'innovazio¬ 
ne dei processi dì produzione e dei 
prodotti. Pilori dall'Italia, il mondo 
' industrializzato si sta interrogando 
, (ancora troppo poco) sul modo di 
; rompere il circolo vizioso espan¬ 
sione economica-esclusione so¬ 
ciale. Nei paesi Ocse ci sono 34 mi- 
: lioni di disoccupati. Nella reale 
Gran Bretagna, un quarto delle fa¬ 
miglie vive sotto la soglia deila po- 
V vertà. E nella City, gli economisti 
pagati daile società d'affari chiudo- 
no l'anno senza tredicesima. In Ita- 
' lia la tredicesima si paga, ma chi 
ha un disoccupato in famigiia se la 


tiene stretta. In Italia, non c'è solo il 
circolo espansione-esclusione, c'è 
anche il ciclo espansione-demoti- 
vazkrne. Il dividendo della ripresa 
economica Itaiia potrebbe essere 
più brillante se la sfiducia politica 
non avesse agito da freno se non 
da baniera. Una volta che la de¬ 
motivazione prende piede nell'e¬ 
conomia, dilaga presto anche nei 
confronti del potere politico. La 
demotivazione vale tanto oro 
quanto pesa. 

Brutta aspettative 

Il rendimento del tìtolo di stato 
decennale è un buon termometro 
per misurare questo peso. Rispetto 
all'equivalente bund tedesco, lo 
scarto tra i rendimenti ha toccato 
nell'anno un minimo di 2,45 punti : 
e un massimo di 4,86; ii minimo è. 
stato raggiunto sotto Ciampi, il 
massimo sotto Berlusconi. Quanto 
più varia lo scarto tanto più caro è 
quello che gli economisti chiama¬ 
no «premio di rischio» per investire 
in Italia. Quanto maggiori sono il 
premio di rischio e l'aspettativa 
che i conti pubblici non saranno 
riequilibratì in conseguenza del 
marasma politico o di una destra 
che ha preso i voti promettendo re¬ 
gali fisràli con oltre due milioni di 
miliardi di debito, tanto maggiore 
sarà la pressione sui tassi di inte¬ 
resse. E Uissi in salita annullano i 
benefici della ripresa economica. 


accelerano la disoccupazione, po¬ 
trebbero far precipitare l'Italia nella 
spirale della deflazione, una fase dì 
stagnazione del ciclo economico o 
di sviluppo nettamente inferiore a 
quello normale. 

Carte berlusconlane 

Quest'ultimo potrebbe essere il 
veto rischio del 1995. più quello di 
una esplosiva crisi finanziaria dello 
stato. Ora ci si mette perfino l'astro¬ 
loga Luisa De Giuli, la stessa che 
previde la guerra del Golfo e le di-. 
missioni di Berlusconi, a dire dopo 
un bel giro di tarocchi che la lira 
casca per colpa del Papa, della Pa- - 
pessa e della Luna, colpa cioè «dì ' 
poteri occulti, esterni, che tramano 
contro di lei e trameranno per mol¬ 
to tempo mantenendo l'^u'ivoco 
sul suo reale valore». Ma la .teoria 
del complotto ha solo fatto scen- ' 
dere le quotazioni persònali'di chi. 
l'ha brandita. Quando un paese è 
pienamente inserito in una econo¬ 
mia e in una finanza globale, sen¬ 
za vincoli al movimento dei capita¬ 
li, del rispannio di massa, dove cia¬ 
scuno è - relativamente alle infor¬ 
mazioni e alla possibilità di ottene¬ 
re credito - libero di decidere se ac- 
quisatre bund tedeschi o. Btp 
emessi dal Tesoro, è sui mercati 
che sì formao i giudizio sulla politi¬ 
ca economica e finanziaria nazio¬ 
nale, Ora per ora. Berlusconi ha 
semplicemente rimosso la realtà. 
Nel cuore della City londinese l'u¬ 


more sul caso italiano è sempre lo . 
stesso: stare liquidi sui titoli deno¬ 
minati in lite, pronti a investire se 
cambia il clima trolitico, ma per il 
momento meglio consiliare inve¬ 
stimenti a brevissimo termine. Ca¬ 
somai, buttarsi sulle azioni. Proprio 
negli ultimi dieci giorni dell'anno, * 
la Borsa milanese si èimpennata 
grazie a due fattori: raprertura della 
crisi polìtica e ì prezzi bassissimi 
delle azioni. Troppo poco per di¬ 
menticare l'orribile: i due indici 
Mìb hanno chiuso con un vantag¬ 
gio di circa il 2%, ma gli investitori si 
leccheranno le ferite per un pezzo. ’ 
Da maggio, la Borsa ha perso quasi . 
il 29% del suo valore, gli scambi so¬ 
no passati da un controvalore me¬ 
dio dì oltre mille miliardi al giorno, ' 
con un picco di 2.165 miliardi Ì1. .14' 
aprile irrpiena luna dì miele tra De-. 

■ stra e mercati, ad una medie di 600 
miliardi. Le conseguenze sulle stra¬ 
tegie finanziarie delle imprese so¬ 
no state pesanti: la potente Cassa 
di Risparmio delle Province Lom¬ 
barde ha rinunciato al debutto alle 
corbeUles, i vertici Ina non sì sono 
tirati indietro ma hanno dovuto ’ 
convivere con una inesorabile e : 
progressiva caduta dei titoli. Anche ■ 
loro sudatissimi a remare contro? A 
Londra tutte le grandi banche d'af¬ 
fari tengono gli occhi puntati sull'e- ’ 
voluzione polìtica. Sostiene Ales- ■ 
sandro Ceccaroni, economista del¬ 
la Merrill Lynch, che il 1994 è stato 


«disastroso». Per la lira e per i titoli 
di stato italiani è stata «l'apocalis- 
- se». La lira si è deprezzata dal 6% 
sul marco, ì titoli del 16%. Alla fine,, 
del '93 il prezzo del Btp decennale 
stava a 118 lire, oggi sta sotto le 
100. Anche i titoli degli altri paesi 
• europei sono caduti. Secondo al¬ 
cuni calcoli nel mondo le perdite 
sui titoli di stato sono state l'equiva¬ 
lente di 2,4 milioni di miliardi di li¬ 
te. E dire che l'investimento in tìtoli 
pubblici era considerato meno ri-' 
schioso della Borsa. Dice Ceccato- 
ni: «Chi ha più spieculato più ha 
’ pterso». Previsioni sballate, come, 
quelle sulla forza della ripresa e 
sulla massa monetaria tedesca cre¬ 
sciuta ìmprowìstimenie, l'illusione 
' che potesse esistere uno spazio., 
per l'Europa sutstassì di Interes^ 
indìperrdènte da quanto, avi^ètte: 
negli Stati Uniti, per l'Italia la spe¬ 
ranza' ché Berlusconi seguii 11 
sentiero percorso da Ciampi Fos¬ 
se, anzi, ancora più rigoroso. Lo, 
scenario? «A livello intemazionale 
è peggiore di quello degli anni de- 
, gli s/toc* petrolìferi con la differen- 
’ za che tutto è accaduto senza 
, eventi esterni. Sono solo cambiate 
le aspettative, le valutazioni dei sin-. 

, goli e. soprattutto, la situazione 
economica - generale». Risultato: 
nel mercato obbligazionario i prez- 
•. zi sono scesi di 15-20 punti percen¬ 
tuali e i rendimenti a lungo termine 
sono cresciuti dì dica 3 punti. ■ , 




Bollo.auto 
Slitta di un mese 
llpagamento 

ROMA. Slitta di un mese il paga- 
menlo del bollo auto previsto a 
partire dal prossimo 1 gennaio e fi¬ 
no alH 'febbraio '95. Il ministero 
delle Finanze ha infatti disposto, 
con decreto ministeriale, il rinvio di 
un mese per pagare le tasse auto¬ 
mobilistiche. e pertanto il termine 
per il versamento passa all'l mar- 


Ambroveneto 
le popolari cedono 
lo prime azioni 

MILANO. È avvenuta ieri sul merca¬ 
to dei blocchi della borsa valori la 
prinia banche della vendita di 
/aàioihl-ilèrBanco Ambroveneto da 
■ptBÌè delIc Banche Popolari Vene¬ 
te. In particolare hanno ceduto le 
loro azioni prima della fine dell'an¬ 
no. eli prezzo convenuto dì 7.000 li¬ 
re ciascuna, la Banca Poj^Iare Vi¬ 
centina, la Banca Antonìana e la 
Banca ^polare Veneta, per un to¬ 
tale di 37,785 milioni di titoli. Il 2 
gennaio '95 sarà invece la volta 
della Banca Popolare di Verona, 
che venderà tutte le sue 29,469 mi¬ 
lioni di azioni, per un torale di 
67^54 milioni di azioni. Si tratta di 
un passaggio scontato, dopo l'inte¬ 
sa raggiunta tra le popolari venete 
ed i soci del patto di sindacato (di 
cui le popolari facevano fiaite) 
che hanno esercitato il diritto dì 
prelazione sul pacchetto in vendi¬ 
li fn base agli accordi già raggiunti 
lo scorso 13 dicembre, al termine 
dell'operazione, il Crediop salirà 
dal 15 al 19,39%, così come il Cre¬ 
dit Agricole. II Gruppo San Paolo di 
Brescia, a cui aderiscono Banca 
San Paolo, Cassa di Risparmio di 
Verona (appena entrata nell'azio¬ 
nariato delfAmbroveneto), Mittel, 
Istbank e Mittel investimenti finan¬ 
ziari, Scilìrà al 16,48% mentre l'Al¬ 
leanza assicurazioni passerà al 
13%. 


Autogrill 

più forte In Spagna 
conitarmesa 

MILANO. La Autogrill, recente¬ 
mente acquisita dalla cordata Del 
Vecchio-Benetton e Moewenpìck, 
ha rafforzato ulteriormente la pre¬ 
senza in Spagna acquisendo la 
Haimesa. il secondo grappo iberi¬ 
co dì ristorazione autostradale. La 
società ha fatturato nel '93 circa 35 
miliardi di lire, con una quota di 
mercato del 18%. il grappo italia¬ 
no, che giù opera in Spagna con la 
Procace, punta a conquistare in tre 
anni la |x>sizìone leader nel mer¬ 
cato. 



opzioni "businnes criticai'. - -- 

Vari « potenti strumenti di sviluppo,.itBndono «slrentcmMinto tamplice ; r; 
laersozion*di soluzioni personalizzate. , ■ . *, 

I vantaggi:of{Mli dai-Sistemi Multi Processom OUDAtA'cottienlono 
una .semplice' gestione della rete' e :la:lolole 'protezione .;degli,' 
investimenti, garantita dalla scalobìlilò e dal vasto supporto di 
protocolli somare e accessori hardware. ■ ■ • " 

La Potenza, la sicurezi» e. l"openess' offerta dai Server Multi 
Processore OUDATA equipaggiati con Windows'™* NT Server, ne 
fanno il miglior punto di partenza per l'implementozione o livello 
d'impresa di un ambiente elaborativo che valorizzi tutte le oppor- 
tunilò di uno architettura Client/Server.. ; 

In particolare viene offerto il supporto Client multipiattaforma ' 
essendo . possibile collegare ; Client -, MS-DOS*, Windows'''**, ■ 
Windows'*** fbr Workgroup, Windows'*** NT* Workstation, OS/2, . 
Apple Macintosh ed una serie di utility per la migrazione da altri 
sistemi operativi dì rete come Lan Manager e NetWare. - ■ ■ • ■ - ' 

E' compatìbile ed integrabile in qualsiasi ambiente di rete quale 
Microsoft lon MaQoger, Novell NetWare, reti TCP/IP, Apple Tolk, 
Bonyon VINES, DEC Pothworks, IBM LAN Server, reti IBM SNA. 

Super Server Multi Processore Oudam: La Soluzione! 
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MIICPUfENTIUMPaUNSOLO 

TOTBITI SERVER 

PC OUDATA MTP2-90,64 Bif 

CPU: Ovai Pranssor Intel PUitÌeni*-90 MHz PO^EISA BUS 

a16 Mbytss di Munoria Prìndpole espandibile a 384 Mbytes * S12 Kbytes 
di Cache secondaria • Scheda Video SVGA PO • Scheda Rete PCI ad ohe 
prestazioni • Nord Disk SCSI dì gronde capocHò • Controller Disk Array 
SCSI PCI RAID 5 (Hot Swap) o Controirer SGt {ISA RAID 1 (Disk Mirroring) 
• Tape per Backup • CD-ROM • Windows^*" NT Server 3.5 preinstallato. 
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Auguriamo Buon 1995 a 
tutti i nostri assicurati, oltre 
due milioni di italiani, con 
la promessa di un nostro 
ulteriore impegno perché la 
loro vita 
sia sempre 
più serena. 

Auguria¬ 
mo Buon Anno alle Coope¬ 
rative, alle Organizzazioni 
Sindacali, alle Associazioni 
professionali degli artigiani, 
dei coltivatori e dei commer¬ 
cianti. Auguri alle imprese 
italiane e a tutti gli impren¬ 


ditori. Ed infine auguri an¬ 
che a noi tutti, che assieme 
abbiamo dato vita ad una 
Compagnia che in soli tren¬ 
ta anni è diventata uno dei 

maggiori 
gmppi del 
settore nel 
paese, con 
vaste attività in Europa. Ci 
auguriamo di continuare a 
crescere, ma soprattutto di 
continuare a far crescere la 
differenza qualitativa, pro¬ 
fessionale e umana, che 
ci distingue dagli altri. 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

I vostri valori sono i nostri valori. 
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ADDIO AL ’94. È affidata a cinquanta pianoforti la colonna sonora della festa organizzata dal Comune Dramma a Ostia 

^ ' Marika, 8 mesi 

uccisa 
dal freddo 


Piazza del Popolo 
Stanotte fuochi 
cinema e il gran ballo 


■ Stasera sarà festa a pia 2 za del 
Popolo. Un gra.ndc schermo, musi¬ 
che e poi fuochi artificiali e balli fi¬ 
no allo 2 c mezza. Come l’anno 
scorso il Comune dà appuntamen¬ 
to a tutti a piazza del Popolo. Una , 
festa nel segno del cinema che con 
il '95 compie cento anni. Anche 
questa volta entra in campo Luigi 
Cinque che l’anno scorso appron¬ 
tò la ■colonna sonora* della festa, 
con la partecipazione di preziosis¬ 
simi gruppi e solisti. Quest’anno la 
■colonna sonora» viene offerta da 
cinquanta ■ pianoforti. . Il cinema 
muto ha la sua prima voce nel pia¬ 
noforte. ma Luigi Cinque vuol fare 
del pianoforte uno strumento nuo¬ 
vo. gigantesco. Vi ricordate di Stan¬ 
ilo è Olilo e d’una loro ■comica» sul 
trasporto di un pianoforte da una 
casa all’altra? Pnma di anivare alla 
distruzione dello strumento, i due 
si sobbarcarono a vere fatiche di 
Sisifo. Bene, in una impresa come - 
questa, ma moltiplicata per cin¬ 
quanta pianoforti si sono avventu¬ 
rati, sotto la pioggia di ieri, i realiz¬ 
zatori della festa. Tutto il jazz ro¬ 
mano si è mobilitato per offrire alla ’ 
festa pianisti e improwi.satori che • 


Luigi Cinque in una fanta.stica par¬ 
titura vuol riunire come alla tastiera 
di un’enorme pianola. ■■Mi piace¬ 
rebbe - dice - che, entrando in 
piazza, la gente avesse la sensazio¬ 
ne di trovarsi dentro un gran piano¬ 
forte, una grande pianola. Indiche¬ 
rei questo particolare strumento 
con II nomedi pianofonofonoone¬ 
ro. costituito da ventìcinque piano¬ 
forti a coda e venticinque verticali». 

Che cosa suoneranno questi 
quattromila e passa diavoli musi¬ 
cali? «Suonano - ri.spondc Luigi - 
brani di colonne sonore, entrate 
nella storia del cinema, ma anche 
brani originali, ivi compresi effetti 
spaiali quali il frastuono di tempo¬ 
rali o il mormorio del vento». 

E le immagini? L’assessore Bor¬ 
gna ha promesso immagini proiet¬ 
tate sugli edifici circostanti da quel¬ 
la sorta di cannoni di luce (una 
ventina di ìigtguns') che i-spareran- 
no sequenze di antichi film, can al¬ 
la memoria popolare, volti di dive 
e divi in un inoltrarsi tra «zone» di¬ 
verse. Sorgerà poi, dinanzi alla fon¬ 
tana. una pedana c con orchestra 
afrocubana si andrà avanti fino alle ' 
2,30. [Erasmo Valente] 



«Ma l’odio tdtznaHe, ’95 di solidarietà» 

RuteUi alla città colpita da storie di violenza e miseria 


Auguri di pace e solidarietà,' mettendo al bando odio 
razziale e guerre di fazione. È questo il messaggio di fi¬ 
ne anno del sindaco Rutelli alla città, funestata per que¬ 
sta vigilia di Capodanno da tante morti per povertà e vi¬ 
cende di intolleranza. Da parte sua il primo cittadino 
conferma l’impegno a favorire la ripresa del dialogo ed 
a ampliare gli interventi di accoglienza, dai campi per i 
nomadi, alle case per i senza tetto, - -, 


■ «Auguro a Roma un anno di 
pace e di serenità, responsabilità, 
lavoro e ripresa per tutti». Comincia 
cosi il saluto di fine anno del sinda¬ 
co Francesco Rutelli alla città da¬ 
vanti ai riflettori e alle telecamere 
che lo attorniano nella sala delle 
bandiere del Campidoglio. Alla ■ 
sua destra e alla sua sinistra l’asses¬ 
sore alle politiche sociali Amedeo 
Rva e il responsabile della Comu¬ 
nità Sant’Egìdio Mario Marazziti. 
Gli auguri di Rutelli vengono a 
coincidere con una serie eccezio¬ 
nale di casi drammatici di povertà 
e intolleranza: daH’assideramento 
del barbone di Ponte Milvio alla vi¬ 


cenda della ragazza di Torvajanica 
fino ai due fatti di ieri, la neonata 

■ ’ morta nel campo nomadi di Tor di 
Valle e la bambina uccisa di pol¬ 
monite in un garage di Ostia dove 
viveva con i genitori. Cosi le parole 

■ più sentite riguardano inviti alla so¬ 
lidarietà e alla «ripresa di dialogo 
universale». 

Pensando a Torvajanica Rutelli 

' fa uno scongiuro: «Vorrei - dice - 
che non prevalesse l’odio e la con¬ 
trapposizione, la spaccatura della 
città. E per quanto mi riguarda mi 
aguro che si associno tutti a lascia¬ 
re le contrapposizioni al passato». 

' Parte da II un discorso sulla politica 


dell'accoglienza per gli immigrati, 
con critiche dure verso il governo e 
Alleanza nazionale.Cosa si aspet¬ 
tano i romani dall’anno che va ad ■ 
incominciare? Secondo il sindaco 
la città lascia il 1994 con un senti¬ 
mento doppio, da un lato la spe¬ 
ranza in una ripresa economica 
che a Roma più che altrove la fati¬ 
ca a manifestarsi, dall’altra il desi¬ 
derio di affrancarsi dalle tante arre¬ 
tratezze che ancora vive, in primo 
luogo «i ritardi enormi nella disci¬ 
plina del traffico e dell’inquina- 
mento^' e poi le tante forme del di¬ 
sagio sociale. 

Rutelli ricorda i 500 posti letto 
per .senza tetto che nel ’95 saliran¬ 
no a 679, i pasti caldi fomite dalle 
associazioni del volontariato con¬ 
venzionate con il Comune. Ricorda 
la carta d’identità per i barboni che 
consente loro di accedere alle 
■ pensioni sociali. Anche circa la 
metà dei barboni romani sono 
stranieri, immigrati. Per loro come 
rifugio d’emergenza nelle notti più 
gelide l’amministrazione aprirà la 
stazione della metropolitana di 
piazzale Flaminio. 

Poi c’è il problema degli zìngan. 


con la neonata di appena un mese 
morta a Tor di Valle. Sabrina, la 
trentatreesima bimba toni morta 
nei campi nomadi italiani. «Sono 
sei mesi che cerchiamo di trasferi¬ 
re quelle famiglie nomadi nel cam¬ 
po attrezzato di Tor di Valle - ram¬ 
menta Rutelli - e abbiamo dovuto 
subire la guerriglia di Gramazio, 
deputato di An«. L’assessore Piva 
spiega che i ritardi sono dovuti alla 
strada che l’Anas ha voluto costrui¬ 
re e all'appello al Tar dei cittadini 
della zona. Intanto si è aperto il 
cantiere per il campo dì vìa Marto¬ 
ra ed è stato approvato il progetto 
per quello deH’lnlcmaccio. Poi sa¬ 
rà la volta di Santa Maria della Pie¬ 
tà e via Gordiani. «11 problema - ag¬ 
giunge Rutelli -èche tutti glroppo- 
sitori sono d’accordo su un’unica 
collocazione dei campi: altrove. 
Gasparri e An fanno .solo demago¬ 
gia. Tra l’altro molti campi, tra cui 
Tor de’ Cenci, sono oltre II raccor¬ 
do anulare». 

Alla fine Marazziti della Comuni¬ 
tà di Sant’Egidio riconosce a Rutelli 
«una scelta er fare di Roma dal 95 
una città con meno sofferenza. Ed 
io - dice - mi sento di incoraggiar¬ 


lo- Marazziti condivioe la proposta 
di una Authority nazionale per la 
gestione di una scriti politica mi¬ 
gratoria, sottolìnea anche luì l’esi¬ 
genza di una legge sjl lavoro sta¬ 
gionale che consenta la regolariz¬ 
zazione degli immigriiti che già so¬ 
no prestatori d’opera. E anche le 
proposta di una autoregolantazio- 
ne dcH’ambulantato degli immi¬ 
grati trova sostanzialmente in ac¬ 
cordo il sindaco e S. Ejidio. 

Intanto in serata, n una nota. 
l’Opera Nomadi sostk ne che il sin¬ 
daco dovrebbe requisire i terreni 
per I campi nomadi, utilizzando i 
poieri eccezionali ritonosciuti in- 
ca.so di calamità n.ituralc. Una 
pressione, questa dell Opera No¬ 
madi, che contrasta peròcon rim¬ 
pianto dell’assessore alle poi’tiche 
■sociali Piva in mattinata aveva ri¬ 
cordato come modell, di interven¬ 
to indolore: il trasferimento di 
3.50pcmviani dallo stasile occupa¬ 
to di via Mazzacurati a Corvialc. 
realizzato coinvolgendo anche le 
scuole neH’inserimento dei bambi¬ 
ni. e la .soluzione dell’.innosa que¬ 
stione dei somali ospitati nelf’hotel 
Pierre. 


L’appello dei familiari di Sara dopo le aggressioni; «Dalla nostra tragedia non può nascere la xenofobia» 

((Siamo ehrd, non conosciamo intoUemnza» 


oggi bus e tram 
a servizio ridotto 
Saita ii notturno 

Orari e corse Atac per II 
Capodanno. 

OcifL 31 dicembre, le corse degli 
autobus e del tram saranno 
sospese alle ore 2X mentre II 
servizio notturno non verrà 
effettuato. Lo comunica l’azienda 
di trasporti della capitale che 
ricorda che per domani, domenica 
primo gennaio, è previsto invece II 
normale servizio dei gkrmi festivi. 
Perquanto riguarda l’acquisto del ’ 
biglietti oggi le biglietterie 
cMuderannoalle ore 21. mentre 
l'ufficio clienti funzionerà dalle 8 
alle 20 (compresa la linea 
telefonica per Informazioni 
4695.4444). 

Dal 1» gennaio chiuderanno le 
rivendite Atac di piazza dei 
Cinquecento (capolinea autobus 
94), piazzale Clodio, via FarinI, - 
largo Preneste e via Rho, che 
saranno sostiulte da 8 emettitrici 
automatiche di biglietti, installate 
negli stessi posti. Il provvedimento, 
secondo quanto reso noto dall’ 
Atac, consente all'azienda di 
recuperare personale ed agevola I 
clienti che possono acquistare i 
biglietti dell’Atac e della 
metropolitana anche nei giorni 
festivi, 24 ore su 24, nelle 260 
macchinette automatiche già 
installate In citta. 


«Chi aggredisce gli stranieri non agisce per vendicare 
Sara; lo avrebbe fatto comunque». Mirella Follno, zia 
della ragazza Investita da un’auto su cui si trovavano al¬ 
cuni extracomunltarl,' non vuole credere che da quella 
tragedia possa nascere odio xenofobo. «Non riusciamo 
a farci una ragione della morte prematura della nostra 
piccola: voglio sperare possa far riflettere anche sulla 
vita che questi stranieri trovano arrivando in Italia», 


ANN* POZZI 


■ TORVAIANICA. «Siamo molto 
avviliti. Non possi.nmo pensare che ’ 
l’incidente accaduto a Sara possa 
generare un odio xenofobo. La no¬ 
stra famiglia è di origine ebraica e 
potete quindi ben capire come sia - 
lontana da noi l’idea di intolleran¬ 
za razziale. Alcuni titoli di giornale 
non rendono giustizia a tutta que¬ 
sta drammatica vicenda, balzata, 
contro il nostro volere, sulle prime 
pagine dei grandi quotidiani». Mi-. 


rella Felino, zìa di Sara, ha il viso 
fermo. Nessuna lacrima esce dai 
suoi occhi mentre parla di come la 
sua famiglia ha accolto il clamore 
che ha suscitato la morte della loro 
piccola Sara. «Pensate che la prima 
cosa che questo mattina ha fatto 
Marco (il fratello più grande di Sa¬ 
ra che ha 20 anni e si è da poco 
congedato dal servizio militare che 
ha svolto nel corpo dei paracaduti¬ 
sti n.d.r.) è stata quella di andare al 


bar per cercare di calmare gli ani¬ 
mi dei ragazzi che si ritrovano 11. È 
facile capire come le parole che 
sono uscite dalle bocche di alcuni 
giovani che hanno assistito all’inci- 
dento .siano dovute alla rabbia. 

Gli amici di Sara non sono razzi- ■ 
sti c non è giusto dipingerli come 
dei «giustizieri». Siamo tutti addolo¬ 
rati e non riusciamo a farci una ra¬ 
gione della morte prematura della 
nostra piccola. Chiunque fosse sta¬ 
to ai volante di quell’auto che ha , 
inve.stito Sara sarebbe stato il ber¬ 
saglio della rabbia di chi le voleva 
bene. Questa è una reazione com¬ 
prensibile e che la ragione mitiga 
con il passare delle ore. Niente di 
più. Se poi in giro ci sono persone 
che hanno pensato bene di aggre¬ 
dire gli stranieri dobbiamo anche 
tenero bene a mente che perso¬ 
naggi siffatti non agiscono per ven¬ 
dicare Sara. Avrebbero usato la 
violenza comunque^. 


Mirella Felino ha solo una .spe¬ 
ranza. «Voglio sforzarmi di pen.sarc 
che la comunità tutta pos.sa trarre 
un insegnamento da questa trage¬ 
dia. Che la morte di Sara possa far 
riflettere anche sulla vita che que.sti 
stranieri fanno in Italia. Arrivano 
qui con false speranze. Non trova¬ 
no lavoro e si ritrovano a vivere in 
condizioni inaccettabili. Le istitu¬ 
zioni dovrebbero sempre tenere a 
mente queste cose e ceicarc una 
soluzione, un modo per fare fronte 
a tutto questo. 

Ecco, spero che la morte di Sara 
c tutte le cose, vere c non, che so¬ 
no state scnltc possano essere un 
incentivo per pensare di più a que¬ 
ste cose». L’apparente calma della 
zia di Sara si contrappone nll’e.spli- 
cito dolore della nonna materna. 
Insieme a Mirella è rimasta a Tor- 
vaianica mentre i genitori e i fratelli 
della ragazza continuano a presi¬ 
diare l’obitorio del policlinico Ge¬ 


melli nella speranza che i sanitari li 
facciano entrare. «Non gliela fanno 
vedere. Mia figlia è straziala dal do¬ 
lore c non ne.sce nemmeno a ve¬ 
dere per l’ultima volta la piccola». 
Dice la nonna tra le laci ime. Anche 
lei non vuole che la tragedia che lì 
ha colpiti possa essere «trmcntaliz- 
zata dalla stampa e ila persone 
con insani propositi. 

■<Le racconto un piccolo episo¬ 
dio per farle capire chi era Sara - 
dice l’anziana donna Pensi che 
solo quindici giorni fa an giovano , 
di colore ha .suonato al campanel¬ 
lo di ca.sa Vendeva dei calzini. Gli 
ha aperto Sara. II ragazzo le ha del¬ 
io che aveva fame c lei, che stava 
mangiando, è entrata in casa e gli 
ha portato il suo piallo». Gli occhi si 
riempono di nuovo di l.scrime. Poi 
prende la mano della cronista e 
mentre la stringe forte dice: «La 
piego, non scriva falsità. Stiamo già 
soffrendo troppo». 



m "È chiaro che ci troviamo di 
fronte a un dramma di una valen¬ 
za incomparabile, ma è anche al¬ 
trettanto evidente che non si pos¬ 
sono far ricadere le re.spon.sabilità 
di questa morte assurda su una 
ammnistrazionechc non è as.solu- 
tamentc messa in grado di opera¬ 
re per dare una risposta allo tante 
istanze di avere una ca.sa». 

Co.sì li presidente della XIII cir- 
cosc.nzionc. Emma Fanlozzi, ha 
commentato la morte di Manka, 
la bambina di 8 mesi morta di 
freddo a Ostia, La piccola abitava, 
insieme ai genitori e a due fratelli¬ 
ni, in un ex negozio. In quel locale 
abbandonato il padre, che fa lavo¬ 
ri saltuari, dopo aver trascorso Te¬ 
state dai parenti e anche in .mac¬ 
china, aveva cercato di trovare un 
rifugio per la moglie c i tre piccoli 
figli. Ma lì non c'era riscaldamento 
e la piccola Manka è stata stronca- 
I ta da una polmonite che i medici 
delTospedale San Camillo, dove 
era stata trasferita il 19 dicembre 
dal Grassi, non hanno potuto cu¬ 
rare. Il suo organismo, provato dal 
freddo, ha ceduto tre giorni pnma 
di Natale. «Ho visto mia figlia sfio¬ 
rire giorno dopo giorno - ha rac¬ 
contato il padre - sino a quando 
giovedì scorso mi è morta tra le 
braccia^'. 

- Il presidente della circoscrizio¬ 
ne ha chiarito di essersi rivolto all' 
assessore comunale ai servizi so¬ 
ciali, Amedeo Piva e al coordina¬ 
tore dell' ufficio speciale case del 
Campidoglio. Luisi, per sollecitare 
che venga subito a'wiata T unità di 
crisi per risolvere i problemi dei ' 
senza casa, anche irer (Evitare altri 
drammi come quello di Manka. 

Manka era l’ultima figlia di Vit- 
tono Scidllcro, 30 anni, disoccu¬ 
pato, originario dell’ Eritrea ed 
emigrato a Ostia nei primi anni '70 
e di Patrizia Menichini. 35 anni, di 
Fiumicino. 1 due avevano trovato 
come abitazione un negozio vuo¬ 
to di proprietà comunale, di 25 
metri quadrati. Fino alla fine di 
gennaio del 1992, Vittorio e Patri¬ 
zia, con gli altri due figli, Mirko, di 
3 anni e Matteo, di 2, occupavano ‘ 
abusivamente un appartamento 
in via delle Isole Ebridi di propne- 
ta dell’ istituto autonomo case po¬ 
polari, da cui furono sgomberali. 
Da allora per la famiglia Sciallero 
è stato un continuo pellegrinare 
tra parenti c amici, terminato a 
metà dello scorso anno, quando 
sì .sono stabiliti nel negozio di via 
Stiepolich, un locale cosi decrepi¬ 
to che nessuno ha mai voluto affit¬ 
tarlo. 

■Ho saputo - ha detto il presi¬ 
dente della circoscrizione - che il 
papà della bambina si era rivolto 
più di un anno fa alla precedente 
amministrazione per avere un ap¬ 
partamento che, non certo per 
cattiva volontà , è stato impossibi¬ 
le destinargli. Ostia, come Roma, 
soffre di un endemico male di ca¬ 
renza dì case. Noi purtroppo dob¬ 
biamo assistere impotenti e non 
possiamo fornire risposte a richie¬ 
ste legittime e sacrosante». 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 
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Per il risanamento e il recupero 
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Parlano gli artisti del Golden Circus di Liana Orfei 
«Di città in città diffìcile salvare gli affetti» 

Gente del circo: 
la vita vera 
Hiori dalla pista 


Vita da circensi Tra le quinte del Golden Circus di Liana 
Orfei - che sarà a Roma fino al 15 gennaio, presso il Ten- 
dastrisce di via Cristoforo Colombo - abbiamo incontrato 
Irma, Dimitri, Jang e Gina, alcuni degli artisti che danno vi¬ 
ta a un vero e proprio spettacolo "multietmco» «Nel circo 
non esistono razzismi conta solo la bravura e la simpa¬ 
tia» «Cambiare lavoro^ Ogni tanto ci pensiamo, ma non 
vorremmo lasciare i nostri ammali, e neanche la libertà» 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


■ "ariano almeno due o tre lin¬ 
gue attraversano ogni anno I Eu¬ 
ropa in lungo e in largo a volte so¬ 
gnano una vita «normale» ma poi 
hanno paura di perdere la loro li- 
bcrtii Sono gli artisti del circo che 
sembrano vivere solo sotto il ten¬ 
dono por la gioia del pubblico 
Via com e davvero fuori dalla pista 
la loro vita di tutti i giorni’ Ne ab¬ 
biamo incontrato alcuni al Golden 
Circus di Liana Orfei ospite fino al 
15 gennaio del Tendastnsce di via 
Cristoforo Colombo per una fortu¬ 
nata seno di spettacoli (circa una 
decina di date sono già esaurite in 
prevendita) 

Irma o Dimitn Pironkov vengo¬ 
no rispettivamente dalla Romania 
0 dalla Bulgaria hanno una bam¬ 
bina di un anno e mezzo o si esibi¬ 
scono con coccodrilli serpenti e 


tarantole Gina Altoff ò una tede¬ 
sca di 28 anni e la sua specialità ò 
-I antipodismo" giochi di acroba¬ 
zia fatti con i piedi JangRui inve¬ 
ce viene dalla Cina ed 6 il leader 
di un trio di acrobati che si chiama 
Beiiin Dragon A differenza degli 
altri Jang non e figlio d arto Ed 0 
anche I unico a non parlare italia¬ 
no (vera e propria lingua franca 
del circo europeo) e ad avere un 
doppio lavoro a casa sua in Un¬ 
gheria SI occupa di import-oNport 
dallaCina 

Un circo come questo raccoglie 
artisti che provengono da alme¬ 
no una decina di paesi. Non vi 
crea qualche problema la vita In 
comune? 

Nel circo non esistono razzismi - 
risponde Irina - Per noi staro in¬ 
sieme li normale da sempre In 










genere tutti parlano almeno uue 
o tre lingue cosi non ci sono 
neanche problemi di compren¬ 
sione Conta la bravura la simpa¬ 
tia non il paese da CUI vieni 

Le relazioni con parenti e amici 
risentiranno del continuo cam¬ 
biamento di città. E la vita senti¬ 
mentale? 

Questo e il piu grande svantaggio 
del nostro lavoro - risponde Gina 
-Trovare 1 uomo o la donna del¬ 
la propria vita non li facile Per¬ 
che c e sempre il lavoro di mez¬ 
zo o si Mesce a lare dei numeri 
insieme oppure ò un problema 
conciliare le esigenze Uno dei 
due deve sacrificarsi 

La mia li una famiglia di acro¬ 
bati - dice Dimitri - ho comin¬ 
ciato a lavorare con i rettili solo 
perchO ho conosciuto Irma chea 
quell epoca girava da sola con 
uno zoo Itinerante Lasciare i 
miei non li stato facile 

Come avete risolto II problema 
dello studio? 

Per far studiare me e mio fratello 
- risponde Dimitri - mio padre si 
e formato per sei anni in Bulgaria 
lavorava al circo nazionale 
lo ho fatto le scuole superiori 
in Germania - dice Gina - I mici 
genitori mi hanno iscritto a un 







collegio perche volevano chi 
avessi una scelta tia il eneo e un 
altro lavoro 

Ecco: avete mai pensato di fare 
un altro lavoro, di lasciare la pi¬ 
sta? 

Ogni tanto si - risponde Irina - 
Ma non vogliamo abbandonare i 
nostri rcitili dopo averli allevati 
per anni pei loro non <indiamo 
neanche in vacanza' Il nostio so¬ 
gno li quello di ut o zoo o di un 
ristorante dove si possano mette 
re in mostra gli ammali Ma non 
faremo mai un lavoro in fabbrica 
o in ufficio CI mancherebbe la li¬ 
berta 

SI guadagna bene lavorando m 


un circo? 

Si - risponde Ciirui - Tanto pili 
nel mio caso che non ho una fa¬ 
miglia da mantencK 11 problema 
e che vivendo cosi .laino esposti 
anche alla sorte pero non lutti i 
mesi trovi lavoio .incile se hai 
delle speso fisse 

Com'e nata la vostra passione? 

I niici-dice lang-i ranoginnasii 
1 Sevaiig c fino ai _2 anni ho se 
guilo aneli IO l.i stessa studa Poi 
ho scoperto I actob.izia e da al 
Ioni quella d diventala la mia spe 
cialita 

lo - risponde Irin.i - ho sempre 
vissuto tra I serpenti la mia fami¬ 
glia Il alleva dall inizio del secolo 


A Sant’Ignazio un presepe particolarissimo completamente dedicato ai grandi del cinema 

Divi ma di ^esso accanto a Bambin Gesù 


Corrida fatale 
al teatro 
La Comunità 

Una fatlsconte «plaza de toros>, 
alle cinque della sera - come 
suggerisce II poeta -e un torero un 
po' In là con gli anni che si 
appresta ad affrontare quella che 
sara la sua ultima, fatale corrida. È 
la premessa di «Mirando al 
tendido», lungo atto unico di 
Rodolfo Santana, autore teatrale 
venezuelano di quarant’anni, molto 
noto nel paesi di lingua spagnola e 
pressoché sconosciuto da noi. La 
sua pièce verrà presentata al 
Teatro La Comunità dal 4 al 22 
gennaio per la regia di Francesca 
Romana Vitale. Ne è protagonist 
Umberto CerlanI, affiancato da 
Fortunato Cerllno o Massimo 
Zordan. 


■ È una delle chiese piu bello di 
Roma Sant Ignazio di Loyola a 
metà strada tra via del Corso e il 
Pantheon Sovrasta una piazzetta 
deliziosa la cui struttura architetto¬ 
nica ncorda volutamente le quinto 
di un teatro Ebbene, all interno di 
questa monumentale chiesa ba¬ 
rocca ispirata alla sontuosità sei¬ 
centesca è stato realizzato un pre¬ 
sepe moderno dedicato al cinema 
Titolo dell iniziativa «Ciak prese¬ 
pe'» Si trova in fondo nella navata 
destra proprio sotto il monumento 
dedicato a Gregorio XV dallo scul¬ 
tore francese Pierre Le Gros della 
scuola di Gianlorenzo Bcmini 
Un idea divertente e anche ben cu¬ 
rata che ripercorre genen e miti 
del grande cinema rivisti in chiave 
stilistica dagl, studenti dell Istituto 


ISANXONE 

europeo di design pilotati dalla 
docente di stilismo Nora Apontc 
da quella del corso di moda Rober¬ 
ta Papa e da Carlo Mana Sambati 
del dipartimento di design del 
gioiello 

Lo sfondo 0 tutto tappezzato di 
fotografie in bianconero di divi 
americani e non tra cui Greta Gar¬ 
bo Clark Gable Laurence Olivier 
Marlene Dietrich Ingrid Bergman 1 
manichini in miniatura che com¬ 
pongono il presepe sono vestiti 
con abiti singolari che consentono 
di riconoscere i personaggi senza 
volto Ecco 1 inconfondibile tren- 
che di Humphrev Bogart lo smo¬ 
king di 007 il giubbotto di Marion 
Brando I abito bianco plissC di Ma- 
rilvn Monroe il vestitino alla mari- 
naretta della piccola Shirlev Tem¬ 
pie 1 abito trasandato con tanto di 


bastone e bombetta di Charlot Di 
spalle su una sedia da regista 
spunta la sciarpa rossa inequivoca¬ 
bile di Fellini unico italiano clic 
potremmo definire danlescamen- 
tc se ò lecita la trasposizione se¬ 
sto tra cotanto senno Dall altra 
parte rispetto alla Madonna San 
Giuseppe e il Bambino sono rieo 
noscibili alcuni personaggi di guer¬ 
re stellari e altri anonimi forse del 
periodo del mulo dagli anni 20 ai 
10 Ma al rettore della chiesa pa¬ 
dre Giulio Libianchi e piaciuto’ 
Certamente ò il terzo anno che 
facciamo quest esperienza Accan 
to al presepe posto v icino all entra¬ 
ta di stile piu semplice Irancesca 
no (decisamente bellissimo vale 
la pena di essere visto ridt) mi 
piace I idea di qualcosa di piu mo¬ 
derno che magari possa coinvol¬ 
gere anche i giovani a questa ni„ 
ravigliovi realta del Natale 



Concerto in chiesa 
Lunedì a Formia 
musiche di Bach 

Prosegue con successo I Iniziativa 
I -Concerti di Natale . Incontri 
musicali nelle chiese di FormIa. 
Lunedi 2 gennaio, alle ore 19. nella 
parrocchia di San Giovanni. 

I affermato organista Alberto 
Pavoni esegue musiche di 
J.Sebastlan Bach, A. Alblnonl, J.L 
Krebs. W. Amadeus Mozart, e A. 
Vivaldi. 

II ciclo di concerti terminerà II 
giorno della Befana, alle 21. dove 
presso la chiesa della Madonna del 
Carmine, Il Gruppo di Roma, 
composto da nove solisti di 
strumenti a fiato, proporrà un 
programma basato su musiche di 
Haydn, Beethoven e Mozart La 
manifestazione è stata organizzata 
dal Comune di Formia. assessorato 
alla cultura, in collaborazione con 
l'associazione culturale 
-Polimusica di Roma-. 


Festa di Capodanno 

Balli fino all alba 
al Circolo degli artisti 

FApk)si\L iK\s \Lor t^rande 

fisij di CaiK>d<iniìo da'lc 9 alle H 
del mattino plesso il Cireolo denli 
irtisti di Ma Limarnior i In \e 
elione nellcntnmtx due’Stil'* con 
Illesa>c beimi eollec; imeiiti vidc’o 
satellite c li tutto ad un prezzo d in 
cjrcssuecec zioiuilc 2t)mila lue 

Terza Uniyersita 

La teoria dei numeri 
egli studiosi 

Nii giorni 111 " giiin.iio si ti_ii i 
piLsso il dip.irtiiiKMilo ili Mjltiii.ili 

1.1 del' 1 Iciz.i L iiivorsil i digli slu 
di di Koin.i VI i Si-gif 2 un inion 
tri) Ira i niussinii i spuli njzion.ili 
di Icori 1 dii nuniiii hiri un oc 
i tsioiii di loiiIroiTo i v.ilu'.izioni 
dillutlu.ili sviluppo dilla iiijtiri.i 
111 It.ili I Inluriii.izioiii al numero 

2 S Jh 

Una domenica 
al cineclub 

Il primo dell anno al ciiiim i nill.i 
s.iletta Lumiere dell Azzurro isti 
pioiii di via dogli Ixipioni 82 A 
pirtiie dilli ori 17 proiezioni di 
film di Pur Paolo P isolini Mani 

111.1 Roma 1 eoieni i Inlerv ist i a 
Prza Pound i Medea Lunedi 
dai- pilliiolc dii legista Silvano 
Agosti D iiiioiesivivc e Lovadi 
gainfaiio 

Castel Sant’^^e 

Veglione cubano 
nei giardini 

Saranno i rilnii cubani del Cliaran 
ga Mamev a salutare I arrivo del 
19‘)5 nel veglione di fine anno or 
ganizzato da Naialo nel mondo 
nei giardini di Castel Sant Angelo 
La festa iiiiziira ailo 22 30 e prose¬ 
guila fino a notte mollala L ingres¬ 
so O- di lire éOmila compresa la 
lonsurnazioiii Nel villaggio ci 
saranno anche stand di artigianato 
cd oggettistica intemazionale un 
ristorante italiano ed uno arabo 
un glande spazio per b.imbni 1 e- 
iiotccac la birreria 


In questo periodo lo iniziative 
non mancano al Sani Ignazio La 
sera del 24 dicembre almeno 1200 
persone erano prcs, nti [ler coni- 
memorare il Natale j mezzanotte 
circa ildoppioalla n cssadellaTri- 
nita di Mozart delle 11 30 del 2 ■> Il 
26 1 e stalo poi il consueto conccr 
to d organo del bravissimo org.ini- 
si 1 ventinovenne Coniezio Fano¬ 
ni Ciak Presepe nmjrr.i co¬ 
munque fino all 8 genn.iio Chi de¬ 
cidesse di recarsi nella chiesa non 
dimmtichi d. notare la cupola in- 
icrn I È stupenda ('11017110 c so- 
omttutto ò finta Si intuì 'nfatti di 
un magistrale trucco prospettico 
ad opera del piltorc kndrea Pozzo 
chi affrescò tra il 1G31 c il 1694 la 
gigantesca tela rafliguranto una 
sontuosa cupola con ampio tam¬ 
buro e colonne da sostituire .illa 
prev ista struttura arcliilcllonica che 
non era stalo possibi e realizzare 
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UN PUNTO . E A CAPO 


Gùmema. Glba. . vjv " «- l . 

Dal 2 al 7 gennaio 1995 

dalle 16 in poi all'ex Ristorante Flavio in via Garibaldi - Rieti 

PROGRAMMA 

ofg tl) ; ~ 

2. Indagine su un cittadino al di _ 

sopra di ogni sospetto ■ Regia di Petn PUD, RlStO^ntG. 

3 Senso - Regia M Antomoni ' 

4. Berlinguer tl voglio bene - Regia R Benigni 2-7 Gennaio 

5. Cosa mi dici di Willy? Francesco Petroni 

6. Verso sera - Regia di F Archibugi 3-5 Gennaio 

7. Maicoim X - Regia di spike Lee Glanluca e Roberto 

4-6 Gennaio 

@7(2* .S Ironea 

3. Lezione di sceneggiatura sul hlm Senso _ 

Interviene Gabrielle Lucantonio docente di stona e critica del cinema all u- 
niversità de I Aquila 

4. ‘Maggioranze e minoranze alla ricerca delle regole' Intervengono 
Nicola Zingaretti Coordinatore Nazionale della Sinistra Giovanile 
Domenico Giraldi Segretario regionale del Pds 

5 “Liben di essere sicuri Dibattito su Al OS e dintorni' Intervengono 
liana Gritti Responsabile nazionale ragazze della Sinistra Giovanile 
Gianpaolo Natalini Inlettivologo 

6 ‘Scuola e Università i movimenti de! I99zr Intenrengono Valentino 
Valentini Responsabile nazionale studenti Sinistra Giovanile Stelano 
Francesca Responsabile nazionale Università della Sinistra Giovanile 


LUNA CLUB - COCKTAIL BAR - PIANO BAR - RISTORANTE 

Via, degli Umbri, 4 ■ Tel. 4460277 - 0330/652651 



Musica dal vivo con 

PINO FUSCO s 
UMBERTO 3EMMY GROUP 


Ingresso L. 60.000 

compreso: 1“ Consumazione • cotechino e lenticchie • panettone • coppa champagne 

Ingresso dopo le ore 02.00 L. 30.000 - compresa P consumazione 


CENONE COMPLETO L 130.000 - ORE 21.30 




SI CONSIGLIA LA PRENOTAZIONE 
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^ L’autunno 
è degli studenti 


Già ad ottobre c'à protesta, mali 
movimento studentesco >esplode> 
In novembre contro II decreto 
D'OnofrIo, sopratutta nelle scuole 
medie superiori: Il via lo dà il liceo 
Virgilio, che lunedi 7 dichiara 
l’occupazione ad oltranza: «flnchè 
ce la facciamo*. Altre scuole 
seguono a ruota: il 22, tra . 
occupate e autogestite sono già 
109. Genitori e pnssidl, però, danno 
vita a un <ontramovlmento«, e gli 
studenti non avranno vita facile: 
eppure, il 26 novembre, gli istituti 
In agitazione sono 179. 


Roma 


unita pagina 








La cronaca in bianco e nero deiranno che se ne va 
Dalla protesta dei ragazzi al dramma dei piccoli Brigida 




I guai per il campo nomadi a Tor de 
Cenci cominciano a Giugno: il 
comitato di quartiere propone di 
creare una milizia sntirom. Il 
disagio poi lo cavalca la destra, e 
in settembre l'on. Domenico 
Gramazlo, An, capeggia le 
picconate contro I lavori In corso 
per sistemare II campo. Ora. tutto è 
fermo: lo sbocco-auto sulla 
Pontina, dicono i tecnici, è troppo 
pericoloso. 


Castelli a luci rosse e per di più 
satanici: fra tre mesi cl sarà la 
sentenza del processo a Alfonso 
De Martino, l’Infermiere che 
avrebbe ucciso 4 pazienti con flebo 
al curaro. E per tutto l’anno 
l’argomento ricorre In provincia: 
ville per serate erotiche e grotta 
delle messe nere a Frascati e 
Albano, giovani donne dedicate a 
Satana a Gaeta, adolescenti 
schiavi del mago a Nettuno... 


Un unico filo collega II suicidio 
Castellari, e gli omicidi di 
Simonetta CesaronI e di Alberlca 
Filo della Torre? Il 9 novembre 
Roland Voller, supertestimone del 
delitto di via Poma à arrestato. Ha 
in casa documenti riservati sul 
delitto deiroiglata. Da chi II ha ' 
avuti, perchè? Poi, l’arresto dell’ 
Ispettore di polizia. Consiglio 
Paclllo ed è «avvisata» Gabriella 
Gagllardinl, ex agente Sismi. 


Laura, Armandino, Luciana: un 
anno di colpi di scena fasulli. 
L'Inchiesta sul «caso Brigida» . 
raggiunge Austria, Francia, < 
Australia, ma del piccoli, finora, 
nessuna traccia. Il padre,- 
Incriminato per la loro scomparsa II 
24 luglio, si contraddice più volte: 
si dubita delia sua salute mentale, 
ma II 20 dicembre l’uomo è 
dichiarato sano di mente.'' 




.-tr— 
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Sabato 31 dicembre 1994 
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Dopo 55 anni 
l’Auditorium 
va in cantiere 




L'Idea è vecchia di 55 anni: già due 
concorsi erano finiti In nulla. Ora, In 
pochi mesi, la musica ha trovato 
casa. Il cantiere che realircerà 
rAuditorium nella zona del 
Villaggio Olimpico è stato aperto a 
novembre: Il complesso costerà 
circa 200 miliardi, offrirà alla città 
7400 posti In totale, e sarà pronto 
nel'97. Il progetto vincente è 
dell’architetto Renzo Piano. 


Ma i’arte e vietata 
Un brutto «no» 
a Peter Greenway 


In attesa delle tre sale e della 
piazza-anfiteatro del nuovo 
Auditorium, musica e spettacolo 
rischiano ancora grossi guai. A 
giugno, la soprintendenza al beni 
culturali nega al regista Peter 
Greenway il permesso per urto 
spettacolo di luci a piazza del > 
pòpolo. Ed è subito polemica: «In 
questa città non si può far nulla» 
protesta il Sindaco. Gli eventi ■ 
dell’estate romana, però, si ' 
realizzanno con grande successo 


A CURA DI - 

RINALDA CARATI 


Tor de’ Cenci 
Gramazio assalta 
il campo rom 


Muore un barbone 
Freddo 

0 indifferenza? 


Dove sono 
Laura, Luciana 
e Armandìno? 




Via Poma, Olgiata 
caso Castellari 
Un uomo, 3 gialli 


Un’ondata di gelo: e subito, 
inesorabilmente, una vittima. Tra I 
più poveri. I più Indifesi. I più 
emarginati. Un barbone viene 
ritrovato a Ponte MIMo: il freddo lo 
ha ucciso. 0 l’Indifferenza della 
città, delle istituzioni? La 
provocazione è dell’-Osservatore 
romano».Ma è possibile accettare 
che a Roma, nel 1994, possano 
ancora accadere cose come 
questa? 


Aneiio féiToviario 
Via ai viaggio 
intorno aiia città 


Due linee di ferrovia metropolitana, 
Fara Sabina-Rumicino e Quldonla- 
Tlburtina, per complessivi 98 km, 
vengono Inaugurate II 1* giugno: è 
la prima tranche del progetto che 
entro II 2000 doterà Roma del - 
cosidetto «anello ferrovlaiio>. -. 
Nasce Metiebus, llntegrazlone 
tariffarla poi estesa all’Intera- - 

regione tra grandi proteste del ' 
pendolari. 


Ma i’ingorgo 
non si sciogiie 
È sempre caos 


Il traffico, nonostante I tentativi di 
Incentivale l’uso del meso ' 
pubblico, e di migliorare I tempi di 
percorrenza del trasporto di , 
superficie, ad esem^o con 1 
l’utillZEO dei cordoli, come a viale 
Regina Margherita, rimane II- 
problema principale; a dicembre. Il - 
Comune sperimenta la nuova ■ 
fascia verde e II blocco ’ v - 
programmato del traffico. Roma 
respira una boccata d’aria, ma I 
cittadini faticano ad adattarsi. ' 


Viiie a iucì rosse 
e satanismo 
Boom ai Casteiii 
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Spettacoli di Roma 


S,i!m 1,I !! 1 lll('l■lllll| i‘ ID!) 1 



ACORA 80 a,a Pf'ni.pn:,! JJ Tm 

6a741b7) 

Riposo 

ANFITRIONE iV.ab S.lD.i ^4 Tot S^bCerr 
SALA A (lite 70 30 O un signore dentro 
il letto 0' CiciuJo Magnier con bP^qio Am 
Pjtn^ia p.u si Guido Paiemesi 
Regia di S Ammir.iM 
Oooo lo spettacolo conpee d Capodaeoo 
SALA e Si org<ini/.*,ino speMacoii per gii 
s’ituti scolastici ma'tine e pomeridian se 
pfenota;ionr Mlles Glorlosus ci, Ptau'o 
Regia di S A”’Piira'a Per p'oro'a.’ o”i e 
'tlofmaiioni'01 b7508?7 

ARCCS*TEATRO iVia Napoleone ni 4 E ’ei 

44bb8b9l 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA l.i'go A' 
dentina 57 Tei 6a804b0t 7i 
Donani alle ’’’ 00 Ubu Re o* Ai'red ja'fy 
con M ScacC a t-aPpfi f- bon,i(.ci Re 
qi,l di Armando Pu'.jliese 

ARGOT IV a Na’lle dei Grand' 7i Te 
MCia’t'i 

wunodi al e 71 00 PRIVA Comp VoDv 
DiCk Settimo Torinese n Liberi tutti di 
GaP'ieie Vacis Marco P.ioimi con m 
P aoiin Reqiad 0 Vacs 

ARGOT STUDIO tVia Na’aie de Grane* 7’ 
Tel 58981 "I 
Riposo 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ iVui delie 
SC'en;e 3 Tei 499U'b8^) 

Riposo 

AUDITORIUM CAVOUR iPi.vva Adnan.i 3 
Tel 654985’i 
R poso 

BELLI (Piavca S Apoiionia '' m Tot 
58948’5i 

Alle ?0 CO e domani atte 1 7 30 An'onio Sa 
lines iri Provaci ancora Sam di .Vood> Al¬ 
ton con E Bianca A ...istret'i E Eracca 
scia 0 Lenci D Scana'fi *.* Bonarmi 
Regia di A Saiines 

Seguirà pf.nd si di I ne anno con la com¬ 
pagnia 

BELSrrO iR'e ^'ncagllo d O'o 44 Tei 
35454343' 

Alle 20 00 e domar'i aim 1T30 Vatorio 
Marsiglia m leso Essa e 0 Malamente con 
Saverio Vat'ei Eduardo CuOmo Barpara 
Pieruccetti Lo ragazze G7 e ta par'ecipa 
Zione di Cario ^'0ltese 

CAVALIERI iDo'go S bpinio ''5 Tei 
•5832888) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI iV a La 

Pirana 42 Tei 7003495) 

Riposo 

CENTRALE iVin Cdsa u Tel •579’2’u 
0785379) 

Riposo 

CENTRO CR0P1US (V a S Teies'oro 7 Tei 
6382791 3ol00i 

Sono viporto Iq locrizioni ai a scuola d< to* 
mazione d lormazionc 'eat'aie por a”or 

COLOSSEO iViaCapo d A'r ca 5 ai 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO iVia Capo a A'nca 5 A 
Tel 7004932) 

SataA anodi aiie2i OC Ass Culi Bedt72 
presenta Sempre meglio che mangiare 
cioccolata di Francesca Sali Flore* con P 
Cigliano Di Buono G 00501 M Leti 
Zia A Vuccioii E Porcu E Sa’ta Flores 
Regia d Marinti PizZ' 

Sala B riposo 

DEICOCCI iV «Gaivan o9 Tei 5783502) 

Riposo 

DE) SATIRI iVia d GroMapmta '9 Tei 
0877068) 

Allo 20 45 II caso Bobbit con Barbara Ter 
nnont Carlo Caprioli Pioriuig Misasi 
Oriana Bacutfd' Luca Aicini Antonol'a 
Eanighuio Regia di Anna Lozzi 

DEI SATIRI FOYER 'Piazza di Grotlapin*a 19 
Tei 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta- 
pinta 19 Tel òS'tbOQ 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo Cegii Amatriciani 2 • 
Tel eSoTeiQi 
Riposo 

OELLÀCOMETA iVia Teatro Marcello 4 Tei 
•5784360 SALA A martedì allo 21 00 Bor. 
derO di Vincenzo Corami Nicola Piovani 
con Lello Arena Nicola 0* Pm’o e l Orche 
sira Aracocli Sconcai Emanuele Luzzati 

OE'SERVI iViadolMortaro 22 Tei b795130i 
Alle 17 00 Comp Comica Romana Choc* 
co Durante oresenta A Giggetto lo sartalo 
er grilletto troatt'diA AilienoS dovane 
con Aitreao Alfieri Renato Menino Alfre¬ 
do Sarchi Monica Pai ani Regia di A Ai 
tien 

DEUEARTI iVia Sicilia 59 Tei 4743564- 
4818598) 

Alle 20 00 0 domani alle '7 00 Progetto 
Gonesio presenta Operazione scritto o di 
retto da Sfelano Reali con Enmo Coi'o**t 
Giorgio Tirabassi Alessandro Soadorcia 
Tiziana Pini Rooerfo Di Palma 

DELLE ARTI FOYER (Via Sidia 59 Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE iVia Porli 43 Toi 44231300 
84:0749) 


Mlic 1 ' 00 •• a'U*I OC Oon'ani alio 18 OU 
Lu q Do ‘-l'ippo p'eson'a Miseria e nobiltà 
di fd-^ardo Scarpo'la con VVanoa P rol 
Rmc'San’o'O Franco A'iqnsano Eingt.i d 
1 Luig Oc Eilippr) 

I DUE iVicciio Duo Vacoiii 3’ Tel 6''88259' 
Martedì allo 21 00 ANTfPR'MA Colloqui 

' notturni con gli assassini di F Ou'renma" 

’raduZ one di Italo Ahg'iie'o Chiusano 
con Ppe»o Nu’i HiLarooFuK-, Ac'attani(inlo 
e regia di Hicardo Fuks 

ELETTRA iVia Capo dAfnct 3.’ Tei 
‘ 722089’7, 

R pono 

EUSEO iVia Nazionale 183 Tei 4«8?i’4i 
Allo 20 15 0 dor^i.ini alle 1 7 00 Nlna Di An 
oro Houssm trac oadatt JajaEiaslri cori 
M Uaopor'o N Brilli G C'ippa Req a d' 
t Cr vet'i 

EUCLIDE iP.vabucilOe 34 atei 808251’i 
Alln pt 00 e domani alle 17 00 Li Comp 
StaOiif Tea''ogruppo presenta Non svo¬ 
gliate il can che dorme dive'tissemor’l m 
'’ue tiVa di Vi’o BoMo' R*-gaOiV Bollo! 

PICCOLO EUSEO 'Via Nazionale 183 ’'e 

’ 4885095) 

I Allo 20 15 e dom m a'ie % La genie 
vuole ridere sci itto '■> di''>‘'o da E Salem 
mr’ scene e costumi b Poiidor inust.tie 
d G N'azzocchet’i 

Prono* 'olelonica con car'a d croci ’o'el 
3938-29' 

FURIO CAMILLO iL a CamiUa 44 Tei 
'834-3481 
Riposo 

FLAIANO iVia S Slelano del Cacco 15 Tei 
b70b496i 

Mar’edi allo 21 00 PRIMA Comp uOPafO 
le e IO Cose proserv.i Lettere d'amore d 
I V filùrol' e L Poli con ^uC <l Poi f.'usi 
I Chodi J Perrotin 

GHIGNE a delle Fornaci 37 Te' i3372294i 
Alle 20 00 Capodanno al Ghione 
I Comp GiOvam del Teat’O Ghione con oa 

I sione Pescucci presenta Sogno di una 

notte di mezza estate di W Shakespeare 
Regia di V^ailer Manir»' 

' IL PUFF Via G (ianazzo 4 ^ei 58107?’) 
58009891 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi al 
salva. 0 perduto CI Claudio Natili biwe 
sV> Longo «.anOoTiOfmi con Gusv Va'e 
ri Tommaso Zevota Sohm De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis Regia di L.m 
do FiQkim 

instabile DELL'HUMOUR (Via Taro 14 T.-l 
8410057 8548950) 

Allo 10 30 Infinito e Se tossi foco con Da 
ruota Granata Buido Toscani Regia a fi 
Toscani (Spe't su prpnotazionol 
AMO 11 30 II mistero butto di Dario Fo con 
Mario Pirovano iSpeft su prenolaz one) 
Alle 21 30 wd comp Scui'arch presenta 
Soire al gran catte coi Daniela G'dna’a 
Carlo Con‘e allo tastiere Req a di B ndo 
Toscani 

Alle 21 00 La compagnia Scuita'ch pr»- 
senta A cena con le Do Floris ovvero 
I champagne, lustrini e .. delitto' bpottaco 
lo con cono d* Capodanno con D Granala 
B Toscani C Conto a' piano Regia d B 
'oscani iP'enotaz gne obbMgaioria 

LA CHANSON iLargo B'anc.iccn.' 82 A Tei 
4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Farsa Italia di Ca 
sfoiiac* con Lucio Caizzi Pier Mona Coc 
chini 0 lo 10 beitoaarnbo del ballotto Le 
Chansoftettes Coreograne Eveiyn Ha 
nack 

L'ARCIUUTO |P zZiT Montevecc'O 5 l'ei 
68794191 
Riposi? 

LASCALETTA iVaS C'oce nGetusaiemme 
75 Tei 77206360 o44542’9, 

SaUl Azzurra Sono aperto lo iscrizioni por 
I anno 1994 «j, geMa scuola di Tea’ro La 
Scaiot'a 

Sala Bianca Riposo 
Saia Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 14 Tei 
8833867) 

Riposo 

MANZONt (Via Monto Zebio 14 Tei 3??3634i 
Alle 20 00 o domani alle 17 30 Serata di 
gela e spettacolo Ata Teatro ^ Tcat'o 
Nuova Edizione presentano La serva del 
negro di Ducc'oCamerini con Cmzia Leo 
ne 0 Sa vatore Marmo Regia di Valter uu 
PO Bo’teqhinn tei 3223834 

META TEATRO iViaMamtii 5 Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via do' Viminale 5’ Tel 
4854981 

Alle 21 00 e domani ano 17 30 Speciale 
Capodanno Gmo Riviecco e Sabrma Stilo 
in Scanzonatissimo gran casino di Dmo 
Verde Regia e coreografia di Don Lurio 

OROLOGIO (Vn do Filippini l’a Tei 
06308735) 

1 SALA grande martedì alle 21 00 Crup- 
pogioco’oatro presenta Favolesclon ii mu¬ 
sicai che e una lavoia di P Ouaf’rocchi 
M Cattivelli Musiche di Massimii ano Pa 
ce RooiadiClaudioDoccdccini 
SALA CAfFC riposo 
SALA(DRF£0 riposo 

PARIOU (Via Giosue Bersi 20 Tol 6C83S23) 
Alle 20 30 e domani alio 18 00 £ A 0 G< 
giio presenta Uomini tuirorlo di una crisi 
di nervi con P AmmondOla V Crocitti G 
Carolalo N Pisioia Claudia KoH Regia di 
A Capone 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Si'ia 14- 
Tel 7056953) 



TEATRO DEI SATIRI (Via di Grottapinta - Tel. 6871639) 


\ / 


Scavi Aperti e Provateatro 
presentano 
una commedia di 
Roberto Scarpetti 
e Carlo Viani 



Oommeciìa della psiche 

Carlo Viani - Stefania Ceselli • Gianluigi Agresti 
Paolo Battisti - Flaminia Ricciardelli 
Stefano Rota - Federica Grasso - Riccardo Ghilardi 
Luci e suono: Franco Muffato 
Scene: Giancarlo Scarpetti 
Il "portales" è stato realizzato da Fabrizio Margarol 
Si ringrazia Nonn'Emilio per la telefonata 
Soggetto e regia: Roberto Scarpetti 

Commedia vincitrice di Provateatro '94 
al Teatro dei Satiri dal 3 al 15 Gennaio 1995 


I ‘.’.i'**Hli hM< 2'45 II Pipistrello d ^ R'an 
dello Regi.» di Alberto Macch 
POUTECNtCO V.H G Q T.epolo 13 A Tei 
3'o'1501i 

Dom,in aii*'»'8(Xl Elolsa o H SUO maestro 
ai M Prospi'r con SI Rtospon Renzo 
Ross PriO'o k-cnen/on G useppr M.emi 
V C.1 ’is Fjzzoian M C is'o S S.m 
,'0 S Poge'M b Of*Ol<ini o t,» par'pcipa 
Z one Ji Roci.o Mor*»>ihfi R»-»gi,i U» Mano 
PfOSpcr» 

QUIRINO iVia Minghel* 1 Toi 0794585) 
Mercoledì alle ?’ 00 PRIMA II piCCOlO 
[ Tocìtro di Milano prosenia I giganti della 
montagna d* Linq R rand‘‘lto Regia di 
Giorgio b'rehio» 

SALA PETROUNI iVia Romolo Gess 8 Tc- 

57174881 

btrts*>r,i veglione di Capodanno spettaco¬ 
lo o cena con Ficen/o f oron’m o Paolo 
Ga” aiiachi'arf,, 

j N’ri'iedi alle 21 CC Morto un papa con F o 
I reri/o FiQ'en! ni e In Sua COmpagn a 

SALONE MARGHERITA iVm Due Vacci t 75- 
'e u79’43^i 

7^l <», ' 30 Spe'fac o n cO'i cenino Scondo- 
minto Italia d Ccisteii,icc'e Pinq'’Ofe con 
O'est" L.onellu '«Vendy MarluloMo Regia 
• Pie'fMnCescO P ngi'O'O 
SCHAROFF TEATRO iV.a G Lnnza '20 Tei 
48'3199i 

‘■'PcMe audizioni por co'so c 'oct’az'Orie 
Dal lunedi a venerdì ore lb 00-19 30 
SISTINA iVi.iS »>nft ‘29 Tel 482684’, 

A le ‘O 3u e domani alle *7 00 Gartnei e 
G'Ov.innirt presentano Allelu]a brava 
gente con Massimo Ghini Rudol'o Laqa 
na Sabnna kerilli 

PronoMzioni ■olefonich*' tei 489048*3 
Bo”cqhifio ore 10 13 *5 30 19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG iLgo N 

I Cartnoiia 4 Spinacelo Tei {>073074) 

, Riposo 

I SPAZIO UNO (Vicolo dei Panen 3 Tei 

I 588*0 41 

Prove aper'e Jettroy d* P.tu) Rudnick Re 
I g'U di Piero Baldmi inlormaZiOni te 
I 5896974 (O'e 17-20 30, 

1 SPAZIOZERO iV„Galvan. b5-Te' 57562*1 
I Alle ?' (X) 1 -'langolo Scaleno presee’a 

To I co'n cs dai VIVO di b’'‘‘',aer. Scarpa Re 
giaoi Rober’a N coiai 
SPERONI 'VaL Speroni 13 Tei 41*??87) 
FtipOSO 

STABILE DEL GIALLO tVut Cassia 87i Tei 
303*1335 3C311078I 

I A le 2‘'30 7»i*red H tchcock Delitto poflel* 
I to di F ri'dc'icn Ki>ot' con S Ivano Tranguil 
I landra Romaqnoi Sio'ano OppecJ sa 
no Patrizio Rispo G>anca»ic, S'Sii Heg ,i 
di G'ancarlo S sti 

PrenoMz oni ’ele’oniChe 

30311335 303’10'8 

TEATRO AL PARCO (Vm G Rarnazzm 31 

Te bl9050-5i 
H poso 

TEATRO DAFNE .a Mar Rosso 329 Ostia 
cido-Toi 50985391 
Riposo 

TEATRO DELL’ANGELO (V.a G Oolloio io 

Tei 37209281 

Riposo 

I NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ver* mi 

I Olia Tel 135 3 54 6 71 

I sala GRANDE allo 10 00 La compagni 1 
1 il Ci moro m Odiiaaa di PmoCo'rnani 

^*al'c0l alle ?! OC II malato immaginarlo 
di Voliere con Gigi Angeiriio uudovica 
i Moduqno Regiadi LOfor>zoSaiveti 

1 TEATRO IN PORTICO iCitconvaUaz O'^e 
Ostiense 197 Te 5i4C805i 
R poso 

TEATRO LA COMUNITÀ 'V.a Zemasso ’ Tei 
58174*31 

Riposo 

TEATRO OUMPfCO (Piazza G da F.tbnnno 
*7 Tel 32348901 

Alle 19 OOc domani ane 18 00 GIgi Proietti 
n Per amore e per diletto 'ibera m’orpre- 
M/ionedi tos*'C i E Pot'oimi 
O'ario botloghino 11 *9 '•on’muato In 
•orni 'el 3334890 

! TEATRO ORIONE 'V'd Tortona 7 Tei 
, '7206960 

Domani ane *7 15 S'ivo SpKCesi n For¬ 
za Venite Gente 

TEATRO STUDIO iV/a C Nepote ’O Tel 
374653-1 

R POSO 

TEATRO TIBCRINO FANTASIE DI TRASTEVERE 

iViaS Ooro'ea 6 Tol 588167’) 

Alle 23 30 Musical comico LIza!'?, Fine- 
sauribilo voglia di e«$ere con k'ena So¬ 
ndi Regia d'Massimo Cinque Spettaco¬ 
lo cena dopo cena com.co musicale 
TEATRO T0R6ELLAM0NACA iva Duino Cam 
ooiioi’i 11 Tei 23237330) 

Mostra • Concorso di presooi ed opere O'I 
I ’oriche Orario apertura 1013 15 20 ile 

I fiali! *0 13 l572?(tesiivieDrefestivii Re' 
informazioh’tei 23237330 
VALLE iV.a doi Teatro Vaile 23 a Tei 
688037941 

Alle 20 30 Franca Rame ti Sesso? Grazie, 
tanto per gradire di Franca Oano Jacopo 
Fo ia LO Zen 0 1 arte di scopare • di Jaco¬ 
po Fo Vietato al minori di 18 anni 
VASCELLO (V (I Giacinto Cann. 72 78 Tei 
588102*1 

Domani ano ?i 00 C R T La Fabbrica dei 
I At’ore presenta Una divina di Palermo d< 
Nino Gennaro con Massimo Verdastro 
Marmo Verdastro Coorcl (Vrceilo Cnva 
costumi di Claudia Ca'vares 
VinORlA Old zzaS Maria L'Ocra’f'CO 8 Tei 
5740598 5740‘-0l 

Alle 20 30 e corr-ani ano i" 30 La Comp 
A'tori 0 Tocnic p'esenia Rumori fuori sce¬ 
na di Michael Fravn con v vian.i Ton 010 
Ann.t Lisa Di Nola Regia di AtMioCorsim 




ANRTRIONE 

(VidS Saba 24-Tel 5750827/ 

Si organizzano speriacoli per gn istitu* 
scoiaslici mattmee e pomondiani Mflei 
gtoriosus di Piau’o per scuole medie >n*e 
noti 0 superlor Cappuccotto rosso di Leo 
Surya por scuoieeiemenlar» 

Pfono'azioni e miormazioni tei 5750827 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

iVia G ovanni Cas’ano 39 Tel 2003234) 

L Associar ione Rem organizza feste a do- 
mie iiu l.iboraiori pertormanrp spe’taco 
il e testo di piazza Per prenotazioni e m 
lomiuzioni 'ei di 2004091 e chied«re d 
Cecii c» Ras 
CINEMA DEI PICCOU 

iV a «leitH Pineta i5 Tei 8553485) 

Alio 15 00 16 30 18 00 Thumbellna (Polli- 
Cina) (Ca'ioni ammari 1 

CRAUCO 

Via Perugia 34 Tel r8??3’1 70300190' 

R poso 

INSTABILE DELL'HUMOUR 

(Via Taro 14 Te 84lo057-8348950) 

«Ile 10 30 L,t compagnia Scui’flfch pre 
sen'a ••Infinito» e «Se (ossi loco» con Da 
nmia Granata e Bm-’o Toscani Regia dr 0 
Toscar'i 

Allo 11 30 Mistero butto d D.ino Fo con 
Mar IO Pirovano 

Tut’e le mai'tno con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici del 'eairpi 

PUPPnTHEATRE 

Via di Grottapinta P ZZ.i de» Sa’iri Tei 
589620’• 

Doma' I alle *7 00 Spe’iacolo di bu'.it* m 
per adulti e bambini 
TEATRINO DEI CLOWN TATA Ot QVADA 

VaGiasqow 32 Ladispoii Tei 9949116) 
Tutte le domeniche alle o'e 11 OC iTu*te le 
ma’fino aHo 10 OC pe' le scuoiol I Tuta d» 
Ovad.i presen’ano Bambini in festa cori 
avsen'u'a m campagna con Papero Piero 
alla riscossa e ta partecipazione dei oom 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI lAi Castelli LaPaz- 
re'ra via cu Posta Vecchia - Marmo Tel 
93b603i4i 

Tutli I giovofl' alle 10 OC Iper fo scuoiei e 
ai'n *6 00 I Tuia di Osada presentano A 

teatro con mamma e papa Con Risate 
senza frontiere di & To'lone 
TEATRO DON BOSCO (Via de Saies-am ” 
Tei 7101021) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO 

Via G Gef’Occh. t5 Tei 860'733 
5*39405) 

Domani alle 10 30 Buon viaggio Babbo 
Natniel con io rriafioneiio dogii Accetterà 
e inc<mzoni ligumte di Gianm S'iano 
TENDA A STRISCE 

iViaC Colombo 393 Tei 54155?*) 

Al)*' 16 00 0 a.Ir' 21 00 e domani alle 15 00 
e allo 18 30 Festival (n'ornazionate de' 
Ci'co di Roma Golden Circus di Liana Or¬ 
tei XI Edizione 

TEATRO VERDE 

(Ci'convaliazione Giamcolonse 10 ‘'’ei 

5882034-5896085) 

Riposo 


OI.ASSICA 


' ACCADEMIA FILARMONICA 
I SCUOLA DI MUSICA 

I,ia il im ria Te 3.’0i-5? 

Corsi <Ji perfez'Oi'amen'u e conci.r’i Dai 
lunedi al vone-ci c'r* 16*9 30 Tel 
J226590 

ACCADEMIA ROMANA Di MUSICA 

Via Taghamenio *2 Toi 85300789i 
Sono aperto lo iscr z>oni a cors« per turt* 
gl strumenl ad md rizzo classico moder 
no e jazz Maton»* leoricho co»o guida di 

I ascol’o Cors purt colar- per bambini 
1 Corsi di portez oramento e conc*”*» 

I ASSOCIAZIONECHITARRISTICAARSNOVA 
[ iV a Crescenzio 5fl ThI 68801350i 
I Soro aperte le isenZ'On, a corsi di chita' 

, ra piario'orto vio'mo volonceiio tiau'o 
[ m,»»»«fie’eof che canto corale Sala prove 

pr * qrupp camer v>ci imomiaziùn ’el 
68801J50I 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVAARMONIA 

ViaA Serran; 4’ TiM J4b?’38l 
wS Corale Nova Armon*a cerca aspeant 
canto'i conconoscon/ij r-iusicaie d biis*' 
Tu’li I marjodi e venerdì alle ’R 15 r via 
della Baldo na r’Rn 
ASSOCIAZIONE CORALE S. FIUPPO 

V.a Oel'eSel’eCh ese •'v* Tel 56745?’ 
5403605) 

Sono aperte le audizioni per a seiez one 
d' nuovi co'isti conocorìoscenza niusicaie 
di base per in’ormazioni r volgersi in se 
de dal martedì al venerdì O'e ’8 30 ?1 30 
I ASSOCIAZIONE CULT. ARCA'85 
i\ia Livorno 5C Tei 86325503» 

Sono .«perte le scrizioni al Coro Rol lon 
vO del a scuola 0 musica A»ca 85 Reper 
■oro sptn’uale e jsica leggera e class 
ca 

ASSOCI AZION E UUOIS CANT1CUM 

iCh osa San Rocco all Auqosteo _argr S 
Rnreo ' Tel -?*?%4 
Alle '7 30 Servizio itu'gico neiia Messa 
Te Deur*’ pres-.o a ch esa 0 Sd" Rocco 
all FkuQus'eo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAET1 CANTORES 

L Assocazione mus cale coro Lae* Can 

’O'es c**rr,i voci nuOve masch li e *em 
mini d'Sponib II ad mpeqno bisell 
naie zona S P et'o Per niormazioni'ei 
* 36J03375 5203802 

I ASSOC. MUSICALE CORO POUFONICO 
1 LUIGI COLACICCHt 

iViale Ad' a'ico ' V’ontesaco 

3689Ub(ni 

II Coro po'i'on.co wuigi Coiaccch ce'ca 
VOCI nuovo per a*’vita corale po'ilon ca 
Lo p'Ove SI 'enouno nei qiom mar’eOi 
giovedì alle 20 uòalie 22 30 n sede 

ASSOCIAZIONE musicale EUTERPE 
iV'd C* Vigna Murata 1 Tei 
La cnr"pa'^rta abbonament stag ont Con 
cert s’ ca *995 avra •> ’ O il '? qenr.i y 

presso I AuCi’or urn d '.uiCc Se'aVo 1 
infO'maZ'O'' 'ei 5923035 ‘ 92222* 
59’?627 

ASSOCIAZIONE musicale MUCI 

'V a'edei l'Mii.z 0 15 Tei 3'i’5835i 
ud stagione conc«*r*<s' Cd riprenderà OOPO 
la pausa naiaiiZM a gemo ” qerna o 
1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

I iPresso Accademia c Romaiu Pazzi 
Jose do San Mar* n i Tei 68802976/ 

I Merco ed. al c 19 30 Duo taio amenc.tno 
I L Monreale sopi>ino R Oonati pianofc 
' te Musiche 0' SpOM’in Oiucii Bach ,Va- 
! gnor Massenet Verdi Cia/sCvskij Rjb 
steip S*iass Teie*onareper ‘ iio'^iazioni 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

iV>aA Barbosi o Tc 23?67l35i 
Scuola 0» canto corale chaar'd p ano'©* 
'e tiauto vio* no ’eai'O danza teatrale 
AUDITORIUM CATTOLICA 

tw go F'ancesco Vito 1 Tel 
30*54886 305173? 

Mercoledì 11 gennaio «1 e 20 45 1 concerti 
del mercolr'd' Sestetto primo V 0 mo 
Santi Inlerfonato pianoforte Silvia Cap¬ 
pellini A'p’oniumConcezIoPanone. 

I AULA MAGNA I.U-C. 

(.ungotcveroFiammio 50 tei 3610C5’ 2' 

, Sabiio 14 .aie ” 30 Peter Schrelftei^ore 
I Karl Engel u-ano'or’e Mus-che Ci Set u 
De't Oiek%'nte"e‘se09ii 
CLESISARTE ROMA 

iV'JOiT'asonob Tei 8'J?(X-92i 
Venerdì an- 2* 30 Presso Teatro SpaZ'O 
Paes. Nuovi P zza Mof'*ec'lorio 60-Cie 
sis Afte presenta ’ - Rassegna Art© a viva 
voce dal cinque continenti Letture sceni 
che e mus ca della Nuova Zelanda Regia 
d'C Merlo 
GHIONE 

.V adei'o Fornac 37 Te» 6372294] 
G'Ovedi *2 gennaio alle 21 00 turomusca 
in coiiaboraz'Of'e cor* n Globo pmsen’a 

Concerto straordinario 0 Maria Dragoni 
soprano 
ILTEMPIETTO 

I iPiazza CamptV II 9 Preno’az'on ’eie'o 
mcho 4814800) 

1 Domani ahe r 45 Concerto siraotcìr'sno 
Oi Capodanno Chopin. Leopardi Armonia 
di Musica e Poesia Giovanna Moscet’ 

I ipoesiai Alessandra Ceiic**i pianoforte) 

j Musiche di Bach Caiupp Veza*’ Cho 

1 p.n Debussy Sa’n* Ravoi 

I NATALE NEL LAZIO 

I iR'vis’a dello NaZ'On. Tei 67'535'2 i 

1 iCovfiiai mierr'ai'or-a Tei oS'S’TOi 

Dornarti alle '^tX) bani tgnaz o Roma 
Concerto di musica sacra. Di' Michael 
Rlnscheid Musiche d' Sachnewss 0ee 
•novon Bach C^ns* Schubo*’ S'cner 
Bizei Menccissohn Bar'hoidy Reoer 
Grootho Sonriot IMau Kcmpuens Pu* 
ce I «assier Hiinoei 
PALAZZO CHIGI 

(P azza della Repubblica A'icca i^reno 
‘azioni al 48148001 

Domani alle 1' 30 Conco'‘o 0i Capoid-m 
no Opera. Operetta ft Canzone ttallana 
wciia Uersiani isop'anoi Francesco Pdoio 
Mu*'io Pianofor’ei Musiche O'F Len.ia* 
J btraoss G Puccm. G Verdi S Casto' 
dpn V Do Crescenzo v Cesarmi n 
ipn’e E Do Cu'! s 
SALA BALDINI 

[Piazza Carnp teli' 9i 

Giovedì alle 19 30 Musica da camere per 
I l'anno nuovo 'ticuni Jennller Stinto» An¬ 
tonio Curcio p anoforte David Hoyland 
Musiche di H.inoei Ba;h v-vaici 
TEATRO DELL'OPERA 

iPiazzaR Gigli -’ei 48*7003 48*60”i 
Sabato 14 gennaio alle *9 00 inauguraz o 
ni> della stagione con Benvenuto Celllnl oi 
Hoctor Berlioz Oire'fore d orchestra John 
Nelson Regia 0. Lu gì Proiet’i scene e co 
s'um di Ouirmo Conti 


JAZZ 


! ALEXANOERPLATZCLUB 

(ViaOs* rt 9 T?i 3729398) 

I Alle ?i OC Capodar’no con tino Patruno 
Jazz Show 

ALPHEUS 

iV.a del Commercio 36 Tel 574''e26l 
Sai» M ssissipp al e 2C 30 Mad Dogs 
iRoC'i 

Saia Momo'nmbc* aiie 20 20 Sa'sabo' 
isaisai 

Sala Rr»d Rive» alle 20 30 Tony Scoti 
Blues Show 
ASS. CULT. CONVAIR 

V.aTr nceadellnFrasche 
Isola Sacra Fiur”icino-Tel 6522201) 

Alte 22 OC Capodanno Magico Nohe di ' 
ne anno dedicata aHa magia con la colla 
borazio'^e a.-»i Club de' vlaghi del Lazio 
I Presenta Alberto AMverltnl In consoi'e '• 
ì dj Sergio Cabras ingresso L SOOOOfcom 
' prende co’iilons giochi a premi classico 
buffet di Capodanno con spumante cote 
I chino lenticchie par’Coroe panettone 
BIG MAMA 

• Vicolo S T'ancesco a R pa *8 
58125511 

Alle 2* 00 Gran veaiioni* d Capodanno 
cor* la Roberto Ciotti Band 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

VuiLama'mora 28 Tel ■'3161961 
Alle 21 30 Party di fine anno ingresso .. 
20 000 

ELCHARANGO 

V adì Sant Onofr o 28 Tei 68'9908i 
t Alle 22 00 F ne anno con n gruppo Cruz 
I Del Sur c Antonio Albarran 
FONCLEA 

I (Via Crescenzio 82 a Tel 6096302) 

Alle 22 00 Grande serata di Rock italiano 
e Dance con 1 Bop Frog Verrà servito pa 
nettone cotechino con le lenticchie prò 
secco Ingresso L 30 000 
LADY KILLER 

iVia del Moro 37c 0 Tei 0337 809439) 
Alle 22 OC Tutto In una notte verranno'• 
proposti tu”! gli spettacoli del Lady K Her 
I Live Performance Danza del Ventre Strip 


I Muse* II* ^c' u" I pa'*v I I» 'I li'i** H. 

« ' ^dr«y 

inq'psso . ’L'O OOU '.u'run'nd» CO* Ile ìs 
6 ,'*p* con cO'ech no Ci. n Ir ri*i,,ch !■ s >u 
''ante par e"u'I « Cc l -^>eri(i‘tZ P'1’i* 
Uj3- 80943J9 

MAX & FRANCESCO MORINI 

. iole Moron 53 Se-Ha H . P ■» j 
’ Il (Ssa 11 5 42033 

.1 ''«.rdi lui 2< uC M.i» fm I r.i'ices u Mi/' 
n 'I Foto di famiglia Rrirkcaba'et 
MYWAY 

.aMi-mpian 2 *e 3’2285C 
Alle 2. 06 Facciamo I alba')*’ .cqionis 

• 'eu di San Siiv(.-,*f j |> qfi'Vi,o .. (>0 000 

cor-p'f ndf s*qast'ijiHimic co” as 

I s pia” d vap'ioa' r t •• spuman'i 1 ,»>* 

j prr-no’azion ‘el 3’. .’85C 

, MUSIC INN JAZZ CLUB 

Ld'QOdeiF o'C'n*ini J |ei68n02-’20 
Nun pt'ver u'u 
NEW YORK NEW YORK 

JaOs’a ,-9 '••I ' 24u* * ( r »r- 2-83C 
M pOsc 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
P ..ad** Ca"*elu *3i 1 4'4su*6 

File 22 uO foqi o'H- d Ca..i danno Sku 
ir-qg an'p ro' Jho Jhenkins c.«f‘-I''e 
’dnzalo'e ec ' Jammers f-*»* no 

MZ ynj 3bbl q<itur a • q'f ssO Ce>ri CL ione 
Ijer.'^o '|,.0 do Tm Cu''*0*'0 

*i-sseri w r-o e 'pur^'a'!*!- L *50 000 i” 
j ess. CO' 1.0'isu - 1/rmi*'0 006 
SOUL2SOUL 

V d Aufì»» a 6'.^* Tei ‘x-'5 ‘‘ 

No'i pervi'''iJ*o 

TENDA A STRISCE 

, dC Coo**^'- *9 -•■ 6»*552*. 

R poso 

WOO DOO 

,_r)( P(>'> ( In • 5 r* ' *i'’o T< I 

'(.09 *02 

>' I 2? v-iC Good bye Baby t994 Our''< 

’ I ' *D con la m qi un-1- uS c 1 "i commer 
i, Il t”e«M d.ii c Alessandro Spi g'ochi a 

••• • ,ol or s r.i'dOT' butte' 'eco 
•' t Z’O d ' 3'e so ai OOC con 'avOiO '< 

«'vd'O'-u ’u UOO sen.’.j'a,ci u 



CARAVAGGIO 

VidPaisie IO ?4 B Tel 35542*0 


Go Pish (Segui il pesce) 

i 19 jO 2 ’ Cu 22 dO 

RAFFAELLO 

Via Ter- U4 Tri '0'? 

Smoking 

1 UO-19 4^-22 ^0 1 

TIBUR 

Via Oi’Q I E'r’jsC'i 4i1 Tc 49t.'7K 

Una pura formalità 

ilo 30-2:' 3C 

TIZIANO 

Vid Ho"' ? Tei 3236586 

I The Flintstones 

I 1bJC-f8 30'-'6 3C-2?30 


6 OCO 


i 


DOO 


OINECLUB 


I AZZURRO SOPIONI 

I Vk, ceg ■ ScpiC'*! 62 Tel 3'»-37'o’ 
SALALUMìFRE 
Riposo 

1 SALAChAPLlN 

I Lezionid‘ pianori Chumpion ' 18 30) 

I Come l'acqua per il cioccolato ci Ar.iu 
2* 30' 

I La notte azzurra 

ua rotte a/zjr'-a par'e cijik' 21 30 e prose¬ 
gue ‘iho cTi d D.1 Dd nezzar'O'.'c i'* pò. i 
him yengo''o sce 'i djqii spe**dtori su j’'a 
is'.l pi ?t) CilpOldvOI I pf .1 s'ori.j Gei c np- 
rnd Ogni ora h'maisi 0i nezzd''0‘;e '!d- 
id-Roma l?4 00 RuSSia-Moscd HOOi 
Persia Teheran 1? OOi mcia-BoniDav 
<300 TiDc* mez.'ano'tc coi mpr-dci i4 oc 
A p ogni spi-**d‘ore verrà offer'o m omao 
qio li romanzo Ci Si vano Aqos'i Uova di 
garofano f u** disegno augu'ai-» di Fp' mi 

j con versi Ci Ma d'.osMj 


! AZZURROMELIES 

Via 6 Faa di bfur*o 8-Te 3'2'840 
I SALA FElL M ' iposo 


FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

.iG ,-odn ,iBi' ) 4- ’e 4.: j' 
Ripij'-o 


FILMSTUDIO80 

Pia/Z.iG-JZ'ui 4 li- 
•^irc’O 


GRAUCO 

.laPiM^q a T.- 
Ripose 


ILLABIRINTO 

ci Pcr'ipnoj> 21 b. 63 

Prima della pioggia d f.* i/dr^c*".-' 

'6 J0-.. 15 3t 
S'*L”. b 

Insalata Russa di F RDr'M'' 

‘ “ p[u * -■ ' n , 0 50 ’r 3 C 


LA SOCIETÀ APERTA ^ 

R-oesp 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

iNaziC-a" *'*- 46654o5 

cso 


POLITECNICO 

, la C b repr'O’za Tn 322'559 
lOo'n.mi Lamerica c G a”’i ,0 
‘6 00 *6 n 20 20-02 pC . ' JCO 

THEBRITISHCOUNCIL 

.'la Oll )*‘'0 20-Te 4626 d4' 

Riposo 


W.ALLEN 

. a L » bpe.- a '0 *•,.. 'C”4C4 
R pos.^ 


j Riposo 

I 

I DELLE PROVINCE 

] Via ede le Province 41 - Te 44236021 


1 C.S.O.A. BRANCALEONE 

] Vtrwevii'va 11-To' C200C59 

i Riposo 


KAOSCINECLUB 

. aCii'la'n '0 T" 5*3r2'2 

Riposo 


j La bella vita 

I l’bJO-'b 30-20 jO-?? 301 L 7 OCO 

DEI PICCOLI SERA 

.noe aPi”p'a 16 T- 8653485 


CINETECA NAZIONALE 

C 0 I Cmi'ma Di Piccoli i** ui e ce i.i Pi 

"t'a 6553485 

Riposo 


KOINÈ 

la Mdu' / 0 ^udC 0 <'3 Tt. -.e*,.'»? 
R L oso 


EMBASSY EURCINE 

GIULIO CESARE MAESTOSO 







BEVI DA ME 
E VIVRAI PER SEMPRE 

INTERVISTA 

COL 

VAMPIRO 

CRONACHE'Dl VAMPIW- Q) -■v.-.t.t J!.-. # 



ORARIO SPETTACOLI: EMBASSY - EURCINE: 15 • i7 40 • 20 05 ■ 22 30 
GIULIO CESARE: 14 , 45 - 17.20 • 19,55-22,30 - MAESTOSO: i5- 1730 - 20-2230 


GRANDE SUCCESSO AL MIGNON 

\7 

l II film che ha incantato il Festival di Cannes 
»>» 

Gran Premio della Giuria 

••Uno riuscita lottile la prova (3i un lolonto maturo, sincero ellicaco, una strepitosa prova d alton *• 

FABIO FER2ETTI (IL MLt'.Aoijl Hi. ) 

• Mikhaikov orchestra la sua partiturvT con un'abiiita e una grazia al limito (3cll.i furbizia ma con una sapienza 
di narratore assoluta» irene bicnardi (ia m i'uhhi k. <*/ 

-Mikhaikov e un cecoviano vero, cho *•>1 rivela nella cesellatura dei particolari nella scelta dei tempi o nel pai 
pito delle emozioni il risultato commoventissimo 0 quello tipicamente russo ai una tragedia ottimistica' » 

TULLIO KEZICM (COHHif lil Pi t l A ‘ ( h< ) 



ORARIO SPETTACOLI 15.30 - 17,45 - 20 10 - 22,30 



A TDTTI ELI AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
0 al GREENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Sabato 31 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 


(GREENWICH 

sala 2 e 3 


La riduzione vale solo 
nel ftlomo Indicalo 
dal tagliando 



CENT'ANNI DI CINEMA 


5^ 

i 

)f 


f 
























Sabato 31 dicembre 1994 
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Empire 2 Miracolo Italiano 

V lo Esordio, 44 diE Oldoini, conR Pozzetto (Italia 94) • 

Tel 5010652 Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 

90 Sn * 9 ? ?n novanta- o consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 

20 20 - 22 .X qualche doppio senso sessuale e una frecclatlna ai divi tv. 

L. 12.000 Comico* 

Etolle TteMask 

p inLuclna.41 diC Russell.conJ Caney.P Ri^rt(Usal^) • 

Tel 6876125 L'impiegato frustrato, innamoralo della ballerina, ha tro- 

iS ^ ' 12 H una maschera. E ha cambialo la sua vita. Sotto il se- 

20 20 • 22 .X gno dell’etfetto e dell'affetto speciale. Divertente 

L. 12.000 (aria cond ) Commedia ** 

AcademyHall llralaona 

V Slamira. 5 diW Disney({J!>a94) • 

J?* piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica Avvon- 
18.40 - 20.30 - 22.30 ture tìlsneyane più cupe del solito Bellissimo. 1h30’ 

L. 12.000 Cartoon 

Admlral OoohloplitoooMo 

p. Verbano. 5 diF Nati, con F i\utt, C Caselli (Italia 1994) ■ 

Tel. 05^195 II tiglio di Geppetto si e traslerito a Huston Lucignolo si 

* io 22 chiama Lucy Lighl II resto e il resconto di una maturazlo- 

20.00 - 22.30 sentimentale. Da un'idea di Nuti rivisitala da Collodi 

L. 12.000 Commedia*-* 

Eurclite lntorvlotaoelvani|>iro 

V Liszt. 32 di N Jordan, con T Cruise.B Ptt(Usnì^94) • 

Tel 5910966 Lestal arriva dal passalo. Con i suoi incubi e le sue vitti- 

9 onA *99 9 ft Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 

20 05 • 22 X non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

L. 12.000 Horror** 

Adriano - OcoMopbiocchIo 

p.Cavour.22 . diFNutùconFNuti,C.CaseHi(ltolia 1994) • 

Tel. 321.1096 ' Il figlio di Geppetto si è trasferito a Huston. Lucignolo si 

chiama Lucy Light. Il resto èli reaconlo di una maturazio- 
20.00 - 22.30 nesentimentale. Da un’ldeadi Nuli rivisitata da Collodi 

L. 12.000 Commedia-** 

Europa Junior 

c Italia. 107 dii Re\lmau,conA.Schuxìtzer\egp:er,n Oe\Jito(IJsQ94) - 

Tel 44249760 II solilo scienziato deve tare il solilo esperimento llnsuf- 

^ Quosta volta, è insolito Niente di grave, pero, Il pro- 

20 25 • 22.X fessore è Incinto II film, invece, è bolso 

L. 12.000 Commedia * 

Alcazar ^ CongHoeehloMusI 

V M Del Val.14 diF.Archibuai.conD Caprioglio,A.Fufìardi(ltQl994) ♦ 

Tel. 508.0099 Ambientata nell'Italia dei primi del Secolo, la storia di un 

ragazzo e una ragazza e del loro amore impossibile Dal 
20.15 - 22.30 romanzodi Tozzi, pensando a Verga e Visconti 

L. 12.000 Commedia-*-* 

Excelsiorl ThoMask 

B. Vocino Carmelo. 2 di C Rosici, conJ Caney, P Riegert (Usa 1994) • 

Tel. 5:K>2296 L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro- 

lo 12 *1125 valounamaachera. E ha cambiato la sua vita. Sotto II se¬ 

ta 55 • 20.50 • 22.45 gpp qeH'efletto e deH'aftetto speciale. Olverlcnte. 

L. 12.000 Commedia** 

Afflbasude llr»l«oiw 

V. Accademia Agiati. 57 di W Disney (Usa 94) • 

Tel. 540 8901 , Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

22 ’ 15'f2 rtn ort perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Awen- 

16.40 - 20.30-2.30 turedlsneyaneplùcupedelsollto.Bellissimo 1h30’ 

L. 12.000 Cartoon -*** 

Excel8Ìor2 - MIraeoto Italiano 

8 Vegline Carmelo. 2 di E Oldoitii, con R Pozzetto LItalia'94) • - 
Tel 5292296 Solito cine-panettone a episodi sulla talsanga di -Anni 

' S?n* 9 l‘?n novanta-e consimili Un occhio alla seconda repubblica, 

20 20 - 22 X qualche doppio senso sessuale e una frecclatlna ai divi tv. 

L. 12.000 Comico* 

America ^ TheMaek > . 

V N. del Grande. 6 di C Pussell, conJ Carrey. P. Rtegert (Usa 1994) • 

Tel. 561 6166 L’Impiegato frustrato, innamorato delta ballerina, ha tro- 

^‘i5'i5’Ì2 vaio una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto 11 se- 

20.20 - 22.30 gno deiretfettoe deiraffetto speciale. Divertente. 

L. 12.000 Commedia -** 

Excelslor 3 Ocohloplnoeohlo 

B VorglM Carmelo. 2 diF Nuti.coriF.Nuti.C Casclli(liQlia 1994) ■ 

Tel. 5292296 II tiglio di Geppetto si è trasferito a Huston. Lucignolo si 

; chiamaLucyLight.nrestotllrescontodiunamaturazio- 

20 X - 22 X sentimentale. Da un'idea di Nuli rivisitala da Collodi 

L. 12.000 Commedia** 

Artoton Mlraoololtallaiio 

V. Cicerone. 19 di E. Oldoini, con R. Pozzetto (Italia 94) • 

Tel. 321259 Solilo clne-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 

‘ novanta-econslmlll.Unocchloaltasecondarepubblica. 

20.20 • 22 .W ^ gualche doppio senso sessuale e una frecciatine ai divi tv. 

l.. 12.000 ' Comico* 

Farnese Quattro matrimoni • un lunerato 

Campo de' fiori, 56 diM. Newell, con H. Grani. AMcDowell (CB1994) • 

Tei. 6664395 Ma Che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 

io'in -i? incontrano sempre e soltanto a corte ricorrenze. Un gior- 

20.20 - 22 .X QQ confessanno l'amore eterno, 

L. 10.000 Commedia*** 

Astra S.r 4 A.II.SOOO«XMiiilfa 

v.le Jonio.225 diCVanzina.conCh.DeSiai.N Rtnaldf(Italia 1994) • 

Tel. fli7j^7 L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas- 

Or aato. 1 Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre- 

20.20 • 22.30 sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

L 10.000 Commedia * 

namma Uno Sotto II «opno ctol porlcolo 

V. Bissolati. 47 diP Novee, conH. Ford. W Dafoe.A Archer (Uso 1994) • 

Tel 48271X 1 terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

lo 22‘«12 per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
ia.» - 22 .X la aaga jcr,fta da TomClancy. NV 2h20 

L. 12.000 Spionaooio ** 

Atlantic WlraootoltaMno • - 

v.Tu8COla»va.745 di£OWoim,conRft>zzcflo(/JQfMi'JM) • 

Tel. 7610656 Solito clne-psnettone a episodi sulla falsariga di «Anni 

on’o2 novanta- e consimili. Un occhio alla seconda repubblica, 

20.20 • 22.30 qualche doppio senso sessuale e una frecclatlna ai divi tv. 

L. 12.000 Comico-* 

Fiamma Due Fofresl Oump 

V. Bissolati. 47 di R Zemeckts, con T Wonls ft/io "Wj • 

Tel. 4e27ix Idiota di gemo diventa una star neH'Amerlca degli anni 

io 22 ‘l 9‘12 Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statonlten- 

i95C-22,x 30 Viaggionellacoscieo 2 aferitadeipaese. 2 hl 5 ’N.V. 

L. 12.000 Drammatico*** 

Augustwl' . ThaMask " ' 

c. V. Emanuele, 203 di C Russell, conJ. Carrey, P Rtegcrt (Usa 1994) • 

Tal. 687.5455 L’impiegato frustrato, 'innamorato della ballerina, ha tro- 

12‘22 9 na maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se- 

20.X-2Z30 ■ gnodelt'effettoedeiraffettospeciale. Divertente. 

L. 12.000 farla eond.) Commedia ** 

Garden Junior 

v.le Trastevere. 246 dii Reitinan.conA Schwarzenegger.D DeVtio(0sQ94) • 

Tel. 5612840 II solito scienziato deve fare il solito esperimento. Mrisul- 

« 1!P *« « questa volta, è Insolito. Niente di grave, però, il prò- 

20.25 • 22.X (essere è Incinto. Il film, invece, è bolso. 

L. 12.000 Commedia * 

AugiwtMg'" La tata y la lana 

c. V. Emanuele, 203 ’ di fi Luna, con M. May. G. Darmon, M Poveda (Spagna 94) • 
Tel. 607.5455 _ ’’ Balla balla ballerinà. Per il ragazzo Che ama sognare ed è 

ìoin'on’S wnii ossessionalo dal seno femminile. Poteva essere una 
, 19.10 • 20.45 -a.» commedia surreale. Invece è solo una commedia inutile. 

L. 12.000 Commedia ** 

Gioiello II postino 

V. Nomentana. 43 diM.Rodford-M Trotsi.conM.TfOisi.P Noiret(lta94) • 

Tel. 44250299 Avere una bicicletta pud cambiare II destino. Ma conosce- 

«i2*lo'2n re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero'la 

20.15 - 22.X storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 12.000' Drammatico** 

Barberini 1 . S.r.Q.ll.MOO«»«fMalto 

p.Barberini.52 ‘ ~ diCVonzìn<t.<onOi.De5ica.N,Rinoldi(Iialial994) • 

Tel. 482.7707 L'anOM Romarcome la nuova Itafle. Parafrasando II pas- 

r. sabWI Vacziiuipretandonotdl fare satira politica sul pce- 
. 2 a 20 * 22 .x /tente.Maiitefnporacurrunt.Anchealdnema. > 

L 12.000 - .Commedia * 

Giulio Cesare 1 Inlorvieta ool vampiro 

v.leG Ceaafe.259 diNJordan.conTCruise.B.Pitl(Usa 1994) • 

Tel. 397^795 Lestat arriva dal passato. Con I suoi Incubi e la sua vitti- 

' ma. OaLromanzo di Anna Rice una riflessione sul mal df 

. 19.55-a.x , non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

1 L. 12.000 Horror** 

Bartwfflnl2 . WlraBoln nmMm aOrada 

p. Barberini. 52 ' . diLMavfield.conR.Attenborough.EPerkins(Usal$94)- 

Tel. 402.7707 , C'è un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 

^5 55 * 15* J2 essere veramente Santa Ciaus, e torse ha ragione. Rema- 

«v. 2 n- 22 .x ke bolso di un film Che ner47 Vinse tre Gsear. 

L 12.000 Commedia * 

Giulio Cesare 2 Junior ,~v - ^ ^ 

i V.leG Cesare.259 diLReilman.conASchwarzeneggcr.D DeVito(Usa94) • 

Tel. 397X795 II solito scienziato deve lare il solito esperimento, li risul- 

la « * «22 *4*0' volta, è insolito Niente di grave, pero, li prò- 

19.55 - 22 .X fessore è incinto. Il film, invece, è bolso. 

L. 12.000 Commedia * 

Barberlnl3 " ^ llmoatro • -- < .. 

p.Barberini,52 ... diR.Benigni.conR.8enigni,N.Brasehi(ItQ/Fra 1994) • 

Tel. ^.7707 E lui 0 non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

15*2 ’ 15'2 * Non è lui. Anche perché fui ha soltanto dei san» appo- 

20 .ZU-ZZ.X tuisetiuaU. Benigni colpisce ancora. E lascia li segno 

L. 12.000 Commedia** 

Giulio Cesare 3 Sotto U oogno doi poHoolo 

V le G Cesare. 259 di P Novcc. con H. Ford. W Dafoc, A Archer (Usa 1994) • 

Tel. 397X795 I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 

la22 «« pargllStatlUnill.Tarzapuntata.iasecondaconFcrd.dal- 

19.30 • 22 X pyjn scritta, da Tom Clancy. NV 2hX 

L. 12.000 Spionagoio ** 

Capitot :4 tetto «1 Malato 

V.0.Sacconi.39 - dtT.Hill.conHill.&Spencer(lt.94) ' 

Tel. 393^280 • Torna la storica coppia di -Trinità- anche se 1 due perso- 

yS'on " o2'2 naggi sono reinventali. Invecchiati e con qualche chilo in 

20 . 2 U • 22 .X s«rnpre simpaticamente lltigarelli, 

L 12.000 Comico** 

Gold«n lirplwow . . 

V.Taranto.36 dtW.Disn<!y(U$Q94) • 

Tel. 70496602 II piccolo l'eonclno erede al Irono viene costretto airasilic 

12?2*«« «« dal perfido ZIO, che ha ucciso II sovrano in carica. Awan- 
16.40 • X.X • 22 ,X disneyane più cupe del solito. Bellissimo. lhX' 

L. 12.000 Cartoon *** 


Induno II r* IvofM 

V G Induno. 1 di W Disney (U"^'94) • 

Tei 581^% Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

InSn'ln'Sa .^.^dalperfidozIo.chehauccisoilsovronoincancaAvven- 
18.40• 20 X• 22 X turedisneyanopiucupedelsoiilo Bellissimo. ihM' 

L. 12.000 Cartoon *** 

New York Tha Mask 

V Cavo, X diC Russell, conJ Carrrv.P Riegeri (U'^ 1994) ■ 

Tel 7810271 L'impiegato frustrato, innamorato delia baller.na, ha tro- 

«^* 99 « vatounamascheraEhacambiatolasuavitaSottoilse- 

X X • 22 X gpo beiretlettoe deiraftetto speciale Divertente 

1.12.000 Commedia ** 

King Sotto NaafinoM pericolo 

V Fogliano, 37 dtP Novce.conH Foid W Dafoe.A Afcher(UsiJ I994j • 

Tel. 66206732 I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

^ li 22 * «12 P4'' oli Stati Uniti Terza puntata, la seconda con Ford, del- 

19.50 - 22.X la saga dIJackRyan scritta da Tom Clancy NV2hX 

L. 12.000 Spionagoio ** 

Nuovo Sacher Vanyasuna 42* strada 

1 go Ascianghi. 1 diLMalle.conA Crenory.'A ShennfUsa 1994) ■ 

Tel 5818116 ^ Rose d'autunno, rose splendide e tristi L'impossibilità 

«in* 99 « " dei sentimenti non conosce trontiore Ovvero. Checov a 

X 10 - 22 X y^rk Un piccolo grande film Da non perdere 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 1 3.P.Q.II.2ÒOOU Siannifa 

V Chiabrera, 121 diC Vanztna.conCh DeSioj.N Kinaldi(/luliol994) • 

Tot ^17926 L'antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas- 

^in* 99 w sato. 1 Vanzina pretendono di lare satira politica sul pre- 

X IO • 22 .X sente Mala tempora currunt Anche al cinema 

L. 12.000 Commedia* 

Paris Ooehiopinoochio 

V M Grecia, 112 diF Nuli, conF Nuli, C Caselli (Italia I994j • 

Tel 7596568 II figito di Geppetto si è trasferito a Huston Lucignolo si 

«nn* 999 n Chiama Lucy LiQht II resto è il resconto di una maturazio- 

X X • 2 Z.X P 0 sentimentale Da un'idea di NutI rivisitata da Collodi 

L. 12.000 Commedia** 

Madison 2 SoP.Q.R.2000• % anni fa 

V Chiabrera. 121 diC Vanzma.conCh DeSica.N RinaldiLItalia 1994) • 

Tel. 5417^ L'antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas- 

9 oS* 99 ’ 1 n ' Vanzina pretendono di fare satira politica sul prò- 

XW- 22 X sente Mala tempora currunt Anche al cinema 

1.12.000 Commedia* 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19 RIpUSO 

Tel 58036X 

Or 

L. 10.000 

Madison 3 Quattro matrimoni • un funurato 

V. Chiabrera. 121 di M Newell, con H. Crani. A McDoitell (GB 1994j • 

Tel. S4170X Ma che strana 6 la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 

incontrano sempre e soltanlo a certe ricorrenze Ungior- 
X.15 • 22 .X confessanno l'amofe eterno 

L. 12.000 Commedia*** 

Quirinale Tha Mask 

V Nazionale, 1M di C Russell. conJ Carrev. P Ricgert (Uso 1994f • 

Tel 4882653 L'impiegalo frustrato, innamorato della ballerina, ha tro- 

««*99 92 vaio una maschera E ha cambiato la sua Vita Sotto il se- 

X.X-XX gnodeii’affettoedell'aftottospeciale Divertente 

L. 12.000 farla cond 1 Commedia ** 

Madison 4 Vlappio In InghlKofra 

V Chiabrera, 121 diR Aiienborough.conA Hopkins,D Wintìer{Cb,‘94j • i 

Tel 5417^ Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 

««‘«22 poetessa americana piena di temperamento Sullosfondo 

XX-22X laOxfordsnobeingessatadeglianniSO N V. . 

L. 12.000 Sentimentale ** 

Quirinetta Mightmara bafors Chrlstmas 

V Minc|hetti,4 diT Burlon (Uso 1994J • 

Tel. 6‘W012 Nella città di Halloween, mister Jack si è messo in mente 

«’ «« conquistare la vicina città di Babbo Natale Da un idea 

18.X > 22 X fjfp 3 yrton_ un film visionano e affascinante 

L. 12.000 *' Animazione*** 

Maestosol S.P4S.fl.2000o S^annlfa 

V A(»iaNuova. 176 diC Vanzina.conCh DeSica.N Rinaldinialial9*f4) « 

Tei. 786086 L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas- 

99 m saio.iVanzinaprelenOonotìilaresalirapollticasulpre- 
17X-19 55 - 22X Mala tempora Currunt Anche al cinema. 

L. 12.000 Commedia* 

Reale ^ - ' MIrauotoltalluito 

p Sennino. 7 di E Oldoini, con R Pozzetto (Italia "94) ■ 

Tel 5610234 Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 

«■«"«« novanta-e consimili Un occhio alta seconda repubblica. 

X.X • 22 X qualche doppio senso sessuale e una f recciatina ai divi tv 

L. 12.000 Comico* 

Maestoso 2 Junior 

V. Appia Nuova, 176 dii Reitmon.conA Schuarzenegger. D DeVito(Usa94) • 

Tel. 786066 II solito scienziato deve lare 11 solito esperimento II risul- 

llt5‘«« tato, questa volta, è insolito Nieniedlgrave.peró.ilpro- 

19 5.J- 22 X fossore è Incinto. Il film, invece, è bolso. 

L. 12.000 Commedia * 

Rialto '■ Vtoff 9 lo In In^hlltuiTa 

V IV Novembre, 156 di R Atlentx>rough. conA Hopltins, D IV/ntfcr ( Cù, '94j • 

Tel 67X763 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

«■? 2*99 22 ' poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 

X.15 • X X la Oxford snob e ingessata degli anni 50. N V 

L. 10.000 Sentimentale ** 

Maestoso3 Sotto II sugito dui puHcolo 

V Apple Nuova. 176 t///^,Vovce.i:on//Foi^/. W £to/oir A4rc/ier/6so/99V; • 

Tel,786(^ InarcossonounchiaroodimmlnenieperlcolopergliSta- 

0^' ti Uniti. Ergo' prima si Interviene, meglio è. Della serie. 

Jack Ryan colpisce ancora NV2hX 

L. 12.000 Spionaggio** 

Maestoso 4 Intarvietaool vampiro 

V Appta Nuova, 176 diN Jordan.conT Cmtse.B Pi(i{Usol994) • 

Tel. 786086 Lestat arriva da) passalo Con i suoi incubi e le sue vitti- 

lo«* 99 « Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 

19 55 • 22.X vivere dei vampiri. Affascinante solo r‘dea 

L. 12.000 Horror ** 

RItz MPraoolo Itultono 

V le Somalia, 109 di E Oldoim, con R Pozzetto (Italia'94) • 

Tal. 66X5663 Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga d* -Anni 

« « * « « novanta- e consimili Un occhio alla seconda repubblica. 

X X • 22.X qualche doppio senso sessuale c una f recciatina ai divi tv 

L. 12.000 Comico* 

Rivoli Bsltoalbar 

w Lombardls.X diA Senuenufi.conA 6 enwnun.£ f?o 6 in\('/foWj • 

Tel 4080683 Appartamento con cugini Ma com'è strana la vita quando 

««*9922 ‘ -lul-silrasformainuna-let-Cosafare?Accettarechele 

20 30.22 X cose cambiano E con le cose anche i sentimenti Curioso 

L. 12.000 Commedia** 

Majestic Pulp Flotton 

V S. Apostoli. X diQ Tarantino, conJ Tiavo(ia(Usa, 94) • 

Tel. 6794906 Tre storie Che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 

1222 «« gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19.X-22X rlsate(masemprealsanQue).VM.i 8 2h25' 

L. 12.000 Satirico ** i 

Roma 7 Fino alla fonia - 

piazza Sennino. 37 di D Kun's. con A Panllaud (Franaa "94 j - 

tei. 5612684 Due sorelle (ma sono davvero sorelle?) e un fidanzato II 

«22* «« cerchio SI stringe dentro 1 appartamenio parigino di una 

XX-X.X deiledue Fmoalloshowdowndelirante EcerveMotlco 

L. 12.000 Drammatico * 

Metropoiitan S.P.O.R. 2000 pK anni fa 

vdelCorso.7 diC Vanzma.conCh DeSica.N Rinaldi (lialio 1994) • 

Tei. 3200^ L'antica Roma come la nuova Italia Paratrasando il pas- 

«’tt'SS sato. * Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre- 

X.15-2.X sente Malatemporacurrgnt.Anchealcmema. 

L. 12.000 Comn iodio* 

RougoetNoIr TteMask 

v.Salafla.3l diC Russell,conJ Carrev,PRiegeri(Usa 1994) • 

Tel 8554X5 L'impiegalo frustrato, innamoralo della ballerina, ha irò- 

««*«« vaio una maschera. E ha cambiato la sua vita Sotto »ise- 

X X • X.X doit'offetto e deiraffetto speciale Divertente, 

L. 12.000 (aria cond ) Commedia ** 

Mignon ' Boto InpuiMurtoru 

V. Viterbo, 11 df .V Sìicholkov. conN MtchaUtov (Rinsia. '94) • 

Tel. 88W93 ' ' Due Irateili l'un contro l'atifo armati neirunione Sovietica 

«t 2‘«« der36. Sullo sfondo, l’ombra di Stalin e delle purghe Dal 

X.10-22X regista di-Oblomov-N V 2h5‘ 

U.12.0f^ Drammatico** 

Royal ^ BottodiNstuto 

V E Filiberto. 175 di T. IJ.II. con Hill, B Soencerilt 94) ■ 

Tel 70474549 ,> Torna la Storica coppia di-Trinità» anche se i due perso- 

«22 *«12 naggl sono reinventati Invecchiati e con qualche chilo in 

XX-X.X ■ " ' più ma sempre simpaticamente iiiiparelli NV 

IL. 12.000 (aria cono ) Comico** 

Muraptex Savoy 1 S.P.OafL ZOOQm % aimlto . 

V Bergamo. 17/25 dfC VonzinaconC/? DcSiCQ.N Rinoldi(lialioI994) • • 

Te». L'antica Roma come la nuova Italia. Paratrasando il pas- 

^ ^ salo, 1 Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre- 

XX- 2 ZX sente Mala tempore currunt. Anchealcmema. - 

1.12.000 ' Commedia * 

Sala Umberto ' . ^. 

V deila Mercede, so • L’ero# del duu montfl 

Tel. 

Or 1500 /1630-16.X 

x.x- 2 a.x IvisltetoH 

L. 12.000 

MuKlp(6xSavoy2 Quattro mulrimuni • un funurato • 

V. Bergamo. 17/25 diM Newell, conH Croni, A.McDowell (CB 1994) • * 

A Ma che strana è la vita E che strano è l'amore Lui e lei si 

«'22 * « « incontrane sempre o soltanto a certe ricorrenze Un glor- 

x.iu • 22 .X flQ confessanno l’amore eterno. , 

L. 12.000 Commedia*** 

Univeisal TiMvMask 

V. Bari, 18 dì C Russell. conJ Correr. P Rintert (Usa 1994) • 

Tel 6831216 ' L'Impiegato trustrato, innamorato della ballerina, ha tro- 

« « * «12 fhaschera. E ha cambiato la sua vita. Sono II se- 

Z 0 .X • X.X gnp deirettetto e deiraffetto speciale Divertente 

L 10.000 ’ Commedia** 

MuKiplex Savoy 3 Vlaoglolnlnplilltarra 

V Ber^mo. ^7t2S diR Allenborough.conA Hophns,D WingeriCb. '94) • ' 

Tèi. 61^1498 Toccante love story ira un maturo scrittore Inglese e una 

12'22‘«'« poetessa americana piena di temperamento Sullosfondo 

19.W-22.X laOxtordsnobelngessatadegllanniSO NV 

L. 12.000 Sentimentale ** 

Vip Prima dulto pluMto 

V Galla e Sidama. X diMMQnche\sJii.conLMitevsl*Q.CCohn (^doced, '94) • 

Tel 06206606 La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto- 

««*«'22 grafo Amore, morte e poesia Leene d'oro alla Mostra di 

X.X - X.X , Venezia. Una beila sorpresa 

L. 10.000 Drammatico*** 


Capianica llratoon* 

p. Cagranica. 101 diW.Deney(Usa'94) • ' 

T«i. Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

lo5S*ÌS*S dal perfido Ilo. che ha ucciso II sovrano In carica. Awen- 
10,40 • 20.30 - a.30 disneyane più cupe del solito. Bellissimo. ih30' 

L. 12.000 . Cartoon 


Capnuilehetta . 

p Montecitorio. IX 

Tel. 879.6967 

Or. 15.45-18.W 
X.15-X.X 

!.. 12.000 (aria cond.) 

Mamlara. batw, nomo, denw .. 

diALee.conLKal.J Chien(Taiwan 1994) • 

Storia di cibo, sesso e sentimenti nella comunità clno- 
amerlcana. L'appetito vIen mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Noxe. 

Commedia** 

Clakl.- . 

V. Cassia. 694 . 

Tel. 33251807 - 
Or. 15.W-16.50 

18 40-X.X-X.X 
L. 12.000 

Hrutoeuu ^ ' 

dìW.Dtsney(Usa94) . ' " ' ' ' ' 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano in canea. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1 hX' 

Cartoon *** 



V Cassia. 694 

Tei. 33251X7 

Or. 15X.17.X 
X.X-X.X 

L. 12.000 

dìF. Nuli. conF. Nuli, C Caselli (Italia 1994) • 

Il tiglio di Geppetto si è trasferito a Huston. Lucignolo si 
chiama Lucy Light II resto è II resconto di una maturazio¬ 
ne sentimentale. Da un'idea di Nuli rivisitata da Collodi 

Commedia** 

CotedIRIanzo 

p. Cola di Rienzo, X 

Tel 3235693 

Or. 14.X-17.15 

L. 12.000 

FhfTMtOlMIH» 

diR.Zemeckts,conT.Hanto(Usa'94) • 

Idiota di genio diventa una star neH'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico ★** 

Del Piccoli 

via della Pineta. 15 

Tel. 6553485 

Or. 15.X 

16.X-18.X 

L. 10.000 

ThumbuBwa (telMolwa) 

diD.BIuih(Usal994) ■ 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, 1 prin¬ 
cipi SI innamorano comunque. Succede solo nelle liabe. 
Ma questa è una fiaba, di Arìdersen. 

Animazione *♦ 

Diamante 

Via Prenestlna, 232/8 
Tel. 295606 

Or. 16.X-X.X 

L. 10.000 

Hmoutro ^ . . . .s . 

di R. Benigni, con R Benigni. N Braxhi (Ila/Fra 1994) • 

E lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del san) appe¬ 
titi sessuati. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia ** 

Eden 

V. Cola di Rienzo. 74 
Tel. X162449 

Or. 15.45-10 X ' 
X.15-X.X 

L. 12.000 ‘ 

Con gli ouuhi uMusI 

di F. Archibugi, con D CopnogIto.A Fugardi (ita 1994) • 
Ambientata nell'Italia dei primi del Secolo, la storia di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore impossibile. Dal 
romanzo di Toxi, pensando a Verga e Visconti 

Commedia ** 

Embasay - 

V. Stoppani, 7 

Tel. 8070245 

Or. 15.M-17.40 
X.05-X.X 

L. 12.000 ^ ' 

intonrtotu ool vaiwpiru 

df/VJord(on.con7*Crt;ise.fl flf//'t/so/99-/) • 

Lestat arriva dai passato. Con i suoi incubi e le sue vitti¬ 
me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'Idea. 

Horror ** 

Empire ■ ' 

v le R. Margherita. X 
Tel. 8417719 

Or. 15.X-16.X 

18.4Q.XJ»-22.X 
L. 12.000 (aria cond.) 

llrotooeio ■ 

di W. Disney (Usa "94) • ' 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto aireslllo 
da) perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Beiliasinio. lhX' 

Cartoon *** 

1 mudiocru 

1 buono 

^ ottimo 

<acAO«n(tiMguiaiia«ffnwnm 

CRITICA ^ • PUBBLICO. - H 

★ "P • 0 

★* ☆☆ >. 

★** ☆☆☆ ' •'j 


Greenwrfchl 

V Bodonl,59 
Tel. 5745625 
Or. 15.45-1600 
20.15 - 22.30 

L. 12.000 


BWnflfybof y uomo, dotimi 

di A. Lev. coni KqU. Chten (TaiiJon 199^) • 

Storia di cibo, sesso e sentimenti nella comunità cino- 
americana. L'appetito vien mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Nozze. 

Commedia 


Greenwich 2 

V Bodonl. 59 
Tel. 5745025 
Or. 16 00-10.10 
20.20 - 22.30 


L. 12.000 


Gre«nwlch 3 

V. Bodonl. 59 
Tel 5745025 ’ 
Or. 1545- 16.00 
20.15 - 22.30 


L. 12.000 


Gregoiy < > 

V Gregorio Vii, 160 
Tel. 6300000 


Or. 15.00-16.50 

10.40 - 20.30 - 22.30 


L. 1,2.pM, (aria eond.ji 

Holiday 

I go 6 Marcello, 1 
Tel 0540326 
Or. 16.00 

1930 - 22.30 


U, 12 . 000 . Jaria ,cpnd X 


Prima Mia plogflia 

diMManchvuski.conLMiievstia.CCohnfMaced. 

La guerra In Macedonia In tre episodi della vita di un foto¬ 
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. . 

. 

Rraii i ola a clooaolato 

di T Cu/icrr«A/«7e/C T<ibio(Cuba "93) • 

Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo¬ 
sessuale possono diventare amici. N.V. Ih 40' 

. 

llr«toon« 

di W. Disney (Usa 94) * 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
del perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyano più cupe del solito. Bellissimo. Ih30' 

. 

FulpFlotlon ' . 

di Q Tarantino, conJ Travolta (Usa. 94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) VM 16.2h2S' 

. Satirico 


CINEMA 

È 

BELLO 

SU 

GRANDE 

SCHERMO 

w 


ma m 
ciiiim 


PUORI 


Albano 

FLORIDA via Cavour, 13. Tel. 9321339 

Il re leone.(15.30-2 W) 

Braeolano 

VIRQIUO Via S. Negretti. 44. Tel. 9987996 

L 12.000 

Miracolo Italia^..11 

Campagnano 

SPUNDOR 

'fìiumlMtlna (PolMc|na) < 15.3^ 

Collaffarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 
9700588 L. 6.000 

Sala Corbucci; Sotto il segno del pericolo 

. (17-19.30-22) 

Sala De Sica: Il re leone 

(15.45-17.30-19-20.30-22.15) 

Sala Fellini; chiuso 

Sala Leone: Intervista col vampiro 

(15.45-18-20-22) 

Sala Rossellini: Occhio Pinocchio (17-19.30-22) 
Sala Tognazzl: La maschera (15.45-18-20-22) 
Sala Visconti: Miracolo ItailaM 

VnrORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 
9781015 L.10.000 

Sala Uno: S.P.O.R. (16-18-20-22.15) 

Sala Due; S.P.Q.R. (16-18-20-22.15) 

Sala Tre; Miracolo nella 34* strada 

. 


Ihrapoatf 

POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9420479 

L. 12,000 

Saia Uno: S.P.O.R. (15.30-18.00) 

Saia Duo: Il re leone {16.00-18.00 

Sa i a Tre : 0«hlo PI noojrt lo. 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L 10.000 

interalsa col vampiro (15.^18 007^.^^.30) 

Qnnuno 

CYNTHIANUM Viale Mazzini.5. Tel. 9364484 

L. 10000 

Uro lepw.(.’539r.!?;-.15:i9.q!>20.-^ 

Montnrotondo ‘ 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 

L 10.000 

lireleprm. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
L. 10.000 

s.p.aR... 

Ostia 

SISTO Via del Rornagnoh, Tel. 5610750 L. 10 000 
lira leCf^...l.!?;.!?:.! 

SUPERGA V.le delia Manna. 44. Tel. 5672528 

L 10 000 

Inleralstacol vampiro (15.4^ 

Tivoli 

OtUSEPPETTI P.zza Nlcodeml. 5. Tel. 0774/20087 
L 10.000 

llrojecne. 

Valmontoiso 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 
L 5.000 

il re leone (16-20-22) 



INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L 12.000 


I fiCm del Lunedì . 

2 gennaio Tacchi a spillo 

Pedro Almodovar (Italia/Spagna 1991 ) 

9 gennaio Malcolm x 

Spike Lee CUs.i 1993) 

16 gennaio Nikita 

Lue Bctóon (Francia 1*>90) 

23 gennaio Come l'acqua per il cioccolato 

Al/omo Arnu (Messico 1991) 

30 gennaio Dersu Uzala 

A. Kurosawa (1975) , 

6 febbraio Scusate il ritardo 

Massimo Troiai Otalia 1982) 

13 febbraio Pomodori verdi fritti 

J. Avnet (Usa 1992) 

20 febbraio Anni di Piombo 

M. V. Trotta (Germanio 1992) 

27 febbraio I Protagonisti 

B. Altinan (Usa 1902) 

Le protesti! avranno liUzIoì 
alle ore 20,30 


I film de[£iov^di 
5 gennaio Bob Roberts 

Tim Robbins (Uso 1992) 

12 gennaio Quarto Potere 

O, Welles (Usa 1941) 

19 gennaio Talk Radio 

O. Stone (Usa 198«) 

26 gennaio Quinto Potere 

S. Lumet (Usa 1976) 

2 febbraio Un'anima divisa in due 

S. Soldini (Italia 1993) 

9 febbraio jungle Fever 

S. Lee (Usa 1990) 

16 febbraio Mlssissipi Masala 

Mira Nair (Usa/India 1990) 

23 febbraio Un Mondo a parte 

C. Menges (C.B, 1088) 


Le proiezioni avranno Inizio 
alle ore 20,30 


SEZIONE GIANICOLENSE 
DEL P.D.S. 


VIA T. VIPERA 5/A TEL. 58209550 
I film sono offerti da: BOMBER VIDEO 
Roma - V le di Vigna Pia. 16/l 8 - Tel 5593254 
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Due nomi. Un gruppo 

CONSORZIO AGENZIA GENERALE DI ROMA 

VIA DEL TRITONE, 181 - TEL. 06/699911 - FAX 69940586 


LE NOSTRE AGENZIE DI CjTTA 


AGENZIA SPECIALE Di PRODUZIONE _ 

“C/ir Via Cavour, 275 4874207/4874208 


ZONA CENTRO 


“C/r 

COSSA ^ 

P.zza Barberini, 52 

484881/4820809 

FAX 

"C/2" 

IMPERATORI/RIPOSATI 

Via del Tritone, 62 

6781629/69940253 

C.F. 

“C/3” 

BERRUTI 

Via A. De Pretis, 65 

484550/4824604/4880047 

FAX 


»> 

Via B V. del Carmelo, 109 

5291624/5291500 

FAX 

“C/4” 

MAFFEO 

C.so Vittorio Emanuele, 209 68802347/68804554 

CF. 

"C/5” 

FORNARO 

P zza Benedetto Cairoli, 2 

68801271/6861572/6868491 

C.F. 

"C/6" -■ 

NICOSIA 

Via Mozambano, 1/a 

490650/4959232/4940443 

FM 

M 

>» 

Via Portuense, 316 j 

5594633 


“C/r 

BORTOLIN 

Via Belsiana, 71 

6794114/6795136/6794525 

FAX 

"C/8” 

ACQUAVIVA 

Via S. Eufemia, 9 

6791924/6785461 


“C/12" 

MASTRACCHIMANES/SIGILLÒ 

P.zza S. Andrea Della Valle, 6 6875752 

CF. 

“C/13" 

BERGANTINO 

Corso D’Italia, 29 8415554/8415632/8415509/85353710 

CF. 

“C/14” 

ALLEVATO 

Via C. Cattaneo, 22 

4467237/4467243 

C.F. 

“C/15” 

FACHINI 

Via della Panetteria, 41 

6792144/6780620 

C.F 

“C/16" 

SEBASTIANI 

Via Nizza, 22 85303102/85350104/8540124 


“C/19” 

ALBERELLI 

Via del Boschetto, 68 

4820423 

'■ 


ZONA PRATI - AURELIO 


“P/1” 

DI CINTIO/LENZI 

Viale Angelico, 32 

37516903/3251074 

C.F. 

“P/3” 

CAMPOLMI ■ 

Viale Angelico, 38 

3701033/3729412 

C.F. 

“P/4” 

SBRANA/SOLLIMA 

Via Gregorio VII, 97 

39379341/2/3/633495 

FAX 

“P/5" 

AMATUCCI 

Via V. Colonna, 3 

3204648/3613146 

FAX 

“P/r 

MENEGALI 

V.le Medaglie d’Oro, 297 

35344609/35453294 

FAX 

“P/S" 

MOSCETTI 

Via U. De Carolis, 84/b ' 

35347682/35497922 

FAX 

“P/9” 

MIOTTI ' 

Via Luigi Rizzo, 36 

3720398/3701326/3720727 

FAX 

“P/10” 

TRITA N 

Via G.G. Belli, 27 

3231008/3233713 

C.F. 

“P/11" 

LABATE L. & M. 

Via Carlo Poma, 2 3252166/37514987/3743829 

FAX 

“P/12” 

GUAZZARONI 

Circ.ne Trionfale, 36 397376 68/39735890/39739698 

FAX 

"P/13” 

BERARDINI 

Via Mattia Battistini, 228 

6149063/6148250 

C.F 

“P/14" 

DE FINO/PAPERINI 

Via Giovanni Bettolo, 4 

3728246 


“P/15” 

DE SIMONE 

Via Gregorio XI, 96 

6629369 

C.F 

“P/16” 

MACCARONETRABUCCO 

Via Cicerone, 66 

3240165/3240281 

C.F 

“P/17” 

BELLANTI/MARINI 

Via S. Maura, 14 

39723451 


ZONA TRASTEVERE 

- GIANICOLENSE - E.U.R. 


“T/r 

BOLDORINI/MUZZI 

v.le Trastevere, 238 

5818414/5818498 

C.F 

“T/2" 

RUBINI 

C.ne Gianicolense, 74 

536358/58233936 

C.F 

“T/3’’ 

DORIA ■ 

V.le Aventino, 112 

5746496/5743253 

C.F. 

“T/4" 

SETTEFACCENDE 

V.le Piramide Cestia, 66 

5759952/5746264 

C.F. 

■T/5” 

MEI 

V.le Beethoven, 26 

5922146/5912509/5922220 

FAX 

T/6” 

FORTUNATO/LUCARELLI 

Via Badoero, 51/53 5137841/5127364/5180617/5133811 

FAX 


‘T/7” MERCURI 

V.le di Villa Pamphili, 33 

5803545/5812357 

C.F. 

•T/8” RIGHIMI 

Via dei Corazzieri, 79 

5921596/5915742 

C.F. 

'T/9” PASSERINI 

Via Costanzo Cloro, 37 

5136683 

C.F. 

’T/ir CAREDDA/D’AURIA 

Lungotevere Portuense, 158 

5803438/5813221 


T/12” GUERRA 

Via del Serafico, 185 

5031242 


T/15” AMMENDOLIA 

Via Busoni, 15 

70452958 


ZONA SALARIO - 

NOMENTANO - FLAMINIO 


“S/3” CAPANNA 

Via Tripolitania 184/186 

86208775/86208805 

C.F. 

“S/4” DONATI/VITELLI 

Via Padova, 41 

44245049/44290727 


“S/5" 

Via Angelo Secchi, 8, 

8085057 


"S/r‘ FASANO 

' Viale Paimiro Togliatti, 1447 

4067571/4067572 

.C.F. 

» » 

Via Acqua Bullicante, 405 

21701880/295742 


•’S/8” BOTTONELLIA/ITANGELI 

V.leT. de Filippo, 101 (Centro Vip) 8818304/8818281 

C.F. 

"3/9” 

Via C. Beccarla, 88 " 

3230248 r.a. 

C.F 

“S/10” SOLETTI 

Viale Liegi, 48/A 

8546420/8542296 

CF. 

» » 

V.le Regina Margherita, 277/A 




4402532/44231238/44230607 

C.F. 

“S/11” LOMBARDI/PAVIA 

Via Nemorense, 39/c 

8413305/8419210 

C.F. 

“S/12” DISTEFANO 

Lungotevere Flaminio, 34 

3611676/3613626 

C.F. 

“S/13”. PAPI M.M. 

Viale XXI Aprile, 5 86320681/86320620/86209842 

C.F. 

“S/14” GIUSTI 

Via Italo Svevo, 29 

87137045 

C.F. 

“S/15" PIGNOLI 

Via Rubicone, 23 

8412254/8411017 

C.F. 

“S/16” 

Via Val Trompia, 94 

87190704/8181875 

C.F. 

"S/18" CORIGLIONE 

Via di Vigna Stelluti, 212 

36309001/36300493 

C.F. 

“S/19" DURANTIA/IRTIS 

Via Vito Smisi, 5 33251050 r a. 33250306 

FAX 

"S/20” PAGNI 

Corso Trieste, 150 

8848050 r.a. 8848044 

FAX 

"3/21” RIPANI/FAZIOL I 

Via T. Salvini, 21 

8070295/8070290 

C.F. 

"S/22” FERRI 

Via Zuccoli, 74 

87137773 

C.F. 

"S/23” DE NUCCIO- 

Via Basente, 53 

8552850/8552853 

C.F. 

“S/24” DEL TURCO 

Via Lorenzo il Magnifico, 158 

44291594/44291560 

C.F. 


ZONA APPIO - LATINO - TUSCOLANO - ARDEATINO 


»A/i” 

VITTORIETTI 

Largo Brindisi, 2/b 

70475902 r a 7002547 

FAX 

“A/2” 

NISTI 

Via Gallia, 1 

77205193/77206634 

C.F. 

“A/3” 

MAITA/TULLI 

Via Labicana, 42 

7009690 


“A/4” 

ALABISO M 

Via Rocca Priora. 69/71 

7806402/7804762 

C.F 

“A/5" 

D’ORO G 

Piazza S G Bosco, 31-32 

7477969/71586620/71543930 

FAX 

“A/8" 

TERRERI S & P. 

Via Annia Regilia, 23/B 

7188175/7188505 

C.F 

“A/9’’ 

GIUNCATO * 

Via delle Robinie, 108 

23231681/23231721 

C.F. 

“A/10" 

BUTTAFUOCO 

Via Acaia, 61 

7004688-9/700646 

FAX 

“A/11” 

lAZZONI A & E. 

Via Pinerolo, 34 

7021629 ra. 7027362 

FAX 

«A/12” 

FALCUCCI 

Via Al Quarto Miglio, 71 

7186623 


ZONA LITORALE 




“L/l” 

CERASARO 

Via C. Casana, 173 

5611819/5611087 

C F. 


I IP p» Jà ||||L ■ I JjjL WMTl là. 11 |«Vtt jjjk 'S jjjP 

Le Nw5TKIi OKOANIZZAZIwJNII DI PKvIPIIìilIwNc 



Via dei Salesiani, 39 

71587408/71586540 

“F” 

Largo Valtournanche, 3 

88640127/8107804/8102224 


Via Cristoforo Colombo, 134 

5131453/5126718/5430673 

“G” 

Via del Campo, 44/d 

2302138/2300197/2306998 

“D” 

Piazza Risorgimento, 14 

39723549/39723556/39723555 

"OSTIA" 

Via delle Aleutine, 145 

5673723/5693969 























()uel confine 
tiravizio 
e malattia 

FERNANDO SAVATBR !’ 

T ra I BENEFATTORI dell'uma- 
nità ce ne sono alcuni ingiusta- : 
mente dimenticati. Riscattia¬ 
mo uno di questi illustri perso¬ 
naggi. il dottor Benjamin Rush, ‘ 
che portò un grande contribu- ^ 
to alla scienza inglese di fine Settecento. : 
Scoprì, descrisse e battezzò, infatti, un 
certo numero di nuove malattie. E nel suo 
trattato Indagine sugli effetti dei liquori al¬ 
colici sul corpo e la mente (1785) definì la 
«malattia da ubriachezza», descrivendone 
i sintomi con dotta precisione: insolita lo¬ 
quacità o silenzio scontroso, tendenza al¬ 
la rissa, a,s$urdo buonumore o chiacchie¬ 
riccio insipido, risate estemptoranec, pro¬ 
pensione a giuramenti blasfemi, volgarità, 
immodestia e arrossamento del naso. Nel 
corso dei quasi due secoli successivi, la 
malattia è stata studiata con accanimen¬ 
to. nei suoi accessi episodici e benigni co¬ 
me nelle sue forme croniche. Tali indagini 
sono culminate, perora, nel libro ^'o/co/^- 
smo come malattia, pubblicato nel 1960 
dallo psichiatra E. M. Jellinek, deH'Univer- 
sità di Yale. Mentre tra i seguaci contem¬ 
poranei del dottor Rush menta una segna¬ 
lazione rOiganizzazione mondiale della 
sanità per la sua vigorosa stigmatizzazio¬ 
ne del «bicchierino». ... ■ ..«i'" : 

La seconda grande scoperta clinica del 
dottor Rush risale al 1792 ed ò frutto ad un 
tempo del caso e di non comune acume 
scientifico (la mela di Newton, insegna!), 
Heniy Moss era uno schiavo nero, al qua¬ 
le comparirono sulla pelle delle macchio¬ 
line bianche primo segno di una progres¬ 
siva decolorazione. Il dottor Rush, che già 
ne stava architettando una delle sue. non 
aspettava altro per scoprire la «malattia 
della negritudine», una specie di lebbra 
oscura che afflige vasti gruppi umani e 
dalla quale Henry Moss aveva cominciato. 
a curarsi spontaneamente. Per quanto 
strano possa sembrare, questa seconda 
trovata non fece proseliti come la prima e 
fu accantonata; il destino dei precursori è 
spesso di essere incompresi. I negri, però, 
trovarono un altro perspicace patologo, 
interessato ai loro casi nel dottor Samuel 
Cartwright, che nel suo Informazioni sulle 
patologie e le caratteristiche fisiche della 
razza nera pubblicato a New Orleans nel : 
1851, classifica due malanni specifici di 
questi esseri pittoreschi studiati nel loro 
habitat naturale, ossia in cattività; la pri¬ 
ma, che'ha come sintomo principale 
un'irresistibile tendenza a fuggire dal pa¬ 
drone. la chiamò dottamente «drapeto- 
mania». La .seconda fu battezzata con 
semplice proprietà «dysae.sthesia aethio- 
psis», e descntta come un istinto morboso 
a rompere gli oggetti maneggiandoli, una 
tendenza allo spreco e al disprezzo per la 
proprietà del padrone. Si noti che oggi 
questi morbi non sono più un’esclusiva 
della razza nera; il primo si osserva di fre¬ 
quente tra i cittadini dei paesi comunisti, il 
secondo viene spesso diagnosticato da al¬ 
cune padrone di casa alle loro collabora- 
tnci domestiche. . - 

Il secolo scorso fu anche fertile di ma¬ 
lanni sessuali. Una delle malattie più terri¬ 
bili era considerata la masturbazione, de¬ 
scritta senza alcun compiacimento dal : 
dottor Heniy Mandsley, allora (1867) il 
più importante psichiatra inglese. 
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Nel sondaggio semi-serio deirUnità la Di Centa ha battuto di un soffio Alberto Tomba 

È Manu Tatleta dell’anno 


■i È Manuela Di Centa il personaggio sportivo del 
1994. Con le sue cinque medeiglie conquistate nel 
fondo a Lillehammer, l'atleta friulana ha battuto 
un'agguerrita concorrenza, dal «collega» Alberto 
Tomba alle nazionali di pallavolo e pallanuoto, da 
«nonno» Foreman ai campioni del mondo del Bra¬ 
sile. Perché in fondo Manu se lo merita questo tito- • 
lo, per quanto simbolico, per quanto semiserio. Se 
lo merita al punto che in realtà avrebbe dovuto divi- • 
derlo con Tomba, avendo conquistato entrambi lo 
stesso numero di preferenze. Perché, allora, far vin¬ 
cere la Di Centa? Per un augurio nei confronti di 
una campionessa che in questa stagione non ha 
ancora ripreso a gareggiare dopo un'operazione 


Votatissime 
anche le nazionali 
di pallavolo \ 
e di pallanuoto 
Sorpresa Foreman 


ÀpAcInAS. 


all’intestino. Alberto Tomba, che di titoli ben più 
importanti di questo fa abitualmente incetta, ci per¬ 
donerà. La giuria di questo gioco di fine anno era 
composta da personaggi del mondo dello spetta¬ 
colo (Guccini, Teocoli, Po::zetto, Villaggio, Cinzia 
Leone. Lello Arena e Paolo Rossi) della cultura ■ 
(De Crescenzo, Gambarotta) e dello sport, tra i 
quali alcuni in attività (Giani, Ferretti, Marchegiani 
e Antonello Riva), altri con un grande passato alle ; 
spalle (D’Antoni, Marzorati Moser, Menegliin, Bui- ■ 
garelli. Pecci e Agroppi). Alcuni «giurati» hanno 
preferito inseriti in classifica due «insoliti sportivi»; 
Emilio Fede e Umberto Boss.i. 





S.P.Q.R., vi confesso che ho riso 


« 


A 


SPARTACUS, ma che stai a fa’?» 

. «Me libbero da le mie catene!». 
Accade alla fine del film, quan¬ 
do il giudice Antonio e il senato- : 
re Cesare sono ai lavori forzati e si trovano ■ 
coinvolti nella famosa rivolta degli schiavi. E 
11. ci siamo trovati a pensare; pensa che col¬ 
po, se nella parte (brevissima) di Spartacus ' 
ci fosse stato Kirk Douglas, o magari suo figlio 
‘ Michael! ■•«s, 

Cari lettori, se siete stati al cinema ve ne sie¬ 
te già accorti, altrimenti vi avvertiamo: uno 
spettro si aggira p>er le sale italiane, e non è lo 
spettro del comuniSmo, anche se Spartacus ■ 
in quella scena sembra citare Marx ed Engels. 

È lo spettro di S.P.Q.R., il film-evento del Nata¬ 
le '94, che veleggia verso incassi che giunge¬ 
ranno a sfidare 71 mostro e II re Leone. Eveder-. 
lo in sala, con il pubblico vero, è un'esperien¬ 
za inquietante. Sembra incredibile, si ride! Si : 
ride soprattutto sulle battute più oscene. Co¬ 
me quando Cesare/Christian De Sica, per se¬ 
durre un'indossatrice che lo stilista Versacius 
ha fatto venire a Roma daU’Egitto, le mormora 
al chiaro di luna; «Sono un «mima sensibile, 
sono tanto solo, mia moglie non mi capisce, 
sto per chiedere il divorzio. A’ Iside, e famme 


ALBRRTO CRESPI 


’na pompa!». Tremendo. E allora urgono al¬ 
cune considerazioni. ' 

La prima; S.P.Q.R. dà al pubblico di oggi 
ciò che questo pubblico vuole. Prima di tutto 
la riconoscibilita. Si ha un bello sfottere i Man¬ 
zina, ma bisogna ammettere che trasferire tut¬ 
to neU'anticaRoma era di fatto l'unico modo 
per lare un film su Tangentopoli. Poi, in que¬ 
sto microcosmo riadattato a 2000 anni e mez¬ 
zo di distanza, spargere strizzatine d'occhio 
all’oggi, dalla discoteca «Agrippina ’O» alla 
battuta - che si capisce solo a Roma, ma pa¬ 
zienza - sulla «pasticceria Euclide» (che è un 
famoso bar dei Parioli, ma nell’antica Urbe ci 
sta davvero bene)— .v ; - 
La seconda: questa riconoscibililà è anche, 
profondamente, politica. Il Manifesto ha ac¬ 
cusato S.P.Q.R. ai essere un film «craxiano». 
Magari! Almeno sarebbe qualcosa di definito, 
di chiaro, di schierato. A noi è sembrato un 
film estremamente «democristiano»; di quella : 
pappa democristiana viscida, indistinta ed 
ecumenica che tutti abbiamo purtroppo co¬ 
nosciuto, e dalla quale abbiamo ingenua- 
mente sperato di essere usciti con la seconda 


Repubblica. S.P. Q.R. è democristiano nel sen¬ 
so che dà un buffetto sulla guancia a tutti. 
Ammicca ai magistrati di Tangentopoli, alla 
Lega, a Forza Italia (il capo dei tifosi del Me- 
diolanum che si chiama Silvio,..), ai progres¬ 
sisti che perdono le votazioni in Senato per 
un voto, a tutti. È democristiano, nell’anima, ' 
per il suo q^ualunquismo: il giudice Antonio- 
/Massimo Soldi, che ovviamente allude a Di 
Pietro, é un mezzo deficiente che viene prima 
adescato con procaci fanciulle, poi facilmen¬ 
te incastrato dal vecchio senatore Cinico (Le- 
slie Nielsen, una specie di Andreotti) che si 
inventa, 11 per 11, una «soluzione politica» per 
Tangentopoli semplicemente mandando in 
galera il magistrato ficcanaso e il politicante 
«pentito» e delatore. È un film alla «volemose 
bbene» (o alla «volemose male», che è poi la 
stessa cosa), alla «tarallucci e vino». Un film la 
cui morale sottile è che gli italiani erano figli 
di mignotta 2000 anni e mezzo fa. lo sono an¬ 
cor oggi e sempre lo saranno. Bella consola¬ 
zione. 

La terza; assodato che le risate più omeri¬ 
che. in sala, arrivano p>er le battute più invere¬ 


conde (e non, per esempio, su gag da cine¬ 
ma muto come quella del senatore che pren¬ 
de le sberle, troppo telefonata e alla fin fine 
stucchevole), vogliamo urlare al mondo la 
nostra delusione: S.P.Q.R. non è abbastanza • 
idiota, abbastanza volgare, abbastanza lrash\ : 
1 Manzina potevano darci di più. Potevano* 
giocare maggiormente sugli anacronismi, ! 
Buttarla più sul demenziale: inventarsi, che : 
so, un «telediarius» condotto da Emilio Fede 
(quello vero^, assumere davvero Kirk Dou-’ 
glas per la citazione di Spartacus. Avrebbero 
partorito un film talmente punft e sbrindellato ■ 
da sfiorare il capolavoro. Invece, la genialità ' 
rimane percosl dire sullo sfondo. Ad esempio i 
nei fondali, talmente di cartapesta (ma che 
dico? Di carta riciclata, di cartone pressato, di i 
carta igienica) da far sembrare i vecchi «san- 
daloni» di Ercole dei kolossal hollywoodiani : 
miliardari. In mano ai Montv Pvthon, S.P.Q.R. 
avrebbe raggiunto i cieli deH’idiozia surreale. 
Cosi, resta un film in qualche modo allo stes¬ 
so livello - di cultura, di «immaginario» - del¬ 
l’Italia burina che vuole sfottere. Sia chiaro: è 
per questo che piace tanto. E una specie di 
rumorosissima pernacchia. E qualche volta - 
confessatelo! - avete riso sulle pernacchie, 
vero? 


Il caso «Blob» 

Stasera edizione 
«allargata» 

Ma resta a rischio 


Stasera va in onda in edizione allargata, uno 
«speciale» di fine anno. Ma Blob rimane a ri¬ 
schio nella Rai «normalizzata». I pareri di Car¬ 
melo Bene, Emilio Fede, Sandra Milo. Le 400 
telefonate di solidarietà giunte al programma 
di Radiotre//o/ZyuJOodPar/y. 


STEFANIA SCATENI 
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Il plagio dì Michael Jackson 

Pretore dà ragione 
ad Al Bano: 
ritirate il disco 


Il pretore dà ragione ad Al Bano: Michael Jack¬ 
son ha copiato una sua canzone nel disco Dan- 
gerous. E questa non è una novità. Ma sempre 
il pretore chiede che Dangerous sia ritirato dai 
negozi. E questa è una novità. Davvero il disco 
sarà sequestrato? 


A PAGINA 8 


i ' X’« «M* I,* ' »<• Va " A •i*r s A 


La tesi di un economista 

L’ecologia? 

È nata in Grecia 
2.500 anni fa 


Ritrovare un equilibrio con la natura, soddisfare 
i bisogni primari per abbandonare l’accumulo 
di beni materiali. Erano questi alcuni principi 
deir«eudemonia» greca. Sembra proprio che 
anche il pensiero ecologico sia nato nell’antica 
Atene.- 


PIETRO GRECO 
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Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 

Adesso che avete tutti gii atbum ^ 
correte in edicola a comprare' 
il doppio raccoglitore. ™ 









































Carta d’identità 



Eugenio Garin è nato a RlflU nel ' 

1909. Storico dalla filosofia, ha ' " 

Insagnato alt’unlvarsità di Rrenze ’ 
a ptasso la Scuola Nofmala di Pisa 
a ha dedicato la sua attività allo - 
studIodalSalcantoader 
Sattecanto.Esperto ■ 
dairumanaslmoedal' ' 

Rinascimento, Garin è un 
sostanNora dal carattere par' ' ' 

alcuni aspetti rivoluzionarlo dalla 
latteraturamoralaecivila'" 
umanistica nel confronti dal sapere scolastico. La sua 
metodologia storiografica (Illustrata nel saggio 'La fUosoRa 
come sapere storico*) si rifà allo storicisamo Italiano da - 
Croce a Gramsci ed ò critica verso le Interpretazioni 
«teoretiche». Tra I suol libri «Giovanni Pico della Mirandola», 
•L’umaneslitw Italiano», «Medioevo e rinascimento», una 
•Storia della filosofia Italiana», «Dal Rinascimento ‘ 
allTllumlnlsmo» e «Rinascite e rivoluzioni». ' 






EUGENIO GARIN 

Il futuro? Non lo vedo tutto nero 
C’è ancora chi lavora per questo paese 


La tv non sia padrona» 


■1 «Il carattere nazionale è un grande pro¬ 
blema. Ne hanno scritto filofosi insigni. Ma 
bisogna leggerli e studiarli, non si può parlar¬ 
ne genericamente». Eugenio Garin guarda al¬ 
le vicende di questi mesi attraversò il filtro 
della storia, della cultura e deH’influenza che 
ha avuto sulla formazione del carattere degli 
italiani. Il ruolo della Tv nel preparare l'av¬ 
vento di Berlusconi. La prevaricazione del 
mezzo televisivo sulla carta stampata. La ne¬ 
cessità delle regole per aprire una nuova fase 
politica. 1 

«È giusto insistere sui difetti degli italiani 
ma senza dimenticare l'influenza sottile che 
per decenni ha esercitalo la Tv», dice riflet¬ 
tendo sullo stato del nostro Paese e sulle vi¬ 
cende di questi mesi. «Il carattere nazionale è 
un grande problema. Filosofi insigni, come 
Hume, hanno scritto cose bellissime sui ca¬ 
ratteri nazionali, ma bisogna leggerle e stu¬ 
diarle - soggiunge il grande filosofo - e non 
parleire genericamente di italiani che sbaglia¬ 
no in politica. C'è tanta gente che non accet¬ 
ta ciò che sta avvenendo e intende reagire e 
muoversi. Non si può parl 2 ure del distacco 
dalla politica senza capire le ragioni profon¬ 
de contro le quali bisogna agire e combatte¬ 
re». .‘V,’■■■■•-■ .A 

. PtofMsor Garin, si paria spasso dello spirito 
di adattamento degli Italiani. È un luogo co¬ 
mune o un dato del carattere nazionale? 
Siji^quetìòi ho mólte'obiezioni da fare'; Rico¬ 
nosco che dal Cirrqucento-Seicento in'pòi sv 
è abbastanza diffuso questo spirito di adat¬ 
tamento. Sarei più cauto per quel che è av- 
• venuto nel Quattrocento o addirittura nell'l- • 
talìa medievale. La questione è complessa è 
va avvicinata con opportune distinzioni e 
approfondimenti. L'Italia non ha avuto la 
storia dell'Inghilterra e della Francia. Solo 
nell'Ottocento avviene la formazione dello 
Stato nazionale e vanno tenute nel giusto 
conto alcune caratteristiche della storia ita¬ 
liana che registra l'assenza di quello che è 
stalo uno degli elementi propulsori della ci- 
vilità moderna in Europa: la riforma prote¬ 
stante. Al tempo di Gobetti, e Gobetti stesso, 
non avevano torto coloro che insistevano su 
quello che ha significato in Italia la sconfitta 
di tutti i tentativi di rinnovamento religioso. •• 
Ma hi Italia è presenta anche una classe diri¬ 
gente trasformista, tanto che oggi II «nuovo» 
Berlusconi appare come la continuazione del 
Ciazi, degli AndreotU e del Forianl. - ' 

Che si possa parlare di trasformismo è giu¬ 
stissimo. Se ci si riferisce alla storia dell'Italia 
unificata, dal 1860 in poi, il trasformismo ne 
è stato il tratto caratteristico. Fin dalla fine 
dell'Ottocento non è difficile individuarlo 
già nel passaggio deH'Italia meridionale dai ' 
Borboni ai Savoia. Lo si.ritrova’nell'awento 
del fascismo, prima e dopo il delitto Mat¬ 
teotti. Basta leggere alcuni scritti di'Matteotti 
per rendersi conto di come il mutare degli 
uomini che facevano la politica sia un fatto 
che colpisce. Esempi di trasformismo si 
hanno oggi. Non a caso il gruppo che è an¬ 
dato al governo con Berlusconi ha alcuni tra 
i suoi esponenti caratteristici che vengono, 
ad esempio, dall'ex Pei. Ma una cosa è par¬ 
lare dei gruppi dirigenti, altra cosa è riferirsi 
a questo carattere, per cosi dire «razziale», 
che avrebbe il popolo italiano per cui, attra¬ 
verso i secoli, sarebbe sopratutto riconosci¬ 
bile per l'adattamento, l'aquiescenza. Cosa 
che non credo. : . > r- ^ 

C’è comunque una penetrazione culturale 
che, attraverso la Tv, ha fatto leva su alcuni 
; aspetti del carattere degli Italiani, determi¬ 
nando I consensi per Berlusconi nelle elezlo- 
nldlmarzo?-: 

Non c'è dubbio che dalle Tv private control¬ 
late da Berlusconi, ma anche per come si è 
pesato sulle Tv pubbliche, si è inciso sul mo¬ 
do di pensare e di sentire degli italiani. Si 
parla spesso dell'abitudine alla Tv e del suo 
dominio sull'opinione pubblica, ma non si 
tiene altrettanto conto che questo è un : 
aspetto della trasformazione più profonda : 
dovuta al fatto che la televisione è venuta 
prendendo il posto, in certa misura, della 
carta stampata. La stàrhpà 'non ha più fun¬ 
zionato come organo fondamentale di diffu¬ 
sione delle idee e delle opinioni e, quasi 
senza che ce ne rendessimo conto, è stata 
soppiantata dal mezzo televisivo. Una pene- 
trazione che ha esercitato la sua efficacia 
non solo attraverso la comunicazione di¬ 
chiaratamente politica, ma con interventi 
esercitati con proiezioni che rappresentano 


RENZO CASSIQOU 
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La gentilezza 
esiste ancora 


1 


C OSA mi auguro per gli italiani nel 
'95? Che siano meno rissosi e in¬ 
carogniti. Che si occupino un po¬ 
co più delle cose gravi che accadono 
nel mondo e meno del battilo di ciglio- 
dei divo politico di casa. ■ 

' Sono stata a sciare giorni fa e ho avu¬ 
to la sgradevole impressione di incon¬ 
trare sulle piste, moltiplicato per mille, 
il prototipo davvero avvilente dell'italia¬ 
no nuovo; uno che si mangia un panino : 
e la.scia la carta unta sulla neve fresca; 
uno che, pur sciando malissimo, impar¬ 
tisce a voce alta lezioni puntigliose al 
familiari; uno che si butta sulla pista af¬ 
follata gridando «pista!»; uno che ve¬ 
nendoti addosso da dietro, anziché 
chiedere scusa, ti aggredisce perché 
stavi sulla sua strada; uno che nella fol¬ 


la, su un belvedere, tira fuori il telefoni¬ 
no per salutare mamma e papà; uno 
che si prodiga in meschine strategie per 
passarti davanti nella fila; uno che si 
siede al sole c accende la radio, infi- 
schiando.sene di chi -/uole godersi in 
pace la montagna. 

Mi auguro nel '95 di potere avere in¬ 
torno a me persone diverse, gentili d'a¬ 
nimo, con un minimo di attenzione per 
gli altri, non travolte dalla brutale mora¬ 
le del «sono il più forte c faccio quello 
che voglio». 

, Per quanto siano rose invisibili dalla 
volgarità dei più, so che esistono e han¬ 
no sentimenti delicati e generosi. Per 
queste persone mi dico ancora conten- 
' ta di chiamarmi italiana. ■ 

' ' ‘.t ' [Dada Maralnl. scriitricv] 



Non fate 
gli americani 


V ORREI che gli italiani del 1995 si 
sforzassero di uscire dalle case e 
di vedere meno tv. Siamo in uno 
strano momento della nostra storia. 
Forse il più difficile, dalla fine della 
guerra ad oggi. C'è grande confusione, 
una confusione che non giova ail paese. 

E io penso che l'unica chance sia il re¬ 
cupero • di una partecipazione della , 
gente alla cosa pubblica. Bisogna smet¬ 
tere di giudicare la politica come il cal- ; 
do; tutti seduti davanti alla tv, a vedere 
quale uomo politico fa maggiormente 
salire l'audience. Dobbiamo smettere 
di fare i finti americani: loro possono , 
permetterselo, noi no. Il loro potere ha 
una struttura centrale cosi forte, mono¬ 
litica, che possono anche divertirsi con 
i media e eleggere il presidente più cari¬ 
no o più telegenico. Noi non possiamo, 
e ciò che è successo in questi mesi lo 


dimostra: questa maggioranza ha vinto 
grazie all'analisi del marketing, si è an¬ 
dati a votare come se si dovesse far la 
spesa. L'unica risposta, a questo stato 
di cose, è tornare a partecipare. E non 
demandare il potere a persone che non 
lo sanno gestire. Credo che tutto il resto 
sia legato a questo tema. L'Italia deve 
recuperare i propri valori, lo non sop¬ 
porto l'idea che dobbiamo somigliare a 
un altro paese. Perché un giovane di 
Reggio Calabria deve sentirsi simile a 
un giovane di Seattle? È ridicolo. 

Da attore, vorrei che gli italiani, nel 
'95, riflettessero su un fatto; è il cente¬ 
nario del cinema, c il cinema è nato in 
Europa. Impariamo a guardare, senza 
. razzismi, a tutti quei popoli che hanno 
fatto la storia insieme a noi. Senza pen¬ 
sare che le Puglie debbano essere la 
Florida del 2000. ■■■ • ■ 

[Massimo Chini, altorc*} 


Al ban(do 
le bubbole 



V ORREI che dal 1995 l'italiano di- 
. ventasse meno credulone nelle 
superstizioni, negli oroscopi c 
bubbole varie che ci ammanniscono le 
televisioni private, e purtroppo anche 
quella pubblica. Vorrei che si imparas¬ 
se lutti ad essere italiani senza esalta¬ 
zioni nazionalistiche, ma apprezzando 
le nostre diversità regionali, e che pre¬ 
tendessimo una scuola in grado di 
creare una classe dirigente e burocrati¬ 
ca capace di darci il senso dello Stato. ■ 
Vorrei un italiano che rispettasse il 
suo prossimo, anche e soprattutto se di 
lingua, cultura e colore diverso. Intanto 
vorrei che chi comanda cercasse fin da 
subito di dare il buon esempio nelle pa¬ 
role e nei fatti, inaugurando una cultura 
della tolleranza e della fiducia, invece 
di quella dell'inimicizia e del sospetto, 
che riconoscesse aH'awersario le sue 


ragioni, e che non prevalesse invece il 
sofisma, la menzogna, la tracotanza, 
l'ingiuria. Questo comportamento do¬ 
vrebbe cominciare ad evidenziarsi fin 
dalle piccole cose, come non interrom¬ 
pere chi la pensa diversamente, o ri¬ 
spettare certi divieti. Tutti sanno che ne¬ 
gli studi televisivi è vietato fumare e in¬ 
vece vediamo la rabbia c l'intolleranza 
degli interlocutori manifestarsi perfino 
negli sbuffi dei loro sigari. Si dà cattivo 
esempio pubblico e si manca della più 
, elementare educazione civica. 

Vorrei un italiano che rispettasse ciò 
che è pubblico, cosi come la propria 
casa o la propria macchina, e che le va¬ 
rie autorità comunali si rìcordas,scro 
che non sono i cani o i gatti a cosparge¬ 
re le nostre strade e i nostri giardini di 
siringhe, sacchetti di pla.stica, preserva¬ 
tivi usati. . . ■ 

(Margherita Hack, iLstroiisica) 


un certo modo di intendere la vita e i senti¬ 
menti. 

Lo ha fatto in modo mirato. Le sofferenze del 
figli di Berlusconi per le offese al padre presi¬ 
dente del consiglio, ricordano I serial di «An¬ 
che i ricchi piangono» e la sua storia di Im¬ 
prenditore di successo potrebbe essere una 
sorta di «Dinasty»? 

Certo. Una scelta che ha avuto successo, a 
giudicare dalle reazioni, e che ha agito sulla 
formazione di grandissima parte della po¬ 
polazione. Quando, in altri momenti, rico¬ 
nosciamo l'influenza enorme dei romanzi 
d'appendice, di una certa letteratura roman¬ 
zesca popolare, ci rendiamo conto che cer¬ 
te idee, socialmente importanti, certi ideali, ' 
certi paradigmi di vita a cui si aspirava arri¬ 
vavano attraverso i romanzi popolari, il cine- ’ 
ma. la radio, il teatro. Tutto questo ha opera- ■ 
to sulla formazione culturale con grande fi¬ 
nezza. Penso alla diffusione delle pubblica¬ 
zioni Sonzogno che portavano al grande 
pubblico opere significative che idealizza¬ 
vano la giustizia sociale e contribuivano a ■ 
diffondere le prime idee di socialismo. Un • 
modo di penetrare che oggi è in gran parte . 
sostituito dalla Tv. Non ci si deve meraviglia- ' : 
re. dunque, se chi ha in mano il controllo di 
questi strumenti di penetrazione e di forma-. 
zione è riuscito a incidere tanto su una diffu¬ 
sa mentalità del popolo italiano. Certo ci so- - 
no caratteristiche del popolo italiano su cui 
si è puntato, ma sarei'molto più cauto ad at- 
' tribuire il ruolo di Berlusconi alla debolezza 
del carattere degli italiani. Credo che quan¬ 
do si giudica quel che è avvenuto con le ele¬ 
zioni di marzo si lasciano nell'ombra molte 
cose. Non si ricorda che, prima di dare la 
colpa al carattere degli italiani, è necessario 
distinguere tra zone e storie diverse. E poi 
non si può dimenticare il peso che sul corso 
degli avvenimenti di questi decenni ha avu- • 
to il trattato di pace che ha posto fine alla se- . 
conda guerra mondiale, in conseguenza del 
quale e in virtù del «fattore K», non si è mai 
potuta realizzare l'alternanza. • 

Le regole sono quindi un passaggio essenzia- . 
le. . 'v''. 

Lo sono tanto più in quanto va tenuto conto 
del diffondersi di strumenti diversi dalla 
stampa e dal cinema che hanno efficamen- 
le operato sulle coscienze dopo la fine della 
seconda guerra mondiale. In Italia la stam- ■; 
pa ha scarsa diffusione e il cinema sta mo- • 
rendo. Oggi anche i grandi giornali naziona¬ 
li non sono paragonabile al peso che aveva¬ 
no qualche decennio fa. Se il Corriere della 
Sera cambiava orientamento si compiva un 
atto decisivo. Oggi quello che decide è la 
rappresentazionedellaTv..-/ . ' 

Lei sta preparando una prefazione alle «Let¬ 
tere meridionali» di Pasquale Vinari. Quali ri¬ 
flessioni le suggerisce rispetto all'Italia di '. 
Oggl?- 

Sul pia.no della lotta politica, a livello dei 
gruppi dirigenti, l'impressione è che su certe 
cose non sia cambiato molto. Facciamo da¬ 
ta al 1893 e rileggiamo un articolo di Villari " 
su Nuova antologia, dal titolo «Dove andia¬ 
mo». Il quadro dei partiti, la corruzione al lo¬ 
ro interno e delle categorie politiche al potè- 
re. i tentativi di non riconoscere l'autonomia 
della magistratura, che ne emerge provoca ;; 
una stretta al cuore perchè, salvo qualche f 
variante, alcune di quelle pagine sembrano t' 
scritte oggi. In quelle pagine, quando Villari "■ 
confronta gli italiani e gli inglesi, mette a . 
fuoco proprio la questione del popolo Italia-1 
no. C'è in Inghilterra uno spirito pubblico 
per cui se uno. passeggiando dice che il Ta- ' 
migi puzza, il giorno dopo tutti quanti affer¬ 
mano che il Tamigi puzza e costringono il 
governo a provvedere. Se l'Arno o il Po puz¬ 
zano e i cittadini protestano, non accade 
nullae Amo e Po continuano a puzzare. ' 

Considerando le sue obiezioni sul carattere 
degli Italiani, c’è speranza per II futuro? t 
Credo di sì. Ci sono luoghi dove le cose vari- ' 
no in modo diverso. Anche senza rifarsi al¬ 
l'Emilia Romagna e alla Toscana, penso alle 
.Marche, ad esempio. C'è gente che lavora e 
lotta per un Paese diverso e in parte già ci 
riesce. Solo che anche le opposizioni devo¬ 
no imparare quello che la storia insegna e 
cioè, che è necessario dire con estrema 
chiarezza quello che si vuole facendo pro¬ 
poste precise. Cercare l'incontro, aprirsi ma ■ 
sulla base di un programma e dicendo con 
chiarezza e rigore ciò che si vuole. E battersi 
per questo. Allora è probabile che anche in : 
Italia «non prevalebunl». 
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SEBASTIANO VASSALLI 

Saper dimenticare è bello e terribile 
ma è ora di finirla con le piroette 


Carta d’identità 

Sebastiano Vassalli è nato a 
Genova nel 1341, ha studiato 
lettore a Milano, vive da molto 
tempo In campagna, nel novarese, 
distaccato dal movimento delle 
grandi città. DI n polemizia, anche 
attraverso le pagine del giomaH 
con I vizi degli Italiani. He 
pubblicato con Einaudi I suol - 
lì romanzi fra storia e pamphlet. «La 

notte della cometa* à del 1384. 
nel 1386 è uscito «L'alcova ' 
elettrica*, del 1390è «La chlmera>, vincitore del premio 
Strega, e del 1393 à «Marco e Mattlo>. Il suo ultimo libro 
ricostruisce lo scandalo dellabanca romana che nel 1893 
costò a Glollttl la poltrona di capo del governo, . 
Impressionante l'analogia con tangentopoli. Con il suo 
ultimo lavora, ancora in fieri. Vassalli lascia la storta per 
tentare di Immaginare II futuro, l'Ingresso degli Italiani nel 
prossimo millennio. E non sembra un futuro roseo. 


Non vi salverà un Messia» 


■ Autore di romanzi storici suo malgrado, 
Sebastiano Vassalli aveva annunciato da 
tempo che ne avrebbe scritto uno sul futuro. 
Cosi 3012 - il titolo è una data - uscirà in 
marzo da Einaudi. Che cosa contiene, una 
profezia? Il contenuto resta top secret, ma 
Vassalli spiega che in un paio di note a piè di 
pagina ha raccontato cosa succederà in Ita¬ 
lia dopo il 1995, nel millennio che sta per co¬ 
minciare. E, per quello che ci risulta, con le 
previsioni non se la cava male. In un'intervi¬ 
sta a L'Unità<ÌG\ maggio 1991, parlando del¬ 
le convulsioni della fiima Repubbica, aveva 
previsto una resurrezione dell'anima fascista 
del paese. «Quello che politici e storici chia¬ 
mano fascismo, tradotto in termini culturali, 
era ed è ancora in larga misura il carattere 
nazionale degli italiani. Non illudiamoci - 
sostiene adesso - il pasticcione che abbia¬ 
mo avuto sotto gli occhi non è riuscito a tra¬ 
scinare le folle, ma questo non elimina la 
propensione del paese a seguirlo». 

Impasto di vizi e virtù, per Vassalli il carat¬ 
tere nazionale è una specie di giano bifron¬ 
te. «Prendiamo l'attitudine maliosa - spiega 
- Non è altro che il risvolto negativo di un fat¬ 
to di per sè positivo, la solidarietà. Il fatto che 
non ci sarà mai un barbone sufficientemen¬ 
te repellente da non trovare qualcuno che gli 
paghi il cappuccino è una caratteristica bel¬ 
la e buona di questo paese. Ma è anche al¬ 
l'origine di più di un male. Se quando vado 
per strada un altro automobilista mi lampeg¬ 
gia per segnalare la presenza della polizia, 
ecco che la solidarietà diventa già complici¬ 
tà». -.rì' i . 1 

DI qui alla malia però c« ne corre. 

Questo è l'inizio della mafia, che nasce da 
un eccesso di volersi bene. In Sicilia ogni 
anno muore ammazzata tantamente quan¬ 
ta nella guen-a per le Falkland. E sa perchè? 
Perché i siciliani si vogliono troppo bene. In 
Sicilia c'è più affetto per sè, per la propria 
tema e i propri amici di quanto ce ne sia a 
Helsinki o a Stoccolma. Ma proprio per 
questo c’è anche la mafia. 

Il suo è un paradosso 

Non amo il paradosso in sè. cerco di capire 
perchè la nostra storia è diversa. 

In quella vecchia Intervista lei aveva az¬ 
zeccato un'altra previsione; la nascita del 
«partito del mostro». Cioè l'avvento di un 
«monstnim»; di qualcuno che, venendo dal 
nulla, sull'onda di un fatto di notorietà, 
avrebbe dato vita a un partito nuovo... 

Mi sbaglierò, ma credo che solo gli italiani 
manderebbero in Parlamento uno come 
Vittorio Sgarbi. La politica presenta ovun¬ 
que margini di irrazionalità, l'ho sempre 
detto tirandomi dietro improperi e compati¬ 
menti. Qui da noi questi margini sono un 
po' più alti. Siamo un bel paese anche per 
questo. Gli altri sono, banalmente, un po' 
più seri e un po' più odiosi. Odiare gli italia¬ 
ni è più difficile. Nella nostra letteratura non 
c’è autore che abbia odiato i suoi conna¬ 
zionali quanto Bernhard ha detestato gli au¬ 
striaci o Osbome gli inglesi... 

Non mi pare però che la nostra letteratura 
sla poi cosi Indulgente verso I vizi naziona¬ 
li. 

Questo dovrebbe far parte del mestiere de¬ 
gli scrittori. Però insisto nel dire che appaio¬ 
no più indulgenti, se non altro su base re¬ 
gionale. Per poterne parlare male, gli scrit¬ 
tori siciliani devono amare la Sicilia c la ma¬ 
fia. lo che non sono siciliano mi sono trova¬ 
to in mezzo a tremende polemiche solo 
perchè ho parlato della mafia senza volerle 
bene. Nel nostro condominio nazionale, 
uno scrittore può essere critico purché met¬ 
ta l’immondizia due porte più in là della 
sua, È per questo che le critiche di solito so- 
noscarsamentecostruttive. " 

Vuol dire che gli scrittori strloano sempre 
un po’l’occhio al vizi che contestano? 
Esattamente. Attorno allo scrittore italiano 
c’è sempre un particulare. E penso all'uso 
che di questa parola ha fatto Guicciardini. 
Nell’appartenenza alla nazione negata 
(contro la quale si può dire qualunque co¬ 
sa perchè tanto non c'è) sopravvive un mi¬ 
crocosmo intoccabile di sacralità e dì affet¬ 
ti. dato dall’ambito di riferimento sociale, 
regionale o dalla città in cui si vive. 

Tornando al «partito del mostro», recente¬ 
mente lei ha scritto una lettera aperta a 
PacclanI Invitandolo a fondare un suo par¬ 
tito... 

Quando l'ho scritta pensavo che Pacciani, 
in assenza di prove, sarebbe stato assolto. 
Così lo invitavo a non buttare via la notorie¬ 
tà ottenuta come «mostro di Firenze», che 
avrebbe potuto fruttargli la conduzione di 
un programma televisivo o addirittura un 
ministero. La notorietà oggi è come la pecu¬ 
nia di Vespasiano: non tolet. Intendiamoci, 



Donne, basta 
con la rivalità 


V ORREI che gli italiani perdessero la 
disonestà, diletto, o direi meglio, 
tragedia, sempre più diffusa. Dagli ' 
sciacalli che svuotano le case degli allu¬ 
vionati, agli individui che nel cimitero di 
Torino tolgono i denti d’oro ai morti, a 
Poggiolini che ci ha riempiti di sangue in¬ 
fetto, per non parlare dei parlamentari e 
della corruzione che dilaga a ogni livello. 

È il trionfo della disonestà, che ha conta¬ 
giato la popolazione. Ritrovare una mo¬ 
rale, un vivere onestamente che confina 
tanto con il piacere di vìvere. E il piacere 
di vivere non ha niente a che vedere con : 
questa corsa angosciante al profitto, ad ! 
accumulare soldi su soldi. Ma è possibile 
che non ci si renda conto deH’assurdilà di 
tutto questo, del fatto che non porteremo 
nulla di quanto abbiamo accumulato 
nella tomba? È un paese strano, davvero. 


Perché poi le persone hanno il desiderio 
di esprimere solidarietà, c'è tanta bella 
gente in giro, ma è come se non si trovas¬ 
sero gli spazi per vivere in questo modo 
più solidale. Alle donne auguro di pren¬ 
dere coscienza dì se stesse, di rispettarsi. 
Si ha un bel dire contro la pubblicità, ma 
se accanto alla birra compare un sedere, 
quello è di una donna che si è prestata al¬ 
l’uso consumistico del corpo, Dicono 
«ma io devo pur lavorare», ed è compren¬ 
sibile, però c’è un livello da non sup>era- 
re. Anche nei rapporti di lavoro la rivalità 
fra donne è terribile. Ne vedo anche nella 
mia compagnia, ragazze che non ci pjen- 
sano un attimo a scalzare la propria av¬ 
versaria con tutti ì mezzi. E poi parliamo 
di sorellanza. Purtroppo ancora oggi la 
peggior nemica delle donne è la donna. 

. [ Franca Ramo, attrice] 


J_. i 

Tutti a scuola 
di educazione 


1 


N el '95 gli italiani dovrebbero impa¬ 
rare l’educazione, dovrebbero fare 
dei corsi. Non è un modo di dire, è 
quello che penso veramente: educazione 
civile significa rifiuto della violenza, del 
sopruso, della prepotenza. Siamo cono- 
sciuti all’estero per la nostra proverbiale ■ 
maleducazione: avete mai visto dei turisti ; 
italiani in giro per il mondo? Avete visto 
degli italiani all'opera in un ristorante 
non italiano? Siamo diventati ricchi - e ciò 
fa piacere a tutti • ma questo mutamento 
antropologico della conquista del benes¬ 
sere non è andato di pari passo con lo ■ 
sviluppo della co.scienza civile. Ci sono : 
dei modi di manifestazione sociale che ' 
andavano bene con la società contadina, 
con le fiere all'aperto e le tavolate ma che 
adesso non hanno più senso. Siamo un 
Paese che parla a voce alta e questa alte¬ 


razione diventa spesso sopraffazione. 
Stiamo, insomma, intensificando ì nostri 
vizi atavici, prima di tutto prepotenza ed 
esibizionismo. 

Tutto questo discorso, che può sem¬ 
brare formale e persino di dubbia colora¬ 
zione reazionaria, in realtà è una metafo¬ 
ra: imparare l’educazione vuol dire impa¬ 
rare le regole della democrazia. Compito 
da raccomandare non solo a tutti ì citta¬ 
dini italiani ma soprattutto a quei cittadi¬ 
ni che li rappresentano o che li hanno 
rappresentati negli ultimi emni al governo 
dello Stato. Non si imponé la propria pre¬ 
senza a voce alta neppure dagli schermi 
televisivi, sport diventato improvvisamen¬ 
te di moda. È buona regola non sopraffa¬ 
re mai gli ascoltatori e soprattutto i tele- 
spettatori. .... 

[Colare Garboll, critico letterario] 
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Evitiamo 
il baratro 


D a AMSTERDAM, ovvero dal cuore 
deH'Europa, dove vivo metà del¬ 
l’anno. come direttore stabile del¬ 
l’orchestra del Concertgebow, osservo 
un'Italia del tutti contro tutti. Vedo con 
profonda amarezza un paese che rischia 
di smarrire la sua identità culturale e poli¬ 
tica e che non riesce a ricostruirle. La cul¬ 
tura essendo lo strato profondo su cui si 
determinano i comportamenti, anche 
politici, degli individui. Da questo punto 
di vista rimpoverimento culturale del no¬ 
stro paese, la dilagante superficialità, la 
volgarità che ci colpiscono da ogni luo¬ 
go. rischiano di aprire un allarmante ba¬ 
ratro, ■ 

Parlo della cultura non solo perché co¬ 
me musicista vivo in questo mondo di ri¬ 
cerca interiore e collettiva, ma perché co¬ 


me direttore d'orchestra mi misuro ogni 
giorno con le grandi difficoltà legate alla 
caduta di serietà professionale, direi alla 
perdita di quel bene preziosissimo che è 
l’etica professionale, l’adesione profonda 
ai compiti che ci siamo dati o che ci han¬ 
no dato. La la mancanza di sensibilità 
che registro quotidianamente nei rappor¬ 
ti di lavoro è il segno di una caduta verso 
un modo di vita volgare, senza valori, 
senza rispretto. Senza etica, appunto. 

Mi auguro che il '95 faccia emergere il 
desiderio di una cultura che non sia solo 
consumistica apparenza ma spinta au¬ 
tentica a comprendere e comunicare le 
ragioni della nostra appartenenza a una 
storia, a un progetto di ricerca collettiva, 
a una vera, compiuta umanità. 

[Riccardo Chailly, direttore d'orchestra] 


■ questa non è una caratteristica italiana: il si¬ 

gnor Bobbit, evirato dalla moglie, ormai è 
una star della Tv...Ma negli altri paesi la no¬ 
torietà, che è merce delle merci, è spendibi¬ 
le con qualche limitazione. In Italia, invece, 
siamo ancora su quel fragile crinale che 
può consentire al «mostro di Firenze» di di¬ 
ventare ministro. . . 

Lei crede che questo sia dovuto a una sor¬ 
ta di «primitivismo» nell'uso delle tecniche 
della comunicazione? ■ 

No, penso si tratti della coniugazione di due 
caratteristiche italiane: cinismo (cioè la 
convizione profondamente radicata per cui 
la politica non può essere onesta e pulita) 
e attitudine per lo spettacolo. Quella che 
l’occhio disincantato di Goethe aveva già 
individuato due secoli fa, 

Lei pensa che l’attualità sla In qualche 
modo già scritta nella nostra storia? 

Un dato del carattere nazionale è la man¬ 
canza di memoria storica. Gli italiani riesco¬ 
no a ripetere gli stessi errori con un entusia¬ 
smo degno dì miglior causa. Dal mio ultimo 
libro. Il cigno, si ricava l'idea che cent’anni 
fa sulla mafia si sapeva già tutto. Eppure 
siamo riusciti a scordarcene e a riscoprire il 
«fenomeno» negli anni Cinquanta di questo 
secolo, equivocandolo quasi come un ele¬ 
mento di folklore regionale. La nostra capa¬ 
cità di dimenticare è quasi sublime. • 

Nel suo discorso corre una sensazione di 
ambivalenza: come se un vizio nascondes¬ 
se sempre una virtù e viceversa. 

Saper dimenticare è una cosa bella e terri¬ 
bile. Basti pensare a cosa è successo in Ita- 

■ lia dopo l’ultima guerra: qui da noi i tede¬ 

schi hanno fatto cose assai peggiori di quel¬ 
le che sono accadute in altri paesi d’Euro¬ 
pa. eppure nel 1947-’48 erano già a Riccio¬ 
ne e a Ugnano a fare i bagni...Ne L'oro de! 
mondo ho già raccontato la grande rimo¬ 
zione della guerra avvenuta tra il 1945 e il 
'50. Non è mica un caso che la prima edi¬ 
zione di Se questo è un uomo Primo Levi do¬ 
vette stamparsela quasi a sue spese: nessun 
editore, allora, voleva storie come quella. 
Del resto, poco prima si era realizzato il 
grande capolavoro attraverso il quale gli ita¬ 
liani si erano persuasi dì non essere mai sta¬ 
ti fascisti. - • . 

Un capolavoro? - 

SI, prima di tutto linguistico. Quando in Sici¬ 
lia sbarcò un esercito di occupazione fatto 
di inglesi e americani, noi eravamo un pae¬ 
se vinto e loro gli alleati. Ma alleati tra loro, 
non nostri. Eppure noi siamo corsi loro in¬ 
contro a braccia aperte chiamandoli alleati. 
Questa piroetta linguistica, che trasforma 
un esercito d’occupazione in esercito-ami- 
co, contiene un bel po’ del carattere nazio¬ 
nale. ■ - • ■ ' 

Venendo al futuro, secondo M che cosa d 
aspetta? La fine dell'anno cl ha conse¬ 
gnato un conflitto aspro, dal quale sem¬ 
bra difficile uscire In assenza di grandi 
ammortlzzatorf, ruolo per lungo tempo 
svolto dalla De. 

La cancellazione del fascismo e della guer¬ 
ra è stata la rimozione del carattere nazio¬ 
nale degli italiani. Gli intellettuali, scottati 
dal nazionalismo, hanno negato la nazione 
consegnandola alla destra f>ercinquant'an- 
nì. Ma la guerra era stata un evento talmen¬ 
te catastrofico da condurre il paese deva¬ 
stato sul punto di prerdere la propria identi¬ 
tà. Il prezzo deH’azzeramento. dell’ora lega¬ 
le scattata tra il 25 luglio del 1944 e il 25 
aprile del '45. è stato questo. Pulcinella è di¬ 
ventato amico degli ex nemici a prezzo di 
uno sbandamento da cui ci ha tirato fuori la 
Chiesa. Quell’operazione si è chiamata De¬ 
mocrazia cristiana, ma l’ha fatta l’Oltre Te¬ 
vere attraverso un uomo che presto sarà 
santo: Alcide De Gasperi, grande traghetta¬ 
tore su sponde più sicure di milioni di fasci¬ 
sti diventati nessuno. Questo ci ha consenti¬ 
to la ricostruzione, ma prima o poi doveva 
finire. 

Eadesso? 

Riemerge il carattere nazionale. Lo stesso 
che ha sostenuto, col maggior consenso 
popolare mai visto, un regime durato ven- 
t’anni e poi bollato come feroce dittatura. 
Ora il richiamo della foresta fa si che, nel 
profondo, questo paese attenda di nuovo 
l’Uomo con la U maiuscola. 

Lei pensa che Berlusconi abbia tentato a 
. suo modo di rispondere a questo bisogno? 
Nell’operazione tentata da Berlusconi c’era 
qualcosa di geniale; del resto, le circostan¬ 
ze avrebbero portato se non lui qualcun al¬ 
tro a tentare la stessa impresa. Il fatto che 
Berlusconi si sia poi rivelato non all’altezza 
della situazione non significa che qualcun 
altro non ci riproverà, magari con successo. 
Aver sbagliato Messia acuisce l’attesa dì un 
paese frustrato. 
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'Figli nel tempo, l’adolescenza Mamma non vuole che veda papà... 


ANNA ouvmio raRRAmS 


i* 


RAms Psicoioga 

Ho «ampre creduto che mio 
padre non volesse 
Incontrarmi, ho saputo 
Invece che è stata mia 
madre a Impedirmi di 
vederlo. Ora provo una forte 
coHera verso di lei... . 




A VOLTC le separazioni vengono vissu¬ 
te molto male da entrambi i coniugi o ' 
da uno dei due e cosi negli anni vengo¬ 
no portati avanti rancori e conflitti che passano 
anche attraverso i figli. Alcuni ex-coniugi sem- ; 
brano non riuscire a emergere dal gorgo oscuro i 

delle recriminazioni, delle accuse e delle riven- ' 
dicazioni ecosl può accadereche pervendicar- 
si una ex-moglie impedisca all’ex-marito di in¬ 
contrarsi con 1 figli. 

► ... ....... .. 


Anche se il giudice ha stabilito un calendano 
e un orano delle visite, un genitore affidatano, 
avendo un maggior controllo sui figli, può trova¬ 
re di volta in volta il modo per punire e scorag¬ 
giare l'ex-coniuge (la bambina ha la febbre; è 
con amici; deve finire i compiti; non ti vuole ve¬ 
dere...) e ottenere che quest’ultimo si allontani 
sempre più dai figli. Può anche accadere che, 
nelle interminabili guerre di posizione che a 
volte si verificano, i tigli perdano non soltanto il 


genitore che non vive più con loro, ma anche 
rimerò gmppo dei parenti che fanno capo a lui. 
D'altro canto i legami si formano e si mantengo¬ 
no se le persone hanno modo di frequentarsi, in 
caso contrario col passare del tempo un rap¬ 
porto affettivo appassisce man mano in quanto, 
impercettibilente ma inesorabilmente, gli spazi 
e I tempi della quotidianità si riempiono di altre 
, occupazioni, di altre persone, di altri pensien... 

Anche se a volte può e.ssere veramente diffi¬ 
cile nuscire a mantenere un rapporto civile con 
l'ex-partner da cui ci si sente traditi, incompresi 
o vessati, è certamente una grossa responsabili¬ 
tà quella che si assume un genitore quando 
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non consente ai figli di continuare ad avere dei 
rapporti col padre (o madre) separato. Va an¬ 
che detto che non tutte le storie si assomigliano 
e che non ci sono soltanto madn che ostacola¬ 
no ma anche padn che si «dimenticano» dei figli 
o che non rispettano gli impregni. Come emerge 
anche da un recente studio di Chiara Saraceno 
e Marzio Barbagli, una cultura della separazone 
non si ò ancora consolidata e diffusa Due geni¬ 
tori troppo turbati possono perciò nvolgersi a 
un mediatore, cioè a uno psicologo che nei pri¬ 
mi tempi SI affianchi ad essi aiutanaoli nelle de¬ 
cisioni più rilevanti o impegnative. 


Lo sviluppo sostenibile è un’invenzione 
deirantica Grecia? La tesi di un economista 

Atene, culla 
della civiltà 
(e dell’ecologia) 


pirmoaRBCo 


■i Soddisfare i bisogni primari e 
poi lasciar perdere l'accumulo, an¬ 
goscioso, di beni materiali. Ricer-. 
care la qualità e il senso profondo 
delle cose, attraverso la conoscen¬ 
za, l’arte e la contemplazione. Ri- . 
trovare un equilibrio, dinamico, 
nel rapporto con la natura.. v. ' 

- É, questo, un modello di vita 
sovversivo, ^rchè. appunto, sov¬ 
verte i valori fondamentali della ci¬ 
viltà industriate; la produzione, il 
posse:^ ed il consumo illimitato 
di beni. Un modello che i moderni 
teorici » deirecortom/a ecol^ica 
chiamano sviluppo sostenibile. E 
che i fìlosofi dell’antica Grecia defi¬ 
nivano eudemonia. Un vivere se¬ 
condo virtù, che un po’ consiste 
nella ricerca del saggio e morigera¬ 
to «possesso secondo natura» di 
Aristotele.e un pio’, nella «buona 
amministrazione» dei capitali natu¬ 
rali indicata da Omero. ... ., , 

AL P. Canellopulos, giornalista, 
economista dell’università del Pi¬ 
reo, consulente dell'Onu, già Mini¬ 
stro e vice Primo Ministro in vari go¬ 
verni democratici di Atene, ne è 
convinto: il moderno piensiero eco¬ 
logico forse non lo sa, ma affonda 
le sue radici nella cultura, sempre . 
attuale, dell’antica Grecia. E cerca 
di dimostrarlo in un prezioso volu¬ 
me. Ecologia ed economia dell 'am¬ 
biente nell'antica Grecia. ... 

La tesi di Canellopulos non ha 
un mero valore accademico. Per¬ 
chè, dai teorici della ecologica! eco- 
nomics agli analisti della società 
post-industriale, sono in molti a 
prevedere (e ad invocate) il (ne¬ 
cessario) ritorno prossimo venturo 
alla Grecia antica. E a quel suo mo¬ 
dello sostenibile di «economia del¬ 
lo stato stazionario» che, pur rinun¬ 
ciando alla crescita dei beni mate¬ 
riali, è riuscita a garantite uno svi¬ 
luppo intellettuale che non ha avu¬ 
to pari nella storia. - A . , 

A quel «miracolo greco», che è 
riuscito a concentrate in una pic¬ 
cola porzione di spazio e di tempo 
un cosi elevato numero di figure 
geniali, appartiene, dunque, anche 
un organico, compiuto ed attuale 
pensiero ecologico? La risposta è 
positiva. Ma, come avverte peraltro 
lo stesso Canellopulos, non può 


essere secca. 

Gli antichi Greci già possedeva¬ 
no quello che il piensiero ecologico 
moderno va oggi scoprendo: il 
senso (etico, non mistico) di sa¬ 
cralità della natura. «La Natura ò 
sempre piena di Dei», sosteneva 
Talete, l’uomo considerato il fon¬ 
datore del piensiero razionale occi¬ 
dentale. Dunque, va rispettata. Ma 
non è solo e non è tanto una visio¬ 
ne p^mteistica la sua. Il fatto è. co¬ 
me ha acutamente notato Bertrand 
Russell, che i Greci avevano una vi¬ 
sione della natura che era. insie¬ 
me. religiosa e morale. L’universo 
era il cosmo: il tutto armoniosa¬ 
mente ordinato. Turbare questo 
ordine, modificare la collocazione 
ed il ruolo dei singoli clementi co¬ 
smici. non era tanto un atto nocivo. 
Ma)soprattutto, un atto dissacrante 
elfiJcJtieCQùrndi,illd^ó."T - 

’.L’univeii» dei Greci è olistico. 
Sia essa statica, come in Parmeni¬ 
de, 0 dinamica, come in Eraclito, 
la natura ha 11 carattere deH'unità. 
Negli Stoici questa visione assume 
una connotazione ancora più mo¬ 
derna. Il Cosmo, sostengono, è un 
«sistema di cielo e di terra e di tetti 
gli esseri tra questi due compresi» 
tenuto insieme da un elemento 
connettivo: il tonos, una forza (la 
struttura che connette, avrebbe 
detto Gregory Bateson) che unisce 
e rende interdipendenti tutti gli ele¬ 
menti della natura, uomo compre¬ 
so. Gli Stoici chiamano simpatia 
questo tessuto dinamico di ele¬ 
menti e di rapporti che noi oggi de¬ 
finiamo ecosistema. 

Le colpe delle religioni 

Alcuni storci fanno risalire l'at¬ 
tuale rapporto predatorio che l’uo¬ 
mo industriale consuma con la na¬ 
tura alla teleologia antropocentrica 
della religione giudaica e. poi, cri¬ 
stiana. In altre parole al fatto che 
queste religioni collocano l’uomo 
al centro del creato e riducono il 
mondo a suo mero dominio prer 
volontà di Dio. Desacralizzando la 
natura, queste religioni ne consen¬ 
tirebbero la predazione indiscrimi¬ 
nata. La tesi, pur avendo alcuni 
elementi di verità, è forse troppio 
forte. Nelle tradizioni del cristiane- 


Cinà 

Idiamanti 
vanno in orbita 
e si perdono 


« Che fine hanno fatto il diaman¬ 
te con il profilo di Mao-tse-tung in¬ 
tagliato, le quattro statue d’oro di 
Budda, i 4.000 francobolli ricordo 
ed altri curiosi oggetti messi in orbi¬ 
ta in un sateilite dagli scienziati ci¬ 
nesi? Per adesso nessuno lo sa. In¬ 
fatti gli studiosi hanno perso il con¬ 
trollo del satellite a soli otto giorni 
dal lancio, avvenuto un anno fa. 
Alcuni pezzi della navicella sono 
rientrati in patria nell’ottobre scor¬ 
so e si prevedeva che anche ili re¬ 
sto sarebbe stato restituito dal cielo 
entro novembre, ovvero quando si 
prevedeva si sarebbe esaurito il 
carburante. , Invece niente. - Gli 
scienziati cinesi continuano a scru¬ 
tare le sfere celesti in attesa di un 
responso, mentre il resto dell’uma¬ 
nità si interroga: prerché mandare i 
orbita quegli oggetti? , , 


simo c’è anche Fran¬ 
cesco d'Assisi. E c’è 
persino la visione op¬ 
posta. dell’uomo 
«corruttore» della na¬ 
tura innocente. Si pxj- 
trebbe dimostrare che 
la visione del rappor¬ 
to uomo/natura nel¬ 
l’occidente cristiano 
oscilla pieriodicamen- 
te tra questi due estre¬ 
mi. Ma ritorniamo in 
Grecia. ■ 

Anche II, pur in un . 
quadro diveiso. più ' - 

- laico, troviamo forme 
di teleologia antropio- ' 

■ centrica. Autorevol¬ 
mente sostenute, per 
esempio, da Aristote¬ 
le. «Se la natura non 

' fa niente di incomple- 
to e niente senza fine, 

-allora dobbiamo ac- 

' Gettare che ha creato il tetto pier 
scuotere l’uomo», sosteneva lo sta- 
girita. L’uomo, essere superiore. 
Non pier diritto divino, come soster¬ 
ranno i cristiani. Ma perchè «solo a 
sapier contare tra gli altri animali». Il 
finalismo centrato sull’uomo di 
Aristotele è stemperato dalla sua 
visione laica del mondo. Ed è con¬ 
futato dal suo discepolo. Teofrasto 
di Ereso. Il successore di Aristotele 
alia guida delia scuola peripetetica 
del Liceo, nega che la natura sia 
stata creata per l’uomo. Ma, so¬ 
prattutto, si interessa, anche prati¬ 
camente, a che: «vengano determi¬ 
nate le condizioni dalle quali di¬ 
pendono gli elementi naturali e le 
relazioni reciproche, con base l'os¬ 
servazione scientifica e non la faci¬ 
le adduzione di cause finali». Per 
questo. . sostiene Canellopulos, 
Teofrasto deve essere considerato 
il vero fondatore della ecologia 
scientifica. 

L’uomo non è il signore e domi¬ 
natore della natura. Ma una sua 
parte. Quindi, deve «vivere secon¬ 
do natura». Che, sostiene Zenone, 

■ è come dire «secondo virtù». Cosa 
in pratica questo significhi, ben lo 
sintetizza il sommo Ippocrate: 
«ogni eccesso è nemico della natu¬ 
ra». Ivi compreso un eccesso di ric¬ 
chezza. La quale, è opinione diffu¬ 
sa tra i filosofi greci, deve essere un 





mezzo per raggiungere la felicità, 
non il fine. L'eccesso di ricchezza 
conompe, sosteneva Platone. Tra i • 
veri miserabili e infelici, sosteneva • 
Aristotele, oltre ai trop[X3 poveri vi 
sono anche gli ingcidi e i troppo 
ncchi. Per questo l’uomo, la fami¬ 
glia, la città devono rinunciare al 
superfluo e «possedere secondo 
natura». Cioè quanto basta a soddi¬ 
sfare i bisogni materiali primari. 

Tutto ciò non è banale senso co- 
mune. Perchè i pensatori greci ne 
traevano le logiche conseguenze. . 
La crescita illimitata, sosteneva So¬ 
lone. è insostenibile. Vivere secon¬ 
do virtù e armonizzare gli atti uma¬ 
ni verso la natura impone, sostene¬ 
va Senofonte, una corretta disposi¬ 
zione. una forte organizzazione e 
una efficace correlazione tra le n- 
sorse naturali e quelle umane. In 
altri termini, una corretta econo¬ 
mia. .,, 

Risorse dimenticate 

Conclusione sorprendente. Per 
profondità e modernità. Se si con-. 
sidera, come fa notare da tempo 
Herman Daly, che in nessuno dei 
moderni manuali di economia si fa 
il minimo cenno allo risorse natu¬ 
rali. Un’auto bloccata nel traffico 
col motore acceso non produce in¬ 
quinamento, ma ricchezza, secon¬ 
do reconomia classica. E secondo 


quell’indice economico che abbia¬ 
mo eletto a stmmento di misura 
del nostro benessere: il PIL (pro¬ 
dotto interno lordo). Uno strumen¬ 
to che non misura lo sviluppo, ma 
la «frenesia dello sviluppo». Che 
con difficoltà coglierebbe le diffe¬ 
renze tra la Atene di Pericle e le 
steppe di Attila. E che oggi, nota 
Giorgio Ruffolo, rischia di essere 
un PIRL. Sì, un prodotto interno 
rozzo lordo. Che continua imper- 
temto a batter il tempo della danza 
spensierata, mentre la nave affon¬ 
da. ... ., 

La crisi ecologica che accompa¬ 
gna il modello della crescita illimi¬ 
tata e la disoccupazione strutturale 
che accompagna la trasformazio¬ 
ne della società post-industriale, 
.sostengono in molti, ci imporran¬ 
no, in un futuro più o meno prossi¬ 
mo. il ritorno alia Grecia antica. Ed 
alla sua elficiente economia dello 
stato stazionano. Con uno svilup¬ 
po (dcU'uomo e della sua condi¬ 
zione) senza crescita (di beni ma¬ 
teriali. ma anche, come sostiene 
Mercedes Bresso.di mutili gadgets 
immateriali). Questo ntomo, forse 
ineluttabile e comunque desidera¬ 
bile, sarà tanto più indolore, sem¬ 
bra suggerirci Cannelopulos, - 
quanto più sapremo rias.sorbire i 
valori di quella antica e modernis¬ 
sima società. 


Un libro 
sul filosofi 
e la natura 
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Medicina 

Trovato gene 

dell’amiotrofia 

muscolare 


■ È un’anomalia genetica la cau¬ 
sa deH’amiotrofia muscolare, la 
terribile malattia che nelle patolo¬ 
gie più gravi porta alla morte, ge¬ 
neralmente entro il secondo anno 
di vita. La notizia viene dall’univer¬ 
sità della California dove un gmp¬ 
po di ricercatori guidati dal biologo 
molecolare John j. Wasmuth, ha 
individuato nella degenerazione 
del gene xs2g3 del cromosoma 5 
(una delle 23 paia di cromosomi 
che formano il codice genetico) la 
causa della malattia. Dagli studi 
condotti su un campione di 29 pa¬ 
zienti affetti dalla forma più grave 
di amiotrofia muscolare. Il tipo i, i 
ricercatori californiani hanno infat¬ 
ti rilevato che in ben 17 casi man¬ 
cavano segmenti del gene xs2g3 in 
entrambe le copie (una per ogni 
genitore). 


Una tempesta grande come la Terra sta solcando la superficie del pianeta 

Saturno nell'occhio del ciclone 


PIKRPAOLO ANTONELLO 

■ Una tem[testa gigantesca. Una pertur¬ 
bazione che si estende per 12.700 chilome¬ 
tri, cioè grande come la Terra, sta solcando 
in queste settimane la superficie del gigan¬ 
tesco Saturno, il sesto pianeta del sistema 
solare per distanza dal sole, il secondo per 
dimensioni. Il pianeta, infatti, ha una massa 
95 volte più grande di quella della Tena e 11 
suo raggio, senza tener conto degli anelli, è 
■circa 9 volte più grande (benché la sua 
densità sla più bassa di qualsiasi pianeta c. 
addirittura, dell’acqua poiché è composto 
principalmente di idrogeno ed elio, i due 
elementi più leggeri). ■ . 

Le prime dettagliate immagini dell’even¬ 
to sono state colte dall'occhio dell’Hubble 
Space Telescope, il telescopio orbitante 
della Nasa, che ha messo a fuoco una gi¬ 
gantesca perturbazione bia.ncastra a forma 
di punta di freccia che sta attraversando da 
Ovest verso Est l’atmosfera gassosa di Sa¬ 
turno, pochi gradi a Nord deriivello del suo 
equatore. L’evento astronomico era già sta¬ 
to segnalato lo scorso settembre ma solo 
agli inizi di dicembre è stato possibile pun¬ 


tare nella sua direzione l’occhio da 2 metri 
e 40 centimetri di Hubble. 

Analogamente a quanto accade durante 
la formazione di fronti temporaleschi sulla 
superficie della Tetra, la tempesta che sta 
striando le fitte nubi azzurre di Saturno, è 
con ogni probabilità generata dal solleva¬ 
mento di aria relativamente più «calda» da¬ 
gli strati bassi dell’atmosfera (la temperatu¬ 
ra media del pianeta è - i 80” C). L’immagi¬ 
ne di Hubble è sufficientemente nitida da 
mostrare inoltre come i venti di gradiente, 
che soffiano sulla superficie di Saturno a 
1600 chilometn all’ora, formino un cuneo ' 
scuro che penetra da ovest la macchia 
chiara della tempesta. ■ • 

Le nuvole bianche, che costituiscono il 
cuore del ciclone, sono essenzialmente cn- 
stalli di ammoniaca ghiacciata che si for¬ 
mano quando un flusso ascensionale di 
gas più caldo si sposta verso gli strati freddi 
dell atmosfera del pianeta, composta in 
massima parte da idrogeno, elio, ammo¬ 
niaca e metano. Un’atmosfera che aH’ester- 
no del pianeta raggiunge tempoerature 
molto piu alte di quanto ci si aspetterebbe 
se l’unica fonte di calore fos.se il sole (data 
la lontananza dalla stella. Saturno nceve 


solo ri per cento della luce e del calore 
che arrivano sulla Terra) e che fa ntenere 
che Saturno sia un globo incandescente 
con una sorgente interna di calore. La su¬ 
perficie di Saturno, inoltre, è perennemente 
spazzata da venti, che, vicino all’equatore, 
raggiungono i 1800 chilometn oran, una 


velocità che supera di un terzo quella del 
suono sulla Terra. 

Fenomeni di questo tipo non sono ecce¬ 
zionali nella storia di Saturno, e sono stati 
osservati npetutamente durante gli ultimi 
due secoli di indagine strumentale (l’ulti¬ 
ma volta nel settembre 1990). 11 fatto di 
maggior rilievo è che questi eventi si mani¬ 
festano a cicli regolan di circa 57 anni (ap¬ 
prossimativamente 2 anni di Saturno) e in 
concomitanza con le estati boreali del pia¬ 
neta (relative cioè all’emi-sfero nord). 

Non vi sono ancora a riguardo spiegazio¬ 
ni plausibili che rendano conto in maniera 
csaunente di queste r^olarità, ma lo studio 
accurato di immagini come quelle fomite 
da Hubble. e la prossima missione della 
nuova sonda Cassini (il cui lancio è previ¬ 
sto per l’ottobre dell 997) potranno dare ri¬ 
sposte più precise a questi interrogativi. . 


DALLA PRIMA PAGINA 

Quel confine 


«Questa sgradevole mania è caratterizzata, 
nelle prime fasi, da egocentrismo estremo e 
presunzione, perversione dei sentimenti c cor¬ 
rispondente disordine mentale, successiva¬ 
mente SI osservano un decadimento dell'inlel- 
ligenza, allucinazioni notturne e tendenze sui¬ 
cide oppure omicide». Insomma. ce la siamo 
cavata fin troppo bene.Di fronte alla gravita di 
questo quadro clinico, non si spiegano le cau¬ 
tele del dottor Spratling, che nel 1895 metteva 
nero su bianco le seguenti nflessioni: "recidere 

I nervi dorsali del pene, ecco un trattamento 
valido, ma forse troppo radicale, contro l’abi¬ 
tudine all’onanismo». Colpevole lassismo che 
non si può certo imputare all’anonimo medico 
texano che, un paio d’anni dopo, amputò il 
pene a un ragazzo per guarirlo definitivamente 
dal suo brutto vizio. 

Che cosa è la malattia’' In larga misura, co¬ 
me ha detto Thomas Szasz, una categoria stra¬ 
tegica. All’analisi semantica di questa catego¬ 
ria sono dedicati molti libo. Per esempio, T/te 
nature of discese de\ medico e filosofo Lavvrie 
Reznek riporta, tra l’altro, i casi del Sette-Otto¬ 
cento che abbiamo appena citato. Diciamo 
che esistono malattie di origine fisiologica, os¬ 
sia onginate da lesioni oiganiche provate o 
probabili, e altra malattie di ongine ideologica, 
quello che Ivan llich chiamava «latrogenesi 
concettuale». In quest’ultimo caso si tratta di 
comportamenti abituali disapprovati da settori 
della società che hanno potere decisionale (a 
volte la riprovazione è condivisa anche da co¬ 
loro che tali comportamenti praticano) Natu¬ 
ralmente. alcuni di questi comportamenti pro¬ 
ducono prima o poi autentiche lesioni organi¬ 
che, il che non vuol dire che siano malattie in 
senso stretto: il motociclismo, per esempio, 
può causare infortuni fisici, ma sarebbe ingiu¬ 
sto considerarlo una malattia, I tentativi attuali 
di scoprire la radice genetica deH'alcolismo, 
della tossicodipendenza o dell'omosessualità 
(e perché non la predisposizione al delinque¬ 
re, come voleva Lombroso?) sono l'ennesimo 
sforzo di trasfomiare il rifiuto sociale in distur¬ 
bo somatico. Ma quali sono le strategie che 
entrano in gioco nelle infermità ideologiche? 
Decretare che un cattivo comportamento - 
quello che un tempo si chiamava vizio - ò una 
malattia, consente ai rappresentanti dello Sta¬ 
to terapeutico in cui viviamo di consentire o 
proibire certe abitudini che diversamente sa¬ 
rebbero questione di libertà individuale. Co¬ 
munemente non SI fa rientrare Ira le proprietà 
di cui possiamo disporre liberamente la salute, 
poiché è a carico della previdenza sociale. 
Inoltre, dal punto di vista dell’individuo inte¬ 
ressato. dichiararsi malato può anche essere 
redditizio: lo solleva dalla colpa, lo derespon¬ 
sabilizza 0 rende rispettabile la sua irresponsa¬ 
bilità e, soprattutto, lo mette in condizione di 
chiedere aiuto. A quanto pare, invece, una 
persona sana che ha problemi di comporta¬ 
mento non ha diritto a chiedere sostegno, con¬ 
siglio e neppure il metadone se non si dichiara 
preventivamente coljievole di qualche infermi¬ 
tà. Ma questo porta a considerare malati an¬ 
che tutti quelli che convivono benissimo con i 
loro sintomi. La principale differenza tra un 
malato reale e un malato ideologico è che il 
primo chiede di essere curato mentre il secon¬ 
do eh lede che sia curata la società. 

La domanda allora è: dichiarare una cosa 
«malsana» o «patogena» è sufficiente a giustifi¬ 
carne la proibizione? Attualmente pare di sì, 
anche se a certe condizioni- l’Organizzazione 
mondiale della sanità condanna Tl vino perché 
a volte provoca incidenti di circolazione, ma ‘ 
non chiede di proibire le automobili che li pro¬ 
vocano sempre. Il patologico dipende stretta- 
mente dagli interessi economici in gioco. 
Quando, poco tempo fa, si parlò di aprire il di¬ 
battito sulla depenalizzazione deH'hascish. 
qualcuno affermò solennemente che quella 
sostanza non avrebbe mai potuto essere con¬ 
sentita in base alle norme sanitarie vigenti. Ov¬ 
vio. Lo stesso varrebbe per le uova strapazzate 
con la salsiccia o le spuntature di maiale se 
fossero proibite e qualcuno volesse depenaliz¬ 
zarle. Ve la immaginate una descrizione clini¬ 
ca degli effetti dell’abuso di spuntature? Forse 
qualcuno pensa che esagero, dato che le ab¬ 
biamo mangiate per tanto tempo senza pro¬ 
blemi e con gusto. Però abbiamo anche prova¬ 
to vino, whisky, hascish e oppiacei. Eppure ve¬ 
dete cosa ci raccontano, ora... 

Domanda ancor più radicale: chi deve giu¬ 
dicare della propria salute, il diretto interessa¬ 
to o gli altri? Prendiamo un esempio dalla zoo¬ 
logia, considerando uno degli animali che ci 
somigliano di più, se non nel fisico nel morale: 

II polpo. Le femmine di questo mollusco han¬ 
no una ghiandola ottica che funziona come 
meccanismo di autodistruzione. Mamma pol¬ 
po, quando depone le uova, perde l’appetito, 
rinuncia ai piaceri della caccia e si dedica 
esclusivamente alla prole, finché i piccoli di¬ 
ventano autosùfficienti e lei muore esausta. Se 
però si asporta chirurgicamente la ghiandola 
in oggetto, la femmina recupera il suo appeti¬ 
to, cerca di nuovo il maschio e trascura i pic¬ 
coli. Vivrà fino a nove volte più a lungo di una 
femmina normale: ecco la ricompensa del vi¬ 
zio, come direbbe il marchese de Sade! Ebbe¬ 
ne, la signora Polpo, dopo l’operazione, è ma¬ 
iala? O lo era poma, quando era docile e rasse¬ 
gnata? A volte anche noi. che non siamo cefa¬ 
lopodi, mostriamo piccoli segni di polposità. 

[Fernando Savater] 
© ‘Et Pah- 
Iraduzione di Crisliona Palernó 
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IL CASO. Pareri prò e contro sulla ventilata fine del programma. Che oggi va in onda in edizione extra-large 



«Blob»: perché 
la tv tenga 
gli occhi aperti 


Fine anno con Blob, una superblobbata riassuntiva del 
’94 televisivo e non per un Capodanno estremo. Questa 
sera, ore 21.05, su Raitre. Per iniziare in bellezza un an¬ 
no che porterà incertezze alla trasmissione di Ghezzi e 
Giusti. Blob potrebbe chiudere la seconda serata della 
rete, stravolta dopo le «novità» portate da Locatelli. Che 
ha annunciato per marzo la partenza dei nuovi magazi- 
neAd armi pari, Money line e Gossip. 

SnMNIA SCATINI 


■ ROMA. «Noiosissimo Blob. Che 
palle parlare bene di Blob, ne par¬ 
lano bene tutti. Perché fa paura, 
perché ora naviga in cattive acque. 
Ma il suo grande difetto é banaliz¬ 
zare tutto: il morto ammazzato ab¬ 
binato al sedere di una ballerina, 
per CUI tutta la vita diventa una co¬ 
sa da buttare, di nessun valore. 
Questa è la cosa lenificante di 
Blob, orrenda quanto Beautifuh il, 
cimitero di qualsiasi valore, l’estre¬ 
mo cinismo». Cosi parlòSandra Mi- ' 
lo, unica voce «contro» che David 
Grieco e Tatti Sanguinetì sono riu¬ 
sciti a raccogliere nella puntata di . 
Hollywood party dedicata alla 
marmellata televisiva offerta quoti¬ 
dianamente per cena dalla ditta 
Ghezzi e Giusti. ;■■ 

S.O.S. telefono‘ 

Al programma di Radiolre. che > 
ha lanciato uno scherzoso appello ' 
per salvare sia Blob che Fuorioro' 
rio, sono arrivate da tutta Italia ‘ 
quattrocento serissime telefonate < 
di solidarietà e soccorso morale al¬ 
le due trasmissioni di Raitre. In 
realtà, puntualizza Enrico Ghezzi. ; 
Fuoriorario è minacciato in modo 
immaginario, ovverosia nessuno fi- ' 
noia ha mai tirato in ballo le cose ' 
mai viste» che vanno in onda a tar¬ 
da notte. È su Blob, invece, che-, 
pende la spada di Damùcle-Loca- 
telli (ci perdoni Damocle). «C'è' 
solo un sospetto malevolo che », 
Blob vada all'una di notte», spiega ' 
Ghezzi. Già, paradossalmente, il 
blob mortifero del non detto, del 
lasciato in sospeso, delle voci mai 
confermate rischia di invischiare la -. 
trasmissione che ha fatto del fluido ■ 
mortale (o della marmellata televi¬ 
siva) il suo cavallo di battaglia. •• '• 

Cambiargli orario, spostarlo in., 
collocazione non «irritante», equi- . 
vanebbe a eliminare l’impatto che ' 
Blob ha sul pubblico e sulla televi¬ 
sione proprio perché va in onda al- ■ 
l’ora di cena, alla stessa ora dei tg. 
Non sono molte oramai le cose te¬ 
levisive che disturbano il potere 
politico (sono bastati sette mesi di 


governo Berlusconi e le voragini di 
bilancio nelle tv per smantellare 
palinsesti e appiattire cervelli) e 
una di queste ò Blob. Con la diffe¬ 
renza che la destra di oggi elimina, 
quella di ieri urlava ma a volte la¬ 
sciava conere. 

A marzo si vedrà 

Di Blob si parlerà comunque in 
primavera quando, terminate le 
trasmissioni attualmente in corso, 
il nuovo direttore potrà dare fondo 
ai suoi progetti di deguglielmizza- 
zione della rete. Che prevedono, 
prima di tutto, lo smantellamento 
della fascia quotidiana d’appro¬ 
fondimento di seconda serata, una 
delle linee forti della rete, grazie al¬ 
l’azione combinata della Tgr (ov¬ 
vero di Piero Vigorelli che per il 
momento di prende un’edizione 
del telegiornale regionale alle 
22,45 e poi, dicono nell ambiente, 
partirà all’attacco per la conquista 
di spazi informativi nuovi) e della 
linea di Locatelli. II quale vuole 
tanti settimanali. Uno esclusiva- 
mente per «bilanciare» la presenza 
di Michele Santoro, gli altri a tema. 
Per marzo, infatti, é stata fissata la 
partenza di tre nuovi settimanali, 
peraltro già ampiamente annun¬ 
ciati non senza aver provocato nu; 
merose polemiche interne. Il mar¬ 
tedì ci sarà Ad armi pari, una spe¬ 
cie di processo penale (si giudica 
un fatto) con tanto di presidente 
del tribunale, giuria e due condut¬ 
tori per impersonare l’accusa e la 
difesa. Uno dei due Perry Mason 
casarecci, guarda caso, è Arturo 
Diaconale, giornalista più governa¬ 
tivo del governo. Vedere per crede¬ 
re (.'opinione, il quotidiano che di¬ 
rige e sul quale, guarda caso, ha 
scritto Locatelli prima di essere 
chiamato alla Rai dalla Moratti. E 
sempre in primavera arriveranno 
Money line, rotocalco economico 
condotto dal giornalista america¬ 
no Alain Friedman (_Herald Tribu¬ 
ne) . e Gossip, pettegolezzi di Paolo 
Guzzanti. Addio Raitre. È prevedi¬ 
bile che Raitre, organizzatasi in un 


comitato di rete al quale aderisco¬ 
no tutte le figure professionali, non 
lasci passare sotto silenzio l’opera¬ 
zione, Non solo per questioni fi¬ 
nanziarie (Raitre ha un badget 
modesto, la «striscia» garantiva co¬ 
sti bassi e alto rendimento d’ascol¬ 
to. una serie di settimanali invece 
costano molto di più) ma anche 
per un sostanziale problema di 
identità di rete; che senso ha scim¬ 
miottare le altre reti più ricche? 
Questa fu la prima domanda che si 
pose Guglielmi. La risposta che si 
diede la conoscete tutti. 

In attesa di «giudizio». Blob furo- 
reggerà questa sera per il consueto 
appuntamento riassuntivo di fine 
anno. Dalle 21.05, Raitre natural¬ 
mente, occhi aperti su tutte le ne¬ 
fandezze televisive e non del 1994: 
eventi, [personaggi, programmi del¬ 
l’anno che se ne va riaccorpati in 
un super-B/ob da cenone catodi¬ 
co. Da registrare, non si sa mai. Per 
scaramanzia, almeno. Perché, ha 
confessato Raoul Ruiz a Holly¬ 
wood party, «senza blob la tv italia¬ 
na sarebbe come l’inferno. Potre¬ 
mo dire: la mia suocera è come la 
tv italiana», ma non sarebbe una 
gran consolazione. 




Una foto dal film di fantascienza «The children of thè damned». A sinistra Carmelo Bene ed Emilio Fede 


Carmelo Bene: «È l’unica idea 
geniale in 40 anni di televisione» 

•Blob» è la sola Invenzione televisiva degli ultimi 30-40 anni. 

Parola di Carmelo Bene, uno degli estimatori del programma 
di Ghezzi e Giusti. Eliminarlo? Impensabile, dice l’artista, «se 
non esistesse la rivisitazione di certi fatterelli nazionali - 
operata da “Blob” saremmo nella dialettica storica più - 
bieca. Quando “Blob” mostra degli aborti ò perché ^1 aborti, 
qui, sono continui, é perché non si smette di abortire. 

Governo docet Se lo togllessero rimarrebbe il nulla. Il 
nlendsmo». «I politici - prosegue Bene - avrebbero ben altro ' 
di che occuparsi che non di “Blob”; addirittura sopprimere la 
cosa più viva della tv negli ultimi 40 anni, la più Inventata, la 
più Inventival Trovo sacrosanto che ogni cosa che abbia del 
geniale costituisca In questa democrazia smidollata come 
un canale, qualcosa di diverso della solita pappa. Non va 
assolutamente chiuso, quelli che lo chiuderanno sono degli 
Imbecilli, firmerebbero l'atto notarile della propria 
stupidità». 


Emilio Fede: «È intelligente, 
quando mi ignora mi sento triste» 

Ghezzi e Giusti hanno l'autorizzazione daH'autore; se 
vogliono, possono mandare In onda un’edizione completa 
del Tg4. Gliel’ha concesso Emilio Fede nel corso del 
collegamento con «Hollywood party», motivandolo cosi: 

•Qualcuno, non mi ricordo chi, forse Santoro, ha detto che 
trasmettendo Fede, “Blob" trasmette II Tg4 due volte e gli fa 
pubblicità. Vero é che II pubblico di sinistra ha bisogno di 
verità e quindi ha bisogno di Fede». Basta questo per ribadire 
che l'Emlllo è un blobbista nato. È per questo, forse, che 
Fede é un fan di «Blob». Dice Infatti; «È una trasmissione ' 
intelligente, fatta da gente Intelligente. Quando non mi vedo 
in “Blob" mi sento un po' triste, mi manca. È chiaro che ogni 
tanto qualcuno, rivedendosi II, non si riconosce, ma questa é 
la satira. Quando la satira à fatta In maniera Intelligente, 
certo che pu6 essere un messaggio politico. Ma chi la fa 
l'aspetti. E se gli spettatori di "Blob” sono di sinistra, beh, ' 
che c'è di male?». 



TEATRO. La Rame in scena nello spettacolo scritto assieme a Dario e Jacopo Fo. Successo e risate 

Molto sesso e poco Zen. A lezione da Franca 


progressisti 
protestano 
per ia censura 


AOQEOSAViOLI 


In occasione dell’anrivo a Roma dello ' 
spettacolo di Franca Rame, i deputati 
progressisti hanno voluto ricordare 
rintenogazlone da loro presentata lo scorso 20 
dicembre, per protestare contro II divieto al 
minori Imposto a «Sesso? Grazie, tanto per 
gradire». L’Interrogazione ò firmata dal deputati 
Bracci, Marinai, Glardiello, Duca, De Slmone, 
Beebe Tarantelll, Manzini, LorenzettI, Stampa, 
Chiavacci, Bartolich, Bar^e, Bandoli, - 
BlricotU, Camoirano, Lopedote, Dalla Chiesa, 
Bonsanti, Mussi, Beva, Bracco, Paissan, - 
Brunale, Comacchlone, Nadia Masini, Magda 
Negri, La Volpe, Rizza, VManl, Dritta Gralner e 
Cordoni. In essa si chiede al Presidente del 
consiglio del ministri «se non ritenga che la 
nozione di comune sentimento del pudore vada 
verificata e aggiornata nella sua mutevolezza», 
e «se non Intenda revocare un provvedimento di 
censura che offende la sensibllttà e la 
professionalità» di Franca Rame. 


■ ROMA. Il caso è ormai largamente no¬ 
to: quel reperto archeologico che rispon¬ 
de al nome di commissione di censura 
sul teatro, interpretando nel modo più re¬ 
strittivo le norme di una legge, concer¬ 
nente anche il cinema, varata nel 1962, 
ossia un terzo di secolo fa (e doveva es¬ 
sere un prowedimento-ponte, in vista 
della completa liberalizzazione del setto¬ 
re), ha proibito ai minori di diciotto anni 
il nuovo lavoro della ditta Dario Fo-Fran- 
ca Rame, Sesso? Grazie, tanto per gradire 
(altro titolo: Lo Zen e Torte di scopare. 
identico a quello del libro di Jacopo Fo. 
figlio della celebre coppia, che ha fornito 
in parte la materia al testo per la scena, 
firmato da tutti e tre i membri della fami¬ 
glia). In attesa dell'esito del ricoreo (che 
ci auguriamo rapido e favorevole) contro 
il ridicolo divieto, e avendo noi superato 
da parecchio la maggiore età, eccoci co¬ 
munque a riferirvi dello spettacolo, all’in¬ 
domani del suo esordio romano, al Valle, 
dopo un «giro» che ha toccato vari centri, 
medi e piccoli, e un'altra grande città, 
Napoli. 


Registriamo, intanto, il più che lieto 
successo della serata, punteggiata da 
molte risate e applausi. Segno che. di 
questa chiacchierata semiseria (le repli¬ 
che sono in programma, a Roma, fino al 
15 gennaio) su un tema attorno al quale 
ancora aleggiano reticenze e imbarazzi 
(o peggio), il pubblico ha voluto cogliere 
soprattutto il lato umoristico: con qual¬ 
che elemento di esorcismo nei confronti 
delle proprie stesse fobie, più o meno su¬ 
perate; giacché non pochi, tra gli spetta¬ 
tori più adulti (e anche tra quelli più gio¬ 
vani) saranno stati vittime della stessa 
ignoranza o maleducazione sessuale (in¬ 
dotta daH'ambiente familiare, dalla scuo- ■ 
la, da una società repressiva) che Franca 
Rame - sola e assoluta presenza alla ri¬ 
balta - simpaticamente confessa a riguar¬ 
do suo, di tante (e tanti) della sua gene¬ 
razione. ma anche dei ragazzi e ragazze 
del nostro tempo (e qui s'affaccia l’espe¬ 
rienza personale di Jacopo, variamente 
affabulata). 

Lodevole, dunque, il proposito di con¬ 


tribuire a dissipare i timori e ad abbattere 
i tabù che insidiano pur sempre i piaceri 
dcH’amore. Altrettanto lodevole l’intento 
di esortare a ricomporre in unità sesso e 
sentimento (con implicito il richiamo a 
una condotta che. in concreto, faccia ar¬ 
gine alla diffusione dell’Aids). Il rischio, 
affiorante in più tratti, è che un dLscorso 
«alla buona», seppure nutrito di una certa 
informazione scientifica, si converta in 
una lezione di anatomia. Del resto, ci so¬ 
no almeno tre momenti nei quali, stac¬ 
candosi dal leggio che per laigo .spazio 
della rappresentazione (un’ora e qua¬ 
ranta minuti in tutto, senza intervallo) la 
incatena, l’attrice si prodiga in pezzi di 
vero teatro: il primo e il terzo elaborano, 
in un linguaggio alla Mistero buffo, dove ; 
si nota in misura speciale la mano di Da¬ 
rio Fo. rispettivamente uno spunto boc¬ 
caccesco (la deliziosa Novella Decima 
della Terza Giornata del Decamerone), 
che però, nell’adattamento, si ammoscia 
alquanto (se l’espressione é lecita); e 
una favola di origine medievale, e pro¬ 
venzale che offre anche la «morale», qua¬ 
si edificante, dell’intero spettacolo. • 


Di stampo francamente parodìstico, e 
sdrammatizzante, poi, la riproduzione di 
un (forse) immaginario «corso» femmini¬ 
le per l’apprendimento dell’orgasmo 
(un'«americanata», si sarebbe detto una 
wlta). conseguente agli allarmanti risul¬ 
tati del famoso Rapporto Kinsey (che, 
magari, non risale a «qualche anno fa», 
ma a oltre quaranta). Dove Franca Rame 
dà fondo, senza remore, alla sua tenace 
vena comica. 

Quanto allo Zen (corrente, o sottocor¬ 
rente, di stampo giapponese, della filoso¬ 
fia buddista) lo si sarà citato solo di sfug¬ 
gita. Ma la lacuna che più si avverte è 
un’altra, e non piccola, soorattutto consi¬ 
derando la spregiudicatezza e il coraggio 
di cui Dario e Franca hanno dato prova 
(anche se, talora, sballandole grosse), 
durante la loro lunga attività artistica. In 
sostanza, il «sesso» di cui si parla, qui, è 
esclusivamente quello che si esercita 
(con o senza amore) tra uomo e donna. 
L’omosessualità rimane appena una pa¬ 
rola, quasi nascosta nelle pieghe di una 
frase pronunciata di fretta, e con scarsa 
convinzione. 



laTv 


DI ÉNRICo VaIME. 

Liguori, 
professione 
. . pentito 

P OCHE LE NOVITÀ di que¬ 
sti giorni conclusivi di un 
anno ancora da qualificare 
(favoloso’ Horribilis? Bob), spora¬ 
dici gli ultimi fuochi rifles.si dal vi¬ 
deo."£ scomparso il pizzetto alla 
moschettiera di Lamberto Sposìni 
del Tg5.e c’è chi si congratula e , 
persmo chi s’interroga sul significa¬ 
to di quel segnale: un fioretto? Una 
provocazione? Una scommessa 
persa? Ci sono poi gli agnostici, fra 
1 quali noi. E i cinici che. al solilo • 
loro, concludono con un chi se ne 
frega. E non sì fa: l'immagine vuole 
sempre comunicarci qualcosa e ri¬ 
nunciare alla ricezione di un mes¬ 
saggi è comunque un'occasione 
persa. ' -■ 

L’attenzione è partecipazione. 
Quindi non perdiamoci nulla di 
quanto ci viene trasmesso. Abbia¬ 
mo seguito persino una «scheda»' 
televisiva su Scognamiglio. ipoteti- ^ 
co personaggio chiave del mo¬ 
mento politico: ora sappiamo che ’ 
è assai abbiente, che lo chiamano • 
Carlino, che ha (hobby delle belle ‘ 
donne. Un curriculum ■ faticoso, 
sembra. .Ma ci si deve accontenta- ■ 
re. Pensate che il nuovo gruppo 
parlamentare di Michelini, una - 
pattuglia denominata ci pare Fld 
(un sospiro con un piccolo in¬ 
ciampo) ai colloqui con Scalfaro è ' 
stata rappresentata dall’onorevole 
Gubetti immortalato nei Tg: l’ala 
della caduca popolarità può po- ’ 
sarei su chiunque, Rccole cose, di¬ 
rete voi. Ma pur sempre segnali da ' 
interpretare. Fra i segnali preoccu¬ 
panti di questo scorcio di stagione 
metterei il Tg denominato Studio ■ 
aperto trasmesso da Italia 1. È di- ■ 
retto e spesso condotto, come sa¬ 
pete. da Paolo Liguorì la cui «sche- • 
da» può allàrmare quanti amano là 
coerenza: dopo 'un '68 contrastato 
e vissuto in maniera propedèutica, ' 
«Straccio» Liguorì è passato alla mi¬ 
litanza estrema extraparlamentare. • 
Con una conversione ad «u». ecco¬ 
lo trasformarsi in ufficiale liquida- ■ 
tore di testate giornalistiche ideolo¬ 
gicamente lontane; Il Sabato e II ■ 
Giorno. Si parlò dì eutanasia. 

L a FUGA dalle macerie e la - 
' vocazione al consenso ver¬ 
so chi lo ospita, hanno por- ■ 
tato Liguori alla Fininvest dove una ' 
preoccupante rivalità con Fede 
l’ha spinto ad atteggiamenti di im- ' 
barazzante servilismo. Ora, rimos- ■ 
so il passato col caterpillar d’una 
riconquistata ■ veiginità , politico- • 
profes.sionale (la perdita della me- ‘ 
moria e delle remore comporta¬ 
mentali fa bene alla pelle), pontifi- • 
ca pro-forzitalia vivendo l'eterno ■ 
presente degli smemorati: l’altra • 
.sera spiegava (lui!) con malcelato 
disprezzo il significato del termine 
«collaboratore» e cioè pentito, che ’ 
è passato dall’altra parte e perciò ' 
affidabile fino ad un certo punto. I! 
tutto a supporto di Giacomo Man- ’ 
cini accusato da «collaboranti» ed 
evidentemente turbato al punto da ' 
rivolgerei non solo a Liguori, ma . 
persino alla Maiolo pur di venir ■ 
fuori da questa spiacevole e oscura 1 
vicenda. «Straccio» difensore civico • 
imparziale è personaggio di diffìci¬ 
le lettura. Anche perché incastona¬ 
to televisivamente al centro di quel 
gioiellino della libera informazione . 
che è Studio aperto che conta fra le 
gemme della sua corona, Carlo, 
Maria Lomartire, un ingegno strap¬ 
pato al rugby, e persino Carlo Pa- 
nella, in tèsta alle classifiche di Re¬ 
pubblica fra gli sparatori di farfalle ' 
lessicali. 

Nell’edizione presa in esame, 
quella di giovedì, abbiamo goduto . 
cinche delle immancabili sortite 
quotidiane degli amici dell’editore. 
Biondi e Marco Pannella, due miss 
del vittimismo attuale. Fare i perse- 
guitati è di moda, si sa. Dal com¬ 
plotto al non ci lasciano lavorare è . 
un lamento continuo con risvolti ' 
quasi mistici: il martirio ha sempre 
s\'iluppi liturgici, vedi le candele di, 
Fede per san Berlusconi fornite 
dall’emittente e accese da figuranti, 
non si sa bene se per stordimento 
od equivoco. Su queste immagini 
sta per chiudersi il 1994 (favoloso? 
Horribilis? Boh). Come dicono gli 
sportivi nelle loro trasmissioni, «so¬ 
no immagini che non vorremmo 
più vedere». Lasciamoci con que¬ 
sto auguno, senza peraltro illuderci 
troppo. Può essere (aspettiamoce¬ 
lo) che tornino certi tipi e che Spo- 
sinì si faccia ricrescere il pizzo. Per 
almeno una delle due evenienze ci 
sentiamo preparati. Buon anno. 
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MATTINA 


7.00 IL SABATO DEUA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. (285S290) 

SW L’ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini. (4646899) ' ' - ; . 

9i0 ELUOn,ILDRAGO INVISIBILE. Rim 
lantastico (USA, 1977). Con Helen 
Re<ldy,JlmDale.(3125615).-- ■: 

11JS VERDEMATTINA. Rubrica. Conduco¬ 
no Luca Sardella e Janira Majello. ' 
(7978290) ^ : . 

12.» CHECK-UP. Rubrica di medicina. :- 
Conduce Annalisa Manduca. All'In¬ 
terno: 12,30TG1 - FLASH. (5654073) 




6J0 VIDEOCOMIC. (2864832) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 
All'interno: 7,00, 8.00, 9.00 TG 2 - 
MAHINA; 7.30,8.30,9.30 TG 2 - MAT- 
■■ TINA FLASH. (58504580) 

10.00 TGZ-MATTINA. (50851) 

10.05 RAIDUEPERVOL Rubrica. (1910493) 
1IL» PROSSIMO TUO. Rubrica religiosa. 
. (5127615) ■■ 

10j5 HO BISOGNO DI TE Rubrica. 

■(90947141) 

1Z00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con¬ 
tenitore. (58257) 


7.50 CACCIA FATALE. Film. (7323290) 

8JS CONCERTO, 'Sinfonia n. 9 Do Mag¬ 
giore D 944 - La Grande" di Franz 
Schubert. Direttore Wolfgang Sawalli- 
sch.(17307141) 

10.00 L’AMICO ARABO. Film drammatico 
(Italia, 1991). Con Luca Barbareschi, 
Hlchem Roston. (2574967) 

11.» »ANNIPRIMA. (9322412) 

12.00 TG30REDODICI. (72035) : . 

12.15 IL PRETE BELLO. Film drammatico 
(Italia, 1989). Con Roberto Citran, 
Adriana Asti. (7591431) ' 


6.50 DRAGNET. Telefilm. (4860344) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenilore. 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo. (94219) 

8.05 DIRinO DI NASCERE. Telenovela. 

Con Veronica Castro. (7941764) 

8.» PANTANAL Telenovela. (4141) 

9.00 GUADALUPE Telenovela. (65561) 
10.00 SENZA PECCATO. Telenovela. Con 
Luiso KulioI (Replica). (345141) 

11» TG4. (3880122) ■ ■ 

11» LA CASA NELU PRATERM. Tele- 
■: film.(1381493) ■ 

12» TEDOYE Telefilm. (8403) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Programma 
per ragazzi. (75096967) 

9» RALPH SUPERMAXIEROE. Telelilm. 

Con William Katt. (10874238) ' 

10» CHIPS. Telelilm. Con Eric Estrada, 
Uriy Wilcox. (66702) 

11» TJ. HOOKER. Telefilm, Con William 
Shatner. (8784141)- 
12» STUDIO APERTO. (1055702) - 
12» FATTI E MISFATTI. Attualità. A cura 
di Paolo Liguori. (35561) -- 
12.40 STUDIO SPORT. (2785528) 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(2562073) 

9.00 ARCA DI NOE' - ITINERARI. Docu¬ 
mentano. Conduce Licia Colò. (3306) 
9» VACANZE D’INVERNO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1959). Con Alberto Sordi. 
Vittorio De Sica. Regia di Camillo Ma- 
strocinque. (9564493) ■ 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
(5170257) ■ 


7.00 EURONEWS. (9496615) 

9,00 KELLY. Telefilm. "La vecchia casa". 
(1702) 

9.30 NBACnON. Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca). (1561) 

10.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telelilm. 
(69899) 

11.00 QUALAZAMPA. Telelilm. (94561) 
12» TMCSPEED. 

12.00 POSEIOON. Doc. (3385035) 




13» ESTRAZIONI DEL LOnO. (6108257) : 
13» TELEGIORNALE (76219) • ‘ - 
13» TG 1 - TRE MINUTI DI.. ' Attualità. 
(2734702) ^ 

14.00 LINEA BLU-VIVERE E MARE Attua¬ 
lità, (6837257) 

'15.15 MWZIOBUCX. Telelilm.(8791306) ' 
• mOO DISNEY aUB. (6024391) - ' 

17» ALMANACCO. Attualità. (5119528) 
18,00 TG1. (60561) ■ 

18L1S PIU’SANI PIU’BELU Rubrica. Con 
Rosanna Lambertucci. (2502561) - 
19» PAROU E VITA. E VANGELO DELU 
. DOMENICA. (744702) • ' 


13.00 TG2-GIORNO. (17219) 

13.40 BIANCO ROSSO E VERDONE Film 
commedia (Italia, 1981). Con Carlo 
Verdone, Mario Brega. (7116219) 

15» ESTRAZIONI DELLOTTO. (4325290) 
15» ROYALCIRCUS. Show.(3571677) 
16» E RITORNO DI BUTCH CASSIDY 1 
1 , KID. Film western (USA, 1979), Con 
Tom ' Berenger, Leroy Parker, 
(77220») ■ 

18.00 SERENO VARIABEE Rubrica. 

. (46290) ■■■ 

1E45 L’ISPEnORETIBBS. Telefilm.'Abu- 
sodi potere". (4282141) . 

19.45 TG2-SERA. (7945») 


14.00 TGR.Tg regionali. (52615) ' 

14» TG3-POMERIGGIO. (383561) 

14» TGR-AMBIENTE ITALIA. (614122) 

15.15 TGS - SABATO SPORT. Rubrica 
sportiva. (8587141) . 

15» PAllACANESTRO. Buckler (Bo)-Se- 
. - nellon (Tv). (19734) ' . . . 

17.00 PAllACANESTRO. Scavolini (Ps)-Fi- 
lodoro(8o).(6702) - 

17» MESSA DI FINE ANNO CELEBRATA 
OA GIOVANNI PAOLO E (solo per la 
regione Lazio). (88290) 

19.00 TG3. Telegiornale.(122) 

19» TGR. Tg regionali. (31493) ' 

19.50 OMNIBUS. Attualità. (5295493) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Robert 
Newman, Peter Simon. All’interno: 

13.30 TG 4. (514219) 

15.00 PERÙ NERA. Telenovela. Con An¬ 
drea Del Boca. Gabriel Corrado (Re¬ 
plica). (47290) ■ • •- 

17.00 MAUBUROAD. Telefilm. (8069561) 

18.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci. (6907832) ;■ 

19.00 TG4. (764) : -■ 

19» PEROONAMIE POI.. Show. Conduce 
Davide Mengacci. (3290) 


14.00 STUDIO APERTO. (2583) 

14» IL MEGUO DI "NON E' U RAI’. Va¬ 
rietà. (22344) 

15.30 CIAK. Settimanale di cinema e spet¬ 
tacolo (Replica), (82126) I 
16.05 STAR TREK; THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telelilm. (4511580) 

17.00 WRESTUNGSUPERSTARS. Rubrica 
sportiva. (76141) ■ 

18.00 BENNYHILLSHOW. (59967) 

18.15 ROBOCOP. Telefilm. (8193702) 

19» STUDIO APERTO. (14238) 

19» STUDIO SPORT. (5567238) 


13.00 TGS. Notiziario. (37832) 

13» SCARSI QUOTIDIANI. (9576122) 

1340 IL RICHIAMO DELU FORESTA. Film 
avventura (USA. 1992). Con Mia Sara. 
(5768528) 

15» E RE LEONE Speciale sul film (Re- 
, plica). (3377832) - • 

16» BUON NATALE BIM BUM BAM. Pro¬ 
gramma per ragazzi. (98967) . 

1645 POWER RANGERS. TI. (4847948)’ 
17» FLASHTG5. Notiziario.(407199677) ' 
18.02 OK. E PREZZO E' GIUSTOI Gioco. 

ConducelvaZanicchi.(200069615) . 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (391509) 


13.10 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri- 
casportiva(Replica). (9326948) 

13» BESTWINTER. Rubrica. (5095035) 
14» TELEGIORNALE-FLASH. (27431) 

14.10 BASKET NBE Phoenix - Houston. 

, Commento di Ugo Francica Nava. 

' (9956580) 

1&10 1994 UN ANNO DI SPORT. Rubrica 
sportiva. (66749851) 

18» TELEGIORNALE (9778702) 

19» USA'94-IMONDIAUOICALCIO. Ru¬ 
brica sportiva, (2180344) 


2E00 TELEGIORNALE (77219) 

'20» TGI-SPORT. (1302764) • 

20» MESSAGGIO AUGURALE DEL PRESI¬ 
DENTE DELU REPUBBLICA OSCAR 
LUIGISCAIFARO. (11431) " 

21.10 CHI HA INCASTRATO ROGER RAB- 
BIT. FilmdiR.Zemeckis.(3737832) ; 
22» U NOTTE DEGÙ ANGELI-UN CAPO¬ 
DANNO ASPETTANDO IL 2000. Con¬ 
ducono Paolo Bonolis e Alba Pariettl. 

' • ( 26 « 696 ) : 


1.00 CAPODANNO D'ALTRI TEMPI: CIAO 
'61. Varietà. Con Alighiero Noschese 

' (Replica). (2921255) . 

1» AVANTI 1 PROSSIMO. Varietà. Con 
Mina, ’ Giorgio - Gaber (Replica). 
■ (92865772)' 

305 CENTO DI QUESTE NOTTI Varietà. 
Con Patty Pravo, Arnoldo Foà (Repli¬ 
ca). (5393807) ' 

4.15 TG1-NOTTE (Replica). (72713739) 
4» CAPODANNO A RIO. (78636604) 


20.15 TGS-LOSPORT. (4852783) 

20» MESSAGGIO AUGURALE DEL PRESL 
; DENTE DELU REPUBBUCA OSCAR 
' LUIGI SCALFARO. (851) 

21.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. "Piazza Ita- 
. . lia di sera - Speciale Capodanno". 
■' ' Conduce ■ Giancarlo Magalli. 


20» MESSAGGIO AUGURALE DEL PRESI¬ 
DENTE DELU REPUBBLICA OSCAR 
LUIGI SCALFARO. (22770) 

21» BLOB '94 - ’9i Videoframmenli. 
(17348493) 


0» ‘ PANE, BURRO E MARMELUTA. 

■ ■, . * Film grottesco (Italia, 1977), Con Enri- 
' co Montesano, Rossana Podestà. Re- 
' ' gladlGiorgioCapitanl.(7926371) • 
305 CONCERTO. "Bennato". (42181») ' 
2» UDAMIGELUDIBARO. Film com¬ 
media (Italia, 19» - b/n). Con Emma 
' Gramatica, Luigi Cimata. Regia di 
’ VafioMattbli.(9007M7) 

4.00 4LTEATRINODEIGUFL (4776371) 
'c4»vitFUMATTU.PA8CAt Fllmdram- 
■ malico, 1929-b/n). (45290772) 


20» MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL- 
U REPUBBLICA OSCAR LUIGI SCAL¬ 
FARO. (16122) 

20» GUERRA E PACE. Film storico (Italia, 
19»), Con Audrey Hepburn, Mei Fer- 
rer. Regia di King Vidor, (99949948) 


0,45 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste | 23.45 BUON ANNO BUON ANNO. Show. 


presenta: "La magnifica ossessione - 
Un'invenzione senza futuro". 
(16020791) 


(2621870) 

0.05 32 DICEMBRE. Film commedia (Ita¬ 
lia, 19»), Con Silvio Ceccalo, Grazia 
Scuccimarra. Regia di Luciano Oc 
Crescenzo. (7»7517).-' 

315 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 
tà.(7631M7) ’ . 

2» DRAGNET. Telefilm. Con Jack Webb, 
Harry Morgan. (52039028) - 
300 TOPSECRET. Telefilm. (1.115K2) 

355 MANNDL Telefilm;(2341604) - ' 

4.45 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 
(540M517) 


20.00 BENNYHILLSHOW. (9528) 

20» MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL- 
U REPUBBLICA AGU ITALIANI. 

(38883) . 

20.» GUERRE STELURI. Film fantascien¬ 
za (USA. 1977). Con Mark Hamill, Har- 
rison Ford. Regia di George Lucas. 
(4626M73) 


23» L’IMPERO COLPISCE ANCORA. Film 
fantascienza (USA, 1979). Con Mark 
Hamill. Harrison Ford. Regia di Irvin 
Kershner. (2046431) 

300 IL RITORNO DELLO JEDI. Film lanta¬ 
stico (USA. 1983). Con Mark Hamill. " 
Harrison Ford. Regia di Richard Mar-' 
quand. (87413159) ■ • 

. 4» L’AERE0PtU’PAZZ0DELM0ND03 
Film commedia (USA, 1987), Con 
Sherman Hemsley.'Brett Cuilen. Re- 
giaxfi Kcn'6lancatO',(466345»)'r = ' 


20» MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL- 
U REPUBBUCA AGU ITAUANI PER 
ILNUOVOANNO. (8565783) 

20» U SAI L'ULTIMA? Varietà. Un pro¬ 
gramma condotto da Pippo Franco e 
Pamela Prati. (843M257) 


1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm. 
"Terrore". Con Peter Graves. Terty 
Markwell. (7402791)-v 
300 5GARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (4355081) '• 

2» UVOGUAMAHA. Film commedia 
(italia. 1962-bfn). Con UgoTognazzi, 
Catherine Spaak. Regia di Luciano 
Salce. (611)9642) " -, 

4» ILFEDERALE. Filmcomm^iajltalla. 

.1961 -.b/n). Con.Ugòtogn&i.'Gèor- 
... ges Wilson. Regia di Luciano.Salce. 
(76272062) ..., ■ • 


20» TELEGIORNALE-FLASH. (2474615) 
20» MESSAGGIO AUGURALE DEL PRESL 
OENTE DELU REPUBBUCA OSCAR 
LUIGI SCALFARO. (63306) 

21.05 AVVENTURA IN ORIENTE Film com¬ 
media. Con Elvis Presley, Mary Ann 
Mobley. Regia di Gene Nelson. 
(9618493) 

2340 TELEGIORNALE (459122) 


23.05 TAPPETO VOUNTE-SPECIALE CA¬ 
PODANNO. Varietà. Conducono Lu¬ 
ciano Rispoli, Rita Forte e Melba Ruf¬ 
fo. (6082290) 

1.00 FERMI TUTTI, COMINCIAMO DACCA¬ 
PO! Film commedia (USA, 1967), Con 
Elvis Presley, John Williams. Regia di 
Norman Tau rog. (6368604) 

■ 340 CNN, Notiziario in collegamento di¬ 
reno con la rete televisiva americana. 

: (69138410).:' :: : 


7JI0 0000 H0RNM& Il 
buongiorno In musica. 
(8942290) 

OOO THEUL IvHtw della 
manilla. (98624832) 

14» t£ CLASOnCHE. 

(196257) 

13N BEST OF ’CUP TO 
CUP*. Conduce Rosalba 
' Reggio. (8505904) 

17JC ZONAHITOrMONOGRA- 
FIA • "Eric Claplon" - 
"Erasure'.Conduca Pao¬ 
la Rota. (667144) - 
19X0 JAZZ! (597702) ' 

11X0 VHQIORNAUE. Notizia¬ 
rio. (396073) 

1948 THE MOL I video della 
sera. (920967) 

20X0 ROXY BAR. All'Interno: 
23.30 VM - GIORNALE 
(85347509) 


1315 I SOGNI 01PMOCCHIO. 

Film (USA,'87), (6448296) 
1400 MFOnUZIOM REOIO- 
lUa 1935073) 

14X6 POMERIGGIO M3EIC. 

(7040851) • ' ■ 

16» SPECIAU SPEHACO- 

LO. (7341221 

17,00 Pitroicosr. ( 373219 ) 
17X0 TAHDT. (867342) 

19X0 MFORHAZNNI REQIO- 
NAU. (S30412) 

19X0 ODEON REGIONE 

(1041411 

20X0 CODICE SEGRETO. Film 
azione (USA. 1987). 
(7185281 

22X0 MFORIUZIONI REGIO- 
NAU. (756073) 

22» TNiOrROSA. (2065306) . 
ai$ BEUE E PERICOLOSE 

RIm-Tv. (50495219) 


1009 CALCIO. Parbtadlbeno- 
. licenza. Nazionale Can- 
lanlUStar Team 16806122) 
1O00 TEIEOORNAU REGIO¬ 
NALI (6535851) 

1090 TREND. (8534122) 

20.00 LA CmiTA'DELU CO¬ 
MUNICAZIONE 
' (8531035) 

2020 TtGOTROSA (2953325) 
20» TATTOOL SEGNO OEL- 
U PASSIONE Film 
drammatico (USA 1980). 
(3099180) 

23X0 TEUGMRNAU REGIO- 
NAU. (8543670) 
aOO DANCE TELEVISION. 

Rubrica musicale. 
(9389603) 

23X0 FATAL TEHPTATION. 

Film drammatloo. 

(38706054) 


1400 HFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (937431) 

14X0 POMERIGGIO WSEME 

(681696) ' 

1090 SUPERPASS. (924967) . 
16X0 PIU' DI COSI'. Super- 
shopping Tv, (374948I 
17.00 BILANCIO FAMILIARE 
Rubrica. (375677) ' 

17.30 T ANO T. Telelilm. 
(520290) 

18X0 AUTOREVERSE Rubri¬ 
ca musicale. (531306) 

19X0 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (113899) 

20X0 ATTENTIAQUELUPAZ- 
ZA ROUS ROYa Film 
commedia. (363967) 
aoo URBIS MACNMA. In dl- 
relta da Piazza del Popo¬ 
lo "Il grande Capodanno 
romano". (56291615) 


1109 QUELU DELU SAN PA¬ 
OLO. Film drammalico ' 
(USA, 1966). (92407306) 
14X5 +1 NEWS. (7289967) .' 
15.09 PALLE M CANNA. Film 
comico (USA, 1993). 
(442342) 

17.09 STEFANO QUAHIESTO- 

RIE Film commedia (Ita¬ 
lia, 1993). (373290) 

1300 TRON. Film ianlasoien- 
za (USA, 1982). (260306) 
21X0 WEST SDE STORY. Film 
mualdalo (USA, 1961). 
(3162561) 

23X0 CONCERTO 01FMEAN- 

NO. 14073493) 

1.15 THE BLUES BROTHERS. 

Film musicale (USA, 
19801.(77170604) 


12X5 DONNE Film comme¬ 
dia. (13395238) 

15X6 UNA SERATA CON JOHN 
TRUDEL Mueicale {Re¬ 
plica). (3841035) 

16.05 CASTEIU O'EUROPà 
Documentano (Replica). 
(907615) 

16X0 AflCHAEOLOGY. Docu- 
menlarlo (Replicai. 
' (658412) 

17.00 >3 NEWS. (270238) 

17.06 DONNE Film comme¬ 
dia. (107686783) . . • 
19.15 DONNE Rim comme¬ 
dia. (4944580) 

21X0 OOfME Film comme¬ 
dia. (8280219) 

24.00 AMERICAN PIE 

1378449131 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri SNewVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registralo all'o¬ 
ra Indicata. Par Intorma- 
zlonl, Il "Servizio clienti 
ShowVlew'* al telefono 
02/21 07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Qam- 
Star Developmant Corpo¬ 
ration <C) 1994 -Oemetor 
Dovelopment Corp. Tutti I 
diritti sono rlaervatl. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno: 002 - Rei- 
due: 003 • Raltre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 • Canaio 5: 006 - 
Itollo 1 ; 007 - Tmc; 009 -Vi¬ 
deomusic: Oli - Cingue- 
slelle: 012 ■ Odeon; 013 - 
Tele- 1; 015 - Telo* 3; 
028-Tvltalln. 




Radiouno 

Giornali radio; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10,00: 11.00: 12.00; 13.00: 
15.00: 17.00: 19.00: 24.00: 2.00: 
4.00: 8.00: è.30. 8.49 Bolnove; , 
9.30 Speciale agricoltura; 
Pomeridiana - Il pomeriogio di 
Radiouno; 13.28 Estrazioni del 
Lotto; Ogni sera -Xin mondo 
di musica; 19.24 Ascolta, si fa * 
sera; 20.30 Messaggio del Pre^ 
sidente della Repuoblica agli ' 
italiani per II Nuovo Anno: 

Ogni notte • La musica di ogni 
notte. 

Radlodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12,10: 12.30: 19,30: 22.15; 5.30. - 
5.00 II buongiorno di Radiodue: , 
6.45 Ieri al Parlamento; 7.10 Pa» . 
role di vita; 8.06 Gnocchi escla> 
mativi; 9.14 Magic Moments. I 
più grandi successia78e45giri . 
dal 50 al '90: 9.31 Ritmi amerl' . 
cani; 10.10 Black out: 11.02 Ro- .. 
sebud; Enigmi sulla pubblicità; 
11.35 Mille e una canzone; 12.54 ; 
TiltI: 14.13 Concerto; 16.Ó0 Noi 


come voi; 16.36 Note tendenzio* 
se; 17.33 Estrazioni del Lotto: 
17.40 I classici deirumorlsmo: 

. Agosto, medile mia non ti cono¬ 
sco; 18.30 Titoli anteprima Grr; 
19.20 Boineve; 19.58 Serata in 
tre ternpl: 20.05 Cavalleria leg» 
aera: Dalroperetta al Musical 
(Replica): 20.30 Messaggio del 
Presidente della Repubblica 
agli Italiani per il Nuovo Anno; 
21.03 A tutto Metz; 22.20 La notte 
degli angeli. Addio al 1994 e 
benvenuto al 1995; 0.30 Nottur¬ 
no Italiano; 2.20 Rainotte. 
Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 18-30. 6.00 
Radiotre mattina; —Ouvertu¬ 
re; 7.22 Boineve; 7,30 Prima pa¬ 
gina: 8.33 II vizio di leggere; 9.00 
Appunti di volo; 12.01 uomini e 
profeti. Paradisi In terra; 12.46 
' Le figurine della Radio; 12.53 
Sabato musica. 1* parte; — 

. Bianco e nero. Musiche per ta- 
. stiera; 13.30 Esercizi di radio. 
L’Avvento, tempo di Natale. Di 
Renzo Rosso; 14.15 Sabato mu¬ 


sica. 2* parte; 15.00 Dossier; 
16.0C Sabato musica. 3* parie; - 
.- Concerto barocco: 18.31 Per 
una voce sola. Padroni o servi. 
Di Grazia Oeledda: 16.52 Sabato 
musica. 4* parte; Foikoncer- 
lo: The melting pop (Replicn); 
17.40 Radionda; '17.45 Vedi alla 
voce; 19.03 Audiebox: —La 
lunga notte sulle; 20.30 Messag¬ 
gio del Presidente della Repub- 
oHca agli italiani per il Nuovo 
Anno; 21.00 Radiotre suite; Pas¬ 
si Incrociati nella stanza del 
tempo; 24.00 Radiotre notte 
classica. 

itallaRadio 

Giornali radio; 7; 8:9; 10:11; 12: 
13; 14; 15; 16: 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimerà; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo-diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rocklano; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 


Ridete o non ridere? 
La satira ci salverà 


VINCENTE: __ ' ' ■ 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.32).6.966.000 

PIAZZATI:,). -' '■ ■ ... .' ■ ' • . . • 

Uno mattina speciale (Raiuno, ore 20.56).6.740.000 

Caro bebé (Raiuno, ore 20.51).6.385.000 

Scuola di polizia 6 (Raldue, ore 20.47).5.345.000 

Beautiful (Canale 5, ore 13.48).5.128.000 

L’evaso e la signora (Canale 5. ore 20.47).5.082.000 


a Se il «prologo» di Caro bebé (trasmesso ieri pri¬ 
ma dello speciale di Uno mattinan dedicato al¬ 
l’anno che sta per arrivare) dovesse dare un’in¬ 
dicazione degli ascolti del futuro show del sa- 
; bato sera di Raiuno, beh, forse alla rete dovranno dare 
qualche aggiustatina al programma che dal sette gennaio 
sarà condotto da Marisa Laurito, Perché lo speciale sul '95 
scodellato in anticipo sui programmi ha vinto gli ascolti 
della prima serata con più di sei milioni e sette di ascoltato¬ 
ri. Escludendo, è naturale, il consueto ascolto astronomico 
di Striscìalanotìzia che, Auditel a parte, è il vero e proprio 
programma dell’anno. Nello scenario triste, solitario y final 
della televisione italiana, l’unica a salvarsi sembra essere la 
satira (la satira, non i comici di regime) : il Gabibbo da una 
parte, con i suoi scoop ma anche con la sua tv di servizio 
(vi ricordate i servizi durante l’alluvione?) e la coppia 
Chiambretti-Rossi dall’altra. Non ci resta che ridere, nella 
speranza di ridere una risata che seppellirà lo scempio at¬ 
tuale. . . - ..’ ,' . . 


UNEABLU RAIUNO. 14.00 : : . ' 

Auguri marini dalle suggestive cinque terre* in Liguria; 
Puccio Corona è andato a Vemazza, un paesmo tra la 
montagna e il mare, da dove farà gli auguri per il nuovo 
anno con i tradizionali «fuochi a mare» dei pescaton, e ri¬ 
proporrà le immagini più spettacolan di Linea blu. 
OMNIBUS HAITRE. 19.50 

Ospite del rotocalco del Tg3 è il «reggista de paura» Dario 
Argento, nei panni dell'opinionista di turno; parlerà di 
censura, di anticonformismo, delle ossessioni e della 
«parte oscura» del nostro io. In scaletta anche servizi sul 
travestitismo, sull'onda del film PrisdUa, e un'intervista a 
uno studioso di letterature antiche che sostiene di es.sere 
posseduto da un'errf/tó. 

LA NOTTE DEGÙ ANGEU RAIUNO. 2.55 
. Raiuno ha scelto per il suo «conto alla rovescia» della 
mezzanotte, Bologna, dove da anni Lucio Dalla ha l’abi¬ 
tudine di offrire il cenone ai barboni della città. Conduco¬ 
no la festa Alba Parietti e Paolo Bonolis, ospiti Gioele Dix, 
Red Ronnie, Enzo lacchetti, Vito, i gemelli Ruggen. 
TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 23.05 .' 

Per il brindisi nel salotto di Luciano Rispoli. tante donne 
ospiti; oltre alle consuete presenze di FUta Forte e Melba 
Ruffo, ci saranno anche Anna Kanakis, Licia Colò. Marta 
Ravi, la pianista Milena Modigliani Stojkovic e molte altre, 
CENTOANNI DI CINEMA TELE+ 1.23,30 

Salutare il nuovo anno celebrando l'arte più bella dell'era 
moderna: il cinema. È quanto propone questa maratona 
musical<inematografica curata da Pino Pellino, che in 
due ore presenta sequenze celebri tratte da circa 1400 
film, e accompagnate dalle più belle ouvertures di Mo¬ 
zart. Un assaggio delle celebrazioni del centenario che .si 
. preparano per ir95. . 

APPUNTI DI VOLO RADIOTRE. 9.00 • 

La puntata di questa mattina si apre con «La musica di 
Mario Luzi»: tre quarti d’ora nei quali il grande poeta ita¬ 
liano traccerà una sua autobiografia musicale. L’argo¬ 
mento centrale della giornata sarà II «dubbio», e come di 
consueto nel finale Stefano Rossini e Guido Zaccagnini 
daranno vita al loro match musicale, con brani stavolta 
dedicati al Capodanno. 






Messzanotte: un brindisi 
con Luke Sl^TwaUffir 

20.45 TRILOGIA DI «GUERRE STELLARI» 

RnIi di Erargi Lucu. Inln Kerthatr. Richard Marquaad. caa Harrlaaa Fard. 
Mark Haailll. Usa |19n. 19BD. 1963). 118.124a 13t aliatiti. 

ITALIA 1 

Per la serie «vecchio ma .sempre buono», la trilogia di George Lucas 
toma in tv in una no-stop oiganizzata da Italia 1.1 tre film - Guerre stel¬ 
lari. L'impero colpisce ancoro, li ritorno dello Jedi - sono quanto di ■ 
meglio ha prodotto la fantascienza fiabesca e spettacolare post-anni 
'70. Il primo episodio (che nella particolarissima cosmogonia di Lu¬ 
cas è in realtà il quarto: ma i primi tre sono ancora da farsi, e ogni tan¬ 
to se ne riparla, chissà), in particolare, è un film chiave per capire le 
prospettive su cui si è mosso il cinema americano degli ultimi quindici 
anni. Un'opera «leggera» ma seminale, e tutto sommato molto diver¬ 
tente. Con Harrison Ford, prima che diventasse famoso. 

[Alberto Crespi] 


12.55 DONNE 

Rdlli di EatTH Ciker. cn Nirm SImiw. Jui Cnwfdrd. Jean Fantilna. 
Uii|19391.I32nIhII. . 

Intrighi di sentimento nell’alta borghesia americana. Ma¬ 
ry divorzia dal marito che la tradisce, ma torna sui suoi 
passi quando viene a sapere che il nuovo matrimonio 
dell’uomo non va tanto bene.., 

TELE-i-3 . 

13.40 BIANCO, ROSSO E VERDONE 

Rafia di Carla Vardaaa. cn Carta Yenliaa. Etna Fabrizl. Milena Viikotic. 
Italia II981I.110 arlaatl. 

' Tre ritratti di Italiani probabili in viaggio per l'autostrada 
del Sole, tutti diretti a Roma per votare. Un padre di 1ami- 
glla pignolo e noioso, un emigrante meridionale e un gio¬ 
vanotto Imbranato con tanto di nonna a carico. 

RAIOUE 

20.45 GUERRA E PACE 

Rafia di Klaf VIdir. cn Aedrsy Hefbuni. Hnry Foada. Mei Ferrer. Usa 
|1956|.240inlBiAI. 

Natascia si fidanza con il principe Andrea che parte per la 
guerra. In sua assenza, subisce il lascino di Anatoli ma 
un amico le ricorda la promessa di ledèltà fatta ad An¬ 
drea. Il principe, saputa la cosa, rompe il fidanzamento 
ma si riconcilia con Natascia prima di morire per le ferite 
riportate In battaglia. Dal romanzo di Tolstoi. 
RETEQUATTRO 

21.10 CHI HA INCASTRATO ROGER RABBIT 

Rafia di Babart Zanatkls, caa Bah Hosklas, Cbristopber Ucyd. Jaaaaa 
Cauldy. Usali 988). ID5ailigtl. 

«Non sono cattiva: è che mi disegnano cosi» dice Jessica, 
fatalissima rossa tutta curve, versione cartoon di Rita 
Hayworth. È solo una delle frasi e delle scene memorabili 
di questo film, diventato rapidamente cult-movie per la 
fantastica fusione di cartoni animati e attori veri. Esperi¬ 
menti già fatti In passato ma mal con l'altissima tecnolo¬ 
gia di questo, che aggiunge i meriti di una sapiente mi¬ 
scela di generi, dal thriller al musical. Da registrare. 
RAIUNO 














s.bau,3, d, oem.ro ,997 I proerammì di domani ^ 

QrMUNO I l^RAJDUC I ^RAITRe | ^RETE 4 | <(]>ITAEilA 1 




rUnilà^pagina 


^!>*ajÌW**.<v*» YSrt t W .^>».> /» « .ss ‘'>eX«N «. V« ^ » 


8.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per I 
piùpicdni.(7915) 

8J0 U BANDA DEUO ZECCHINO SPE¬ 
CIALE BUON ANNO. Varietà. 
(Z309587) 

9S5 SANTA MESSA. Celebrata da S.S. 
Giovanni Paolo II per la Giornata 
Mondiale della Pace. Dalla Basilica di, 
San Pietro In Roma. (7970710) - 
11S5 PAROLA E VITA SPECIALE: U SPE¬ 
RANZA DEI CRISTIANL (1676197) 

1Z1S CONCERTO DI CAPODANNO. Dalla 
Grande Sala degli Amici della musica 
di Vienna. Direttore Zubin Mebta. 


13J0 TELEGIORNALE. (8028) 

14B0 DOMENICA IN_ Contenitore. Un pro¬ 
gramma condotto da Mara Venler e 
Stelano Masciarelll. con la partecipa¬ 
zione di Irene Fargo. Massimo Modu- 
gno. Jucas Casella. Don Antonio Maz¬ 
zi e Giampiero Galeazzi. All’Interno: ' 

; 18.00TGt.(55330212) ; :r,... 


20.00 TELEGIORNALE-(3) ' 

20J0 TG1-SPORT. (31438) ' 

20M ROBIN NODO. Film animazione 
(USA, 1973). Regia di Woligang Rel- 
lberman.(771130) • 

22.15 ZIO PAPERONE ALLA RICERCA DEL¬ 
LA LAMPADA PERDUTA. Film anima¬ 
zione (USA, 1990). Regia di Bob Hatb- 
cock. (419913) 


23ZS TG1. (7478468) ‘ 

23J5 USTORIA DI BABBO NATALE-SAN¬ 
TA CUUS. Film (USA, 1985). AH'in- 
lerno:0.25TG1-NOTTE.(9947062) 
1.00 DOCMUSICaUB. (2978173) 

1J5 SOTTOVOCE. Attualità. (1204802) 
liO L’EREDITA’DELUPflIORA. Sceneg¬ 
giato (Replica). (2786869) 

3.15 U CIVILTÀ’ DELU CATTEDRALI. 
Documenli. (4788260) 

3A5 TG1-NOTTE. (Replica).(72750260) , 
3J0 IL CAPPEUO SULLE VENTITRÉ’. Va¬ 
rietà. (2346918) . 

AOO OOCMUSKCLUB. (54043227) 


Womfiir^ 

1130 RCHa (5268881 
1330 non BAR. (Replica). 

. . (76641081) . 

1030 VH-GXmULEnASH. 

(801506) 

1635 HAOOWU. |79«>265) 

1730 VM-tVORNALE FLASH. 
(252246) 

1735 UTFBA. (846449) 

1100 LUCIO DALLA. Coxerto 
(Replica). Airinlemo: . 
19.30 VM - GIORNALE ' 
■ FLASH. (772604) 

1935 INE MIX I «Ideo della 
sera (7868739) . 

2100 JAZZ X (Replica). 

• (555130) ' ■ ■ 

2130 M0E5. (448401) . : ' 
2330 THE MIX I video della 
notte. (99546642) • 


630 VIDEOCOMIC. (9795913) • 

635 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 
All'interno: 7.00. 8.00, 9.00 TG 2 - 
MAHINA; 7.30,8.30,9.30 TG 2 - MAT¬ 
TINA FLASH. (23810333) . , 

10.00 T62-MATTINA. (95371) : 

10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con¬ 
tenitore. (39183401) ■ 

10.40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN- 
DIEGO? Gioco. (7031604) 

11ZS DISNEYNEWS. (8081371) 

1130 BLOSSOM. Telefilm. (5352) ' 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Varie¬ 
tà, (23997) 


13.00 TG2-GIORNO. (78265) 

13.40 MKER - CARO DIARIO. Attualità. 

Conduce Sveva Sagramela. (549333) 
1435 LO SCRIGNO DELLE SETTE PERLE. 

Film • animazione : (USA, ; 1948). ' 
(2130420) ■ 

1530 aRCOSENSAZIONALE (7854284) 

17.15 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. 

Contenitore. (165555) ■, 

18.05 U GNOMO-MOBILE. Film comme¬ 
dia (USA. 1967). Con Walter Brennan, . 
Matthew Garbar. RegladI RobertSte- 
venson. (6407623) : 

1935 TG2-SERA. (227994) 


20.00 TGSLOSPORT-EMOZIONrSO. Noti¬ 
ziario sportivo. (37352) . 

2030 PERRY MASON. Telefilm.'Omicidio 
suH'aslalto'. Con Raymond Burr, Bar¬ 
bara Hale. (789159) . - . 

2230 UOMML Talk-show. Conduce Anto¬ 
nella Boralevl. (9916604) 


; FUORI ORARIO. (5921642) 

I SHE’HE’RAZADE. Sulle sinfonica di 
Nikolaf RImskI) Korsakov. Direttore 
Frank Shipway. (48265) 

I CARMEN. Film musicale (Italia. 
1983). Con Julia MIgenes Johnson, 
. Placido Domingo. Regia di Francesco 
Rosi. (3183333) : 

i L’ORO DEI BRAVADOS. Film we¬ 
stern (Italia, 1971). Con George Ardis- 
son, Linda Veras. Regia di Don Rey¬ 
nolds. (4434062) , 


7.45 NON SIAMO PIU’BAMBINI. Rim. Con 
Shirley Tempie. (6489826), • 

9.10 CAPITAN GENNAIO. Film commedia 
(USA, 1936 - b/n). Con Stilrley Tem¬ 
pie, Guy Kibbee. (5372130) 

1038 DOMENICA IN CONCERTO. Orche¬ 
stra Filarmonica della Scala. 'Sinfo¬ 
nia n. 8 in Sol maggiore op. 88* di A. 
Dvorjak. Direttore Rlaardo Muti. 
(41352) ■ 

1130 TG4. (8859352) 

11.40 32 DICEMBRE. Rim commedia (Ita¬ 
lia, 1988). Con Silvio Ceccaio. Grazia 
Scuccimarra. (7409555) 


I 6.38 BIM BUM BAM. Programma per ra- 
.. gazzi. (42974352) 

10.30 I MUPPETS ALU CONQUISTA DI 
. BROADWAY. Film animazione (USA, 
1984), Regia di Frank Oz (prima visio¬ 
ne tv). (5305197) 

1235 STUDIO APERTO. (7730284) 

1138 POUZIOnOAAZAMPE. Telefilm.'Il 
proiezionista". Con Jess Collins, An- 
drewBerdnarski,(5807) - i . ■ 




1330 20ANNIPRIMA. (8134307) 

UDO TGR. Tg regionali. (78062) ' 

14.15 TG3-POMERIGGIO. (5672062) 

1435 IL SEGRETO DELU VECCHIA Sl- 
' GNORA. Film commedia (USA, 1973). 

■ (9416371) •. ■- 

16.10 OPERAZIONE SAN GENNARO. Film 
comico (Italia, 1966). (5879913). , 

1730 GRAN VARIETÀ’. Film a episodi (Ita¬ 
lia, 1953). (2936130) 

19J)0 TG3, Telegiornale. (7) ' 

1938 TGR. Tg regionali. (34468) 

1930 BLOBCARTOON. (658420) 


1330 TG4. (3178) ■ 

14.00 CONAN IL OISTRUnORE Film av¬ 
ventura (USA, 1984). Con Arnold Sch- 
warzenegger, Grace Jones. Regia di 
Richard Fleischer. (527197) ■ 

16.00 VADO. Film avventura (USA, 1985). 
Con Arnold Schwarzenegger, Brigitte 
Nielsen. Regia di Richard Fleischer, 

(507333) ' 

18.00 OLTRE LE GRANDI MONTAGNE 
Film avventura (USA. 1977). Con Ro¬ 
bert Logan, Heather Ratfray. Regia di ■ 
Stewart Rafltll. AITinteino: 19.00TG 4. 
(7437449) 




23.08 TG2-NOTTE (48604) 

2330 PROTESTANTESIMO. Rubrica reli¬ 
giosa. (5703081) 

2330 SPECIALE OSE - VtOEOSAPERE - 
PARLIAMO DI FUTURO. (4254604) 
038 UNA RAGIONE PER MORIRE Film 
drammatico. (5686666) 

230 IN TOURNE'E Musicale. 'Eduardo 
■ De Crescenzo". (6019821) 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
■ ' ‘ ZA. -Attualità. "Informatica' - "Mate- 

.matica' - "Chimica" -'"Elettronica". 

(30026444) 


20.15 QUALCUNO VOLO’ SUL NIDO DEL 
CUCULO. Film drammatico (USA, 
1975). Con Jack Nicholson. Regia di 
MllosForman. (8306062) 

2138 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (91772) 

2K5 BLOB-FLUIDO MORTALE Filmfan- 
' lastico (USA, 1958). Con Steve Mc- 
Queen. Regia di Irvin S. Yeaworth Jr.. 
(1274197) . 


030 METEO! (3679395) 

030 CAUGHT - NELU MORSA. Film 
drammatico (USA, 1949 - b/n). Con Ja¬ 
mes Mason, ; Robert Ryan (v.o.). 
■ (7190660), 

100 JAZZ CONCERTO." 'M. Brecker 
. Band". (4368647) 

145 CASANOVA FAREBBE COSI’. Film 
drammatico (Italia, 1942 - b/n). Con 
Eduardo De Filippo, Poppino De Filip- 
PO, (7196111) 

!4S ARTISTIO’OQGL (6095956) 

4.10 CAVALLERIA. Film guerra (Italia. 
1936-b(n).(78618208) 


2030 HAVANA. Film avventura (USA. 
1990). Con Robert Redford, Lena Olin. 
Regia di Sydney Pollack. (80419604) 


2130 TG4-NOTrE (42420) 

2!45 DOMENICA IN CONCBITO. (R). 
(7345604) 

030 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (5674050) 

1.00 32 DICEMBRE Film commedia (Ita¬ 
lia. 1987). Con Enzo Cannavaie. Mas¬ 
simo Serate. Regia di Luciano De 
Crescenzo. (2433395) '• 

155 GIUDICE DI NOTTE Telefilm. Con 
Harry Anderson. (16832685)^ 

130 TOP SECRET. Telefilm? Con Kate 
Jackson, Beverly Garlan!l’(l162260) 
430 MANNIX Telefilm. (78629314) 


1100 UN ANNO DI SPORT '94. Rubrica 
sporliva (Replica). (74178) ■■ 

14.00 STUDIO APERTO. (4492) 

1430 GREATBALLSOF PIRE (VAMPATE DI 
FUOCO). Film biografico (USA, 1989). 

(68178) . . 

1630 AGLI ORDINI PAPA’. Telefilm. "Un 
sognochesi avvera". (9081) 

17.00 UN ANNO DI CALCIO ’94. Rubrica 
sportiva (Replica). (21062) ■ : ' ' 

18.08 UN ANNO DI MISS. Show (Replica). 

(72536) ■. 

19.30 STUDIO APERTO. (1807) 


20.00 KARAOKE Musicale. (1420) ’ ' 
20.38 REPER UNA NOTTE Show. Conduce 
Gigi Sabani con la partecipazione di 
Marco Milano. (30371) v. . 
2138 VIAGGIO AL CENTRO DELU TER¬ 
RA. Film avventura (USA, 1959). Con 
Pai Boone. James Mason. Regia di 
Henry Levin. (8539081) • 


1.00 ITALIA 1 SPORT, (6596869) 

110 00-2 AGENTI SEGRETISSIMI. Film 
comico (Italia, 1964), Con Franco 
Franchi. Ciccio Ingrassia. Regia di 
LucioFulci.(1033666) . 

4.10 I 2 DEPUTATI. Film comico (Italia, 
1969). Con Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia. Regia di Gianni Grimaldi. 
(76250840) 


i CANALE 5 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(7599994) 

9.00 LE FRONTIERE DEUO SPIRITO. Ru¬ 
brica religiosa. (3787333) 

9.45 MEZZOGIORNO.. DI FIFA. Film co¬ 
mico (USA, 1956), Con Jerry Lewis, 
Dean Martin. Regia di Norman Tau- ' 
rog. (3841642) 

1130 CASA VIANELLO. Situation comedy, 
"Noblesse oblige". Con Raimondo 
Vianello, Sandra Mondaini. (57401) 
1130 SUPERCLASSIFia SHOW. Musica¬ 
le. Conduce Maurizio Seymandi. 
(7265) 


1100 TG5. Notiziario. (30517) 

1335 BUONA DOMENICA. Contenitore. Un 
programma condotto da Gerry Scotti 
e Gabriella Cariucci. Con la parteci¬ 
pazione !. di Umberto Smaila. 
(30487517) 

18.15 NONNO FEUCE Situation ccmedy. 
"Appuntamento al buio". Con Gino 
Bramieri, (4398333) 




7.00 EURONEWS, (1170081) 

100 AGENTE SPECIALE 86; UN DISASTRO 
DI LICENZA. Telefilm. "Carico per Bi- 
rut". (90130) 

10.00 U VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
(91866) , 

11.00 QUAUZAMPA. Telefilm. (81468) 
1100 ANGELUS. Benedizione di S.S. Papa 
Giovanni Paolo II. (67062) 

1115 VERDE FAZZUOU. Rubrica. Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli. (5512791) 


20.00 TG5. Notiziario, (9998) ■ ■ 

2030 HO VINTO U LOTTERIA DI CAPO¬ 
DANNO. Film comico (Italia, 1989). 
Con Paolo Villaggio, Antonio Allocca. 
Regia di Neri Parenti. (56771) 

2130 NON SUtMOANGEU. Film grottesco 
(USA, 1989). Con Robert De Niro, 
Sean Peno. Regia di Neil Jordan. Al¬ 
l'interno: 24.00 TG 5. (5640401 ) 


0.45 MISSIONE IMPOSSIBILE Telelilm. 
"Il piccolo re", Con PeterGraves.Ter- 
ryMarkwell.(6295918) V -' • 

100 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
alle: 3.00,4.00,5.00,6,00, (6789685) 
138 TARGET-DIETROLOSCHERMO. At¬ 
tualità (Replica). (9057376) 

338 ROTCiCALCO. Attualità (Replica). 

(9051192); i.n.-t;,!,. 

430 ICINQUEOEL OUINTOPIANO. .Situa- 

.tion comsdv.Con Locai Sandri,Gian- 

^abioBosco.(46603666).:^■ 


14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (549941 

14.10 SALOMONE E U REGINA DI SABA. 

Film biblico (USA, 1959). Con Yul 
Brynner. Gina Lollobrigida. Regia di 
'■ King Vidor. (4114062) 

16A0 IL PRIGIONIERO DI ZENDA. Fiim av¬ 
ventura (USA, 1937 - b/n). Con Made- 
leìne Carrol, Ronald Dolman. Regìa di 
John Cromwell. (7516623) 

18.40 TELEGIORNALE (2875820) 

19.15 MASTER. Telelilm. "Una questione 
di famiglia". (5007791) 


20.15 TMCSPEEO. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Maria Leitner. (568333) 

20,40 TELEGIORNALE-FLASH. (1114536) 
20A5 ASTERIX E LE DODICI FATICHE Film 
animazione (Francia, 1975). Regia di 
R. Goscinnye A, Uderzo. (302159) 
2138 TELEGIORNALE. (7081) 


23.00 SPICCIOLI DAL Ciao. Film musica¬ 
le (USA, 1981). Con Steve Martin, Ch¬ 
ristopher Walken. Regia di Herbert 
Ross. (11246) ■ 

: 1.00 FUORI DAL GRUPPO. Film dramma¬ 
tico (USA, 1976). Con Christopher St. 
John, Regia Christopher St. John. 
(9025753) 

150 EURONEWS. (10891621) 


1430 DOMENICA ODEON. 

Magulne di spod cultu¬ 
ra e attualità da tutta Ita¬ 
lia. (579709W) 

18.1$ BAANOO FAHUARE. 

Attualità. "Le Borsa aale- 
re". (304343) . 

1845 T ANO T. ' Talatilm. 
(2271333) 

1838 8 PROTETTORE DEL- 
LUNNERSO. Film dram¬ 
matico (USA. (716449) 
2t.00 TNOr ROSA Strìscia 
quotidiana d'inlormazlo- 
na "leggara". Conduco¬ 
no Franco OppinI a Laura 
Fontana. (5822841 • 

2138 SPECIALE SPEHACO- 
LO. (372449) 

21A5 ODEONSPORT. Rubnea 
sportiva, (57965265) 


1888 TIGGr ROSA Striscia 
quotidiana d'MormazIo- 
na'la9gefa".l24S2371) 
1830 UNA VITA DA VIVERE 
Soapopara. (24370621 
1808 TELEGIORNAU RE6IO- 
NAU. (6112623) 

1830 BUANOO FAMIUARE 
Atlualllà. (8111994) 

2030 AUTOREVERSE Rubri¬ 
ca musicala. 13116607) 
2038 QU AMICI DI NICX HE- 
ZARO. Film commadia 
(Dalla. 1976). (8174623) 
2115 SPORT 8 NEWS. Nctl- 
zlariosportlvo. (4018997) 
2148 DANCE TEIEVISION. 
Rubrica musicala. 
(60400821 

815 U CREATURA DI FRAN¬ 
KENSTEIN. Film horror 
(GB. 1974). (32840602) 


11.1$ MOTORINONSTOP. Ru¬ 
brica sportiva. (9190199) 
113$ OROLOGI DA POLSO IN 
TV. (9101352) ■ 

111$ TANOT. Telafilm.Con 
M, Tumar, Alax Amini. 
(135915) . 

114$ NEWS COMPANY. 

(7042739) 

14.00 HFORHAZIOHEREaK)- 
NAIE (10607130) 

1930 MFORMAZHHE REGIO¬ 
NALE (826285) 

2030 U GRANDE RUOTA 

Film drammatico (USA, 
1963). Con Maria ScDall, 
O.W. Fischer. Ragia di 
Gaza Radvanyl. 
(7496536) 

2100 MFORMAZIONEREGIO- 
NAIE (17547710) 


tino DMOSAURI. Filmlanta- 
slico - (USA, 1990). 
(1503371) 

1435 +1NEWS. (4798352) ' 
1430 LE AVVENTURE Oa BA¬ 
RONE DI MONCHAUSEN. 
Film lanlaslico (GB, 
19891,(30651994) 

17.00 SUPER MARK) BROS. 
Film lanlasPco (USA, 
19931,(8501781 

19.00 L’ORSO. Filmawanlura 
(Francia, 1988). (632913) 
21.00 FREEWUY-UN AMICO 
SA SALVARE Film com¬ 
media (USA. 1993). 
(4552739) 

2105 L’ULTIMO DEI MOHICA- 

Nl. Filmawanlura (USA. 
19921.(991924861 


1100 II DIAVOLO r FEMMF 
HA Film commedia. 
1409468) 

15.00 IL DUVOLO r FEMMF 
NA Film commedia. 
(1443331 

17.00 ONEWS. (180565) 

17.00 E DIAVOLO E’FEMHF 
NA ’ Film commedia. 
(102174994) 

19.00 IL DIAVOLO r FEMMF 
NA ■ Film commedia. 
(627061) 

21.00 E DIAVOLO E FEHMF 
NA Film commedia. 
(165826) 

2100 L3 VOCE IKLIA TEMPE¬ 
STA - aME TEMPESTO¬ 
SE Film drammaPco 
(USA 1939 - b/n). 
(41728536) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare li Vostro 
programma Tv Otgltare I 
numeri ShowVlew stam- 
peti accanto al program¬ 
ma otta voloto registra¬ 
re, aut programmatore 
ShowVlew. Lasciale l'uni¬ 
ta ShowVlew sul Vostro 
vltfeoreglstratoro e il pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato aJI’o- 
ra InOicata. Per informa- 
aloni, il "Sorvizio clienti 
ShowVlew" al tolelono 
02/21.07 30.70. ShowVlew 
6 un marchio dalla Gam- 
Star Devalopment Corpo- 
raUon (C) 1994 -Qemalar 
Davalopment Corp. Tulli I 
diritti Bono riservati. . . , 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raluno; 002 • Rat- 
due; 003 - Raiire: 004 - Re¬ 
te 4; 005 • Canale 5: 006 - 
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi¬ 
deomusic: Oli - CInquo- 
stolte: 012 - Odeon; 013 • 
Telo* 1: 015 - Tele* 3: 
026-Tvlloila. 




Radiouno 

Giornali radio: 8.00; 9.55; 13.00; 
19.10: 23.00; 24.00; 1.00; 2.00; 
3.00; 4.00; 5.00: 5.30. 7.30 Culto 
evangelico: 8.36 Ambiente, 
Agricoltura. Alimentazione: 9.10 
Mondo cattolico; 10.00 Santa 
Messa celebrata da Sua Santità 
Giovanni Paolo \\\ Merldia* 

na musica; 12.51 Uomini e ca> 
mion; Buon pomeriggio mu» 
sica: Ogni sera musica; 

18.20 Grr - Tuttobasket: 19.W 
Ascolta, si fa sera; I mister) 

della notte. 


Giornali radio: C.30: 7.30: 8.30: 
12.30: 19.30: 22.10; 5.30. 6.00 II 
buongiorno di Radiodue; 8.07 
Oggi è domenica; 8.57 La Bib< 


bla; 9.28 Radicchio; 10.30 Gari* 
nei & Giovanninl Story. Una 
commedia musicale lunga SO 
anni; 11.45 Angelus; 12.10 Gr 
Regione; 12.54 Dischi caldi; 
13.25 Sanremo: Una leggenda 
in forma di canzone; 14.40 Girl 
di boa... Al giro dell’anno; 17.32 
Tornando a casa; 24.00 I pro> 
grammi di Ralslereonotte; 0.30 
Notturno Italiano. ... . . . 


Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 18.45; 24.00; 
1,00; 2.00; 3.00: 4.00: 5.00; 5.30. 
6.00 Radiotre mattina: •'.‘*> Ou¬ 
verture: 6.33 II vizio di leggere; 
9,01 Tra le quinte. Incontri con II 
melodramma; 10,30 Prix. Musi¬ 
cal di Paolo Modugno; 11.10 
Concerto di Capodanno; 13.45 
Scaffale; 14.05 Radiotre Pome> 


riggio: —Musica d'altri tempi; 
14.45 Suk, note d’Oriente: 17.15 
Club alTascoito; 17.45 Grandi 
Interpreti; 19.15 La parola e la 
maschera." 19.52 Duo pianistico 
A. e A. Contarsky; 20.15 Radio¬ 
tre suite; —Il Cartellone; 20.45 
Concerto sinfonico; Cifre il 
sipario; Una cosa chiamata 
poesia;—.— I misteri della notte. 


ItaliaRadio 

Giornali radio; 7; 8; 9:10: il; 12: 
13: 14; 15; 16: 17; 18: 19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina, 
10.10 Pilo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diano di bordo; 16.10 Filo 
. diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 


.\A 



Capodanno a t^enna 
con la Éiniì^a Strauss 

12.15 CONCERTO DI CAPODANNO 

Il àlratta Mb Sala BntBa M Mnlkiivinli Di Dima II traàlziinls coo- 
ctrta ai DafàNnin Bitatta Ba Zilli MtMi. 

RAIUNO 

Un appuntamento che è diventato una tradizione per chi riesce a sve¬ 
gliarsi in tempo dopo i bagordi della notte prima perseguirlo in televi¬ 
sione. Dal vivo sarebbe un’impresa quasi impossibile: I biglietti vanno 
prenotati con qualche anno di anticipo (persino i giapponesi fanno 
carte false pur di concedersi un posto in platea). La Filarmonica di 
Vienna è diretta ancora una volta da Zubin Mehta. che ha scelto un 
programma classicissimo a base di Strauss (padre e figli), Franz von 
Suppé e Joseph Lanner. Dei tre balletti previsti, due sono firmati da un 
itaiiano: il 34enne Renato Zanella, futuro direttore del corpo di ballo 
dello Staalsoper di Vienna.. . 


ISIMPSON CANALE 5.12.00 

«Spennellando alla grande» è il titolo dell'episodio con le 
avventure demenziali (ma tremendamente realiste) del¬ 
la famiglia di HomerSimpson. Marge si iscrive a un corso 
di pittura, e vince addinttura il primo premio a una mostra 
d arte. La vincita la incorala a cimentarsi con un’ardua 
impresa: fare il ritratto al signor Bums... 

VERDEFAZZUOU TELEMONTECARLO. 12.15 

Sempre in giro per il mondo. Fazzuoli ò andato in Africa 
; per li Capiranno. La puntata è ambientata in Senegai: 
■ una sorta di promemonaper le attese, le speranze, le pro¬ 
spettive del continente africano alle soglie del terzo mil- 
, lennio. Macabra ma spettacolare la scelta di alternare le 
. immagini della sontuosità della natura africana a quelle 
drammatiche della carestia, dei bambini che muoiono, 
: della povertà endemica di milioni di persone. 

BUONA DOMENICA CANALE 5.13.35 

Puntata ricca per l’inizio del '95. Gerry Scotti e Gabriella 
Cariucci intrattengono le famiglie davanti alla tv giocando 
con gli ospiti, Anna Falchi, Marisa Laurito. Alessandro 
Gassman, Gianmarco Tognazzi. E per festeggiare la Car¬ 
iucci si cimenterà nell’Hot Pocket Bungee, legata da un 
elastico a una specie di fionda gigante erte la proietterà fi¬ 
no a 70 metri di altezza e la farà tornare a terra. 

DOMENICA IN RAIUNO. 14.00 ' 

Grandi ospiti questa domenica: Kirk Douglas, Monica Vit¬ 
ti, i Gipsy Kings, Jose Feliciano, il circo Orfei, e Renzo Ar¬ 
bore, che porterà con sé due gruppi protagonisti di Um¬ 
bria Jazz Winter, in corso a Oivieto; il coro gospel The 
Union Family, e la band di rhythm'n'blues di New Or¬ 
leans. Gary Brown and Feelings. 

UOMINI RAIDUE. 22.20 

I due uomini protagonisti della puntata sono Luciano Pa- 
varotti e Arnaldo Pomodoro: due chiacchiere con Anto¬ 
nella Boralevi e jjer finire il consueto test sulla personalità. 

SPECIALE V1DEOSAPERE RAIDUE. 23.50 

invece di fare il solito riassunto delTanno passato. Video¬ 
sapere si tuffa nel 'SS; un viaggio nell’anno appena co¬ 
minciato, con ospiti in studio Manuela Kusterman. Ma¬ 
nuel De Sica, Nicola Piepoli, Giorgio Vidusso, Bruno Man- 
laura e Renato Minore. 
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Quel film con McQueen 
padre di tutti ì Blob 

22.45 BLOB-FLUIDO MORTALE 

Refli Bl InNa S. Yenreitt. con Slave McQnea. Eirl Riwe. Uai (1958). 79 
mlniill. 

RAITRE 

Parliamo tanto di Blob in questi giorni, ancfie su questo giornale, e se¬ 
condo noi giustamente; perché siamo convinti che sarebbe una rovi¬ 
na, se la «normalizzazione» della Rai portasse alla scomparsa di que- 
■slo programma. E tanto per continuare nella «militanza» a favore di 
Ghezzi & C., vi s^naltamo questa apertura di 1995 sicuramente, volu¬ 
tamente simbolica: la banda di «blobbisli» ripropone il padre di tutti i 
Blob, ovvero il film di fantascienza a cui si sono ispirati per il titolo del¬ 
la trasmissione. Film che è un piccolo classico della fantascienza «po¬ 
vera» degli anni 'SO. e che vede fra gli attori un giovan issimo Steve Mc¬ 
Queen (nella loto) impegnalo a combattere la gelatina color fragola 
che ha invaso la terra... [Alberto Crespi] 


110.30 I MUPPETS ALLA CONQUISTA DI BROADWAY 

Ralla Bl Fnak Dx cn Ari Caniay. EHM GnilB. Llza Nllnnelll. Usa (1984). ‘ 
94mlaiill. . 

Il ranocchio Kermit. la porcellina Piggy, l'aquila e gli altri 
irresistibili pupazzi del serial tv in un film su loro misura. 
La scalcinata band cerca di portare un musical a New 
York. Ci riusciranno? 

ITALIA1 

20.15 QUALCUNO VOLÒ SUL NIDO DEL CUCULO 

Beili Bl Mlloi Fermae. cm Jack Nlclieliea. Loiilaa Fletclier. Wlll Sim- 
ma. Dai 11975). 135 mieliti. 

Il titolo del film si riferisce a una frase idiomatica ameri¬ 
cana che significa «essere matti». Un piccolo delinquente 
si spaccia per pazzo per non finire in carcere. Ma il mani¬ 
comio è una prigione ben più triste e terribile. Randle Mc- 
Murphy cerca di risollevare con un pizzico di briosa paz¬ 
zia il clima del luogo. Un tentativo che finirà in tragedia. 
RAITRE 

20.30 HAVANA 

Rafia Bl Sldmy PiIlKk, cm Robert flailfonl. Lana Olla, Alan Arida. Usa 
(1990). 140 mlBUll. . 

Jack, un giocatore d'azzardo, si innamora perdutamente 
di una donna sposata a un ricco cubano mentre si trovano 
in viaggio da Miami all'Avana. Quando Jack viene a sape¬ 
re che il marito è morto a causa delle sue simpatie politi¬ 
che per I ribelli di Castro e lei è stata arrestata, si finge 
agente della Cia per salvarla. Scoprirà che il marito di lei 
non è morto e nobilmente salverà anche lui. 
RETEQUATTRO 

20.40 ROBIN HOOD 

Ragia Bl Walifng ReRliermaB. Film di animazime. Usa (1973). 83 minuti. 
Versione disneyana ispirata ai romanzi di Walter Scott. 
Nei panni deli'arciere senza macchia e senza paura una 
volpe, affiancata dall'orso Little John. Lady Marian è, na¬ 
turalmente, un'altra volpacchiotta e il cattivo principe un 
leone. 

RAIUNO 


■L 
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Spettacoli 


Sabato 31 dicembre 1994 



Un momento del 
balletto •Otello* 
con coreografia 
di Fabrizio 
Monteverde 


IL BALLETTO. La tragedia di Shakespeare «coreografata» da Fabrizio Monteverde. Con un occhio a Welles 

OteDo e Jago 
la danza 
della gelosìa 

Un po’ Shakespeare, un po’ Orson Welles, un pizzico di 
heavy metal, è pieno di citazioni e di riferimenti colti, 
questo Otello danzato prodotto (lo scorso ottobre) dal 
Balletto di Toscana e ora riproposto al teatro Romolo 
Valli di Reggio Emilia. La coreografia è firmata da Fabri¬ 
zio Monteverde.'le musiche sono di Federico Bonetti 
Amendola. ! danzatori sono Armando Santin, Eugenio 
Scigliano, Simonetta Giannasi, Sveva Berti Successo 


MARINELLA GUATTERINI 


■ REGGIO EMILIA Otello uccide 
Desdemond sobillato dal perfido' 
Jago con l'aiuto della moglie Emi¬ 
lia per descrivere la tragedia del 
Moro di Venezia José Limon uno 
dei maggion coreografi del Nove¬ 
cento era ncorso alla sintesi quat¬ 
tro ballenni, la musica e le moven¬ 
ze di una antica danza di cone, la 
pavana, e un crescendo di tensio¬ 
ne che in poco più di mezzora 
conduceva - inaspettatamente al 
dramma Dramma che invece Fa¬ 
brizio Monteverde autore dell'ulti¬ 
mo Olello Italiano sulle punte ha 
voluto dilatare in due atti con un 
ibndo surplus narrativo che tende 
a trasformare la tragedia shake- 
speanana in una favola per grandi 
e bambini 


A giudicare da questo spettaco¬ 
lo prodotto nell ottobre scorso dal 
Balletto di Toscana e ora accolto 
con successo anche dal Teatro Ro¬ 
molo Valli di Reggio Emilia, il no¬ 
stro tempo non sarebbe carattenz- 
zato dall incalzare dei messaggi 
f segno della «modernità» cui ade- 
nva The Moor's Pavane 1 Otello dei 
1949 di José Limon). ma dal biso¬ 
gno di citare e raccogliere quanto 
SI è già stratificato nella memona 
degli spettaton 11 postmoderno 
Moot«j.erde ruba infatti a Orson 
Welles il regista dell Otello cine¬ 
matografico, la monumentalità 
delle scene (di Stefania Battaglia e 
Gabriele Pellegrini), e i crudi tagli 
di luce (di Carlo Cem) Racchiude 
il suo Otello in uno spazio che se 
non è ngorosamente in bianco e 


nero come il magistrale film, si at¬ 
tiene comunque ai soli toni dcl- 
I ambra e del giallo 
Monteverde attinge poi all heavy 
metal ci descrive i soldati del Moro 
come una truppa di giovinastri re¬ 
duci dalla Gioventù bruciata c ora 
adepti delle discoteche cui non n- 
sparmia gesti volgari Quindi intro¬ 
duce una Desdemona e un coro di 
sue rifratte emanazioni dai capelli 
cortissimi È una femminilità ta¬ 
gliente piu attenta alle linee del 
corpo lanciato in fervide acrobazie 
che non all espressione interiore 
In fine il coreografo si getta a capro- 
fitto nel disegno del suo Jago A 
questo cattivo» regala molte risate 
ma soprattutto lo sconfinamento 
nel mondo della fiaba quasi fosse 


un folletto Puck un deus ex machi¬ 
na nel mondo dei ba'occhi che in¬ 
fatti vediamo cavalcare sopra un 
puledro nibato ai burattini, mentre 
Desdemona cede alle implorazio¬ 
ni di Cassio 

Grande escluso dal pastiche 
postmoderno è Otello un protago¬ 
nista pnvo di consistenza scenica 
(nonostante 1 impegno del bravo 
danzatore Armando Santin) c 
persino reso ridicolo dalle appari¬ 
zioni di una figura ancora una vol¬ 
ta sottratta alle fiabe una vecchia 
senza volto coperta di stracci e 
con pesanti fascine Come se ci 
fosse bisogno di raffigurate il mi¬ 
stero del malessere interiore p>er 
motivare la follia dello strangola¬ 
mento Ma attenzione il balletto é 
pieno di buoni propositi ad esem¬ 


pio dare spazio al compositore Fe¬ 
derico Bonetti Amendola per una 
(flebile; colonna sonora creata ad 
hoc O nfuggire dal realismo per 
concedere spunti alla fantasia 
Peccato allora che Otello non 
sia Pinocchio la favola che Monte- 
verde ha animato con freschezza 
sempre prer il Balletto di Toscana E 
neppure il più dilatalo Romeo e 
Giulietta altro classico shakesprea- 
riano a cui questo coreografo ha 
dedicato una niettura onginale Se 
immersa m un mondo di favola la 
tragedia del Moro s annacqua e si 
na.sconde e sorvoliamo sugli im- 
piermeabili in plastica indossati dai 
balicnni al momento dello stran¬ 
golamento segno di un cattivo gu¬ 
sto che invece di celarsi qui pur¬ 
troppo SI nvela L ansia di sfuggi- 



TEATRO. Lina Wertmiiller dirige il nipote Massimo e Amanda Sandrelli 

Amori, coma, musical. Fra quattro mura 


Amanda Sandrelli, Lina Wertmuller e Maeslmo Weitmuller 


MI ROMA Lei vAmanda Sandrelli) è 
una giovano traduttrice impegnata su 
un testo di Rosi lui (Massimo Wertmùl- 
ler) è un aiutoregista che si perde negli 
occhi blu di un attncetta americana, di¬ 
menticando la fidanzata proprio duran¬ 
te le vacanze di Natale Una stona d'a¬ 
more come tante, un triangolo fastidio¬ 
so fin troppio ricorrente nella vita di cop¬ 
pia parte cosi, in souplesse la trama 
della nuova commedia di Lina Wert- 
mùller Gianni, Ginetta egli altri che de¬ 
butta a Poscia il 7 gennaio (p>er arrivare 
al Valle di Roma un mese dopo) 

Sono I nsvolti di questo «musical da 
camera» - come lo definisce I autnce - 
a essere rivoluzionar a trovare soluzio¬ 
ni inedite a problemi scontati Ma in se 
de di conferenza stampa non si riesco a 
sapemo di piu 

Trama «top secret» 

"Porta iella, venite a vederlo a teatro» 
ammicca maliziosa Una WertmOller, 
giunta al suo quinto testo teatrale, e 
controlla a vista i protagonisti. Amanda 
e Massimo pierché non si lascino sfug¬ 
gire una parola piu del necessario Una 


ROSSELLA BATTISTI 


canzoncina magari si visto che la com¬ 
media parafrasa il musical senza assu¬ 
merne I connotati veri e propn E dal te¬ 
sto si evince che i due sono ai fem corti 
picr motivi anche politici e per un cerio 
caratterino battagliero di Amanda di¬ 
sposta ad amare ma senza troppi com¬ 
promessi Propno sulla sua nbellione. 
sulla vendetta «anticonformista» che 
porterà avanti per superare lo smacco 
della biondina si basa I intrigo e il suc¬ 
co della commedia Intuizioni su quel 
che succede diverse per esempio il 
gran carosello di parti e di scambi che si 
scatenerà all interno del gruppo di ami¬ 
ci della coppia «scoppiata» Stretti insie¬ 
me da un comune progetto di lavoro le¬ 
gato allo show-business cinematografi¬ 
co, gli amici salderanno e scioglieranno 
legami affettivi e sociali con alterne vi; 
cende Certezze invece poche dalla 
reticenza di regista e protagonisti viene 
fuon solo che Amanda farà una scelta 
particolare creerà una situazione im¬ 
prevedibile che porterà Massimo a ripe¬ 
tere attonito -Ma tu che "uoi da me''» 




CHE TEMPO FA 





Una frase che certifica lo smammen- 
to generale degli uomini, un segnale di 
allarme che si aggiunge ai tanti che già 
nsuonano nella nostra società «11 mio è 
uno sguardo divertito sul mondo - spie¬ 
ga Lina Wertmùlier - e sui nuovi sogget¬ 
ti sociali che si vanno formando Oggi 
una donna che si appresta a entrare nel 
mondo del lavoro deve confrontarsi 
con problemi di organizzazione dei 
compiti Quello che pnma le spettava 
per inesorabile destino - pulire casa 
preparare da mangiare lavare le mu¬ 
tande - adesso ncade a pioggia su tutti 
È interessante vedere come andra a fini¬ 
re » 

La crisi dei ruoli 

Particolare nlievo in Gianni Ginelta e 
gli altri assumono le musiche tutte 
originali di Greco-Dangiò che com¬ 
mentano» la vicenda con brani di can¬ 
zoni spezzettati qua e là o usati come 
Leitmotiv Un tappeto sonoro che avvol¬ 
ge la vicenda intrecciandosi con la tra¬ 
ma I componenti del gruppo di amici 
fanno parte infatti di uno sciagurato 


TEMPERATURE IN ITALIA 



re all andamento tragico o di far¬ 
cirlo di CIÒ che non gli appartiene 
appesantisce la coreografia di 
Monteverde (assai sfilacciata so¬ 
prattutto nel pomo atto) e tende a 
semplificare meccanicamente la 
danza 

Nel balletto non mancano tutta¬ 
via momenti nusciti come la mor¬ 
te di Desdemona (bella e brava 
Simonetta Giannasi) e i passi a due 
affidati al sapienza dei ballenni 
(specie lo Jago di Eugenio Sciglia- 
no e I Emilia di Sveva Berti) Di 
questo Otello ricorderemo però so¬ 
prattutto 1 voli pindanci spia di un 
horror vacui nei confronti del testo 
di Shakespeare quasi un chiedere 
scusa per aver scomodato almeno 
idealmente il Moro 


complesso il «Cappuccino Bilbao» che 
tenterà di fare il grande salto di qualità 
Sono gli stessi attori scelti con cura da 
Una Wertmùlier, a cimentarsi con stru¬ 
menti e canzoni «È stato piu difficile di 
quello che pensassi - commenta la re¬ 
gista - non sono molti gli attori in grado 
di suonare uno strumento» Il cast tutto 
di giovani, comprende Pierluigi Como 
Riccardo Onorato Massimo Bellmzoni 
Eliana Popova Sabnna Dodaro, Barba¬ 
ra De Masi Ermanno Dodaro e Mauro 
Manno 

La tournée dello spettacolo toccherà 
oltre Modena e Ancona, anche a Vien¬ 
na nentrando in uno speciale progetto 
dedicato a Una Wertmùlier Di concer¬ 
to con I Istituto Italiano di cultura, a 
Vienna infatti sarà organizzata una re- 
trospiettiva di film sulla regista il 12 gen¬ 
naio con una tavola rotonda e il debut¬ 
to della nuova commedia il giorno do¬ 
po «Sonc> molto felice - commenta la 
Wcnmùlier-anche perché sarò ioa di- 
ngere la mia pièce quando vado a ve¬ 
dere gli allestimenti dei miei lavon che 
hanno latto all estero mi sento male 
L autore per essere rappresentato, de¬ 
ve essere prefcnbilrnente morto » 


Al Bano plagiato 

«Bloccate 
il disco 
di Jackson» 


■ ROMA Un seguito clamoroso 
per la stona del «plag o» di Michael 
Jackson ai danni di Al Bano Un 
anno fa c era stata la sentenza che 
basata su ura consulenza di Lucia¬ 
no Chailly dava ragione al cantan¬ 
te di Cellino San Marco Willvoube 
there inserita nell album Donge 
rous. era davvero copiata da una 
vecchia canzone di Al Bano / agni 
di Balaka E adesso giungo la noti¬ 
zia che il pretore della sezione civi¬ 
le del tnbunale di Roma Domeni¬ 
co Bonaccorsi accogliendo le 
istanze dell avvocato di Al Bano 
Gianni Massaro ha preso un prov¬ 
vedimento in via d urgenza che in 
sostanza dovrebbe bloccare del 
tutto la diffusione della canzone di 
Jackson ed apnre la strada ad un 
giudizio di mento che dovrà essere 
avviato dalle parti entro 120 giorni 
Secondo quanto ordinato dal pre¬ 
tore - che in un documento di 13 
pagine spiega i motivi che (anno 
prevalere la tesi del plagio - la Siae 
dovrebbe prendere atto del plagio 
e quindi provvedere a tutte le que¬ 
stioni nguardanti il diritto d autore 
e cosa ancora piu grossa ordina 
al gruppio editonale Fortissimo e 
alla Sony Music di sospendere la 
distnbuzione di Dangerous di nti- 
rarlo dal commercio e di'non uti¬ 
lizzare e diffondere piu la canzono 
incnminata 

Il provvedimento è davvero cla¬ 
moroso un colpo alla Davide con¬ 
tro Golia «Tra tante notizie negati¬ 
ve almeno una cosa bella È una 
pillola contro il mal di testai com¬ 
mentava len Al Bano contattato da 
un'agenzia stampa «Dopo tre anni 
di discussioni leggo che siamo 
dalla parte giusta Óra sara chiesto 
il sequestro del brano di Michael 
JackMin e saranno intraprese le 
prabche fier un indennizzo Se lo 
otterrò - ha aggiunto - dovrò dare 
ilio percento à mio figlio grazie al 
quale ho scoperto questa (accen¬ 
da È stato lui a segnalarmela / ci¬ 
gni di Balaha I ho scritta nell 81 a 
Los Angeles ho registrato un provi¬ 
no nell 85 e 1 incisione è stata (atta 
a Monaco nell 86 Michael Jackson 
ha registrato Will vou be there nel 
9) Quando mio (iglio me 1 ha fatta 
ascoltare credevo si trattasse di 
una coincidenza poi mi sono reso 
conto che le cose erano diverse 
Evidentemente avevamo ragione» 


SERENO VARIABILE 





COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le Boizano 
previsioni del tempo sull Italia 

Tnesto 

SITUAZIONE: sulle regioni centro-meri- — 

dionali adriatiche, sulla Basilicata e sul- =- 

1 orino 

la Calabria cielo nuvoloso con locali gunào- 

piogge Sul resto d Italia nuvolosità va- Genova — 
riabile con addensamenti . che, sulle Bologna 
zone interne, potranno dar luogo ad iso- Firenze 

late precipitazioni Durante la notte e al ^jsa_ 

primo mattino, visibilità ridotta per fo- 
schie dense e banchi di nebbia sulla 
Pianura Padano-Veneta — 

TEMPERATURA: stazionaria 

TEMPERA 

VENTI: deboli o moderati occidentali Amsieroam' 

con rinforzi sulla Sardegna Alene 

Berlino 

MARI: generalmente mossi, localmente Bruxelles 
molto mossi I bacini meridionali copenagnei 


NEVE MAREMOSSO 


Bolzano 

2 

3 

L Aquila 

7 

12 

Verona 

4 

9 

RomaU be 

7 

12 

Triest© 

9 

12 

RomaFiumic 

8 

15 

Venezia 

6 

7 

Campobasso 

7 

n 

Milano 

5 

6 

Bari 

7 

18 

Tonno 

4 

6 

Napoli 

7 

16 

Cuneo 

4 

5 

Potenza 

7 

11 

Genova 

13 

15 

S M Leuca 

12 

16 

Bologna 

1 

9 

Reggio C 

11 

18 

Firenze 

6 

15 

Messina 

13 

Ir 

Pisa 

10 

15 

Palermo 

12 

16 

Ancona 

5 

15 

Catania 

5 

19 

Perugia 

6 

9 

Alghero 

12 

17 

Pescara 

0 

16 

Cagliari 

7 

17 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

6 

12 

Londra 

6 

13 

Atene 

6 

15 

Madrid 

2 

3 

Berlino 

e 

13 

Mosca 

-1 

-1 

Bruxelles 

6 

12 

Nizza 

9 

15 

Copenaghen 

6 

10 

Parigi 

7 

12 

Ginevra 

8 

12 

Stoccolma 

4 

7 

Helsinki 

1 

1 

Varsavia 

6 

12 

Lisbona 

14 

17 

Vienna 

2 
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Tariffe di abbonamento 


Italia 

Annuale 

Semosirale 

7 numeri iniz edil 

L 400 000 

L 2U)00t) 

6 numeri iniz edil 

L 365 000 

L 190 000 

7 numeri senza miz edit 

L 330 000 
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L 290 000 

L 149 0(X) 

Estero 

Annuu'e 

L 780 000 

JsemeMrale 
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L 395 OOo 
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L SOS 000 

L 355 000 
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Sport in tv 

BASKET; Buckler-Benetton 
BASKET: Scavolini-Filodoro 
CALCIO: Usa'94 
TG1: Sport 



SONDAGGIO. 


L'atleta friuliana di un soffio su Tomba. Poi l'Italia della pallavolo e... Bossi 


Raitre, ore 15.30 
Raitre, ore 17.00 
Tmc, ore 19.30 
Ramno, ore 20 25 



■ Nell’anno dei trionfi di Alberto 
Tomba, della morte del pilota-sim¬ 
bolo della Formula Uno. Ayrton ' 
Senna, - nell'anno del mondiale 
americano di calcio, dei record 
dell’ora di ciclismo, delle esaltanti 
vittorie delle nazionali di pallavolo 
e pallanuoto, al di là e al di sopra 
di tutte queste immagini ecco 
spuntare un sonriso inconfondibile: - 
è Manuela Di Centa il personaggio 
sportivo del 1994, Un titolo sirnbo- 
lico, sia chiaro, che l'atleta friulana 
ha conquistato sul filo di lana bat¬ 
tendo proprio l'altro gatto delle ne¬ 
vi, quell’Alberto Tomba che sem¬ 
bra voler puntare senza mezzi ter¬ 
mini alla conquista della Coppa ' 
del Mondo 1995. Ossia, battendo... 
A dire il vero Di Centa e Tomba 
hanno chiuso questo mini-sondtig- 
gio in perfetta parità, sette voti cia¬ 
scuno. Ma ci è sembralo più giusto 
dedicare ancora una volta la gran¬ 
de foto al sorriso di Manuela, sul 
podio di Lillehammer, con al collo 
una delle due medaglie d’oro con¬ 
quistale. Tomba ci perdonerà se. 
una volta tanto, dovrà accontentar¬ 
si di un minor rilievo. Con l’augu- 
rio, ovviamente, che sia questa l'ul¬ 
tima volta... - , , 

Parlavamo del mini-sondaggio. ; 
A comporre > la ■ giuria abbiamo ' 
chiamalo alcuni tra personaggi più 
noti del mondo dello spettacolo, 
dello sport (ex-campioni o atleti ' 
tuttora in attività) e della cultura. A 
tutti abbiamo chiesto di indicare 
quale fosse, a loro avviso. Il perso¬ 
naggio-simbolo per lo sport di gue- 
sto 1994. Ma non tutti sono stati co¬ 
si «rigorosi»... Ecco le risposte dei 

«giurati»; - ■ - • . 

raolo Rossi (attore): «lo dico 
Manuela DI Centa perché ha vin¬ 
to tutto. Poi il fondo é una discipli¬ 
na a me molto cara: mia madre fe¬ 
ce un campionato regionale quan¬ 
do era incinta di due mesi, E runi¬ 
ca gara che ho latto». ■ 

Antonello Riva (basket); «Direi 
la Manuela DI Centa perché con 
tutte quelle medaglie che ha con¬ 
quistato a Lillehammer è stata ve¬ 
ramente grandissima», 

Cinzia Leone (attrice): «Avete 
presente quello sport dove tutti gli 
atleti si cimentano senza soluzione 
di continuità in tante discipline una 
di seguito aU'altra,. che iniziano 
con il nuoto poi passano alla cor¬ 
sa, quindi al ciclismo, tennis e 
scherma, e cosi via. Bene in questo 
sport quest'anno si sono segnalati > 
due personaggi fantastici: Umber* 
to Bossi ed Emilio Ferie. Il primo 
ha fatto tutto e il contrario di tutto: 
ha fatto la campagna elettorale 
contro Alleanza Nazionale, poi ha 
tatto il governo, poi ha fatto 1 oppo¬ 
sizione stando dentro il governo, 
poi si é alleato con l'opposizione 
per far cadere il governo. Il secon- ' 
do, invece, è stato il campione nel¬ 
l’accensione delle candele, uno 
sport nuovo che lui stesso ha lan¬ 
ciato. Emilio Fede pur di favorire 
Berlusconi ha fatto di tutto: corsa,, 
ginnastica artisticae scherma. Poi. 
noi non lo abbiamo riconosciuto, 
ma l'attore che impersona il saltore 
con l’asta nello spot della Rai è 
proprio Emilo Fede, e quella che 
impugna non è un’asta ma un'e¬ 
norme candela». • ' • - ' ■ 
Andrea Lucchetta (pallavolo): 
«lo voto per Max Blaùt. ^ stato 
bravissimo ad aggiudicarsi il titolo 
mondiale della classe 250 supe¬ 
rando un campione come Loris 
Capirossi». < 

Bruno Gambarotta (umorista): 

«Non mi occupo molto di sport, ma 
ho la passione del ciclismo, quindi 



Giuseppe Porzio. 

SoP»- 

Alberto Tomba 

A clnlc^n 


A sinistra 
(dall'alto), 
Romarioe 
Miguel Induraln. 
Al centro 
Manuela DI Centa 


Alla Di Centa Foro 1994 


Mike O’Antoni 

«Incredibile 
l’impresa 
di Foreman 
Vincere ' 
un mondiale 
a 46 anni...» 


indico Miguel Indu¬ 
ralo come sportivo 
dell’anno. Nel '94 ha 
vinto di nuovo il Tour 
de France, secondo 
me nelle corse a tap¬ 
pe Indurain é il più 
forte ciclista di tutti i 
tempi». 

Paolo Vinario 
(attore-scrittori ' 

«Senza alcun dubbio 
Manu DI Centa. Non 

la conosco personal¬ 
mente, ma mi ha en¬ 
tusiasmato durante lo ' ' 

Olimpiadi di Lil¬ 
lehammer, ricordo 
che lei faticava men¬ 
tre io ero tranquillamente seduto in 
poltrona davanti allo schermo». 

Aldo AgroppI (ex calciatore e 
opinionista tv): «lo sono rimaslo 
impressionato l'altra sera per 
un Intervista rilasciata da Ambro¬ 
gio Fogar nella quale ■ diceva: 
«Non abbandonatemi, aiutatemi». 
Credo che questo sia il più bel 
messaggio che potesse raggiunge¬ 
re le nostre case. Conta molto di 
più di una normale vittoria sportiva 
che 11 giorno dopo già non c’é più. 


L’impresa più bella è 
questa, lui è tornato a 
parlare e a vivere tra di 
noi». 

Luca Marcheglanl 
(calcio): «Essendo 

stato il '94 l'anno dei 
mondiali e avendoli 
vinti il Brasile io direi 
Romarlo & Beboto, 
due giocatori decisivi 
per il raggiungimento 
di un obicttivo impor- 
' » - ‘ tante che poi è anche 
stato l’evento più se¬ 
guito dell'anno». 

Idris (personaggio 
televisivo): «Il primo nome che mi 
viene in mente è Alberto Tomba, 
soprattutto per le ultime cose che 
ha fatto. In uno degli ultimi slalom 
era quasi caduto, si è rialzato e ha 
poi vinto la gara, un'impresa quasi 
impossibile in uno sport come lo 
sci. Subito dopo metto Roberto 
Bagglo (secondo al Pallone d'O- 
ro), grazie a lui l’Italia è arrivata se¬ 
conda ai mondiali». .' 

Gene Gnocchi (comico): «C'è 
un uomo su tutti che mi ha impres- 


MASSIMO FILIPPONI 

sionato tiel '94. È un ragazzo del- 
. l'Atalanta che ora non gioca per¬ 
ché infortunato, si chiama Dome¬ 
nico Morfeo, ha 18 anni c ha già . 
segnato 3 gol in .serie A. Farà stra¬ 
da». ' 

Giacomo Bulgarelli (ex calcia¬ 
tore e commentatore televisi¬ 
vo): «Dico Alberto Tomba, è un 

personaggio fantastico. Non solo 
vince a ripetizione, ma è sempre 
sorridente e disponibile. Un esem¬ 
pio per i giovani». 

Marco Santin (Gialappa's 
Band): «Sono rimasto colpito dalla 
Nazionale Italiana di pallavolo. 
Una squadra che si 6 dimostrata 
ancora una volta la più forte di tut¬ 
te nonostante gli avversari fossero 
tutti aggueriti». 

Francesco Moser (ex campio¬ 
ne di ciclismo): «Quello che ha ' 
fatto Manuela Di Centa a Lil¬ 
lehammer ha qualcosa di sensa¬ 
zionale. £ senz’altro lei il personag¬ 
gio sportivo dell’anno». 

Antonello Cuccureddu (ex cal¬ 
ciatore e allenatore): «Mi vengo¬ 
no in mente le cinque medaglie di 
Manuela DI Centa vinte alle Olim¬ 


piadi, si è ripetuta con 
successo in gare di¬ 
verse a distanza di po¬ 
co tempo». 

Eraldo PeccI (ex 
calciatore): «Tutto il 
movimento dello sci 
in Italia è tenuto in 
piedi da un solo uo¬ 
mo. Alberto Tomba. 

Grazie alle sue vittorie 
alimenta l'industria 
alberghiera di monta¬ 
gna». 

Giancarlo De SIstI 
(ex calciatore e al¬ 
lenatore): -Mi ha sor¬ 
preso l'Italia della pallavolo che 
si è riconfermata campione del 
mondo per la seconda volta con¬ 
secutiva». 

Dino Meneghin (ex campione 
di basket); «Lo sportivo dell’anno? 
Senza dubbio Manuela DI Cen¬ 
ta». 

Lorenzo Bernardi (azzurro di 
volley): «lo dico la Nazionale di 
pallanuoto. Una squadra che si è 
riconfermata la più forte del mon¬ 
do». 


Lello Arena 

«Voto i:«r i 
bambini 
che giocano 
aH’oratorio 
Ma non ricodo 
i loro nomi.'..» 


Renato 


Luciano De Cre¬ 
scenzo (scrittore); 

"Chiudo gli occhi e mi 
toma alla mente un 
episodio dei mondiali 
statunitensi. Gianfran¬ 
co Zola entra in cam¬ 
po contro la Nigeria, fi¬ 
nalmente puO dimo¬ 
strare ciò che vale do¬ 
po tanti sacrifici in al¬ 
lenamento. Durante la 
sua breve apparizione 
non tocca palla, anzi ' 
addirittura '■ ' viene 
espulso • per un fallo 
che non ha neanche 
commesso. Più sventu¬ 
ra di questa...». -•:•»' 
Pozzetto (attore): 
«Non seguo lo sport perché non mi 
interessa, ma c'è qualcuno che nel 
'94 ne ha fatte di tutti i colori; Um¬ 
berto Bossi». - ». 

Vincenzo Maenza (olimpioni¬ 
co di lotta): «Sarà forse per il fatto 
che le sue imprese sono più recen¬ 
ti ma non si può non dire Alberto 
Tomba». 

Zbigniew Bonlek (ex calciato¬ 
re e allenatore): «Non c’è dubbio. 


Manuela DI Centa. Ha latto dei 
ven e propri miracoli a Ulleham- 
mer, ed erano quasi tutti inaspetta¬ 
ti». ‘ 

Mike D'AntonI (allenatore ed 
ex-camplone di basket): «Nel pa¬ 
norama mondiale è accaduto 
qualcosa di veramente insolito. 
George Foreman ha riconquistato 
il titolo mondiale dei massimi a 46 
anni. Non può non essere lui l’im¬ 
magine dello sport nel 1994». 

Teo Teocoll (attore e show¬ 
man): «Franco Baresi ha disputa¬ 
to un mondiale incredibile. Si è fat¬ 
to male alla prima partita, si è ope¬ 
rato in tempo per disputare una fi¬ 
nale impeccabile contro il Brasile. 
L’ennesima testimonianza che Ba¬ 
resi è un greindissimo campione». 

Bruno Conti (ex calciatore e 
allenatore); «Alberto Tomba è 
stato un gradino sopra a tutti. Scel¬ 
go Alberto anche perché è vera¬ 
mente un personaggio simpatico». 

Cinzia Tani (scrittrice): «Vorrei 
dire Alberto Tomba ma preferisco 
le imprese di squadra per cui scel¬ 
go la Nazionale Italiana di palla¬ 
volo». 

Elisabetta Cardini (personag¬ 
gio televisivo): «Alberto Tomba é 

stato insuperabile nelle sue ultime 
uscite. Grazie alle sue vittorie tutto 
il movimento dello sci si tiene in 
piedi». 

Francesco Marcelletti (alle¬ 
natore di basket): «Amo l'atletica 
leggera e quindi dico Andrea Ben¬ 
venuti. campione d'Europa degli 
800 meti. nonostante il grave in¬ 
fortunio dello scorso anno», 

Gabriella CarluccI (presenta¬ 
trice televisiva): «Si é sottoposto a 
delle diete ferree, svolge allena¬ 
menti durissimi e continua a vince¬ 
re senza soste. Alberto Tomba é lo 
sportivo dell'anno». 

Lello Arena (attore): «Non se¬ 
guo lo sport soprattutto quello 
"gonfiato" dalla televisione. Sé de¬ 
vo essere sincero l'evento sptortivo 
che più mi ha colpito quest'anno è 
stato un incontro di calcio tra bam¬ 
bini in un oratorio vicino casa mia. 
Perdonami, ma non ricordo i loro 
nomi...». 

' Franco Casallnl (allenatore di 
basket): «Paolo Maidinl que- 
■ sfanno ha vinto lo scudetto, la 
Coppa dei Campioni, è arrivato se¬ 
condo ai mondiali e terzo nella 
. classifica del Pallone d’Oro. Anche 
se non va dimenticato Ayrton Sen¬ 
na». 

Massimiliano Ferretti (azzurro 
di pallanuoto): «Non si può pre¬ 
scindere dalle due grandi Imprese 
di due nazionali azzurre. Essendo 
un giocatore dell'Italia di pallanuo¬ 
to metto al primo posto i colleghi 
’. della pallavolo. Subito dopo inse- 
' risco l'Italia della - pallanuoto, 

’ Non è facile vincere da favoriti». 

Pierluigi Marzorati (ex cam¬ 
pione di basket); «Mi hanno sor. 
preso la coesione, la foiza e la bra¬ 
vura degli uomini della Nazionale 
italiana di pallavolo. Oltre ad ave¬ 
re talento sono perfettamente gui¬ 
dati da Julio Velasco». 

Andrea Giani (azzurro di palla¬ 
volo): «Siamo stati i più forti per 
l'ennesima volta. La Nazionale di 
pallavolo merita l'Oscar». 

Francesco Guccini (cantauto¬ 
re): «£ Jullo Velasco l'uomo d'oro 
del 1994, Ancora una volta ha con¬ 
dotto i suoi uomini al successo 
puntando sulla coesione del grup- 
F>o senza danneggiare le individua¬ 
lità». 


lA PARTITA. Autorete (di Sordo al 92’: rossoneri battuti dalle Christmas Stars 

L'anno del Milan finisce con una belfa 


OnorìlSceiiza 

A Maradona 
la «medaglia» 
di Fidel 


FRANCESCO ZUCCNINI 


Ieri in campo le squadre di CI 

La Spai battuta in casa 
dalla Pistoiese 
E il Bologna si avvicina 


■ L’AVANA. Diego Armando Ma¬ 
radona, l’ex «Pibe de oro», ha rice¬ 
vuto l’altro ieri all’Avana la «Meda¬ 
glia dell’amicizia della Repubblica 
di Cuba». L'onorificenza è frutto di 
un decreto amanato personalmen¬ 
te dal leader cubanbo Fidel Castro. 
La medaglia è stata assegnata al¬ 
l’asso argentino, prossimo allena¬ 
tore del Racing Club di Avellaneda, 
dal presidente dell’Istituto cubano 
deH'amicizia con i popoli, alla pre¬ 
senza del presidente della com¬ 
missione Esteri del Parlamento cu¬ 
bano Jorge Lezeano e del presi¬ 
dente dell'Istituto • cubano degli 
sport Reynaldo Gonzalez. Marado¬ 
na, grande amico di Fidel, si trova 
a Cuba con la famiglia sin dalla vi¬ 
gilia di Natale e rimarrà sull’isola 
caraibica fino all’inizio del nuovo 
anno. 


■ MILANO. Un'autorete al minuto 
numero 92. dopo aver fallilo alme¬ 
no cinque palle gol contro le «Chri- 
stams Stars»: il Milan ha chiuso in 
linea con gli ultimi mesi, cioè con 
una sconfitta, questo suo incredibi¬ 
le 1994 lastncato di imprese me¬ 
morabili e di grandi disfatte. «Dite 
quello che vi pare, ma io firmerei 
per ripetere un annata cosi: scu¬ 
detto, Coppa Campioni. Supcrcop- 
pa... certo, in campionato non sia¬ 
mo all’altezza della situazione, ma 
il mìo voto al Milan per il '94 è un 
otto pieno». 

Fabio Capello la prende con fi¬ 
losofia, e ci mancherebbe. «Era 
una giornata di calcio per famiglie, 
una festa, il nsultato non contava». 
Giusto. Ventitremila coraggiosi 
hanno sfidato un pomeriggio mila¬ 
nese di pioggia per assistere a Mi- 
lan-Christmas Stars, e per dare un 
contributo pro-Unicef: in cassa son 
finiti cosi cinquanta milioni, che 
non sono tanti, ma neppure pochi. 
II calcio di Natale ha fatto un’altra 


buona azione: anche per se stesso, 
riunendo in un sol colpo Hristo 
Stoichkov e Paolo Maldini, cioè il 
fresco vincitore del «Pallone d'Oto» 
e uno degli sfidanti più quotati alla 
palma di «mister Europa». 11 duello, 
almeno quello, è finita in parità: il 
rossonero ha giocato (benino) 52 
minuti prima di essere rimpiazzato 
da Tassotti; il bulgaro è restato in 
campo 65 minuti alternando ottimi 
colpi e qualche battuta a vuoto, ma 
era un’amichevole di bencficienza, 
c non sarebbe neanche giusto sot¬ 
tolineare come nello spicchio di 
partita senza Stoichkov, le Stars 
siano andato a segno per ben tre 
volte ribaltando II punteggio. 

Il primo a trovare il gol è stato il 
Milan, con Boban: ma ci sono volu¬ 
ti 38 minuti prima di superare il fre¬ 
sco disoccupato Tacconi e un cu¬ 
rioso pacchetto difensivo compo¬ 
sto dall'italiano, da uno slovacco 
(Kinder), un greco (Kalitzakis), 
uno statunitense (Balboa) e un 
catalano (.Arteaga). Di Canio ha 


scambiato con Stroppa che è stato 
velocissimo a lanciare Boban con 
un as,sisl smarcante: Il tiro del croa¬ 
to è stato preciso, nell'angolino. In 
precedenza le Christmas avevano 
impegnato in un paio di occasioni 
un bravissimo (a prarte un’incer¬ 
tezza su Stoichkov) Sebastiano 
Rossi, al quale il «Pallone d’Oro» ha 
anche stretto la mano per compli¬ 
mentarsi dopo un intervento parti¬ 
colarmente spettacolare. 

Nella ripresa, mentre dalle pan¬ 
chine Capello e la strana coppia 
Liedholm-Braida si scatenavano 
nelle sostituzioni, il Milan sembra¬ 
va più volte sul punto di raddop¬ 
piare, grazie alla ottima giornata di 
Massimo Orlando, l'ex centrocam¬ 
pista della Fiorentina che in rosso¬ 
nero era al suo debutto ufficiale. ' 
dopo uno stop per infortunio dura¬ 
to 8 mesi. Invece, per uno svarione 
della coppia Nava-Galli. al 69' l’a- 
mericano Bob Ramos (quello che 
a Usa-94 fu messo ko da una cla¬ 
morosa gomitata del brasiliano 
Leonardo) si è trovato la palla giu¬ 
sta in solitudine davanti a lelpo, ed 


è stalo pareggio. Tre minuti dopo, 
su cross dcH'israeliano Hazan, il 
greco Machlas in girata ha splendi¬ 
damente raddoppiato. Il Milan, do¬ 
po aver sprecato mollo con Lentin ì 
(fischiato dal pubblico) ha pareg¬ 
giato air83 con una gran rovescia¬ 
ta di Di Canio su cross di Eranio 
(pure lui al rientro), ma in pieno 
recupero un tiro ancora di Machlas 
ha trovato Sordo sulla traiettoria; 
autogol, e Milan battuto 3 a 2. 
Milan: Rossi (lelpo), ■ Panucci 
(Coco), Maldini (Tassotti), Boban 
(Albertini), Costacurta (Nava), 
Baresi (Galli): Lentini, Stroppa 
(Sordo). Melfi (Eranio), M.Orlan- 
do. Di Canio. 

Christmas Stars; Tacconi (ba¬ 
die). Arteaga (Machlas), Kinder, 
Stimac (Hong Myung Bo), Kalitza¬ 
kis. Balboa (Zeman); Lardin (Ra¬ 
mosi, Stoichkov (Lupu). Helder 
(Li Bing), Asanovic (Hazan), Wit- 
schge (Beiger), ■ 

Arbitro; Beschin. 

Roti: al 38’ Boban, al 69’ Ramos, 
72' Machlas, 82' Di Canio, 92' auto¬ 
rete Sordo. 


■ Girone A. La Spai - prima in 
classifica - ha chiuso in malo mo¬ 
do il 1994: la squadra allenata da 
Discepoli è stata sconfitta in casa 
dalla Pistoiese , (0-2), altro club 
con ambizioni di promozione. Il 
Bologna ne ha approfittato per 
portarsi a due soli punti dalla Spai, 
andando a vincere a La Spezia (1- 
3). E per il Prato, che in classifica 
procede appaiato alla Pistoiese, 
successo casalingo sul Carpi (3- 
1). Altri risultati: Alessandria-Ro- 
renzuola 1-1, Crevalcore-Palazzolo 
2-1, Leffe-Carrarese 4-3, Massese- 
Ospitaletto 2-2, Modena-Monza 1- 
0, Pro Sesto-Ravenna 1-1. Classili-' 
ca: Spai punti 39. Bologna 37, Pi¬ 
stoiese e Prato 31, Rorenzuola 26, 
beffe e Monza 25, Ravenna 24, 
Spezia, Massese e Pro Sesto 20, 
Carrarese e Modena 19, Alessan¬ 
dria 16, Carpi 15, Crevalcore 14, 
Ospitaletto 13, Palazzolo 7 (Raven¬ 


na un punto di penalizzazione, 
Alessandria e Bologna, una gara in 
meno). 

Girone B. La capolista Reggina ha 
battuto il Sora (3-0), squadra-sor- 
presa della prima parte della sta¬ 
gione. L'Avellino ha superato il 
Trapani (2-1), mantenendosi 
quindi ad un solo punto dalla pri¬ 
ma. mentre il Nola, pareggiando in 
casa con il Casarano ( 1 -1 ), ha rag¬ 
giunto in classifica il Sora. Altri ri¬ 
sultati- Atl. Catania-Lodigiani 0-0. 
Barletta-Chieti 1-1, Empoli-Siracu- 
sa 0-0, Ischia-Siena 0-0, Juve Sta- 
bia-Pontedera 1-0, Turris-Gualdo 
0-1. Classifica: Reggina 35. Avellino 
34, Noia e Sora 27, Juve Stabia 25, 
Gualdo, Siracusa eTrapani 24, Em- 
pioll 23, Siena 22, Casarano 20. Lo¬ 
digiani 19. Pontedera 18. Barletta o 
Turris 17, Atl. Catania 16. Ischia 15, 
Chieti 13. 
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UN NUOVO SCENARIO PER LE TELECOMUNICAZIONI 


Uno sviluppo cosi rapido può rappresentare una grande opportunità per un Paese europeo, se si 
inquadra in un corretto mercato competitivo, oppure una pesante ipoteca sul suo futuro, se il qua¬ 
dro generale si evolve in una totale assenza di regole, con una logica che trasformerebbe in un 
puro "terreno di conquista" un settore estremamente delicato per le sue valenze sociali e di svilup¬ 
po economico 

Il rischio è quello di creare profondi squilibri non soltanto tra i Paesi membri dell’Unione Europea, 
ma anche tra questi e i Paesi terzi, molto aggressivi commercialmente, che potrebbero approfittare 
di un'Europa indebolita da un mercato completamente non-regolato, lasciato a se stesso, nel suo 
complesso o nelle singole realtà nazionali 

Le telecomunicazioni si devono concretizzare in un "Progetto-Paese", perchè mobilitano inve¬ 
stimenti e servizi che guardano aii’interesse generaie e sociaie di una nazione, alla sua cre¬ 
scita complessiva e non soltanto al puro risultato economico Ma se la liberalizzazione dei servizi in 
Europa non avverrà entro una normativa chiara che consenta a tutti gli operatori di competere alle 
medesime condizioni, ne potrebbe conseguire una corsa ad assicurarsi soltanto quei segmenti di 
mercato capaci di offrire alti profitti a breve, senza una strategia di sviluppo a lungo termine e 
influendo negativamente sulla crescita generale di un Paese e della stessa Unione Europea 
Il Gruppo Stet intende giocare appieno il suo ruolo nel contesto nazionale, europeo e mondiale, 
ma sempre nell'ottica di creare benefici per il cittadino e per l’intero Paese, sia in termini di servizi, 
sia in termini di lavoro e occupazione Molto dipenderà dal modo in cui si svilupperà il processo di 
liberalizzazione, sul quale il Gruppo Stet vuole attirare l'attenzione dei parlamentari europei 
L'Europa SI trova ad affrontare una delle sfide più impegnative di questa fine secolo, dal punto di 
vista economico, tecnologico e occupazionale, che condizionerà in misura determinante l'evoluzio¬ 
ne e il "peso" delle economie avanzate nel medio-lungo periodo Questa sfida è rappresentata dal 
nuovo scenario deile telecomunicazioni. 

Non c'è comparto industriale al mondo che si muova attualmente in maniera così rapida e tumul¬ 
tuosa. Il valore di questo mercato è oggi di oltre 500 miliardi di dollari a livello mondiale, di cui un 
terzo riferibile all'Europa. Ed è destinato a crescere ulteriormente, guidato da una domanda vivace 
e "affamata" di nuove tecnologie e nuovi servizi, come la telefonia cellulare e la multimedialità 

L'ATTUALE QUADRO DI RIFERIMENTO 

L'Unione Europea, consapevole dell'estrema importanza delle telecomunicazioni nell'economia 
moderna, ha avviato un processo di liberalizzazione dei servizi, in armonia con uno sviluppo orga¬ 
nico del settore. Le tappe fondamentali finora sono state 

- 1989/90. Definizione di una politica di liberalizzazione, con eliminazione dei monopoli ad esclu¬ 
sione di quelli relativi alle infrastrutture di rete e alla telefonia, armonizzazione dell'offerta di reti e 
servizi, avvio di grandi progetti di ricerca e sviluppo 

- 1993 Riesame generale della politica per il settore, fissando al 1998 la liberalizzazione del servizio 
telefonico tradizionale. Liberalizzazione della telefonia mobile e delle comunicazioni via satellite 

- 1994: Risoluzione del Consiglio dell'UE che programma entro il primo gennaio 1998 la liberaliz¬ 
zazione dell'offerta di rete. 

Attualmente, anche in vista della ndefinizione del quadro regolamentare che sarà affrontata nel 
corso del 1995, nella prospettiva della liberalizzazione del 1998, il dibattito si svolge intorno a tre 
temi fondamentali: 

1) Lo sviluppo delle reti, anche in relazione all’offerta di nuovi servizi come la multimedialità, nello 
scenario della futura "Società dell'Informazione" delineata dal Rapporto Bangemann che auspica 
la realizzazione di un’ "Europa cablata", 

2) La definizione delle modalità con cui dovrà essere attuata la liberalizzazione del servizio telefoni¬ 
co vocale, nella tutela degli interessi sociali coinvolti e nel rispetto delle regole di leale concorrenza; 

3) Il coordinamento tra le funzioni di regolamentazione dell'Unione Europea e degli 
Stati membri. 

£' chiaro come queste scelte dovranno collocarsi nel piu ampio contesto della politica europea per 
il settore, tenendo conto del loro reale impatto sullo sviluppo dei servizi e dei benefici socio-econo- 
mici per il cittadino. Una scelta di tipo "ideologico" cioè condotta aprioristicamente senza valuta»’- 
ne le ricadute sugli obiettivi che l'Unione Europea si è prefissata con la liberalizzazione dei servizi, 
potrebbe invece seriamente tramutarsi in profondi squilibri e in una pesante ipoteca sulla competi¬ 
tività di una intera nazione. 

1) LO SVILUPPO DELLE RETI E DEI SERVIZI MULTIMEDIALI 

Lo sviluppo delle tecnologie delle telecomunicazioni è rapidissimo e sorretto 

dalla richiesta di sempre nuove prestazioni e applicazioni che fino a pochi anni fa erano del tutto 

inimmaginabili 

Affinché in questa continua evoluzione ii settore possa esprimere compiutamente le sue 
potenzialità, con ricadute positive sull'economia e sull'occupazione, i gestori dovranno 
assicurare una visione giobale deiia tecnologia e del mercato I gestori dovranno pianificare 
l'evoluzione della rete e l'Introduzione delle innovazioni in modo do offrire soluzioni adatte alle 
esigenze dell'utenza; creare una rete evoluta e nello stesso tempo flessibile per adeguarsi alle 
mutevoli e crescenti richieste di un mercato futuro che è ancora in fase di definizione e che si ' 
potrà orientare verso gli sviluppi più diversi Ma che non può far trovare impreparati, fin da oggi, i 
gestori Naturalmente tutto ciò Implica una serie di ingenti investimenti che occorre impe¬ 
gnare fin d'ora, ma che riabbono essere accompagnati da un quadro di certezze. 

In tale òttica, le direttrici tecnologiche di sviluppo delle reti si basano su quattro aspetti 
fondamentali, - . - ■ , 

a) La diffusione dell'"intelligenza" a tutti i livelli di rete, vale a dire la capacità di elaborazione e 
controllo dei segnali sulla rete stessa, che non sarò più un semplice canale passivo nel quale far 
scorrere informazioni. 

b) L'introduzione nelle centrali di commutazione di tecnologie più adeguate ai futuri servizi multi¬ 
mediali e interattivi, come la cosiddetta "Atm" (Asynchronous Time Multiplexing), per far viaggia¬ 
re diversi servizi (audio-video e trasmissione dati) sullo stesso canale, smistarli e diffonderli m 
maniera "intelligente" e selettiva a seconda delle richieste dei singoli utenti. 

c) Lo sviluppo di reti cellulari con tecniche digitali, come nel caso del telefonino "europeo" GSM, 
che consentono - oltre alla diffusione sovranazionale - tutta una sene di servizi aggiuntivi alla pura 
comunicazione vocale, impossibili da aversi con le tecnologie analogiche dei telefonini "nazionali" 

d) L'introduzione nella rete di fibre ottiche fino a casa dell'utente. La fibra ottica possiede la carat¬ 
teristica di far viaggiare grandi quantità di segnali audio video e dati ed è il presupposto-chiave per 
l'effettivo decollo dei servizi multimediali 

Queste innovazioni sono dirette allo sviluppo di reti di telecomunicazione in grado di fornire servizi 
vocali, dati, programmi audio-video con un ampio margine di flessibilità per fronteggiare ogni pos¬ 
sibile evoluzione del mercato in un senso o in un altro, e nello stesso tempo in un contesto di eco¬ 
nomicità. - 

Le sinergie tra le tecniche di telecomunicazione e quelle di trattamento di segnali di tipo televisivo 
stanno infatti facendo sorgere una sene potenzialmente illimitata di nuovi servizi di tipo "multime¬ 
diale" (perché basati su fonti audio, video, vocali, dati) e "interattivo" (perché permettono all'u¬ 
tente possibilità di scelta e di interazione) quali programmi di intrattenimento a richiesta, musica a 
richiesta, teleacquisti, teledidattica 

A queste applicazioni se ne aggiungeranno altre di tipo più evoluto, sia per la qualità dei contenuti 
multimediali, sia per il livello di interattività richiesto, quali telemedicina, homebanking, informa¬ 
zioni commerciali elettroniche. 

La nascita e lo sviluppo dei servizi multimediali comporta politiche di indirizzo, scelte normative e 
di investimento da inquadrarsi in un contesto generale di "Progetto Paese" per le sue ricadute 
industriali, sociali, informative, di occupazione ecc 

Si tratta di un progetto che può comportare consistenti benefici, diretti e indiretti, sui settori indu¬ 
striali 0 , al contrario, forti rischi se l'evoluzione dell'offerta non si allinea a quella degli altri Paesi 
più avanzati Si tratta anche di un progetto nel quale sono necessari fin d'ora ingenti investimenti 
e che richiede quindi un quadro di riferimento politico e regolamentare che dia certezze al gestore 
di telecomunicazioni e all’ampia platea degli altri soggetti interessati allo sviluppo di tali servizi (dai 
fornitori di programmi audio-video alle banche, dalla grande distribuzione afla pubblicità, dal set¬ 
tore dell'istruzione a quello della medicina) 

Pertanto, i problemi legati al regime di offerta oelTinfrastruttura di rete e alle modalità della sua 
liberalizzazione debbono essere affrontati a livello europeo, per individuare gli strumenti più idonei 
a promuovere lo sviluppo delle infrastrutture e deiia muitimediaiità, sempre neii'ottica di 
un effettivo vantaggio per l'utenza e in condizioni di leale concorrenza. 

Esistono infatti, tuttora, tematiche da approfondire sulle modalità della prossima liberalizzazione 
delle telecomunicazioni, sulle quali è necessario riflettere 

Per OVVI motivi, i nuovi gestori sarebbero spinti a coprire soltanto una parte, la più appetibile, del 
territorio o assicurerebbero soltanto i servizi più remunerativi, politiche che non sempre si coniuga¬ 
no con l'interesse generale del Paese 

Una deregulation intesa come completa assenza di regole spingerebbe questi soggetti ad assicu¬ 
rarsi subito profittevoli segmenti di mercato, e quindi senza una strategia di sviluppo a lungo ter- 
“ mine nell'interesse del Paese e di tutte quelle fasce di popolazione che risulterebbero escluse dai 
< nuovi servizi 

B Non SI tratterebbe più di una corretta competizione con il gestore pubblico, che istituzionalmente 
i deve offrire un servizio "universale" assicurando la copertura totale del territorio, e quindi anche 
" laddove l’offerta non è remunerativa 

i L'apertura delle infrastrutture alla concorrenza dovrebbe perciò essere collocata in un contesto 
o normativo che assicuri, con regole certe e non discriminatone, uno sviluppo graduale e non trau- 
5 matico del mercato competitivo. In altri termini 

5 - il controllo dell'offerta di infrastrutture dovrebbe rientrare nelle competenze dell'Ente Regolatore 

o Nazionale preposto al settore delle telecomunicazioni, 

z - l'offerta di rete da parte di chi possiede le infrastrutture dovrebbe essere ricompresa in un regime 


di licenze che preveda il rispetto di una sene di condizioni, tecniche o di fornitura, comparabili a 
quelle del gestore pubblico (intendendo per tale il gestore sul quale gravano gli obblighi di fornitu¬ 
ra di un servizio pubblico), 

-1 prezzi di offerta dovrebbero essere ricompresi in una regolamentazione che tenga conto del- 
l’obbligo del gestore pubblico di fornire un servizio "universale" e quindi una relativa compensa¬ 
zione 

L'uso delle infrastrutture "alternative" possedute dalle public Utilities pone anche un secondo ordi¬ 
ne di problemi nel quadro della concorrenza Queste infrastrutture sono state infatti realizzate a 
supporto dei servizi - non di telecomunicazione ma di tutt'altro genere - erogati in regime di 
monopolio da tali enti od organismi I relativi costi, quindi, sono stati caricati sui servizi forniti da 
tali enti alla collettività L'offerta a terzi di queste infrastrutture "alternative", già pagate dalla 
collettività per servizi non di telecomunicazione, potrebbe configurarsi come una 
turbativa della concorrenza 

In conclusione, le modalità della liberalizzazione dell'offerta di rete dovranno essere 
oggetto di un esame approfondito a valle del Libro Verde sulle infrastrutture, e tenendo 
conto del ruolo centrale che il gestore pubblico necessariamente avrà per lo sviluppo di una infra¬ 
struttura capace di assicurare i nuovi sen/izi multimediali 

Del resto lo stesso Consiglio dell'UE ha individuato nella predisposizione di un appropriato quadro 
regolamentare - da delineate entro la fine del 1995 - una condizione necessaria affinchè l'apertura 
del mercato rappresenti una opportunità per l'economia europea 

2) LIBERALIZZAZIONE DEL SERVIZIO TELEFONICO 

Il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea ha programmato per il 1998 la liberalizzazione del ser¬ 
vizio telefonico II principio deH'apertura alla concorrenza del piu importante e diffuso tra i servizi 
di telecomunicazione ha trovato unanime consenso politico II dibattito dei prossimi anni verterà 
quindi sulle modalità attraverso le quali tradurre tale orientamento politico in una nuova regola¬ 
mentazione 

Gli obiettivi irrinunciabili che bisognerebbe tenere in vista in questo dibattito dovrebbero essere da 
un lato il beneficio complessivo per l'utenza e per il settore nel suo insieme e dall'altro il rispetto 
delle regole di leale concorrenza 

In questo ambito, le aree critiche sulle quali dovrà focalizzarsi l'attenzione delle istituzioni 
dell'Unione Europea sono 

- il nequilibrio delle tariffe 

- la definizione degli obblighi di servizio pubblico posti a carico degli operatori 

- Tindividuazione di meccanismi che consentano la ripartizione dei relativi oneri tra tutti 

I concorrenti 

II riequilibrio delle tariffe è un presupposto fondamentale affinché l’apertura del mercato avvenga 
secondo i principi di leale concorrenza, assicurando nello stesso tempo la tutela degli interessi sociali, 
condizione indispensabile di un servizio primario come quello telefonico 

Da sempre, proprio per venire incontro agli obblighi sociali di questo servizio, le tariffe telefoniche 
sono strutturate ovunque - e non solo neirunione Europea - secondo un criterio che non riflette 
puntualmente il rapporto tra costi e prezzi Infatti, il segmento urbano e i canoni di abbonamento 
hanno prezzi "sociali" fortemente inferiori rispetto ai costi e quindi generano perdite Tali perdite 
vengono compensate dai margini ottenuti in altri segmenti, come il servizio a lunga distanza 
nazionale e internazionale e l'affitto di circuiti •• - ■ , 

£' OVVIO che tale situazione non sarà più sostenibile in un'ottica di liberalizzazione In assenza di un 
contestuale nequilibno delle strutture tariffane, si assisterebbe in pratica a una concorrenza nei soli 
segmenti ricchi, una concorrenza che il gestore pubblico non potrebbe efficamente contrastare per¬ 
chè gravato delle perdite generate dall'obbligo di offerta di quei servizi non remunerativi 
In questa situazione i gestori pubblici si troverebbero a competere in una condizione di disparità, 
continuando a sopportare obblighi di natura sociale senza adeguati meccanismi di compensazione 
L'Unione Europea dovrebbe cosi effettuare una verifica di questo processo, condizione indispensa¬ 
bile per una corretta attuazione dell'apertura al mercato della telefonia 
Il secondo aspetto su cui riflettere riguarda la definizione degli obblighi della fornitura del 
servizio universale (che, ricordiamo, implicano la copertura capillare del territorio), obblighi che 
istituzionalmente sono a carico del gestore pubblico in un contesto di monopolio E' chiaro che 
questa caratteristica del servizio non potrà mai essere del tutto eliminata, per la sua importante 
valenza sociale Ma è altrettanto chiaro che tale obbligo genera perdite per il gestore, dovendo 
questi assicurare il servizio anche in zone in cui la remuneratività non è adeguata agli investimenti 
per le infrastrutture e ai costi di gestione 

Con l'apertura del mercato si porrà allora il problema di stabilire chi, e m quale misura, dovrà farsi 
carico di tale obbligo Nel caso, probabile, in cui sarò il gestore pubblico a continuare ad assicurare 
il servizio universale, si configurerebbe una situazione di competizione non corretta 
con gli altri gestori ^ 

Per riequilibrare tale situazione, si potranno prevedere allora alcuni meccanismi di compensazione 
Questi potranno essere basati su diritti di accesso, che i gestori concorrenti dovranno corrisponde¬ 
re per collegarsi alla rete del gestore incaricato del servizio universale I diritti di accesso compren¬ 
deranno, oltre al costo della pura interconnessione fisica fra le reti, anche oneri compensativi per 
la fornitura del servizio universale Oppure si potranno studiare misure complementari rivolte diret¬ 
tamente al finanziamento del servizio universale Questa seconda soluzione (finanziamento a cari¬ 
co, in definitiva, del contribuente) non dovrebbe essere ritenuta in via generale preferibile al mec¬ 
canismo dei diritti di accesso, m quanto non sarebbe agevolmente praticabile in quegli Stati che 
hanno problemi di finanza pubblica 

3) AUTORITÀ' DI REGOLAMENTAZIONE PER LE TELECOMUNICAZIONI 

Il processo di liberalizzazione non può prescindere dall'esigenza di una nuova regolamentazione 
del mercato Le esperienze di nazioni come la Gran Bretagna e gli Stati Uniti che per primi hanno 
ridotto o eliminato i monopoli è esemplificativa in tali Paesi, infatti, l'apertura dei mercati ha com¬ 
portato l'introduzione di nuove e più estese regole, a causa della complessità dei problemi posti 
dalla presenza di più operatori II termine di "deregulation", inteso come totale assenza di regole, 
viene infatti sempre piu frequentemente sostituito da "nuova regolamentazione" o "ri-regolamen- 
tazione" 

La concorrenza, infatti, non riduce ma esalta le funzioni di un'autorità competente, di un organo 
di regolamentazione le cui finalità e funzioni dovranno consentire di assicurare ,1 corretto funzio¬ 
namento del mercato ... ^ 

Nel dibattito che si svilupperà attorno alla figura di questa autorità, bisognerà tenere in vista due 
distinte necessitò Da un lato le diverse situazioni in cui si trovano gli Stati membri nel settore delle 
telecomunicazioni, sia per condizionamenti storici sia per diversità di sviluppo economico, rendo¬ 
no non eliminabile il ruolo delle autorità nazionali di regolamentazione Dall'altro lato, l'o¬ 
biettivo del mercato unico europeo, i progetti e le strategie su scala europea, suggeriscono di indi¬ 
viduare un centro di coordinamento a livello dell'Unione ' . 

Una soluzione equilibrata del problema dovrò contemplare entrambe le esigenze, affermando 
anche nelle telecomunicazioni il principio di sussidiarità In tal senso una futura Authority euro¬ 
pea dovrebbe svolgere funzioni di coordinamento delle Autorità di regolamentazione nazionale 
Per contro, le funzioni di regolamentazione propriamente dette, che si riconducono alle compe¬ 
tenze "amministrative" degli Stati membri, dovrebbero essere ricondotte a livello nazionale 
Si eviterebbe cosi una duplicazione di organismi e si instaurerebbe una sinergia in grado di armo¬ 
nizzare la specificità di ogni nazione con gli interessi generali dell'Unione Europea 

4) CONCLUSIONI 

Le esperienze dei Paesi che hanno già attuato il libero mercato e la complessità intrinseca nel set¬ 
tore delle telecomunicazioni anche nelle sue valenze di sen/izio sociale, richiedono che la liberaliz¬ 
zazione del comparto non avvenga in totale assenza di criteri, cioè secondo una "deregulation" 
intesa come non-rMole, ma secondo una "ri-definizione” di regole Questa dovrò essere rivol¬ 
ta ad armonizzare il corretto funzionamento della competizione con gli interessi generali 
del Paese e dell'utenza , .■ 

Soltanto la definizione di un quadro regolamentare che presieda a un corretto mercato 
competitivo potrà inoltre permettere il raggiungimento di un obiettivo non meno importante e 
cioè lo sviluppo completo di tutte le potenzialità del settore delle telecomunicazioni.che 
può essere garantito soltanto da chi possiede una visione globale del comparto ed ha in sé le tec¬ 
nologie necessarie per assicurare il soddisfacimento dei bisogni dell'utenza tenendo presenti 

I possibili orientamenti del mercato 

Qualora non venissero soddisfatte queste esigenze si avrebbe invece una crescita squilibrata 
dell'intero comparto, che si rifletterebbe in ulteriori squilibri tra Paesi membri e tra questi e Paesi 
♦erzi concorrenti 

Un quadro di certezze sulle modalità di liberalizzazione del settore è più che mai necessario, 
conside.ati gli ingenti investimenti necessari fin d'ora da parte dei gestori per consentire lo svilup¬ 
po tecnologico del settore, che a loro volta dovranno catalizzare investimenti da parte degli altri 
soggetti interessati alla multimedialità quali i fornitori di sen/izi 

Per assicurare un corretto sviluppo dell’apertura dei mercati bisognerò tenere conto delle 
situazioni di partenza dei singoli Paesi e definire le nuove regole attraverso un’adeguata 

analisi dei tempi e delle modalità 

II nuovo scenario delle telecomunicazioni potrò apportare importanti benefici economici ed 
occi/pazrona/r alle nazioni europee, in termini sia diretti sia indiretti, purché la fase di transizione 
tra l'attuale situazione e il libero mercato avvenga in maniera programmata, in accordo alle politi¬ 
che europee già in atto in altri comparti Sarebbe invece pericoloso affidare il nuovo scenario delle 
telecomunicazioni a scelte "ideologiche" aprioristiche, senza verificare preventivamente l’impatto 
di tali scelte sugli obiettivi generali di crescita e sviluppo dell'intera Unione Europea 
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Sport 


SCI. Compagnoni subito fuori nello speciale di Meribel. La Hrovat batte la favorita Schneider 


Per Deborah 
solo spiccioli 
di slalom 


Sorprendente sconfitta della favoritissima Vreni 
Schneider nello speciale di Meribel. L'elvetica è 
stata battuta dalla slovena Urska Hrovat, al se¬ 
condo successo in Coppa. La Compagnoni esce 
di pista nella prima manche. 


MARCO VENTI M IOLI A 
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La slovena Urska Hrovat ha vinto Ieri a Meribel lo speciale di Coppa del mondo 


Velista solitaria 

Contatto 

radio 

con Autissier 

■ PARIGI È stato stabilito nelle 
prime ore di ieri mattina un contat¬ 
to radio tra la navigatrice solitaria 
Isabelle Autissier ed il centro di 
soccorso manttimo australiano di 
Fremantle Lo hanno detto gli or¬ 
ganizzatori del Boc Challonge il gi¬ 
ro del mondo a vela pei navigatori 
solitari La velista irancese ha infor¬ 
mato 1 soccomtori che lo scafo ha 
imbarcato molla acqua che viC; un 
buco sul tetto che il timone c inuti¬ 
lizzabile ma che lei ha cibo c be¬ 
vande a sufficienza almeno per i 
prossimi giorni L imbarcazione 
della skipper francese resterà alla 
deriva 900 miglia nautiche a sud di 
Adelaide fino a domani quando la 
p"i vicina nave della manna au¬ 
straliana potrà arrivare da Frc- 
mantle pcrsoccoric'la 
È la terza volta che Isabelle Au- 
tissicr signoia dei man si tro, v a 
fronteggiare situazioni cosi dram- 
maticne Disavventure vissute sem¬ 
pre nelle acque dell Oceano India¬ 
no l-a trentottenne frcncese di 
bdinl Maur cittadina non lontana 
da Parigi aveva dato il via all im¬ 
presa il 17 settembre da Charle¬ 
ston Giunta a Cittó del Capo il 23 
ottobre dopo una pausa ripartiva 
per la seconda tappa il 26 novem¬ 
bre La sua barca SI è disalberata in 
pieno Oceano il 2 dicembre Salva 
lei salva I imbarcazione dopo la 
nparazionc dell albero ha ripreso 
la rotta in direzione delle isole Ker- 
guelen E mercoledì scorso con 
I Oceano in piena tempesta I Sos 
lanciato alle 7 45 locali Iniziano le 
ricerco e dopo poche ore Isabelle 
viene avvistata a S-W migliaia dalla 
costa di Adelaide Ieri infine il pri¬ 
mo contatto radio Questa sfida so¬ 
litaria è costata cinque anni di la¬ 
voro c di dura preparazione Do¬ 
mani forse la velista solitaria tro¬ 
verà 1 sospirati soccorsi 


m Vincere uno si ilom speciale di 
Coppa del mondo c contempora¬ 
neamente relegare al secondo po¬ 
sto Vreni Schneider ò un po come 
laurearsi con centodieci lodo c ba¬ 
cio accademie o Ieri mattina sulle 
nevi francesi di Meribel a recitare 
la parte della studentessa modello 
ò stata una lagazza slovena dalla 
faccia pienotta su cui si disegna un 
contagioso sorriso Urska Hrovat 
-entenne di Lubiana si 6 aggiudi¬ 
cata il secondo slalom della sua 
breve camera agonistica Un risul¬ 
tato sorprendente non fosse altro 
per il totale dominio nella speciali¬ 
tà espresso in precedenza dalla 
Schneider vincitrice di ben sette 
speciali consecutivi Avevo prova 
to inutilmente un nuovo paio di sci 

- ha dichiarato la Hrovat all arrivo 

- Adesso sono tornata sui vecchi e 
penso che i risultati si vedano 

Se si 6 trattato di un successo a 
sorpresa non ò stata certo la sor 


presa che auspicavano gli appas¬ 
sionati Italiani sintonizzati con g'i 
occhi c il televisore su Meribel nel¬ 
la speranza di assistere ad una 
grande prova di Deborah Compa¬ 
gnoni Ma le aspettative sull olim¬ 
pionica della Valtellina sono anda¬ 
te deluse fin dal primissimo matti 
no Poche porle nella prima man¬ 
che c via Deborah ha preso per la 
tangente concludendo prematura¬ 
mente la sua gara Una condizione 
fisica e tecnica ancora incerta’ Le 
scorie' della malattia renale che 
I ha bloccata per la prima parte 
della stagione agonistica’ Spiega¬ 
zione plausibile ma in parte con¬ 
traddetta da due considerazioni 
l-a pnma lì che la Compagnoni 
una settimana fa in Val Badia era 
riuscita a concludere al terzo posto 
nell assai piu faticoso slalom gi¬ 
gante il secondo motivo di rifles¬ 
sione lo offro il modo in cui ò ma¬ 
turata I uscita di pista un orrore 


dopo pochi secondi di gara piu o 
meno lo stesso accadimento che 
ha posto fine nella pasvita stagio 
ne a tante esibizioni dell azzurra 
fra I pali stretti Certo a detta di 
molti quest estate Deborah ha 
compiuti significali' i progressi tec¬ 
nici in speciale vorrà dire che oc¬ 
correrà attenderla nelle prossime 
esibizioni per avere le idee piu 
chiare 

Tornando alla gara di Meribel 
c è da registrare la prova positiva di 
un altra italiana Elisabetta Biava- 
schi classificatasi undicesima no¬ 
nostante I altissimo numero di pet¬ 
torale tt 45 E la ventunenne di 
Chiavenna paesino in provincia di 


Sondrio aveva fatto ancor meglio 
nella prma manche conclusa al 
settimo posto Mento della sua 
sciata fluida (anche se a volle 
scomposta) ma anche della pista 
nvelaiasi assai meglio preparata di 
quanto temuto alla vigilia 

Infine la classifica generale di 
Coppa del mondo che continua ad 
essere capeggiata dall elvetica Zel- 
ler Bachler Con una vittona nello 
speciale t Meribel la Schneider 
avrebbe potuto fare il sorpasso Ma 
per nove centesimi di secondo e 
soprattutto per la bravura della 
Hrovat I operazione ha subito un 
‘orzato rinvio 


Gautreau/Ansa 


Classifica 

1) Hrovat (510)1:20.15; 2) 
5chnolder (5vl) 1:20.24; 3) PIccard 
(Fra) 1:20.74 4) Wachter (Aut) 
1:20.78; 5) Wlberg (5ve) 1:21.42: 
6) Erti (Ger) 1:21.87; 7) Chauvet 
(Fra) 1:22.15; 8) 8elzlnger (Ger) 
1:22.19; 9) Accola (5vl) 1:22.31: 
10) Zlnee.Graf (Svi) 1:22.36:11) 
Blavaschi (Ita) 1:22.46; 12) Koren 
(Sio) 1:23.00; 18) Galllzio (Ita) 
1:23.46:21) Plank (Ita) 1:23.84. 
Coppa del Mondo: 1) Zeller- 
Baehler (Svi) 485 punti; 2) 
Schneider (Svi) 466,3) Solzinger 
(Ger) 393. 


Il portiere 
dell’Estreia 
fa gol di testa 

Beila prodezza del portiere lx.lga 
dcllEstrcla Amadora (mjvsima 
sene portoghcscj Guv Hubart 
Giovedì sera 1 estremo difensore 
nell incontro di campiuiiafocontro 
il Chdves ha segnalo di testa assi 
eurando il pareggio alla sua squa 
dracheslava perdendo 1 U 


Anglo-italiano 
Ancona ko in casa 
Ascoli in finale 

Ieri nella semifinale di ritorno del 
Tomeo Anglo-italiano I Ascoli ha 
bittuto 1 Ancori i per 2 1 dopo i 
lempi supplementari c si e cosi 
qiialiliCdto per la finale di Wcni 
blev Di Incoeciati (71 e 101 e 
Ccntofanti ( 120 le reti 


Toto e Totogol 
Colonna vincente 
e quote 

Questa la eolonna vinc ntc del 
concorso Totocalcio n 21 \1 1\2 
2 X I X X \ 1 1 Quote relative ai 
138 vincenti eon punti 13 L 
30 359 000 di 5702 vincenti con 
punti 12 L 839 200 Colonna Toto 
gol 2 3 5 8 20 21 26 29 Quote 
nessun “Otto ai sette ^ milioni e 
650 000 lire ai sei 7S 700 lire 


Ad Amunike 
la Stella d’oro 
del calcio africano 

La Stella d oro del ealeio africano e 
stata assegnata quest anno al gio 
vane ittaccante nigeriano Emma 
nucl Amunike in forza allo Spor 
tingdi Lisbona 


Basket: Panapesca 

acquista 

Tim Burroughs 

La Panapesca Vlonlecatini ha reso 
noto di aver tesserato 1 atlcia Tini 
Burroughs in sostituzione di Xan 
nard Johnson Burroughs 25 anni 
203centimetri al.i-pivot proviene 
dall Aok Atene ha giocato in Spa 
gna c nella Pulii tlia V icenza 


MUSICAINGALLERIA 


7“ edizione 


MINISTERO PER I BENI 
CULTURALI E AMBIENTALI 

Sopnntendenza 
ai Beni Artistici 
e Storici 

di Panna e Piacenza 


Percorsi iconografici 

nella Galleria Nazionale 



REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
Assessorato al Turismo, 
Cultura c Qualità urbana 

ORCHESTRA SINFONICA 
DELL'EMILIA-ROMAGNA 
“ARTURO TOSCANINI” 


Le hteuf sur le toit 

Variazioni sulle follie del cinema 


PROVINCIA DI PARMA 
Assevsoruto iilUi Cullurri 
COMUNI DI PARMA 
Asscssor Ilo «illa Cultura 


I BANCA MONTE PARMA Slp A 


COSSI RVATORIO DI MI SICA 
A HOITO dt Pinna 
ISTI ru IO DI ULOl OGIA MODLKNA 
Jill Uni\cr> t i di Parpi i 


1 ^ 


INCONTRI CON .LA PITTURA, LA MUSICA E IL CINEMA 

PARMA - GALLERIA NAZIONALE 

15 gennaio -19 febbraio 1995 


Programma 


I. DOMENICA 15 GENNAIO 

ore 11 U IMMAGINE DELLA CITTA 

Incontro a cur i di LuLsa Violu 

ort 16 LA STRADA 

ORCHFSrRA SINFONICA 
ARTURO TOSCANINI 
Dirciiorc AidoSisilio 
Musiche di N Rota (da film) 

A Cistlla Cj Verdi 


II. DOMENICA 22 GENNAIO 

ore II LA MADDALENA 

PROTAGONISTA IN PITTURA 

Incontro i cur > di Stcfunlii Colin 

ore 16 opera E CINEMA 

ORCilbSTHA SINFONICA 
ARTURO TOSCANINI 
Pianista Mansu Tnn^inì 
Dirctlon. AIcNstO Vlad 
Musiche di W A Mo/.art 
1 Busoni A Salicn 


III. DOMENICA 29 GENNAIO 

..re 11 L'AMOR PROFANO 

Incontro a cura Ji Patrizia Sivicri 

ore 1(1 O DOLCI BACI. 

O COSA ALTRA PIU CARA 
bettun dclì'Amm/d i curi di Marcio Pieri 
nel \°ccntcntrio 
dtll t iiiortc di lt»rqu «o Tasso 

Recital de) chi! lirista Knneo Tagliavioì 

Musiche di C S m/ F Sor F Tarrcga 
M I lohet I Gnnados J Malals I Albcni/ 


IV. DOMENICA 5 FEBBRAIO 

orci! VERSO IL PAESAGGIO 

Incontro a cura di M. Cristina Quagliotti 

ore -16 AL DI LA DEL PAESAGGIO 
hmnafiini e musica 
da Messian a Schumann 
ORCHESTRA SINFONICA 
ARTURO TOSCANINI’ 

Pianista Giascppc Scotcse 
Diretiore Giuseppe Garbarino 
Musiche di O Messuen 
C Franck R Schumann 


V. DOMENICA 12 FEBBRAIO 

urei I L’EROE SCONFITTO £ VITTORIOSO 

Incontro a cura di Lucia hornari Schianchi 

ore 16 ENNIO MORRICONE. 

LA MUSICA. IL CINEMA 

Recital del duo 

Roberto Fabbriciani (flauto) 
e Massimiliano Damerini (pianoforte) 
Musiche di Lnnio Momconc 


VI. DOMENICA 19 FEBBRAIO 

orci! AUTORITRATTO 

FISIONOMIA E AUTOCOSCIENZA 

Incontro a cura di Nicoletta Moretti 

ore 16 CIRCUS POLKA 

ORCHESTRA SINFONICA 
ARTURO TOSCANI NI 
Voccrcciunic Silvano Pantesco 
Direttore Vincent Barthe 
Musiche di I StraNMnskij e D Milhaud 


TAVOLE ROTONDE 

I VoiToM DI i GuA/yAToio Subato 21 gennaio: “L’operfl nel cinema'* 

Sai a Vi kdi di l Consi rsatorio ‘A Boito”, Sabato 4 febbraio: “Mmicc per la fine del tempo" 
I Voi TOSI ui i Gua//atoio. Sabato 11 febbraio: "Ennio Morricone^ la mu'nca^ il cinema" 

Al i A Fi RKAKt iMtLA Facoita oi LrTTFRi I FiiosoiiA Lunodi 20 febbraio*. *'Circus Pof/co” 
ore 17 - Ingresso libero 


BlCUhTTt-KlA 

\ mie guidale iwc ] \ ì L 12 000-Gratuito per» visit tii»n di etfunfcnorc a IK anni e superiore i 60 
Concermon. 16} I. 1 000 • KMolto 1. 7(KHI 

1 ii^resso rid >tu»e nscrvno ijih spcttalon di et» inferiore a IK unni e supcriore 1 60 cd inoltre av.ii siudenti del Conscrv atono cd univcrs tan 
I biglietti di inj.asso st>no m vendila presso la bii.l(ciicrm del) i Calltna Nazionale tutte le domeniche a pulire dulie ort 9 30 
Ptr risiimi di sicurezza 1 ingresso dia Galleria Nazionale t) consentilo ad un ni iss modi 2fK) persami jKf ti istuna niamfcsla/ionc 





















1974. In tutto il mondo occidentale si fanno sentire gli effetti dell'embargo petrolifero del '73. Con il petrolio a questo prezzo, per l'automobile non c'è futuro. 


1975. Tempo di crisi, gli orli scendono. Bando alla minigonna: dà un'immagine distorta della femminilità. Fortunatamente i classici non seguono le modale creano. 


1976. Vivissima preoccupazione nei più autorevoli ambienti economici per il record negativo della lira: 780 lire per un dollaro. Si scatena la caccia ai beni rifugio. 


1977. Il movimento studentesco del '68 è in piena crisi: ora i giovani preferiscono il privato alla politica. Dopo appena dieci anni sono già finiti i miti giovanili? 


1978. Si dimette il presidente della repubblica Leone, travolto dalle polemiche su dichiarazioni fiscali e presunte attività speculative. Non ci sono più punti fermi? 


1979. Carter e Breznev firmano a Vienna il trattato SALT-2 sulla limitazione delle armi nucleari, ma la strada per il disarmo è ancora lunga. Come la percorrerà il mondo? 


1980. Trionfa l'edonismo reaganiano.ln un mondo travolto dalla vanità e dall'effimero, che fine hanno fatto valori tradizionali come serietà, risparmio e sicurezza? 


1981. Nella cattedrale di Londra si celebrano le nozze tra il principe Carlo e lady Diana Spencer. Per la Gran Bretagna si annuncia un duraturo periodo di serenità. 


1982. Per la terza volta nella storia l'Italia vince il campionato mondiale di calcio, battendo 3 a 1 la Germania. E ora agli italiani cos'altro resta da desiderare? 


1983. Azzurra arriva alla finale della Coppa America. L'Italia si ricorda di essere un paese di eroi, poeti, santi e, soprattutto, navigatori. Azzurra amVa seconda. 


1984. Gli ambienti economici tranquillizzano: "Il record negativo della lira, 190752 lire per un dollaro, non è un dramma". Si scatena la caccia ai beni rifugio. 




1985. Manifestano a Milano i "ragazzi dell'85": beneducati, non legati alle forze partitiche, non ideologizzati chiedono solo di poter studiare. Non c'è più religione. 


1986. Tragedia in Messico: in una drammatica partita l'Argentina elimina la nazionale italiana di calcio dai mondiali. E ora per chi batterà il cuore degli italiani? 




1987. Tormentato dalle accuse di aver tradito la moglie, Gary Hart rinuncia a candidarsi alla Casa Bianca. Dalle donne ha avuto solo dolori, si consolerà con i motori? 


1988. Scricchiola il totalitarismo del regime sovietico: viene pubblicato in Russia il Dottor Zivago, mentre i ajssi guardano sempre più alle meraviglie dell'occidente. 




1989. A Berlino crolla il muro. Decine di migliaia di persone abbattono il simbolo della Germania divisa. Ora la ritrovata unità tedesca ha bisogno di un nuovo simbolo. 


1990. Vent 'anni dopo i fasti della swinging London toma in auge la minigonna inventata da Mary Quant. Corsi e ricorsi della storia o semplice precarietà delle mode? 


1991. A Parigi chiudono le Folies Bergères, disertate dai parigini attanagliati dalla crisi economica. Con il celebre music-hall sparisce un mondo. Vanitas vanitatum. 


1992. Esplode tangentopoli. Partita da un ricovero per anziani, l'inchiesta si allarga fino a travolgere l'intera prima repubblica. Chi ci traghetterà alla seconda? 


1993. Politically carrect: che ci sia ciascun lo dice, cosa sia nessun lo sa. Dopo gli spendaccioni anni '80 comincia l'era della sobrietà per accelerare la ripresa. 


1994. In un mondo dove molte idee nascono e finiscono rapidamente, la Golf festeggia i vent'anni e 15 milioni di auto vendute e vi augura un felice e sicuro 1995. 


Se tutte le cose della vita fossero 


ìli come la Golf. 


1974-1994 
Vent’anni di Golf. 


I 


4 




















































